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BICAMERALE

La critica
della Cgil

non ci persuade
DANILO BARBI ANTONIO PANZERI

UN’IMMAGINE DA... SINDACATO E COOPERAZIONE

Regole certe
anche

per i soci lavoratori
GIANNI RINALDINI

SEGRETARIO GENERALE CGIL EMILIA ROMAGNA

L A CONCLUSIONE del dibattito svoltosi al
Direttivo nazionale della Cgil, sul testo
uscito dalla Commissione Bicamerale,
non ci ha assolutamente convinto. Ovvia-

mentesono fuoridiscussione l’utilitàe lanecessi-
tà del dibattito e la sovranità dell’organismo e
delle sue posizioni. Ma la qualità di quella posi-
zione, il suoesserepiùcheunalimpida lineapoli-
tica una somma di distinguo, risultano oggetti-
vamente poco convincenti e sono destinate ad
essere rimesse in gioco dall’evolversi dei fatti.
Forse hanno pesato le premesse a questa nostra
discussione: l’eccessiva disattenzione da parte
delle strutture sindacali nel loro complesso du-
rante i lavoridellaBicamerale; le troppo affretta-
te posizioni individuali espresse fin dal giorno
dopo. Il risultato è una posizione un po‘ confusa
cherischiadiessereassimilataalvariopintofron-
tedell’«obiezionismo».

Non essere riusciti a dire se l’esigenzadi rinno-
vamento istituzionale, punto di partenza della
Bicamerale stessa, sia positiva (senzaperaltrodi-
re chiaramenteche sia negativa) sembrarispon-
derepiùaopportunità internealdibattito inCgil
chenonarispettare l’importanzadell’argomen-
to. La stessa parte relativa al giudizio di merito
non è lineare: non si può sostenere che si teme
per idiritti socialigenerali edal tempostessoche
c’èpocofederalismo.

Più che una linea le valutazioni emerse dal Di-
rettivoci sembranounasommadiperplessitàdi-
verse, tenute assieme dal fatto di essere tali e
quindidiconsentire ilrimanerenell’ambiguità.

Al contrario a noi sembra di poter dire che l’o-
pzionedellaBicameralenelnonaverportatoalle
estremeconseguenzené la scelta federalista («la
Repubblica Italiana è costituita dalle Regioni...»)
né unsemplicedecentramento («loStato trasfe-
risce suoipoteri alleRegioni...»)profiliun’ipotesi
di«StatoFederativo»digrandeforza,incuiStato
eRegionipotrannoavereegualeprofilo istituzio-
nale, insiemeagli Enti Locali, chediventanoAm-
ministrazioni primarie. Anzi l’ipotesi del com-
plesso di riforme istituzionali e democratiche
che emerge ci sembra molto vicina all’idea di
«federalismosolidale»sostenutadallaCgil.

Il vero punto sostanziale di modifica che il sin-
dacato deve chiedere con forza riguarda invece
l’art.56: le funzionipubblichenonpossonoesse-
re definite come risultante «dell’autonomia dei
privati», neanche se finalizzata allo sviluppo ge-
nerale (così come vuole la prima parte della Co-
stituzione).

Inoltre il sindacato deve stare nel processo di
cambiamento istituzionale, riproponendo an-
che la necessità di una legislazione sulla demo-
crazia sindacale e di un nuovo Statuto dei diritti
dei lavoratori che includa nuove forme di lavoro
oggi non tutelate. La sostanza del nostro ragio-
namento sta nell’esigenza di far emergere un’a-
deguata consapevolezza che il problema princi-
pale è che il sindacato partecipi come soggetto
attivo all’impresa di assicurare uno sbocco posi-
tivo della transazione politico-istituzionale in
corso nel Paese e non immiserisca, invece, la sua
azione in dispute polemiche verso chicchessia.
Questo sarebbe un modo, tra l’altro, per contri-
buire davvero ad evitare derive secessionistiche
e plebiscitarie. Noi pensiamo che oggi questa
possibilità sia affidata al testo uscito dalla Bica-
merale e al suo concreto delinearsi. Guai a noi a
nonsaperlocogliere!Noncisalviamocertamen-
tesospendendo il giudizio.Difficilmentedi fron-
teal referendumconfermativodiunnuovoStato
e di rilegittimazione di un nuovo sistema politi-
co, e della Politica, il Sindacato potrà essere as-
senteomuto.Oconfusoinconfusecarovane.

Segretario generale CdLM di Bologna
Segretario generale CdLM di Milano

L
A DENUNCIA della Camera del lavoro territoriale di
Reggio Emilia dell’intreccio perverso tra una azienda
privata ed una cooperativa non è un caso isolato e
propone diverse considerazioni su cui non è possibile

sorvolare anche rispetto al confronto in atto tra sindacato e
movimento cooperativo.

Il «caso» è così riassumibile. 1. Due giovani costituiscono
una società, una azienda di riciclaggio, la Replast con un di-
pendente addetto alla amministrazione. Nella azienda ope-
rano 40-50 lavoratori/lavoratrici che sono tutte/i soci di
una cooperativa che in quanto tale applica il regolamento e
non il contratto di lavoro. La cooperativa è regolarmente
affiliata ad una delle centrali cooperative. 2. La cooperativa
applicando il regolamento interno risponde al sindacato
che in quanto soci per i lavoratori e le lavoratrici non esiste
diritto alla assemblea sindacale e, ovviamente, a tutto il re-
sto. 3. Dei giovani lavoratori e lavoratrici della zona indu-
striale contigua in lista di mobilità si rivolgono alla azienda
alla ricerca di un posto di lavoro. Viene risposto che non c’è
problema, basta versare 100.000 lire cadauno, diventare
soci della cooperativa per poter lavorare presso l’azienda.

Ergo: come costruire una azienda di 40 dipendenti con
un solo dipendente lucrando sui costi attraverso uno stru-
mento (la cooperativa) e tenendo fuori il sindacato.

Non saprei dire se sussiste un problema giuridico. Questo
si vedrà con la causa intrapresa da una giovane lavoratrice
della cooperativa, constato semplicemente che cause simi-
lari sono già state fatte nel passato in Emilia Romagna dalle
Camere del lavoro con esito positivo. Ciò che voglio rimar-
care è il problema politico e sociale che si evidenzia che,
per assurdo, sarebbe ancora più grave qualora ci fosse un
orientamento giuridico favorevole alla cooperativa. Il pro-
blema inerisce il valore ed il senso stesso dell’essere coope-
rative con tutto ciò che ne consegue anche sul versante le-
gislativo, contributivo e fiscale.

Qual è il valore dell’essere cooperativa? È quello di essere
strumento per ridurre i costi, compresi quelli contrattuali e
«tenere» fuori il sindacato nel nome dell’autogestione? So
bene, se non altro perché sono nato e cresciuto nella regio-
ne più cooperativizzata d’Europa, che il movimento coope-
rativo è anche altra cosa ma è proprio per questo, in nome
di quei valori che è veramente miope e ipocrita fare finta di
non sapere, di non vedere, che in questi anni sono cresciu-
te a dismisura, assieme ad esperienze esemplari, cooperati-
ve più o meno spurie, più o meno associate alle centrali
cooperative che in tutti i campi e settori scelgono questa
forma proprietaria per ragioni che non hanno nulla a che
vedere con le ragioni cooperativistiche.

I soci di questa cooperative, che nelle statistiche com-
paiono sotto forma di crescita dello spirito cooperativistico,
in diverse situazioni scambiano semplicemente il farsi socio
con il posto di lavoro e versano la quota come una sorta di
tangente dovuta per essere assunti. Non è così? Non è così
per cooperative tutto fare con centinaia e centinaia di soci
dipendenti che svolgono attività che vanno dalle pulizie al-
l’assistenza domiciliare e sono un porto di mare per mi-
gliaia di ragazze e ragazzi, spesso extracomunitari che pare
abbiano un innato spirito cooperativistico?

Non è così nelle imprese private dove vengono appaltati
pezzi sempre più significativi della attività produttiva e del
magazzino a cooperative che nascono come funghi su ini-
ziativa di strani faccendieri? Non si dica, per favore, che tut-
to ciò deriva dal dramma sociale della disoccupazione per-
ché il ragionamento deve essere esattamente rovesciato
quando questi processi avvengono nella regione con un
tasso di disoccupazione tra i più bassi d’Europa.

Così come le cooperative sociali sono soltanto parte di
un problema più generale che riguarda l’insieme delle atti-
vità e dei settori ove opera il movimento cooperativo. Pro-
porre come hanno fatto le centrali cooperative la possibili-
tà di non applicare i contratti di lavoro e di negare la rap-
presentanza sindacale aziendale ai soci dipendenti vuole
dire scegliere di favorire questo processo.

Certo che c’è stato un bel salto di qualità da quando, sol-
tanto alcuni anni fa, le cooperative ci chiedevano di stipula-
re contratti che non fossero più gravosi di quelli delle
aziende private, perché nessuno osava pensare che per il
socio della cooperativa vi potessero essere condizioni peg-
giorative. È quindi evidente che si tratta di scegliere tra ipo-
tesi che sono tra loro esplicitamente alternative.

Esistono oggi nuove condizioni e potenzialità per uno
sviluppo positivo del movimento cooperativo, basti pensa-
re alle cooperative sociali, che va favorito anche sul versan-
te legislativo e fiscale ma questo richiede la definizione di
regole precise a partire dalla applicazione dei contratti di
lavoro e delle tutele sindacali.

In caso contrario il processo sarebbe inevitabilmente se-
gnato socialmente da condizioni inaccettabili e alla fine di
questo percorso sarebbero destinate a scomparire le ragio-
ni stesse, i valori, dell’essere cooperativa.

Aviolat/Ansa

GINEVRA.Sono lontani dalle loro terree nonsonochiusi dietro i fili chedelimitano le riserve. Sono indiani del nord Americaabbigliati con
i loro tradizionali costumi. Eccoli in marcia verso il Palazzo delle Esposizioni a Ginevraper il ventesimo anniversario della primaconferen-
za internazionalecontro lediscriminazioni dei popoli indigeni.

P
RODI HA sottolineato
l’esigenza di concentra-
re l’attenzione su occu-
pazione e sviluppo ben-

ché abbia poi di recente ag-
giunto che l’autunno sarà «du-
rissimo». Infatti, da qualche
tempo è iniziata una discussio-
ne sulla cosiddetta «fase 2»,
che dovrebbe completare il
percorso del risanamento fi-
nanziario con un nuovo impul-
so a sviluppo e occupazione.
Forse questa discussione arriva
in ritardo, ma ora è importan-
te che non si esaurisca come è
accaduto alcuni mesi fa. Con-
tribuisce a rendere possibile la

ricerca delle iniziative necessarie verso lo svi-
luppo e l’occupazione il nuovo clima che si è
determinato in Europa, grazie ai diversi rap-
porti di forza che si sono determinati tra
conservatori (fino ad ora egemoni pressoché
incontrastati) e sinistra. Tuttavia per afferma-
re un’idea diversa di Europa non basta certo
un documento di buone intenzioni che parla
di occupazione e di coordinamento delle po-
litiche economiche, come quello approvato
ad Amsterdam. Troppi condizionali, poca
concretezza (il cui segno viene anche dai po-
chissimi quattrini messi a disposizione), molti
auspici. Se vogliamo che il libro bianco di
Delors venga tolto dagli scaffali per diventa-
re una politica concreta per la futura Europa
ci vuole ben altro. L’orizzonte europeo, an-
che per evitare che l’Europa coincida solo
con risanamento e sacrifici, è un primo pun-
to essenziale per l’Italia. Fa impressione che il
Parlamento europeo decida a grande mag-
gioranza la scelta della riduzione dell’orario
di lavoro, proponendo di riconvertire per
questa via le risorse degli ammortizzatori so-
ciali e in sede di governo delle politiche eu-
ropee questo punto sia totalmente assente.

Malgrado l’impegno di Rocard una con-
creta politica di riduzione dell’orario in Euro-
pa non esiste come politica concreta. Eppure
tutto ci dice che oggi, e ancor di più in futu-
ro, lo sviluppo non traina in termini propor-
zionali, come in passato, l’occupazione e che
un problema di redistribuzione del lavoro
esiste e va affrontato. Il governo italiano og-
gi può e deve svolgere un ruolo europeo a
tutto campo sulle politiche per l’occupazio-
ne, a partire - ma non solo - dalla riduzione
dell’orario di lavoro.

C’è un altro punto da esaminare con at-
tenzione. Il risanamento dei conti pubblici
per l’Italia è indispensabile e sta avvenendo,

con sacrifici distribuiti in modo socialmente
accettabile. Il risanamento porta a frutti im-
portanti: meno inflazione, tassi di interesse
più bassi. Premesse importanti ed indispen-
sabili, ma per la ripresa occorre di più. Oc-
corre un intervento politico coerente e con
obiettivi chiari. Questa parte è tutta davanti
a noi. L’attesa di una ripresa che non c’è, al-
meno in termini sufficienti, porta a trascurare
una riflessione sugli interventi necessari. Dal
punto di vista degli interventi sull’offerta si
può sempre fare di più, ma molto è già stato
fatto anche sul lavoro. Basti pensare al pac-
chetto Treu recentemente approvato. Resta
la possibilità, importante, di ulteriori sgravi
fiscali e contributivi nelle aree più svantag-
giate del Sud, da ricontrattare con l’Europa.

Ma non basta, anche perché uno sviluppo
non guidato, non progettato, non ha le ca-
ratteristiche di qualificazione ambientale e di
intervento a favore delle persone (cultura,
anziani, cura, ecc.) che possono dare risultati
occupazioni importanti e una torsione positi-
va e qualificata dello sviluppo. È, infatti, evi-
dente che occorre puntare su una strategia
di qualità dello sviluppo, inserendo una forte
qualificazione ambientale. Quindi accanto al
risanamento, ai suoi risultati di rilievo occorre
sviluppare una inziativa in più, di cui l’inter-
vento preannunciato per favorire il recupero
dei centri storici è un segnale molto parziale.

Del resto se è vero che non si possono ri-
lanciare «tout court» tradizionali politiche
keynesiane, è pur vero che l’esperienza della
rottamazione delle auto dice che alcuni risul-
tati si possono ottenere, visto che con un in-
tervento molto classico, sulla domanda, si è
dato un impulso pari a circa il 50% dello svi-
luppo di questo periodo. Lo sviluppo italiano
è molto, troppo, basso, ma quello che c’è ha
per la metà questa origine. Il vero problema

è decidere quali punti della
domanda interna rilanciare, se
lasciar fare alla spontaneità o
se, invece, incentivare e, se sì,
cosa. Si può convenire sul re-
cupero abitativo, ma non è
parte di una scelta complessi-
va e per di più è evidente che
se si vuole parlare non solo di
quantità, ma di qualità e selet-
tività dello sviluppo le scelte
sono più che mai necessarie.
Per di più nemmeno i due in-
terventi classici sull’offerta e
sulla domanda sono in grado
da soli di garantire una ripresa
stabile con benefici occupazio-
nali perché occorre puntare su

investimenti a lungo termine, con reddito in-
certo o comunque molto differito, come la
ricerca e il sostegno all’innovazione. Molti si
attardano ad esaltare l’assenza di regole nel
mercato del lavoro degli Usa, pochi guarda-
no all’obiettivo egemonico che questo paese
sta realizzando in materia di ricerca e di set-
tori produttivi del futuro, grazie anche ad
una massiccia domanda pubblica.

Altro punto di intervento riguarda la redi-
stribuzione e la riduzione dell’orario di lavoro
poiché il rapporto tradizionale tra sviluppo e
occupazione si è rotto e anche questa è oggi
una leva necessaria di intervento.

Infine, hanno grande rilievo condizioni
«ambientali» che non sono riducibili ad un
intervento sull’offerta, come il funzionamen-
to della Pubblica amministrazione, la qualità
e il livello dell’istruzione e della formazione,
la circolazione delle conoscenze, ecc. Ciò
che occorre riconoscere è il bisogno di risor-
se disponibili per realizzare questi interventi.
Non è esatto che non ci sono risorse, si tratta
di utilizzare quelle disponibili. Alcune posso-
no derivare da una diversa distribuzione dei
carichi. Ad esempio l’Irap può essere l’occa-
sione per redistribuire il carico fiscale favo-
rendo l’occupazione. Così una riforma del fi-
nanziamento dell’Inail che potrebbe passare
dall’attuale sistema assicurativo ad uno a ri-
partizione che potrebbe consentire una ridu-
zione contributiva. Per gli investimenti nuovi
la risorsa più importante sono i proventi del-
le privatizzazioni (quelle su cui c’è l’accordo
di tutti), che potrebbero finanziare investi-
menti di sostegno allo sviluppo e all’occupa-
zione, mettendo così a disposizione quanto
occorre per attivare i fondi strutturali euro-
pei. Dunque, se svolta ci deve essere, come
tutti riconoscono, occorre anche chiarire
quando e con quali mezzi verrà finanziata.

POLITICA ECONOMICA

L’orizzonte Europa
non è soltanto

risanamento e sacrifici
ALFIERO GRANDI
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«Ho conquistato gli Stati
Uniti. Sono un Principe,
l’unico Principe,
nonostante i porconi». Chi
scrive è Giuseppe
Ungaretti, e i porconi sono
i critici letterari. È un
estratto di una curiosa
lettera inedita del grande
poeta, inviata nel ‘69
all’amico Leone Piccioni
che, in quel periodo, stava
curando un’imponente
raccolta di poesie di
Ungaretti per i Meridiani.
Piccioni, sapendo che il
poeta aveva voglia di
togliersi diversi sassolini
dalla scarpa, l’aveva
amichevolmente
«provocato», e poi aveva
conservato la lettera fino
ad oggi.
I temi della lettera sono
sostanzialmente due: il
rapporto con la critica
italiana, che continuava a
preferirgli i Nobel Montale
e Quasimodo, e il suo
discusso rapporto con il
fascismo. Sul primo,
Ungaretti la prende con
una certa ironia: si
autoassegna l’alloro di
miglior poeta italiano,
raccontando appunto i
suoi successi negli Usa, e
lamentando come la sua
opera fosse più apprezzata
all’estero che in Italia:
«Sono diventato l’idolo di
Harvard e del New England
- scrive -. Mi faranno l’anno
venuto dottore honoris
causa, come mi farà la
Sorbona, e l’avrebbe già
fatto senza i moti degli
studenti. Ho fatto il giro
dell’università, ovunque
accolto come il primo dei
poeti di oggi viventi.
Accolto come tale, senza
l’ombra del dubbio. A
momenti mi portavano in
trionfo».
Sul fascismo, Ungaretti
rivendica un’assoluta
indipendenza, nonostante
la nota e controversa
prefazione di Mussolini
all’edizione 1923 della
raccolta «Il porto sepolto».
In realtà, Ungaretti
conosceva il dittatore
addirittura dai tempi in cui
dirigeva l’«Avanti!». E
scrive: «Non so perché, ma
gli ero apparso, e anche
dopo, come un mito del
disinteresse, della
credulità, se si vuole, o
d’una sincerità negli slanci
dell’animo senza mai
calcoli... In seguito, ai
tempi del fascismo, non
m’iscrissi a quel partito,
non ne conobbi i gerarchi.
Perché dovrei nascondere
qualcosa della mia vita? È
pura come un cristallo,
coraggiosa come quella di
un leone».

Ungaretti,
i «porconi»
e il fascismo
Una lettera

Piccolo viaggio nel mondo delle librerie antiquarie. Un «mercato« sommerso. E molto, molto particolare

Bibliofili a caccia di rarità
fra quei libri che non hanno prezzo
Quanto vale un volume vecchio e prezioso? Mistero. Come si ottengono i cataloghi? Mistero. E come si consultano? Miste-
ro. L’editoria antica è un «articolo» che sfugge alle normali leggi di mercato. Alcune istruzioni per orientarsi.

MILANO. «Negli anni scorsi anche
un operaio hacompratodanoimolti
incunaboli, pagandoli a rate. È uno
chesa tutto sulle tipografiedel ‘400».
La frase,buttata lìquasi condistacco,
arrivaallafinediunadensaconversa-
zione con Umberto Pregliasco, che
oggiconduceaTorino,aduepassidal
famoso Palazzo Campana, una delle
più prestigiose librerie antiquarie ita-
liane. C’è da rimanere sorpresi. Co-
me, un operaio che si appassiona di
incunaboli? Ebbene sì, pare che gli
scaffali delle librerie antiquariecosti-
tuiscano una sorta di territorio inter-
classista, dove si muovono libera-
mente l’industriale e il lavoratore
manuale, ilprofessoreuniversitarioe
ilcommerciante, il ricercatorebiblio-
graficoeilsemplicecollezionista.

Che pianeta è mai questo, che se-
gno assume questa massa cartacea
corposa e concreta, oggi, nell‘ era del
microprocessore,deinuoviorizzonti
informatici, del CD Rom, dell’iperte-
sto, ecc.? «Beh, io considero i libri co-
me giacimenti dello spirito oggetti-
vo,o, sesivuole,delsapereoggettiva-
to.Tantopiù i libri antichi»,diceRaf-
faeleSbardella.Èunlibraioparticola-
re, Sbardella. Da pochi anni opera in
questostranomercato,madasempre
ha accumulato per sé libri vecchi e
nuovi, non solo per passione, ma per
un‘ inesauribilevogliadiconoscenza
e di comprensione dei processi e dei
mutamenti del presente e del passa-
to. Il suo «giacimento» si trova a Ro-
ma, in uno slargo delizioso vicinissi-
moaPiazzaVenezia,etuttaviaappar-
tato, lontanissimo dai suoi clangori.
Non è un vero e proprio negozio-li-
breria, è piuttosto un deposito dalle
cui pareti incombono migliaia di vo-
lumi. Sbardella lavora prevalente-
mentepercorrispondenza,stampan-
do periodicamente un catalogo, I
Quaderni di Capestrano. Chiamarlo
catalogo, però, è letteralmente ri-
duttivo. Ogni libro è corredato di
una scheda bibliografica, essenzia-
le e stringata quando è il caso, più
spesso minuziosa, rigorosa nell’in-
dicazione delle varianti, precisa
nella descrizione delle condizioni
del volume, e non di rado com-
mentata dal curatore, cioè da Sbar-
della stesso.

Fermiamoci qui, reprimendo la
voglia di riportare, a titolo di
esempio tra le centinaia, le schede
di un Beccaria, un Destutt De Tra-
cy, un eccezionale Grotius della
metà del ‘700, un Trendelemburg
del 1946, per non dire di numerosi
altri. Questi Quaderni di Capestrano
sono, in sintesi, libri di sofisticata
fattura, che rischiano di diventare
presto repertori ineludibili per stu-
diosi, bibliofili e bibliomani vari.
Un repertorio fondamentale è cer-
tamente il catalogo dedicato da
Pregliasco alla storia del Risorgi-
mento, compilato nel 1978, del
quale nessuno storico della mate-
ria può fare a meno. Come lo è
quello della biblioteca risorgimen-
tale appartenuta a Bottai, appron-
tato dalla Libreria Antiquaria Ma-
resca, di Roma. Allo stesso altissi-

mo livello sono i cataloghi dedica-
ti, sempre da Pregliasco, a Manzo-
ni, D’annunzio, Pascoli, Carducci,
Vincenzo Monti e Dante Alighieri.
Che tali repertori esisbiscano una
rigorosa schedatura bibliografico-
letteraria, va da sé: i Pregliasco so-
no una autentica dinastia di librai:
l’opera del decano, Arturo, ora è
proseguita dal figlio Umberto.
Qualche libraio, peraltro, tenta an-
che un percorso editoriale-com-
merciale propriamente detto. La
Libreria Malavasi di Milano, per
esempio, oltre a piccoli cataloghi
periodici (per lo più monografici)
ha pubblicato lo scorso anno una
Bibliografia delle guide di Milano,
curata da Luigi Villa.

Comunque, non tutti coloro che
si muovono in questo universo si
prendono la briga di dare una si-
stemazione così scrupolosa alla lo-
ro «merce», forse per incuria, forse
per incapacità. Eppure si tratta di
una merce un po‘ speciale. In fin
dei conti, dice Umberto Pregliasco,
«il libraio antiquario ha soprattut-
to una funzione di ricircolo della
cultura», insomma, non è riducibi-

le alla categoria del bottegaio. Giu-
liano Bonfanti, titolare della Libre-
ria Giuridica Antiquaria di Milano,
concorda. I suoi cataloghi forni-
scono agli studiosi della storia del
diritto un quadro filologicamente
completo, tanto più quando si
tratta di lontani autori poco noti.
Avendo a che fare soprattutto con
il latino, Bonfanti è costretto a un
minuzioso lavoro di «decrittazio-
ne», dato che la stampa dei secoli
scorsi è pur sempre di non facile
impatto per i nostri occhi moder-
ni. Bonfanti, peraltro, si diletta
nella «decodificazione» dei capi-
lettera, cioè di quelle illustrazioni
allegoriche che costituivano l’inci-
pit dei testi giuridici antichi.

Quel che appare chiaro, navi-
gando in questo straordinario
oceano oberato dal piombo tipo-
grafico, si può sintetizzare in po-
che parole. I librai antiquari si di-
vidono grosso modo in due cate-
gorie: quelli culturalmente attrez-
zati, e cioè altamente qualificati, e
quelli che semplicemente tengono
bottega. Anzi, no, c’è anche una
seconda divisione, che investe le

«fonti» di approvvigionamento:
c’è il libraio «cacciatore», che va
continuamente in esplorazione,
non disdegnando i depositi degli
stracciaroli e dei rigattieri; e c’è il
libraio «passivo», quasi sedentario,
che aspetta di venire a sapere, per
esempio, quale lascito si sia reso
disponibile, e in quale luogo si tro-
vi, per poi piombare come un fal-
co, senza prenderne in minima
considerazione il valore storico-
culturale, attento solo al puro va-
lore pecuniario. D’altra parte, se-
condo Raffaele Sbardella, se Bene-
detto Croce avesse fatto il libraio
sarebbe stato il più grande. La sua
bibliografia vichiana - pubblicata
da Ricciardi - è tuttora il miglior
catalogo mai compilato. Insomma,
ci sono librai intellettuali e ci sono
semplici venditori di libri, più o
meno antichi. «Molti librai non
collazionano affatto», conferma
Giuliano Bonfanti. Eppure l’indi-
viduazione delle varianti (non solo
editoriali) di un testo è uno dei da-
ti cruciali che permettono di arri-
vare alle famose edizioni critiche.
È anche uno degli elementi che
possono farne levitare il prezzo.

Già, il prezzo. Come si stabilisce
il prezzo di un libro d’antiquaria-
to, quali sono le componenti che
concorrono a costituirlo? Qui le fa-
mose leggi del mercato valgono re-
lativamente, e solo quando l’og-
getto-libro cade nel gioco del col-
lezionismo speculativo. Pare di ca-
pire che in questo periodo il Nove-
cento - letterario e artistico - sia
entrato, appunto, in un vortice af-
faristico. I materiali dei futuristi
impazzano. Una copia degli Ossi di
seppia di Eugenio Montale, editata
da Piero Gobetti, è stata venduta
per 12 milioni di lire. Per circa 4
milioni, una copia di Lavorare stan-

ca di Cesare Pavese, naturalmente
nella prima edizione (sul Novecen-
to, e sui futuristi in particolare, è
comunque qualificatissima la Li-
breria Derbiljus di Milano). Un
prezzo serio e riflessivo, bisogna
costruirlo. «Oltre alla tradizione
che sta alle spalle del libraio, alla
base di tutto c’è una solida compe-
tenza filologica», dice Pregliasco.

È lampante, comunque, che il
prezzo è un ostacolo. Appare non
facilmente praticabile, per esem-
pio, l’acquisto di una copia dei
Saggi sul Petrarca pubblicati a Lon-
dra da Ugo Foscolo. Questo testo
foscoliano è stato editato la prima
volta in soli 12 esemplari. Si aveva
notizia di versi - gli unici in inglese
- scritti dal poeta e dedicati a Caro-
lina Russell, uno dei suoi tanti
amori. Si sapeva, anche, che quei
versi dovevano trovarsi in uno so-
lo dei dodici volumetti. Ebbene,
Pregliasco è riuscito a metterci so-
pra le mani. Bel colpo. Quanto va-
le questo libro? Al libraio torinese
non sembra interessare: gli basta
l’«aura» che lo accompagna. Forse
il prezzo può interessare a qualcu-
no dei bizzarri personaggi dall’aria
leggermente parvenue che hanno
cominciato a battere le librerie an-
tiquarie come fossero saloni di au-
tomobili d’epoca: chissà mai che il
libro antico, con la sua polverosa fi-
sicità, non diventi un investimen-
to redditizio. Scuote la testa Raf-
faele Sbardella: «È per questo che
preferisco fare riferimento alle isti-
tuzioni, lavorare per le bilbliote-
che, per la conservazione. Una bi-
blioteca è come un mosaico cui
mancano delle tessere, che vanno
aggiunte una per una». Sembra in-
credibile, ma spesso il libraio cerca
di «difendersi» dai suoi clienti.

Nondimeno ci sono anche ac-
quirenti un po‘ anomali, le cui
motivazioni fanno quasi tenerez-
za. Come quel signore - non esat-
tamente un cultore di discipline
umanistiche - che si è presentato a
più riprese da Giuliano Bonfanti e
gli ha comprato, a sua totale di-
screzione, una trentina di libri sei-
centeschi. Il libraio milanese ha
poi scoperto che si trattava di un
venditore di ricambi d’auto, il qua-
le con orgoglio esibiva l’intero
blocco di tomi ingialliti ai suoi
amici commercianti, stupefatti che
lui conoscesse il latino. Non lo co-
nosceva, infatti: aveva imparato a
memoria le schede bibliografiche e
la traduzione dei frontespizi che
Bonfanti gli aveva pazientemente
approntato. Tutt’al contrario di
quel gruppo di anarchici che sape-
vano tutto di un introvabile opu-
scolo stampato durante la Guerra
Civile Spagnola, che Raffaele Sbar-
della aveva scovato. Lo volevano
assolutamente per la biblioteca del
proprio circolo, ma non gli basta-
vano i soldi. Erano profondamente
avviliti. Che poteva fare, Sbardel-
la? Glielo ha regalato.

Enrico Livraghi

29CUL01AF01

Un antico volume stampato a Kiev, nell’ex Unione Sovietica

Quaderni
in corpo
Garamond

Per avere un’idea del mondo
che si muove attorno alle
librerie antiquarie, i
«Quaderni di Capestrano»
editi dal libraio romano
Raffaele Sbardella. La
copertina è color paglierino, il
carattere tipografico è il
Garamond 2, oggi quasi
introvabile. Niente colla, ma
cuciture a regola d’arte. Le
pagine sono naturalmente da
separare con un tagliacarte.
L’edizione n. 3, ad esempio, è
introdotta da uno scritto, del
tutto sconosciuto, del fisico e
matematico Enrico Betti, il
«Capitolo inedito della
teorica delle forze
newtoniane», del 1865.

Archivio Verga
Sarà «donato»
a Catania

Riproposta a Modena la mostra sulla Modotti curata dall’associazione Cinemazero di Pordenone

Cuore, occhio, cervello: e Tina fotografò il mondo
La inaugura Walter Veltroni: sarà anche alla festa provinciale dell’Unità. Un’artista che anche il cinema sta per riscoprire.

CATANIA. L‘ amministrazione co-
munale di Catania vuole riacquisire i
mobili, i libri e i documenti degli ere-
di di Giovanni Verga, pignorati e
venduti per poco più di due milioni
di lire ad un privato. Oggi si terrà una
conferenzadeiserviziperformalizza-
re le procedure di una «donazione»
deibeni da parte dell’acquirente, l’ex
assessore regionale Dc Raffaele Lom-
bardo, che il 13 marzo scorso aveva
dato lapropriadisponibilità.Lapros-
sima settimana un’altra conferenza
dei servizi, con rappresentanti del-
l’AssessoratoregionaleaiBeniCultu-
rali, Università, Archivio Storico,
Provincia e Fondazione Verga, met-
terà apuntoun intervento peracqui-
stare l’appartamento al piano supe-
rioredellacasadiVerga,anch’essopi-
gnorato. Il sindaco Bianco ha am-
messo una «sottovalutazione» del-
l’importanza dell’archivio, la cui na-
tura non fu segnalata dall’Economa-
to all’assessorato ai Beni Culturali.
Bianco infine non ha escluso che la
Sovrintendenza si faccia avanti per
esercitareundirittodiprelazione.

MODENA. Per fare fotografia ci vo-
glionocuore,occhioecervello,soste-
neva Henri Cartier-Bresson. E come
non pensarci davanti al lavoro di Ti-
na Modotti. Cuore, occhio e cervel-
lo... non c’è che dire. Cuore nei volti
segnati delle donne messicane, negli
occhi dei bambini, nel sudore degli
operai. Occhio nelle nature morte,
nei dettagli. E cervello, nella grande
capacitàdi leggere larealtà,di tradur-
reiconcettiinimmagini.

Il velo di oblio che per mezzo seco-
lo ha tagliato fuori la figurae il lavoro
diTinaModottisièsquarciato.Eque-
sto grazie all’associazione Cinema
Zero di Pordenone, che ha messo in-
sieme il nucleo dell‘ esposizione in
mostra fino all’11 agosto alla Festa
nazionale delle donne di Bosco Al-
bergati (Modena). Ma grazie anche a
un ristretto gruppo di «illuminati»
tra cui Uliano Lucas e Berengo Gar-
din che, nel ‘79, diedero alle stampe
la prima pubblicazione italiana sulla
Modotti apparsa nella collana «Il fat-
toelafoto»direttadaLucas.

Labellamostra, che ripercorre l’in-

tera vita della fotografa friulana (e
chedal29agostoal22settembresarà
alla Festa provinciale dell’Unità di
Modena), sarà inaugurata stasera dal
ministro dei Beni culturali, Walter
Veltroni. Oltre duecento immagini,
documenti originali e video per co-
gliere l’essenza di questa donna dai
molti volti. È difficile
infatti definire Tina
Modotti. Donna fatale,
attrice, fotografa, rivo-
luzionaria? Una cosa è
certa. Dentro di lei bril-
lava il fuoco della pas-
sione,unapassioneper
tutte le cose in cui cre-
deva.

Si può dire che Tina
Modottiarriviallafoto-
grafia per amore. Gio-
vane immigrata socia-
lista nella California d’inizio secolo,
incontra il grande Edward Weston.
Sarà infatti lui ad avvicinarla alla fo-
tografia, a regalarle la Graflexconcui
Tina realizzerà le sue immagini più
belle:ipalideltelegrafo,ladonnacon

labandiera,gliscaricatori, lemanisul
badile. Ma se Weston è un bucolico
legato fondalmentalmente all’in-
quietudine della cultura americana,
perTina fotografare significa indaga-
re, documentare la vita facendosi in-
terprete dei sentimenti popolari. È
così che Tina scopre il reportage so-

ciale.Èsocialeciòchelei
vede, fotografa, docu-
menta e a cui continua-
mente si ispira. E il Mes-
sico,doveleieWestonsi
rifugiano, è una fucina
continua di ispirazione.
L’abbraccio caldo del
Messico post-rivoluzio-
nario cheattrae intellet-
tuali dall’America e dal-
l’Europa. E dove Tina
matura la sua passione
rivoluzionaria. Gli anni

messicani, gli anni ‘20, saranno solo
unaparentesidellasua turbolentavi-
ta. Dopo l’assassinio del suo compa-
gno Julio Antonio Mella, la Modotti
viene accusata di terrorismo, arresta-
ta, espulsa. Sarà l’Europa, lasciata da

bambina come emigrante ad acco-
glierla nuovamente. Come scrisse a
Weston:«Adessovadoversol’Europa
eversounanuovavita...»(1930).

Prima tappa fu la Germania, dove
Tina cercò di inserirsi nel mondo del
fotogiornalismo. Ma incontrò enor-
mi difficoltà dovute soprattutto al ti-
po di macchina fotografica con cui
lavorava, quell’ingombrante scato-
lone della Graflex quando inGerma-
nia tutti i reporter usavano ormai le
Leica 35mm. Del periodo berlinese
nonrimangonocheunadecinadifo-
to. Nessuna raggiunge però i risultati
formali della produzione messica-
na.È così che laModotti lasciadefini-
tivamente la fotografia per l’impe-
gno politico. Ad accoglierla questa
volta è la Russia, dove sarà instanca-
bile attivistadel SoccorsoRosso.Da lì
passerà in Spagna. E alla fine sarà di
nuovo in Messico dove accarezzerà
l’ideadiunritornoallafotografia.So-
lo un progetto purtroppo. Tina Mo-
dottimoriràsolainuntaxi,unanotte
d’invernodel‘42.A46anni.

La mostra propone oltre 200 im-

magini stampatedanegativiorigina-
li, gran parte opera della Modotti, un
nucleo di fotografie che le scattò
Edward Weston e altre tratte dalle se-
quenze di The tiger coat, il film più
noto della sua breve esperienza
hollywoodiana. Documenta so-
prattutto gli anni tra il ‘23 ed il
’29, quelli in cui la Modotti espres-
se al meglio il suo grande talento
fotografico. Sono gli anni delle na-
ture morte, di Rose (che la pop star
Madonna, che presto vestirà i pan-
ni di Tina in un film, si è aggiudi-
cata ad un’asta per 165mila dolla-
ri...), dei ritratti, delle mani. Mani
che lavorano, che reggono badili,
che lavano panni, che muovono
marionette, che portano secchi,
sacchi, pietre. Come scrisse il poe-
ta Rafael Alberti dopo la sua mor-
te: «Ti vidi appena, Ma mi basta ri-
cordarti sapendo ciò che eri: l’u-
mano fervore delle fotografie, tristi
visi del Messico, paesaggi, occhi
d’amore per fissare cose».

Marina Leonardi

TinaModotti
Modena
fino all’11 agosto alla fe-

sta delle donne di Bosco

Albergati, dal 29 alla fe-

sta provinciale dell’Unità



29ECO01A2907 29ECO02A2907 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:00:40 07/28/97  

IL FATTOMartedì 29 luglio 1997 2 l’Unità

Wall Street ancora in salita, mentre Piazza Affari (-0,8%) raccoglie l’allarme anti-euforia lanciato da Prodi

Il superdollaro padrone dei mercati
Sfondata quota 1.800 sulla lira
La crisi finanziaria in Asia alimenta la corsa del biglietto verde

Vacanze più care

Per la benzina
nuovi
aumenti
tra 5 e 10 lire

La Thailandia
cede: S.O.S.
al Fondo
Monetario
È una vera crisi. Con tutti i
suoi effetti, primo fra tutti la
fuga dei capitali. E, poi, il
corollario politico, il «caso»
Soros, le accuse di governi
asiatici contro gli
speculatori «occidentali». E
contro i «politici». La
Thailandia, paese nel quale
è scattata la crisi con la
svalutazione del bath, si
trova sempre in prima linea.
Dopo giorni e giorni, il
governo ha dovuto alla fine
chiedere al Fondo
Monetario Internazionale
l’apertura di una linea di
credito di emergenza
riconoscendo a questo
punto di non essere in
grado di gestire la crisi. Le
riserve valutarie sono
crollate al minimo di 33,3
miliardi di dollari. Il
governatore della Banca di
Thailandia ha deciso di
dimettersi. Cedere le armi
alla speculazione non è
piacevole soprattutto se la
crisi thailandese, provocata
da attacchi speculativi
ripetuti negli ultimi due
mesi, era stata annunciata.
Ieri si è scoperto che nelle
Filippine nei primi cinque
mesi dell’anno gli
investimenti stranieri in
azioni sono crollati del
66,8% a 235,29 milioni di
dollari. Il primo paese
investitore nella Borsa è
stato il Giappone. Le banche
giapponesi sono molto
esposte nella crisi
thailandese avendo in
carico i debiti di metà delle
imprese private. La quota
americana nella Borsa
filippina è diminuita del
95,2%.
Intanto si fanno i conti della
crisi valutaria. Secondo
l’Unione delle Banche
svizzere, il governo
thailandese avrà bisogno di
almeno 40 miliardi di dollari
per sanare l’economia
ormai chiaramente alla
vigilia di una recessione
dopo trent’anni di crescita.
Sembra di rileggere un
copione già noto, quello
della crisi messicana del
1994-1995.
Di chi la colpa? La Malaysia
accusa lo speculatore
ungherese-americano
Soros, che viene difeso al
massimo livello dalla Casa
Bianca. Il ministro
indonesiano degli affari
esteri Alatas ha detto che il
suo paese sostiene le
critiche della Malaysia: le
nostre economie sono
«molto forti e sane» e ora
sono «attaccate». L’accusa è
a non meglio precisate forze
politiche che cercano di
mettere alle corde
economie che fanno paura
all’Occidente. È la prima
volta che scatta una
campagna di questa natura.
E per la prima volta alcune
delle economie punta
dell’Asia si trovano con
l’acqua alla gola proprio nel
momento in cui i governi
cercano di sperimentare
forme sempre più ampie di
cooperazione asiatica. I
nervi del nazionalismo sono
scoperti. Paesi come
Thailandia, Filippine,
Indonesia rischiano di
trovarsi di fronte alla
prospettiva drammatica di
un rapido rallentamento
della crescita economica e i
governi temono per la loro
stessa stabilità.

A. P. S.

ROMA. Dollaro a 1.800 lire,marco
a 973 lire contro 972. È dagli Stati
Uniti che arriva la frustata.L’Euro-
pa intera sta beneficiando di un
dollaro in rialzo. O, da un altro
punto di vista, del marco debole.
Ma si sta avvicinando al punto li-
miteoltreilqualeildollaroapprez-
zato diventa un boomerang. Al
punto in cui i vantaggi sulle espor-
tazioni,dicuil’Europahaassoluta-
mente bisogno, sono inferiori agli
svantaggi, primo fra tutti l’infla-
zione importata. In Italia ildollaro
valeva venerdì 1.786,58, ieri è tor-
nato ai livelli di quasi dodici anni
fa. Il rialzo del biglietto verde non
hafattomuovereciglioaibanchie-
ri centrali e ai ministri del tesoro
del Gruppo dei 7 paesi più indu-
strializzati. Suimercatiquestonon
batter ciglio viene chiamato senza
mezzi termini «latitanza». È una
latitanza voluta. Qualche giorno
fa la Bundesbank ha dato un se-
gnale nella speranza che il dollaro
si fermasse. Ma i tassi tedeschi so-
nosempreallostessopunto.

La Borsa americana è ancora in
corsa (nel pomeriggio era a 0,50%
in più). Piazzaffari è calata di tono
secondo glianalistiperchégliope-
ratori hanno raccolto il raffredda-
mentodell’euforia sullavalutazio-
ne politica dell’autunno italiano
legato al negoziato sullo stato so-

ciale. Ma pesa anche l’aspettativa
che un ciclo di riduzione dei tassi
di interesse anche in Italia proba-
bilmente si sta esaurendo proprio
inconseguenzadellacorsadeldol-
laro.

I dubbi sollevati dalla Commer-
zbank e dell’Istituto tedesco Ifo
sulla partecipazione dell’Italia al-
l’unione monetaria non sembra-
noaver influitomoltosulcompor-
tamento dei mercati. L’indice Mi-
btel è calato dello 0,80% a quota
14.973. L’indice Mib30 ha perso

l’1,10%. Alcuni analisti, però,
hanno attribuito il calo del Btp de-
cennale a 137,49 alle valutazioni
tedesche.

Francoforte esulta. Secondo
un’inchiesta condotta dal quoti-
diano tedesco Handelsblatt‘ pres-
so i dirigenti delle principali
banche locali ed estere, c’è la
possibilità che l’indice Dax con-
tinui la serie record fino alla fine
dell’anno, dopo aver guadagna-
to oltre il 50% da inizio ‘97. Se-
condo Martin Kohlhaussen, pre-

sidente della Commerzbank, il
mercato azionario gode al mo-
mento «dello scenario migliore
del mondo»: utili elevati, cresci-
ta economica senza inflazione,
tassi d’interesse a minimi storici
e rinascita delle azioni come
strumento d’investimento pri-
vato.

Sono gli stessi motivi per cui -
negli States - il dollaro sale non
contrastato dal marco, che ri-
flette tutte le incertezze sul futu-
ro della moneta unica europea.

Solo che l’economia americana
cresce a ritmi straordinari e da il
là ai mercati finanziari mondia-
li. Gli analisti sono convinti che
il dollaro non si arresterà in bre-
ve tempo. Ieri il rialzo è stato
alimentato dall’attesa di una se-
rie di statistiche americane pre-
viste per questa settimana: il co-
sto del lavoro nel secondo tri-
mestre, i dati sul prodotto lordo
e sull’impiego a luglio. La sterli-
na è stata colpita da un calo do-
vuta alla presa dei benefici, ma
il cosiddetto sentimento del
mercato non è cambiato, secon-
do l’economista Jeremy Ha-
wkins. I mercati ritengono che
la Banca d’Inghilterra aumente-
rà di nuovo i tassi di interesse.

Da alcune settimane il bigliet-
to verde beneficia di tre fattori
che continuano a interagire tra
loro. Oltre all’euro debole e alla
spinta della Federal Reserve che
allo stato delle cose non ritiene
esistano pressioni inflazionisti-
che, c’è la crisi valutaria asiatica.
Di paesi colpiti dalla svalutazio-
ne del bath thailandese stanno
fuggendo capitali di origine eu-
ropea, americana e asiatica. Il
dollaro si conferma valuta rifu-
gio.

Antonio Pollio Salimbeni

ROMA. Il superdollaro non dà tre-
gua e rischia di rovinare le vacanze
degli italiani: quelli che hannoscel-
to la meta vacanziera oltreconfine,
nei paesi il cui cambio è legato alla
moneta americana, ma anchequel-
li che hanno deciso di rimanere in
Italia, raggiungendo le località di
villeggiatura con la propria auto. Il
pieno di benzina continua infatti a
crescere e, dopo gli aumenti di5 lire
legati al rafforzamento del dollaro
già annunciati la settimana scorsa,
le compagnie petrolifere stanno at-
tuando una nuova ondata di rinca-
ri: dalle 5 alle 10 lire in più per ogni
litrodicarburante.

Alcune società hanno già messo
manoailorolistinirialzandoilprez-
zo divendita«consigliato»aipropri
gestori di 5 lire come il caso dell’A-
gip Petroli e dell’Ip (che passa così a
1.925per lasuper,1.835perlasenza
piombo e 1.435 per il gasolio), della
Erg (1925, 1.835 e 1.425 lire al litro
rispettivamente per super, senza
piombo e gasolio) e della Esso i cui
carburanti sono da ieri in vendita
1.920lireperunlitrodisuper,1.830
perunodisenzapiomboe1.430per
uno di gasolio. La Q8, che non ave-
va ancora rivisto i propri prezzi, ha
invece annunciato, da domani, un
rialzo di 10 lire al litro che porta il
prezzo di super, senza piombo e ga-
solio, rispettivamente, a 1.925 lire,
1.835e1.430lireallitro.

E gli aumenti potrebbero non es-
sere gli ultimi: se il dollaro conti-
nuasse a segnare le performance
delle ultime settimane, per gli auto-
mobilisti ilprossimoagostopotreb-
be essere all’insegna del caro-carbu-
ranti.

Per ogni rialzodel dollaro di30 li-
re, gli operatori del settore stimano
infatti un incremento di 5 lire del
prezzo della benzina. E, così, se le
compagnie non decideranno di at-
tutire il colpo del dollaro «super-
star»,evitandoditrasferirealconsu-
mo l’intero rialzo che si sta toccan-
do sui mercati internazionali, per
gli automobilisti potrebbero esserci
ancora in vista aumenti per altre 10
lire, visto che la moneta Usa, in po-
co più di un mese, ha guadagnato
sullaliraoltre100punti.

L’Unione Petrolifera comunque
rassicura: i rincari del prezzo indu-
striale della benzina (10-15 lire)
«hanno quasi annullato il ribasso
degliultimimesi,determinandoun
prezzo al consumo mediamente in-
ferioreallapuntatoccataamarzo».

E poi «c’è da considerare che la
benzina risente del picco di stagio-
nalità della domanda e quindiè sta-
ta meno influenzata dai ribassi del
greggio degli ultimi mesi. Il gasolio
invece - conclude l’Unione Petroli-
fera -hapiùcheriflessotalivariazio-
ni ed attualmente il suo prezzo al
consumo (1.430 in media) risulta
inferiore di 65 lire a litro rispetto ad
inzio 1997». Inoltre, sottolinea, a
questi livelli la fattura petrolifera
non dovrebbe quest’anno disco-
starsi molto da quella del ‘96, vale a
dire19.000miliardi.

L’Intervista Per l’economista, oltre quota 1.800 gravi rischi per i prezzi

Baldassarri: «Europa in un vicolo cieco»
Il pericolo di un rialzo generalizzato dei tassi nel Vecchio Continente: «Fermerebbe la ripresa nascente».

Asta Bot
Scendono solo
i trimestrali

ROMA. Si fermerà a 1800 o prosegui-
rà la corsa? Secondo l’economista
Mario Baldassarri il quesito non è se-
condario.Perchése ildollarosi ferma
a1800 l’Italiapotrebbenonsubireef-
fetti molto negativi, se dovesse supe-
rare questa soglia bisognerebbe
preoccuparsidavvero.

Quota 1800 è il nuovo limite di
resistenzaoltreilqualec’èilbuio?

«Secondo me se il biglietto verde
si ferma al livello attuale la nostra
economia avrà dei vantaggi sulle
esportazioni e l’inflazione che ne
deriverà sarà contenuta. Se un dol-
laro valesse 2 marchi e il marco va-
lesse di conseguenza tra le 1900 e le
duemila lire, allora il vantaggio ita-
lianosarebbetravoltodaunacresci-
ta deiprezzi troppoforte.L’Italia sa-
rebbe nei guai e sarebbero nei guai
anche gli altri paesi europei. Noi
esportiamomerciperunvalorepari
al 20% di quanto produciamo ogni
anno. Il 35% di queste esportazioni
è in dollari. Il 10% di rivalutazione
del dollaro, grossomodo quello che
si è verificato nell’ultimo periodo,
implica un effetto sulla crescita dei
prezzi interni dello 0,6-0,7%. Te-
nendo conto che l’economia italia-
na non è più indicizzata, non è un
granproblema».

Quandocominciailproblema?

Con il dollaro a 1900-1950 pas-
siamo dall’1,5% al 3-3,5% di infla-
zione. E con una aspettativa del ge-
nere ci troveremo inun vincolo cie-
co.Sesiaumentanoitassidi interes-
seperevitarecheildollarosirivaluti
siuccide laripresaeconomicaappe-
nanata.Seitassidi interesserestano
fermiildollarocontinualasuacorsa
al rialzo fino al momento in cui ad
un certo punto l’Europa deve alzare
i tassi per fronteggiare l’inflazione.
Èunvicolocieco».

Per ora la Bundesbank non si
muoveperchéundollarofortesul
marco stimola le esportazioni te-
desche.Finoaquando?

«Il gioco ingaggiato con i mercati
èproprio questo. Ilproblemaè che i
mercati valutari vedono oggi due
flussi di capitali che si dirigono ver-
so ildollaro:quelli che fuggonodal-
le piazze asiatiche dopo la svaluta-
zione del bath thailandese e quelli
chesenevannodalmarcosullabase
del calcolo che l’euro si farà e sarà
più debole della valuta tedesca. Le
banche centrali e i ministri econo-
mici del G7 non intervengono per
ora perché conoscono bene i rischi
per la crescita economica di un au-
mentodeitassidiinteresse».

Condivide l’ottimismo ameri-
canoedelFmisullacrisivalutaria

asiatica?
«Quella asiatica è una specie di

valanga. I mercati sono costruiti co-
me vasi comunicanti, se butti un
sasso a Tokyo avverti le onde ilgior-
no dopo a Francoforte. Questo si-
gnifica che l’Italia, come qualsiasi
altro paese, deveattrezzarsi per non
trovarsi scoperta nel caso in cui do-
vessero aumentare i tassi di interes-
se. Il nostro circolo virtuoso rischia
didiventareperversosenonriuscia-
moagiocared’anticipo.

Il risanamento finanziario strut-
turale,un accordosulla riformadel-
lepensioni,maggioreflessibilitànel
mercato del lavoro:questo sono co-
se che dobbiamo fare perché po-
trebbero permetterci di superare
unatempestachenessunooggipuò
affermare non si scatenerà. Ormai è
chiarocheitassidiinteresseeuropei
sono arrivati ormai al minimo pos-
sibile. In questa situazione rischia-
no solo di aumentare. Né il famoso
differenziale tra i rendimenti del ti-
tolo decennale italiano e del titolo
decennale tedesco potrà scendere
realisticamente molto sotto lo
0,80%. Da questo punto di vista
non avremo più molto spazio e lo
sappiamo.

A. P. S.

Calano di una decina di
centesimi i rendimenti dei
bot trimestrali, mentre
risalgono quelli dei bot
semestrali e, seppur molto
più lievemente, quelli dei
bot annuali. Sempre più
elevate le richieste rispetto
all’offerta. Gli 8 mila miliardi
di bot trimestrali sono stati
aggiudicati ad un prezzo del
98,43 per cento ed hanno
un rendimento composto
lordo del 6,48% e netto del
5,64%, in calo di 11
centesimi rispetto all’ultima
asta.
Gli 11 mila miliardi di bot
semestrali sono stati
aggiudicati ad un prezzo
pari al 96,83% ed hanno un
rendimento composto
lordo del 6,64% e netto del
5,77%, con un aumento di
13 centesimi. Gli 11 mila
miliardi di bot annuali sono
stati aggiudicati ad un
prezzo pari al 94% ed
hanno un rendimento lordo
del 6,38% e netto del
5,54%, con un aumento di 5
centesimi sull’ultima asta.

Allarme
sui conti
italiani

Il presidente della
Commissione Bilancio della
Camera, Bruno Solaroli (Pds)
è convinto che il vero pericolo
oggi è il «superdollaro», non
lo convince l’uscita di Prodi
(«lui di solito così ottimista»)
sull’«autunno durissimo». Per
Solaroli, dunque, l’allarmismo
per i conti pubblici italiani è
giustificato più dal dollaro
che dalla Tesoreria. «A me
pare che per il ‘97 - spiega - la
situazione sia
complessivamente positiva,
cioè che l’andamento del
fabbisogno sia nei limiti
previsti e anche sotto
controllo. L’audizione avuta
col professor Giarda mostra
poi che questo andamento
non è stato influenzato dalle
norme che restringono i
tiraggi di tesoreria».
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L’istituto economico tedesco Ifo presenta un rapporto sull’unione monetaria

«L’Italia nell’Euro? Meglio fuori»
Secondo il Wall Street Journal migliorata la posizione italiana, ma le probabilità sono ancora sotto il 50%.

ROMA. Secondo l’Istituto economi-
co tedesco Ifo, ci sonofortidubbi sul-
la partecipazione italiana alla mone-
ta unica dal 1999. L’Italia rispetterà i
criteri sulla stabilità dei prezzi e dei
tassi, ma in modo non duraturo. Il
criterio dei corsi di cambio non sarà
inoltre rispettato formalmente e an-
che quello sul debito sarà «ampia-
mentemancato».Ilcriteriosuldeficit
in rapporto al prodotto lordopotreb-
be essere rispettato, ma la mancanza
della necessaria continuità e la pre-
senza di misure straordinarie e di
«contabilitàcreativa»nonpermetto-
nodiconsiderarlo«unsuccessovera-
menteserio».

In questa situazione, prosegue l’I-
fo, non sono garantite le basi indi-
spensabili perché l’Eurosia unavalu-
ta stabile. Per recuperare la fiducia
nella continuità delle intenzioni di
consolidamento fiscale dell’Italia, il
governohapresentatoloscorsomag-
giounprogrammadiconvergenzafi-
no al 2000 che prevede la riduzione
del disavanzo e dell’indebitamento
pubblico rispettivamente all’1,8% e

al 116,3% del prodotto. L’Ifo non ha
fiducia che questo programma verrà
realizzato in modo serio. Conside-
rando gli sviluppi eonomico-finan-
ziari degli ultimi dieci anni, la situa-
zione finanziaria dell’Italia rappre-
senta per l’unione monetaria «un ri-
schio notevole». Soltanto un ripen-
samento continuativo sulle scelte fi-
nanziariea livellodellapolitica,delle
istituzioni e della popolazione italia-
na potrebbero eliminare questi pre-
giudizi.Glisforziintrapresifinoraper
il consolidamentodelle finanzepub-
bliche italiane, secondo l’Ifo,nonso-
no sufficienti e sono parzialmente
inadeguati per far dileguare la sfidu-
cia sorta parecchio tempo fa verso la
politicafinanziariadelpaese.

Se gli obiettivi fissati saranno rag-
giuntineitempiprevistioaddirittura
anticipatamente, imercati finanziari
dovrebbero reagire in modo tran-
quillo nelmedioterminecosìdanon
farprevedereoneri rilevanti intermi-
ni di interessi e dei corsi della lira.L’I-
fo ha previsto infine che l’Italia po-
trebbe partecipare all’Euro al più tar-

dinel2002.
Secondo un’indagine compiuta

dal Wall Street Journal, le chances
dell’Italia di entrare nella moneta
unica fin dal primo gennaio 1999
sono salite nell’ultimo mese del
5% rimanendo tuttavia al di sotto
del 50% e in un panorama caratte-
rizzato da un incremento delle
probabilità che l’Euro parta in
tempo. L’indagine del quotidiano
americano è stata compiuta in col-
laborazione con Indipendent Strate-
gy, società londinese di consulenza
agli investimenti. In aumento ri-
sultano le probabilità per tutti i
membri dell’Unione europea di far
parte della moneta unica. Punti in-
feriori rispetto a quelli attribuiti al-
l’Italia vengono assegnati a Svezia,
Gran Bretagna e Danimarca (au-
toescluse) e alla Grecia. Fra gli altri
membri, l’Italia risulta tuttavia l’u-
nica con probabilità ancora infe-
riori al 50%. Le chances della Ger-
mania (+1% al 67%) e della Fran-
cia (+3% al 64%) risultano an-
ch’esse in aumento. L’ipotesi di

una partenza della moneta unica
nei tempi previsti si è rafforzata -
afferma il Wall Street Journal - gra-
zie alla decisione della Francia di
effettuare la manovra di conteni-
mento del fabbisogno annunciata
la scorsa settimana. Il quotidiano
ritiene improbabile che Francia e
Germania rispettino entrambe alla
cifra il criterio del deficit. Afferma
tuttavia che, se anche i due paesi
dovessero accordarsi per un’inter-
pretazione più morbida dei criteri,
«l’Italia faticherà a convincere i
partner che le sue finanze pubbli-
che sono risanate a sufficienza da
qualificarla» per l’Euro.

A Bonn, Helmut Kohl ha boccia-
to l’idea di rimandare l’avvio del-
l’Euro avanzata dal governatore
della Sassonia, il cristiano sociale
Kurt Biedenkopf. Il portavoce del
cancelliere ha dichiarato che Kohl
considera il ritardo della moneta
unica pericoloso perché «potrebbe
mettere in discussione l’intero pro-
getto». Per la Germania l’unione
monetaria «partirà in tempo».
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E ora Hun Sen si dice pronto ad accettare la mediazione dell’Asean per risolvere la crisi cambogiana

Gli Stati Uniti accusano la Birmania:
«Incoraggia il traffico della droga»
Al vertice dell’Asean Rangoon nel mirino. Le Filippine propongono un compromesso all’Ue: accettate la Birmania come
osservatrice. Ma gli europei difficilmente diranno sì. Intanto Washington difende Soros dagli attacchi della Malesia.

Botta e risposta sulla lotta indipendentista

Guerra informatica
sulla rete Internet
tra ribelli di Timor est
e governo indonesiano

Gonzalez
contro Aznar
«Controlla
i mass-media»
L’ex primo ministro
spagnolo Felipe Gonzalez
ha lanciato un allarme
contro quella che definisce
una serie di manovre del
governo per il controllo
massiccio dei mezzi di
comunicazione del paese,
in particolare della
televisione. Felipe
Gonzalez- ha scritto il
quotidiano El Pais - ha
paragonato l’acquisto di
«Antenna 3» da parte della
società privata Telefonica
al «comportamento
psuedodemocratico e filo-
golpista del presidente
peruviano Alberto
Fujimori». Secondo l’ex
primo ministro, il governo
tre mesi fa ha
regolamentato televisione
digitale e calcio dicendo di
farlo «per difendere gli
interessi generali ed
evitare sospette pratiche
monopolostiche». E
adesso- ha aggiunto- con la
stessa faccia tosta
«giustifica e protegge la
manovra di Telefonica
dicendo che si tratta di
un’operazione
imprenditoriale». Anche
«le operazioni contro
Telecinco», cioè l’indagine
a carico dei manager della
società Fininvest, sono
stare oggetto della
polemica analisi di
Gonzalez, il quale si chiede
ironicamente se ci siano
società che hanno
anch’esse un interesse
«puramente
imprenditoriale a
controllare questa catena».
« Se non reagiamo in
tempo il 90 per cento dei
media sarà
completamente
controllato» ha concluso
Gonzalez. Intanto, il primo
ministro Aznar ha
dichiarato di non essere
affatto preoccupato per i
30 mila che sono scesi in
piazza, l’altro giorno a San
Sebastian, in favore
dell’Eta. «Quelli che mi
interessano sono coloro
che non ci sono andati
mentre prima ci
andavano» ha concluso
Josè Maria Aznar.

KUALA LAMPUR. Birmania nel mi-
rino al Forum dell’Asean, l’associa-
zionedeipaesidelsud-estasiatico,a
cui partecipanoimembridellostes-
so Asean, gli Usa, la Russia e l’Unio-
ne europea. L’attacco più duro arri-
va da Washington. La segretaria di
statoUsa,MadeleineAlbright,pun-
ta il dito contro leautoritàbirmane,
accusandole di «incoraggiare il traf-
fico di droga». L’attacco arriva a po-
chi giorni di distanza dalle forti cri-
tiche espresse da Stati Uniti ed
Unione europea per l’ammissione
della Birmania all’Asean, avvenuta
il 23 luglio scorso. D’altra parte Usa
e Ue da tempo hanno messo all’in-
dice il regime militare birmano per
ilmancatorispettodeidirittiumani
e per il trattamento riservato alla
leader del movimento per la demo-
crazia, il premio Nobel per la pace,
Aung San Suu Kyi. Mesi fa Washin-
gton ha addirittura decretato san-
zioni economiche contro Rangoon
sempreperquestimotivi.

Insomma,sullaBirmaniaèinizia-
tounbracciodiferrocheèdestinato
a durare a lungo. Anche perchè i 9
paesi dell’Asean, sul «caso Birma-
nia», cominciano a dividersi. Dopo
aver deciso di farla entrare nell’or-
ganizzazione, insieme al Laos e rin-
viando sine die l’ingresso della
Cambogia, per via del golpe di
Hun Sen, i membri dell’Asean ora

non sono più in completo accor-
do sui prossimi passi da fare. Una
spia di queste divisioni si è vista
proprio a Kuala Lumpur, la capi-
tale della Malesia dove si svolge il
Forum, quando si è discusso del
rinnovo del trattato di coopera-
zione che da 20 anni lega l’Asse-
gna all’UE. Da una parte si sono
schierati i «duri», Vietnam, Indo-
nesia, Singapore e Malesia, che
vogliono far partecipare la Birma-
nia come membro a pieno titolo
dell’Asean all’accordo con l’Ue.
Dall’altra i «morbidi», Filippine,
Thailandia e Brunei, disponibili
ad un compromesso. Alla fine so-
no state le Filippine ad assumere
l’iniziativa, proponendo all’Ue di
far partecipare Rangoon solo co-
me osservatore. Ma il vice pre-
mier olandese, Michel Patjin,
membro della troika europea che
partecipa al Forum in rappresen-
tanza dell’Ue, si è ben guardato
dal dire sì. «La proposta - ha det-
to - dovrà essere discussa a Bru-
xelles». E fonti diplomatiche eu-
ropee hanno poi fatto capire che
ben difficilmente il compromes-
so proposto dalle Filippine, verrà
accettato.

Ma a Kuala Lampur non si è di-
scusso solo di Birmania. L’altro
«piatto forte» del dibattito è in-
fatti la Cambogia. Nei giorni

scorsi il co-premier Hun Sen ave-
va bollato come un’indebita in-
terferenza negli affari interni del-
la Cambogia il tentativo dell’A-
sean di proporsi come mediatrice
in vista delle elezioni cambogia-
ne del maggio ‘98. Ieri invece
Hun Sen, anche per le forti pres-
sioni degli Stati Uniti, ha fatto
marcia indietro e si è detto dispo-
sto ad accettare la mediazione di
un inviato dell’associazione.

La Albright a Kuala Lampur ha
anche invitato i paesi dell’Asean
a liberalizzare i loro mercati fi-
nanziari e a compiere, nell’ambi-
to dei negoziati sulla liberalizza-
zione dei servizi finanziari presso
l’Organizzazione per il commer-
cio mondiale, gli stessi sforzi già
compiuti per l’apertura dei mer-
cati dell’informatica e delle tele-
comunicazioni.

Prosegue la polemica tra la Ma-
lesia e il finanziere George Soros,
accusato di essere il «miliardario
anarchico» che ha provocato la
crisi valutaria nel sud-est asiatica
e in particolare il crollo del Bhat
tailandese. Ieri in Difesa di Soros
è intervenuto il sottosegretario
Usa per le questioni economiche,
Stuart Eisenstadt, secondo il qua-
le il finanziere «è un uomo d’o-
nore che ha fatto un gran bene
per il mondo».

GIAKARTA. Timorest èal centrodi
una vera e propria «guerra d’infor-
mazione» sulla rete elettronica
mondiale Internet che ha assunto
dimensioni sorprendentemente
rilevanti. I fautori dell’indipen-
denza che accusano l’Indonesia di
aver invaso l’isola e di violare i di-
ritti umani, hanno scelto Internet
quale strumento principale per
propagandare le proprie idee e de-
nunciare i crimini del governo.
Giakarta ha accettato lo scontro
sullo stesso terreno ed è passata al
contrattacco. Il governatore di Ti-
mor est ha creato infatti una pagi-
na all’interno del sito del ministe-
ro degli esteri indonesiano (http:/
/www.dfa-deplu.go.id/timtim/)
per propagandare la tesi ufficiale
(http://www.mil.id). L’informa-
zione su Internet è estremamente
difficile da controllare, gli indi-
pendentisti possono creare siti lo-
calizzati all’estero, ma visibili an-
che inTimorestediffonderequin-
di efficacemente le proprie idee.
«Senza dubbio Internet saràun’ar-
ma sempre più importante nella
guerra d’informazione a Timor
est» ha dichiarato Hugh Ekeberg,
un’attivistachenelsuositoaustra-
liano (http://dayworld.net.au/e-
keberg/torture.html) denuncia at-
traverso delle foto le torture che
soldati indonesiani infliggerebbe-

ro agli indipendentisti. Il ministe-
ro degli Esteri indonesiano reagi-
sce, su Internet naturalmente, af-
fermando che le foto sono false.
«Nonpensoche l’impattodiInter-
net possa ancora essere paragona-
to a stampa e televisione, ma non
possiamo ignorarlo», ha dichiara-
to un funzionario degli Esteri. In-
ternet non è nuova a «guerre» del
genere.

Molto cruenta è stata ad esem-
pio quella chevede Israeleopporsi
alla propaganda elettronica di He-
zbollah, gruppo terrorista palesti-
nese. Con un «bombardamento»
di messaggi elettronici, il governo
israelianoha mandato in tilt il sito
di Hezbollah che è dovuto ricorre-
re ad appelli sulla rete a esperti in-
formatici, palestinesi e non, per
dotarsi delle opportune difese. Fi-
nora la «guerra d’informazione
elettronica» tra leautorità indone-
sianee gli indipendentistidell’iso-
la è stata più pacifica. Sono oltre
4.000 le pagine elettroniche sulla
rete che si occupano di Timor est.
L’isola, vicina all’Australia setten-
trionale, è stata annessa nel 1975
dall’Indonesia ed è stata al centro
delle cronache internazionali nel
1996 grazie al premio Nobel per la
Pace assegnato al vescovo cattoli-
co Carlos Belo e all’indipendenti-
staJoseRamosHorta.

Turchia, cortei
contro chiusura
scuole religiose

Decine di migliaia di turchi
convergono su Ankara per
una grande
manifestazione contro la
chiusura delle scuole
religiose, decisa dal
governo su pressione dei
militari. Domenica diverse
migliaia di persone hanno
manifestato ad Istanbul
contro la riforma scolastica
del governo che pone sotto
stretto controllo delle
autorità anche i corsi
coranici extrascolastici e si
limita a garantire un
limitato insegnamento
religioso all’interno dei
programmi scolastici
ordinari. Oggi i
manifestanti islamici si
raduneranno ad Ankara
per chiedere al parlamento
di modificare il progetto di
legge presentato dal
governo.

La crisi diplomatica potrebbe finire

Segnali di distensione
tra Ue e Iran
sugli ambasciatori

I soldati
italiani
via da Valona
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VALONA. I soldatidellamissione ita-
liana a Valona (nella foto) hanno la-
sciato ieri definitivamente la loro ba-
sepocodopole10:30.Lestradecirco-
stanti sono gremite di bambini e di
gente, con facce sorridenti ed espres-
sioni deluse. «Ci avete aiutato tanto
sia per le elezioni, che non avremmo
potuto fare qui, sia per la sicurezza
che ci avete dato, siaper i feriti e ima-
lati che avete curato. Vi siamo molto
grati, ma abbiamo ancora bisogno
delvostroaiutoper il futuro».Èilgra-
zie del presidente della provincia di
Valona, Medin Xhelili. Ma non c’è
soloaffettoegratitudine.All’improv-
viso,quandoquasi tutti iveicolimili-
tari sonogiàprontiad imbarcarsi sul-
lanaveS.Giorgio,inarrivo,qualcuno
ricordaconrabbialaricorrenzadel28
marzo, quando una motovedetta al-
banese carica di clandestini di Valo-
na affondò in Adriatico, dopo una
collisione con una unità militare ita-
liana in pattugliamento. C’è tensio-
na, ma dura poco. Da ieri Valona è
senza più soldati italiani, con le ban-
de armate che continuano a sparare
percontendersi il territorio,eunapo-
polazioneimpaurita.

TEHERAN. La possibilità per gli
ambasciatoriaccreditatiaTeheran
di assistere alla cerimonia per l’in-
sediamento del nuovo presidente
iraniano, prospettata domenica
dalle autorità della Repubblica
islamica, potrebbe costituire un
segnale di apertura in vista del
rientro dei capi missione dell’U-
nione europea nella capitale ira-
niana.

Lohannoaffermatoieri fontidi-
plomatiche a Teheran. Il portavo-
ce del ministero degli esteri irania-
no Mahmoud Mohammadi aveva
dichiarato ieri che «come inpassa-
to, tutti gli ambasciatori accredita-
ti nella Repubblica islamica che si
troverannoaTeheranalmomento
della cerimonia, saranno invitati
ad assistervi». Le cerimonie per
l’insediamento di Mohammad
Khatami, eletto il 23 maggio scor-
so, si svolgeranno a partire da do-
menicaprossima.Secondole fonti
diplomatiche l’assenza, nelle di-
chiarazioni di Mohammadi, di
qualsiasi riferimento ad un’even-
tuale discriminazione nei con-
fronti di unpaese o di un altropuò

essere interpretata nel senso indi-
cato nei giorni scorsi dal ministro
degli esteri italiano Lamberto Di-
ni.

Dini aveva detto che i Quindici
sono pronti a far rientrare in sede i
loroambasciatoriaTeheran«sel’I-
ran manderà un invito senza con-
dizioni e senza discriminazioni
verso alcun Paese» membro del-
l’Ue. La «crisi degli ambasciatori»
fraUeeIranèesplosaall’iniziodel-
la primavera quando un tribunale
tedescohachiamato incausa iver-
ticidiTeheranqualimandantidel-
l’uccisione di quattro oppositori
iraniani aBerlino. Dopo lasenten-
za i Quindici avevano richiamato
perconsultazioni i loro rappresen-
tanti diplomatici a Teheran. Ma al
momentodel loro successivorien-
tro in Iran, il governo di Teheran
aveva detto di non auspicare il ri-
tornodell’ambasciatore tedesco.E
grandi manifestazioni di massa
eranostateinscenatesottol’amba-
sciata tedesca. I Quindici avevano
sospeso allora, in segno di solida-
rietà con il governo di Bonn, il
rientrodituttiicapimissione.Daniel Dal Zennaro/Ansa

Bernard Tapie
è in libertà
in incognito

Il Marocco caccia i fedelissimi, mentre l’ex dittatore è in agonia in una clinica di Rabat

Porte chiuse per Mobutu morente
Francia ed Egitto negano accoglienza al maresciallo malato di cancro, solo NelsonMandela forse lo accoglierà.

La commissione Gallo ad Addis Abeba

Serri oggi a Mogadiscio
incontra i capiclan somali

PARIGI. Bernard Tapie si nasconde.
Atregiornidallasualiberazioneanti-
cipata,venerdìscorso,dopo165gior-
ni di carcere, l’ex ministro delle aree
urbane francese si è rifugiatodaqual-
che parte in Provenza per riprendersi
dall’esperienza traumatica che gli è
costata tra l’altro ultimamentediver-
si problemicardiaci.Più tardi sipren-
derà delle vere vacanze, pubblicherà
probabilmente la storia delle sue vi-
cende giudiziarie, riapparirà in pub-
blico per ritrovare il contatto con la
gente,cheperlamaggiorpartenonlo
ha mai abbandonato. Liberato ve-
nerdi dalla prigione di Luynes, non
lontano da Marsiglia, in anticipo ri-
spetto alla scadenza dell’8agostoe in
assenza di nuove condanne definiti-
vedascontare,Tapiesièdileguatora-
pidamente e discretamente: a pochi
chilometri loaspettava lamoglieDo-
minique, che da sei mesi si è sistema-
ta in una piccola villa di amici nella
regione di Aix-en-Provence. Da qui,
due volte alla settimana, Dominique
è andata a visitare il marito in prigio-
ne.

ROMA. Uscito si scena dignitosa-
mente, dopo aver rubato tutto il ru-
babile, Mobutu sta morendo, abban-
donato da tuttioquasi, indesiderato,
scaricato anche dai francesi che fino
all’ultimo avevano puntato su di lui.
Giorno dopo giorno anche gli «ami-
ci» più accreditati dell’ex dittatore
mostranosegnidi insofferenzaeMo-
butu appare come un appestato del
quale tutti vorrebbero liberarsi il pri-
ma possibile. Anche re Hassan del
Marocco,cheperultimoavevaaccol-
tolosconfittodittatoreerrante,pren-
deledistanze.

MobutuègiuntoaRabat il23mag-
gio. Voci sempre più insistenti affer-
mano che il suo stato di salute peg-
giora di ora in ora. Pian piano sono
giunti in Marocco anche i numerosi
membri del clan di Kinshasa, dal fi-
gliodiMobutuKongolo,sanguinario
capitano dell’ex armata zairese, alla
moglie e ai nipoti. Poi sono arrivati i
cortigiani, guardie del corpo, spioni,
agenti dei servizi segreti, dignitari di
corte, funzionari corrotti e ladri che
in Congo rischiano la forca. E a tutti

«pelle di leopardo» ha assicurato
quantobastapervivere inlussuosial-
berghi o affittare sontuosi apparta-
menti. Dopo un breve ricovero all‘
ospedale civile Avicennes di Rabat
l’ex padrone dello Zaire che soffre di
untumoreallaprostataèstatotraferi-
to, il30giugnoscorso,allaclinicami-
litare Mohamed V0 di Rabat dove è
stato sottoposto ad una delicata ope-
razione chirurgica in seguito ad un‘
emorragia provocata da cancro. Le
sue condizioni sarebbero sempre più
gravi.

A quel punto le autorità del Maro-
co hanno cominciato a selezione gli
ospiti. La ragione è semplice: i nuovi
capi di Kinshasa, Kabila in testa, re-
clamano l’immenso tesoro di Mobu-
tu, depositato nelle banche di mezzo
mondo. E nessun governo, a comin-
ciaredaquellodiParigi,vuolapparire
amico di Mobutu e del suo clan. Ciò
provocherebbe inevitabilmente le ri-
mostranze dei capi di Kinshasa che
hanno addirittura minacciato rap-
presaglie contro chi darà ospitalità a
Mobutu. Nei giorni scorsi il governo

marocchino ha inviato una trentina
di «mobutisti» a far le valigie. Hanno
ricevutoilfogliodiviaalcuneguardie
del corpo e alcuni agenti dei servizi
segreti. Per ora non sono stati espulsi
lamoglieedifamiliaridell’exdittato-
re.Maciòpotrebbeaccaderebenpre-
sto. Mobutu alle prese con le cure e i
chirurghichiedeinvanoospitalità.

A Rabat è in visita il ministro degli
Esteri francese Hubert Vedrine che
discuteràdellaquestioneconleauto-
rità marocchine. Mobutu possiede
una sfarzosa villa a Roquebrun Cap
Martin,unodegliangolipiùesclusivi
dellaCostaAzzurra.

Nei mesi scorsi, mentre i ribelli di
Kabila stavanoavanzandoversoKin-
shasa, il dittatore si è ritirato in Fran-
cia per lungi periodi soprattutto do-
pochelaSvizzeragliavevanegatoun
nuovo permesso di soggiorno per
proseguire lecureaLosannanellacli-
nicadoveèstatooperatoloscorsoan-
no. Ben difficilmente il governo di
Parigi offrirà ospitalità a Mobutu. Ri-
fiuti sonostatioppostianchedalPor-
togallo e dall’Egitto. L’ultima chan-

che di Mobutu pare essere il Sudafri-
ca. Nelson Madela è stato in grande
mediatore nella crisi dello Zaire, ha
convitoilmarescialloadabbandona-
re ilpotere,eKabilaanoninfieriresui
vinti. Il Sudafrica inoltre è diventato
una delle mete degli ex cortigiani di
Mobutu che hanno trafugato grandi
ricchezze e stato comprando ville e
proprietànelpaesediMandela.Nelle
banche Sudafricane sarebbero stati
aperte conti miliardari dai mobutisti
in fuga. MaperoraneppureMandela
scioglie la riserva ed il maresciallo sta
morendo in solitudine in un ospeda-
lemilitarediRabat.

Gli «eredi» e cioè i nuovi capi di
KinshasabattonocassadallaSvizzera
al Sudafrica e pretendono le ricchez-
ze del dittatore. La battaglia legale è
soloagli inizi. Ilgovernoelvetico,do-
po aver effettuato un’indagine ban-
caria, sostiene che inSvizzerac’è solo
una piccola parte della fortuna di
Mobutu. La «caccia al tesoro» prose-
gue.

Toni Fontana

MOGADISCIO. Saràunavisita«mol-
to difficile» quella del sottosegreta-
rio agli Esteri Rino Serri, atteso oggi
aMogadiscio.«Lamiavisitaèinpar-
te una forzatura politica» - ha spie-
gato ieri aNairobi lostessoSerri,pri-
mo esponente di un governo occi-
dentale a recarsi in Somalia dopo il
ritiro degli ultimi caschi blu dell’O-
nu, nel marzo 1995. Una «forzatu-
ra»dettatadalla«volontàmoltofor-
te» dell’Italia di contribuire alla «ri-
presa del dialogo» tra le opposte fa-
zioni somale, che dopo il promet-
tente avvio dei mesi scorsi sembra
subire adesso «una battuta d’arre-
sto».

«Siamo a un punto di svolta. Se il
processo dipacenon vienerilancia-
to in tempi rapidi, il rischio inevita-
bile è quello di una ripresa genera-
lizzata degli scontri. Ma l’Italia è
convinta che una «soluzione mili-
tare della crisi somala sia sbagliata,
pericolosa e irrealistica» - ha spiega-
to Serri. Quanto alle asserite violen-
ze,che«seaccertate,dovrannoesse-
re punite severamente» Serri è con-

vinto che non abbiano «mutato in
nulla il particolare rapporto con l’I-
talia del popolo e dei dirigenti so-
mali».

Serri incontreràitre«signoridella
guerra» di Mogadiscio: l’ex presi-
dente ad interim Ali Mahdi Moha-
med, il suo rivale Hussein Aidid (fi-
glio ed erede politico del defunto
generale Mohamed Farah Aidid) e
Osman Hassan Ali Atto (già braccio
destro dello stesso generale Aidid e
oraalleatodiAliMahdi).

Con i capi somali Serri dovrebbe
discutere dell’attuazione degli «ac-
cordiseparati»cheitreleadersoma-
li hanno sottoscritto nei mesi scorsi
per la pacificazione della capitale,
ma che rimangono ancora inappli-
cati (smantellamento della «linea
verde»chedivideMogadisciodall’i-
nizio della guerra civile, nel 1991,
riapertura dell’aeroporto e del por-
to, chiusidal1995). IlprofessorGal-
loedicommissaricheindaganosul-
le presunte torture saranno oggi ad
Addis Abeba per interrogare alcuni
testimonisomali.
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Al giro di boa «Goletta Verde», l’imbarcazione di Legambiente che controlla l’inquinamento delle acque

Al centro-nord mare pulito o quasi
Adriatico promosso, Versilia bocciata
Critica la situazione alle foci dei fiumi: registrati ovunque valori superiori ai limiti massimi ammessi per gli scarichi fognari.
Rientrato l’allarme mucillagine. Della Seta: «Le regioni settentrionali hanno una discreta rete di depurazione».

Torino, si aggrava la posizione del fratello

Oggi fuori dal carcere
il presunto assassino
del marocchino
annegato ai Murazzi

ROMA. Dati incoraggianti per il ma-
re del centro-nord, ma anche cattive
notizie, soprattutto dalla Versilia. Fi-
niti gli esami di maturità, sono co-
minciati quelli per le acque costiere
della Penisola, e se a scuola c’è una
tendenza generalizzata alla promo-
zione, tra le località turistiche italia-
ne non mancano i bocciati e i riman-
dati a settembre. La commissione,
puntigliosa ed esigente come sem-
pre, è formata dagli operatori di Le-
gambiente.

«Goletta verde», l’imbarcazione
degli ambientalisti che per il dodice-
simoannoesaminaedàivotialmare
che circonda l’Italia, è arrivata al giro
di boa con il monitoraggio delle ac-
quedelle regionicentrosettentriona-
li e della Sardegna. I risultati sono in-
coraggianti e nella maggior parte dei
casi l’esame qualità è stato superato,
ma si registrano comunque anche
notedolenti,comedimostranoglial-
tissimilivellid’inquinamentoallefo-
ci di fiumi e fossi e l’erosione sempre
più rapida ed estesa che mangia ogni
anno metri di spiaggia. Su 216prelie-
vi effettuati nel mare di Liguria, To-
scana, Lazio, Sardegna, Friuli, Vene-
to,EmiliaRomagnaeMarche,146lo-
calità hanno un livello di inquina-
mento al di sotto dei limiti di legge.
Tra i «promossi» a pieni voti ci sono
Grado, Sirolo, Portofino, Rapallo, le
Cinqueterre, Forte dei Marmi, Cese-

natico e Riccione, mentre località tu-
ristiche altrettanto famose non han-
no superato la prova. Tra queste San-
remo, gran parte della Versilia, Porto
Rotondo, Porto cervo, Nettuno e
Gaeta, tutti posti in cui, nei punti di
prelievo, l’inquinamento fecale su-
perailimitidilegge.InVersilia,dovei
pessimi dati rilevati hanno insospet-
titoitecnicidella«Golettaverde»,so-
no anche stati ripetuti gli esami, con
risultatiperòanaloghi.Insomma,ba-
gni sicuri in quasi tutto l’Adriatico
centrosettentrionale e qualche pro-
blemainpiùper ivacanzierichehan-
no scelto l’altra sponda della Peniso-
la. Un discorso a parte, sottolinea Le-
gambiente, va fatto per le foci di fiu-
mi e fossi, e da questo versante le no-
tizie sono pessime. Dal Polcevera (Li-
guria) al Calambrone (Toscana), dal
Tevere al Rio Mannu (Sardegna), dal
Piave all’Adige, dal Natissa (Friuli) al
Marecchia (Emilia Romagna), quasi
ovunque sono stati misurati valori
d’inquinamento superiori ai limiti
massimi ammessi per gli scarichi fo-
gnari. Per quanto riguarda invece le
mucillagini avvistate da «Goletta
verde» al largo della costa di Trieste,
gli operatori ammettono che il feno-
meno non è più ricomparso, ma so-
stengono che occorre il massimo di
vigilanza per evitare spiacevoli sor-
prese.

«I dati di questa prima metà del

viaggio di “Goletta verde” - ha detto
RobertoDellaSetadellasegreteriana-
zionale di Legambiente -dimostrano
che nelle regioni settentrionali esiste
ormai, grazie anche al nostro impe-
gno di stimolo e di denuncia, una di-
screta rete di depurazione delle ac-
que. Ma i campanelli di allarme suo-
nati inLiguria,Versilia,CostaSmera-
lada eLazio, i livelli altissimi d’inqui-
namento registrati alle foci di fiumie
fossi, e i processi sempre più rapidi di
erosione delle spiagge favoriti dalla
cementificazione selvaggia dei lito-
rali, indicanoconaltrettantachiarez-
za che i problemi sono tutt’altro che
risolti». E, sottolineando i buoni ri-
sultati di questa prima parte del viag-
gio, Della Seta lancia un appello a
non abbassare la guardia. «Un siste-
ma efficiente di depuratori - conti-
nua - può mantenere balneabile il
mare delle vacanze, ma se non si in-
terverrà per risanare i bacini fluviali,
se non si metterà un freno alla ce-
mentificazione, spessoabusiva,delle
coste, il tappo presto o tardi esplode-
rà».

Orala«Golettaverde»sidirigeave-
le spiegate verso il sud, e si vedrà se le
regioni meridionali, splendide per le
loro bellezze naturali, riceveranno
ungiudiziopositivoancheperlaqua-
litàdelloromare.

Fabrizio Nicotra

CMTESTOSASSARI. A causa di una nebbia molto fitta calata
improvvisamente, una motonave passeggeri di 26 metri, la
«Riviera di Gallura», partita da La Maddalena per un giro
turistico dell’arcipelago, si è incagliata ed è successivamente
affondata in prossimità di Punta Rossa, di fronte all’isola di
Caprera. «La prontezza del soccorso - dice un comunicato della
capitaneria di porto - ha consentito di porre in salvo le
centodieci persone presenti a bordo, tutte sbarcate illese nel
porto di Palau». Nel comunicato si sottolinea in particolare che
l’ attivazione dell’organizzazione per il soccorso marittimo
delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera «è stata
immediata: sono state dirottate sul luogo del sinistro alcune
imbarcazioni private presenti in zona, ed inviate una
motovedetta ed un’unità di soccorso veloce dell’Ufficio
Circondariale Marittimo di La Maddalena, che ha coordinato le
operazioni». Il traghetto «Riviera di Gallura» è affondato nel
tardo pomeriggio dopo essersi incagliato nella secca di «Punta
rossa» di Caprera. I 112 passeggeri sono stati anche soccorsi -
senza alcun incidente - da altre due motobarche, «Squalo» e
«Ausonia». L’incidente è stato causato da una fitta nebbia che,
a banchi, si è formata nella zona, per lo scontro fra il maestrale,
che soffiava da giorni, e un forte vento di levante. Anche altri
natanti hanno lanciato segnali di soccorso. In particolare,
un’imbarcazione con a bordo una coppia ( si conosce solo il
cognome, Bottero) sta girando da alcune ore, senza riuscire a
stabilire il punto in cui si trova.

Traghetto affonda alla Maddalena
Salvi tutti i 112 passeggeri

TORINO. Il suoavvocatoèsicuro:og-
gi, Paolo Iavarone, l’unico arrestato
per la storiaccia dei Murazzi di Tori-
no,saràrimessoinlibertà.E‘accusato
di omicidio volontario per la morte
di Abdullah Doumi, il marocchino
annegato nelle acque del Po all’alba
del 19 luglio, dopo una rissa nella
quale erano coinvolti lui, suo fratello
Piero, e un gruppetto di amici, tra i
qualiAndreaSantonocito, interroga-
to per due ore ieri mattina. Adesso,
dopo esser passati sotto il torchio de-
gli inquirenti, tutti hanno cercato di
chiarire le loroposizioni.Risultato: si
è alleggerita la posizione di Paolo Ia-
varone, per ammissione degli stessi
pm che hanno espresso parere favo-
revole alla scarcerazione e adesso è
solo una questione di tempi tecnici.
Questa mattina, il suo legale, l’avvo-
catessa Loredana Gemelli presenterà
istanza di scarcerazione al gip Om-
bretta Salvetti e già nella tarda matti-
nata potrebbe avere via libera. «Do-
manipomeriggiovadoaprenderloin
carcere - diceva ieri l’avvocato - riten-
gochepossacenareacasasua».

Eaquantopare ipubbliciministeri
Onelio Dodero e Maurizio Boselli so-
noriusciti adipanare lamatassa, sen-
za ricorrere ad altri arresti. Le respon-
sabilità dirette, che in un primo tem-
poeranostateattribuiteaPaolo Iava-
rone,ora ricadonosusuo fratelloPie-
ro, che aveva tentato di tenersi fuori

da tutto, convincendo gli amici a te-
stimoniare il falso e a dire che quella
sera, luiavevaabbandonatoilcampo
alle 3 di notte, due ore prima dell’an-
negamento di Abdullah. Una bugia
che non ha retto al terzo grado degli
inquirenti.Orasisacheilprimoaget-
tarsi nella zuffa coi marocchini è sta-
to Piero. Anche Andrea Santonocito
sibuttanelmucchio, i segnidellacol-
luttazione erano visibili ancora ieri,
quando in abito grigio, vestito da ra-
gazzo per bene, si è presentato all’in-
terrogatorio coi magistrati. Dice di
aver visto Piero partire all’insegui-
mento del marocchino e ieri ha ag-
giunto diaverlo visto arrivare finoal-
la riva del Po, dove Abdullah è stato
spinto in acqua. Lo ha rivistomentre
tornava indietro, nel fuggi-fuggi ge-
nerale, dopo l’annegamento. Un te-
stimone marocchino aveva visto un
tipo col casco nero da motociclista,
nell’atto di spingere Abdullah in ac-
qua. Quando sono arrivati i carabi-
nieri, l’unico giovane col casco,
ubriaco da non reggersi in piedi era
Paolo Iavarone, che è stato arrestato
in flagranza di reato. Ma uncascone-
ro,moltosimileal suoloavevaanche
il fratello, che se l’era già svignata, la-
sciandogli anche il suo giubbotto
sporcodisangue.Ieri,percompletare
il quadro, i pm hanno sentito come
testi i vari buttafuori dei locali dei
Murazzi

Il ministro a Torre Annunziata

La Turco nella scuola
degli abusi sui bimbi
«Subito interventi»

Era entrato in una villetta disabitata, ma i vicini hanno sentito rumori e dato l’allarme

Sardegna, diciassettenne si impicca
per paura di essere arrestato dai carabinieri
Quando i militari hanno sfondato la porta, per il ragazzo non c’era più nulla da fare. In quella casa aveva
trascorso la notte, con un amico che ha raccontato: «Era terrorizzato dall’idea di essere scoperto».

Il tribunale di sorveglianza
di Milano ha esaminato ieri
l’istanza con cui Sergio
Cusani, uno dei pochi
imputati di Tangentopoli
che sia finito in carcere,
chiedeva l’affidamento ai
servizi sociali, con la
possibilità di svolgere
attività di volontariato in
carcere. I giudici hanno
deciso, ma ieri sera ancora
non si sapeva cosa. In teoria,
già questa mattina l’ex
finanziere potrebbe lasciare
il carcere, per rientrarci
durante il giorno, non più
come detenuto ma come
volontario che svolge
attività sociali per i carcerati.
Un ruolo che Cusani ha già
da parecchi mesi: pochi
mesi dopo l’arresto, che
risale al 13 novembre dello
scorso anno, ottenne un
ufficetto, proprio
all’ingresso del lungo
corridoio su cui si affacciano
le celle del suo braccio. Un
fax gli consentiva di
collegarsi ad altre carceri e
di creare una specie di
coordinamento. Adesso
l’ultima iniziativa: la
proposta, fatta al sindaco di
Milano Albertini, di creare
un’agenzia, una specie di
ufficio di collocamento, a cui
si possano rivolgere i
detenuti in semi-libertà o gli
ex carcerati che cercano un
lavoro. E il sindaco ha già
dichiarato la sua
disponibilità. Cusani ha le
carte in regola per ottenere
l’affidamento ai servizi
sociali, una possibilità che
altri condannati illustri di
Tangentopoli hanno
ottenuto senza passare
neppure un giorno in cella e
che viene concessa quando
la pena da scontare è
inferiore a tre anni. C’è
un’unica perplessità:
normalmente, chi la
ottiene, viene affidato a un
assistente sociale, che
almeno sulla carta si occupa
del suo reinserimento.
Cusani, che senza dubbio ha
tutti i numeri per farlo,
chiede di essere lui
l’assistente sociale e questa
è una contraddizione che
può dar fastidio ai giudici.

A casa Cusani?
Forse farà
volontariato
in carcere

DALL’INVIATO

TORRE ANNUNZIATA (Na). Un patto
per Torre Annunziata. Anzi due.
Uno,quellorelativoallosviluppodel
territorio (500 miliardi di investi-
menti, 2.000 nuovi posti di lavoro)
sarà siglato oggi presso la presidenza
del consiglio, l’altroèstatostretto, ie-
ri, dalla ministra Livia Turco e dalla
sottosegretaria Albeertina Soliani,
con tutti coloro che vogliono com-
battere il degrado, l’abbandono e vo-
gliono lavorare sui giovani per co-
struireunfuturomigliore.

La Ministra per la solidarietà socia-
leavevapromessoqualchesettimana
fa di venire aTorre, colpita daun epi-
sodiodisfuttamentosessualedibam-
bini. La sua visita, non èstata ritua le,
anzi è scesa immediatamente nel
concreto non fosse altro perchè gli
amministratori comunali, d’accordo
con il consiglio comunale e con le
forze sociali della città, hanno stilato
undocumentonelqualehannoindi-
cato le cose che si debbono fare e che
vannofatte.«E’unadelleprimevolte
chemiaccade-harilevatol’on.Turco
- che una amministrazione arrivi di-
rettamente al nocciolo della questio-
ne. E’ un passo importante perchè il
documento individua cosa da fare,
mezziperfarliediomifaròportavoce
presso il governo affinchè questi in-
terventi siano realizzati, visto che in-
teressanounapluralitàdiMinisteri».

Il patto fra lacittadinae laministra
si è stretto così consemplicità, anche
perchè Livia Turco, assieme alla sot-
tosegretariaSoliani lancial’ideadi fa-
re di Torre Annunziata, un laborato-
rio,unasortadimodelloda«duplica-
re» in altre realtà, specie meridionali.
Liberare le scuola occupate dai senza
tetto, ristrutturare gli edifici scolasti-
ci, costruirne di nuovi, dilocare me-
glio le forze di polizia, intervenire
con iniziative para ed extrascolasti-
che,predisporre lamensaeconsenti-
re il tempo prolungato, approntare
un «contratto di quartiere» per dare
al rione «Poverelli-Penniniello»
strutture sociali e decoro, alcune del-
le richieste avanzate da associazioni
edamministratori.

«E’importantecheilSenatoappro-
vi il disegno di legge che è al suo esa-
meinmanierataledafornireimezzie
la legislazione, a chi opera, di poter
intervenire e ridurre il gap che esiste
fra i bambini del sud e quelli del cen-
tronord,maper fornireanchequegli
strumenti legislativi coi quali poter
operare», è l’appello della Turco al
Parlamento. E’ un fatto importante
che il Senato approvi la proposta di
legge - incalza il senatore Ermanno

Pelella - anche per far percepire a tut-
to ilpaeseidibattitiparlamentari,co-
me quello sulla pedofilia, non sono
steriliefiniasestessi.

C’è stato un attimo di scoramento
quando Torre s’è trovata al centro
della vicenda dei pedofili. «Qualcu-
nomihadetto - raccontaGianfranco
Nappi, parlamentare dell’Ulivo di
questo collegio - che aveva voglia di
scappare. Invece biisogna rimanere,
lavorare con metodo, mettere in
campo tutte le forze che possono e
vogliono cambiare la situazione».
Lui sta lavorandoapiùnonpossoper
collegare società civili ed istituzioni,
progettiperlosviluppoecittàedipri-
mi frutti di questo lavoro si stanno
vedendo.

«Fra qualche tempo dovremo rin-
contrarci - afferma Livia Turco, con-
cludendo l’incontro con ammini-
stratori e società civile di Torre An-
nunziata - per verificare ciò che è sta-
tofattoeciòcherestadafare.Occorre
però estendere queste iniziative,
coinvolgeretuttalaregione».

Vito Faenza

SASSARI. Si è impiccato per la pau-
radiesserearrestatodaicarabinieri
perché scoperto, suo malgrado,al-
l’interno di una villetta dove si era
introdotto con un coetaneo. Si è
conclusa nella maniera piùtragica
possibile quella che per due giova-
nidellaprovinciadiSassaridoveva
essere una settimana un po’ parti-
colare:strapparequalchegiornodi
ferie approfittando dell’assenza
dei proprietaridiunavillette sul li-
torale del capoluogo del Nord Sar-
degna, facendo finta, per qualche
giorno,chequellacasafosseanche
la «loro» casa. Con questo incredi-
bilemotivo,secondounaprimari-
costruzione, si è tolto la vita un ra-
gazzo di 17 anni, trovato impicca-
to al braccio di una doccia del ba-
gno di una casa al mare sul litorale
tra Sorso e Castelsardo, a pochi
chilometri da Sassari. Il fatto è ac-
caduto domenica pomeriggio, ma
la notizia, dopo un incessante tam
tam in tutta la zona, è trapelata so-
lo ieri, quando si sono avute lepri-
me confermeufficiali.Dagli accer-
tamenti disposti dal sostituto pro-
curatore del tribunale di Sassari,

Giuseppe Porcueddu, che ha subi-
to ordinato l’autopsia, è emerso
che il ragazzoavrebbeagito inpre-
da al panico per la paura che fosse
stata scoperta la «bravata» messa
inattoconilsuoamicoecoetaneo.

Con quest’ultimo, che si era al-
lontanato da una colonia estiva
gestita da religiose, forse solo per il
gusto della trasgressione, il ragaz-
zo diciassettenne si era infatti in-
trodotto sabatonottenellavilletta
disabitata, portandovi anche i vi-
veri e l’occorrente per passare
qualchegiorno.Nonerano due la-
dri. Non volevano portare via nul-
la dalla casa, ma solo trascorrervi
qualche giorno. Ieri pomeriggio,
un grido dalla strada, «chiamate i
carabinieri», dopo che alcuni ru-
mori avevano insospettito ivicini,
è statoprobabilmenteuditodal ra-
gazzo, rimasto solo mentre l’ami-
co si era brevemente allontanato
dirigendosi in spiaggia per un ba-
gno. Poco dopo, a seguito di una
telefonata, i carabinieri della com-
pagniadiPortoTorressonoentrati
nella villa forzando la porta d’in-

gresso,cheerachiusadall’interno,
ehannotrovatonelbagnoilcorpo
senza vita del ragazzo. Subito ac-
cordo per il trambustoe lepersone
che stavano intorno alla villetta, il
suo amico insieme al quale il ra-
gazzo si era introdotto nella villa,
ha raccontato agli inquirenti che
Antonio, un nome di fantasia, era
molto preoccupato delle conse-
guenze qualora la lorobravata fos-
sestatascoperta.

«Ci arresteranno e ci metteran-
no ingalera per chissà quanti anni
se sanno che abbiamo fatto una
cosa del genere», avrebbe ripetuto
Antoniopiùvolte.Eprobabilmen-
telavistadeicarabinierihagenera-
to in lui una incomprensibilepau-
ra sfociata poi nell’incredibile ge-
sto. Ma oltre alla paura per essere
stato scoperto, alla base del suici-
dio potrebbe esserci stata anche
una complessa situazione familia-
re, conseguente alla separazione
dei genitori, dopo che al padre era
statatoltaqualcheannofalapatria
potestà. L’esistenza del ragazzo è
stata infatti segnata da maltratta-

menti subiti in famiglia e purtrop-
po sarebbe proseguita dopo l’al-
lontanamento dell’uomo, con un
conflittuale e difficile rapporto
con la madre e il suo nuovo com-
pagno.Unesempiodiquestodiffi-
cile rapporto sarebbe da ricercare
nelladenuncia inoltratadagli stes-
si genitori acquisiti per un furto
commessoinfamiglia.

I due ragazzi (anche il secondo
ha alle spalle una situazione fami-
liare difficile) si erano conosciuti
un anno e mezzo fa in un istituto
perminorivicinoaSassarieaveva-
no cominciato a frequentarsi. Sa-
bato mattina c’è stato l’incontro a
mare, seguito dalla decisione di
entrare nella villetta la sera, por-
tandosiperò tutto l’occorrenteper
trascorrereunweek-endparticola-
re.L’autopsiaeseguitanell’Istituto
dimedicina legaleavrebbeconfer-
matolamortepersoffocamentodi
Antonio. Una morte senza moti-
vo,perunabravatachenonavreb-
beavutonessunaconseguenza.

Giuseppe Centore

Parigi, negli articoli particolari che poteva conoscere solo l’assassino. Ha ucciso per il Pulitzer?

Cronista accusato del delitto Du Plantier
Sophie Toscan Du Plantier, ricca e famosa, venne assassinata nella sua villa in Irlanda nel dicembre scorso.

Salma di O’Dell
domani
a Palermo

PALERMO. Il suo ultimo
desiderio sarà esaudito: la
salma di Joseph O’Dell
domani sarà trasferita a
Palermo, nel Comune che l‘
anno scorso gli aveva
conferito la cittadinanza
onoraria e dove lui ha
chiesto di essere sepolto. La
sua tomba diventerà un
luogo simbolico di
raccoglimento per tutti
coloro i quali lottano nel
mondo contro la pena di
morte. Il sindaco Leoluca
Orlando, che in questi mesi
si è battuto per impedire l‘
esecuzione del pellerossa
cherokee accusato di
stupro, non ha voluto
rilasciare dichiarazioni. Nei
giorni scorsi esponenti del
Polo lo avevano accusato di
propaganda elettorale. Il
feretro partirà oggi da
Newark, nel New Jersey.

ROMA. Ciarrivadall’IrlandaviaPari-
giun giallo ingrandestile, tormenta-
to e graffiante come una trama di
Agatha Christie. Sceneggiato in un
piovososcorciodicampagnaavvolto
da immense foreste, il thriller vede
sfilare assassini inquieti, poliziotti
bizzarri, comunità chiuse nei propri
solitari e impenetrabili linguaggi.
Lei, Sophie Toscan du Platier, è la vit-
tima. Lui, Eoin Bailey, il presunto
omicida. Lei, una scrittrice, ricchissi-
ma. Lui, un giornalista quarantenne
incrisi. Lei, vivevasolitaria inunaca-
setta bianca lontana dal paese. Lui,
ormai stanco della routine, è un so-
gnatore da manuale, un cercatore di
storie incallito. Talmente testardo da
essere il maggiore sospettato della
polizia che lo descrive come una sor-
ta d’Erostrato. Quell’uomo che in-
cendiò il tempiodiEfesopurdicono-
scerelacelebrità.

Storia banale se fosse ambientata a
New York. Lì, varrebbe il pensiero:
cosa non si fa per una prima pagina
sui giornali. Tutt’altra cosa se il pae-
saggio è l’Irlanda. Con i suoi tramon-

ti, le solitudini, le angosce, i senti-
menti sempre sull’orlo di esplodere.
Qui ogni storia, anche la più torbida,
dice qualcosa a chiunque di noi. Ac-
cadde tutto inunattimo.Lei,Sophie,
fu ritrovata alle 10 del mattino dello
scorso 23 dicembre da ShirleyLyons,
una vicina di casa. Era riversa a terra
con il cranio fracassato a pochi passi
dal cancelletto della sua villetta-
bomboniera. L’assassino l’aveva ag-
greditadurante lanotte, tra lesueun-
ghie trovarono del sangue e i segni
addosso della lotta, ma il medico le-
gale si era fatto vivo con un imperdo-
nabile ritardo, tanto da rendere im-
possibile l’analisi del Dna del sangue
rappreso sulle dita, l’unica traccia
dell’assassino.

Sara Daniel è la giornalista di «Le
NouvelObservateur»che, racconta il
suo viaggio a Schull, il borgo irlande-
se dove è di scena l’inchiesta sull’o-
micidio.Gli incontriconilcapodella
polizia locale, Dermot Dwyer, im-
pressionatissimo dalle abitudini in-
tellettuali del sospettato numero
uno. E le surreali battute di Bailey,

che non è in carcere solo per via di
una legislazione penale, quella irlan-
dese, ultra garantista, ma è costante-
mente guardato a vista dagli agenti
della polizia locale, la «Gardai». Per il
settimanale francese, Sara Daniel af-
fondalapennainuno«Psyco»auten-
tico. Leggiamo: «Dwyer mi vuole
avere ad ogni costo.All’iniziomi rac-
contò la sua vita, io non avevo mai
frequentato dei poliziotti. Poi, un
giorno, mi ha chiesto se avevo mai
giocato a poker. Compresi in quel
momento che aveva bleffato con me
fin dall’inizio». Questo è solo un as-
saggio di Bailey. EDwyer, il super po-
liziotto alle sue calcagna, che ha pre-
sentato da pochi giorni ai superiori
un documento che ritiene decisivo
per quello che prevede essere il pros-
simo arresto del giornalista, contro-
batte con gli indizi. Ma anche mo-
strando una certo fastidio per questo
intellettuale dall’aria superba, per di
più un inglese (ha lavorato per la
Bbc), che legge Orwell e Joyce, e che
un po‘ tutti in paese sospettano e de-
finiscono un ciclotimico. Gli indizi:

come faceva Bailey a sapere che So-
phie scriveva le sue storie su un com-
puter portatile visto che sostiene di
nonaverlamaiconosciutaprimadel-
la sua morte? Come giustifica il gior-
nalista leescoriazionisullemaniesul
voltosubitodopoquellanotte?Deve
aver per forza ucciso. E il movente?
Raccontare finalmente una storia da
vicino: cosa non si farebbe per un
pezzo da Pulitzer? Ma Bailey ha un
alibi: la suacompagna Juleschestava
conlui inunpub.RibatteDwyer:Bai-
leysialzòduevolteperscriverequella
notte e la mattina presto portò il suo
pezzo al giornale locale. Potrebbe
aver deviato per la casa di Sophie, ne
aveva il tempo. Come si difende Bai-
ley?Maèovvio,rilanciando,conuna
buona dose di «folie». Racconta un
proprietario terriero: «Bailey mi rac-
contò di aver sognato un uomo che
inseguiva Sophie minacciandola in
francese. E sapeteche fecedopoaver-
melo detto? Si rivolse a me in france-
se».

Paolo Mondani
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Il procuratore di Palermo alla Versiliana: «Giusto riformare il 513, ma Cosa nostra è un fenomeno a sé»

Caselli promuove il doppio binario
«Salvaguardiamo i processi di mafia»
Il magistrato ridimensiona i toni del suo allarme dei giorni scorsi e pur senza entrare nel merito di una proposta che spetta
al Parlamento, lascia intravvedere il suo favore per le correzioni prospettate. «Spesso si parla a sproposito di garantismo».

L’intervista

Folena: «Sul 513
attacchi irrazionali
Per i boss mafiosi
la massima durezza»

MARINA DI PIETRASANTA (Luc-
ca). «L’articolo 513 deve essere rifor-
mato, ma nessuno può dimenticare
che la mafia è un fenomeno a sè, di-
verso da tutti gli altri, pericoloso. È
violenza , intimidazione, pressione
sistematica altrimenti non sarebbe
mafia». E davanti a tutto questo si
sente l’esigenza di una clausola «che
tenga conto di questa specificità».
Compresa lapossibilitàdivararenor-
me ad hoc, dal punto di vista proces-
suale, per i processidi mafia. Inprati-
ca la proposta del doppio binario
avanzata neigiorniscorsidal respon-
sabile della giustizia del Pds, Pietro
Folena, e da alcuni settori della sini-
stradelpartito.

IlprocuratorediPalermo,Giancar-
loCaselli,mettepiedeinuncaldopo-
meriggio di fine luglio in Toscana.
L’occasione è un incontro alla Versi-
liana, davanti ad una platea affollata
eunostuolodigiornalisti.Casellino-
nostante l’incalzare delle domandeè
cauto.Sembraquasigettareacquasul
fuoco del suo grido d’allarme su una
«abrogazione legislativadellamafia»
che era risuonato nei giorni scorsi.
Dice e non dice, sembra promuovere
l’idea del doppio binario, ma senza
dirlo apertamente, «perché - com-
menta -nonspettaaimagistrati indi-
care soluzioni». Ma alla fine del di-
battito l’impressione è che a lui que-
st’ipotesinondispiaccia.Eildibattito

comincia proprio dall’articolo 513.
«Sarei molto tentato di cavarmela
con una battuta - scherza Caselli - e
vorrei una volta tanto avvalermi del-
lafacoltàdinonrispondere».Maèso-
lo un modo per sdrammatizzare. Il
procuratore non nega chenell’attua-
le formulazione dell’articolo ci sia
qualcosa da cambiare. Anzi, di più.
Usa toni fortiparlandodi«unaquota
forte di inciviltà, nelmomento incui
ci sono elementi dell’accusa non
confutabili dalla difesa». Ma questa
esigenza legittima non può far di-
menticare la presenza di una sorta di
isola senza regole chiamata mafia.
«Sostenere l’accusa in un processo di
mafia non è lo stesso che sostenerla
negli altri processi - dice il procurato-
re - per questo è necessaria una clau-
sola chesalvaguardi contro le intimi-
dazionichihailcoraggiodisostenere
l’accusa nei processi di mafia». E per
dareforzaallesueparoleCaselliricor-
da il trasferimento forzato di due ra-
gazzi palermitani testimoni di unde-
litto.CosìCaselli,quasi rispondendo
indirettamente a chi loavevaaccusa-
to di indebita ingerenza e aveva par-
lato di un atteggiamento carico d’ira
replica: «Come qualunque altro ma-
gistrato devo avere il più assoluto ri-
spetto diqualunqueistituzionedello
Stato, non c’è spazio per ipotesi, in-
terpretazioni o letture diverse. Ma
nonostante il rispetto può accadere

che vi sia disaccordo su unospecifico
momento, su uno specifico passag-
giosucuil’istituzionesiesprime».

Nessuna rinuncia ad esprimepare-
ri e osservazioni «motivate e argo-
mentate suuna legge in itinere -pun-
tualizza il procuratore -. A volte par-
lando di invasione di campo ho l’im-
pressionechesicercadisviarel’atten-
zione dai veri contenuti delle propo-
ste». Caselli torna a parlare dei rischi
della riforma dell’articolo 513del co-
dice penale. Ricorda la specificità del
fenomenomafia (lo faràpiùvoltenel
corso dell’incontro) e avverte: «La
questione è particolarissima. Quello
cheioetantialtrimagistratiabbiamo
cercato sempre di dire è che qualsiasi
soluzione si preferisca, bisogna sem-
prefareiconticonunarealtàindiscu-
tibile: la presenza nel paese di orga-
nizzazioni criminali di tipo mafioso
particolarmente organizzate, feroci,
spietate e determinatissime». E se
questa è la base di partenza, secondo
Caselli, non si può dimenticare la
specificità del fenomeno mafia e «la
difesadeitestidavantiaviolenzaein-
timidazione».

IlprocuratorediPalermoperònon
detta una soluzione a chiare lettere.
Ricordache«nonèilcompitodelma-
gistrato indicare ipotesi se non in via
puramente ipotetica. Credo invece
che tocchi a noi segnalare un proble-
ma». Ma l’attenzione resta concen-

trata sulla possibilità del doppio bi-
nario. Caselli nonostante le doman-
de evita la risposta diretta, ma non
quella indiretta: «L’articolo 513 pre-
vede per altre figure la possibilità di
questo tipo di procedure. Si tratta se
lo si ritiene utile di sviluppare questo
percorso». Le modalità, fa capire Ca-
selli, spettanoadaltri.Tornaaparlare
di mafia, italiana o estera, vero e pro-
priopericoloperlademocrazia,ricor-
da il procuratore. Un fenomeno che
Caselli conosce bene, lo ricorda
quando parla della sua vita in prima
linea, delle difficoltà di tutti i giorni
blindati. Parla di sè, ricordaFalconee
Borsellino («Grazie a loro ho supera-
to momento bui, la loro morte è un
motivo per non mollare») e aggiun-
ge: «Sento parlare a sproposito di ga-
rantismo e giustizialismo - dice - ma
quando si ha a che fare con una pre-
senzacriminale,verapalladipiombo
per la democrazia, allora l’adozione
distrumentiprocessualichetengano
contodellaspecificitàdellamafia».

L’ultima battuta è dedicata ai pen-
titi: «Lo so che sonoantipatici. Eppoi
io sono andato a scuola dai Salesiani
che mi hanno insegnato che chi fa la
spia non è figlio di Maria. Ma battute
a parte, sono utili perché combatto-
no una macchina di morte ed un pe-
ricoloperlademocrazia».

Matteo Tonelli

ROMA. «Massime garanzie per gli
individui, massima durezza per i
boss». Eccolo, il «principio del dop-
piobinario»conilqualePietroFole-
na, responsabile del Pds sulle tema-
tiche della giustizia, fronteggia il
dissenso sulla «correzione» dell’ar-
ticolo 513 del Codice di procedura
penale, particolarmente aspro do-
pocheGiancarloCasellihatacciato
la maggioranza dei deputati di
«abrogare la mafia». Bruciano «ac-
cuse così ingenerose». «È su queste
questioni che divampa la febbre
della politica», sbotta Folena, traun
vertice con gli alleati della maggio-
ranza per definire gli emendamenti
alla Bicamerale e un’assemblea del
gruppo della Sinistra democratica.
«Una febbre irrazionale - incalza -
comedimostralastessasuperficiali-
tàdicertiattacchi».

Folena,conchicel’ha?
«Non voglio cedere a polemiche

personali. Anche se mi feriscono,
perchéilPdsèforsel’unicodeigran-
di partiti che ha discusso approfon-
ditamente un organico progetto di
riformadellagiustizia.Poibastache
si alzi Tizio o Caio... Tutto diventa
ideologico, si drammatizza. Eppu-
re, nonsonoquestioni inventate: ci
richiamano ai principii fondamen-
talidiunoStatodidiritto».

Affrontiamo, allora, il merito
dei ricorrenti contrasti. A comin-
ciaredalprincipiodelcontraddit-
torio tra accusa e difesa. Che pre-
senta risvolti rischiosi nei proces-
sidimafia.Lasoluzioneeranell’e-
mendamento, da lei sostenuto
mabocciato,cheobbligavaacon-
fermare in dibattimento, pena la
carcerazione, le dichiarazioni re-
seinistruttoria?

«Se errore c’è stato, l’ha commes-
so chi per anni ha difeso aprioristi-
camentelavecchianormachecom-
primevaundirittobasilaredelcitta-
dino nel processo ordinario, senza
alcuna distinzione rispetto al ben
più complesso processo in cui l’in-
dividuo non riesce a liberarsi dal
vincolo dell’associazione mafiosa
senonconil“tradimento”olamor-
te.Noiciabbiamoprovato.Primaal
Senato individuando una apposita
norma sulla violenza e la minaccia,
enonèpassataperchéilPpihavota-
to con il Polo. Poi alla Camera, Ri-
fondazione, Verdi, Popolari e Rete
hanno insistito per quella soluzio-
ne che non ha trovato il consenso
necessarioostacolandodi fattoil re-
cupero della impostazione origina-
ria. Personalmente l’ho sostenuta
purnonessendotecnicamentecon-
vinto dei termini prospettati. Senza
nulla togliere al valore il nuovo te-
stodel513.Mailproblemaresta...».

Perché, allora, non puntare a
correggereiltestoalSenato?

«Il Senato essendoin seconda let-
tura può intervenire solo sugli arti-
coli modificati dalla Camera.Quin-
di, le possibilità di modifiche sono
limitatissime, e non credo consen-
tano di tutelare la formazione della
provanelprocessoallamafia».

Ma così non si legittima l’accu-

sadelprocuratoreCasellididisar-
marelalottaallamafia?

«QuandoquellostessoParlamen-
to che abrogherebbe la mafia, ap-
prova nello stesso giorno una nor-
ma durissima contro i boss qual è
quella sulle videoconferenze? No,
ha sbagliato Caselli ad essere così
precipitoso, anche se il suo grido di
allarme ha un punto di verità che
nondeveenonresteràinascoltato».

Qual è, e soprattutto come e
quandosaràaffrontato?

«Caselli ci ricorda che il peso del
condizionamento della mafia è tale
da trasformare i diritti e le garanzie
dei singoli in cavalli di Troia della
mafia. Ogni processo viaggia su un
binario ordinario, ma quello che
poi arriva davanti al giudizio del
416 bis e degli articoli connessi del-
l’associazione di stampo mafioso è
come se fosse davanti a uno scam-
bio verso un altro binario. Ebbene,
dovremo configurare una crema-
gliera di garanzie per il processo che
va sull’altro binario. Un testo unico
antimafia, insomma,checiriservia-
mo di presentare a settembre, se
possibiled’intesaconlamaggioran-
zaeilgoverno».

Altra matteria prossima all’esa-
me parlamentare ed ugualmente
controversa: l’indultoperglianni
dipiombo.L’accordoèfatto?

«Non conosco accordi, bensì un
lungo lavoro istruttorio in Com-
missione. Mi auguro consenta una
soluzione equa.Peresserechiari, sa-
remo risolutamente contrari a ogni
allargamento ai reati di Tangento-
poli.Ecibatteremoperchélanatura
del provvedimento sia di riequili-
bro tecnico, nel senso di favorire il
recupero sociale di chi sconti alme-
no la metà della pena, senza assolu-
tamente cancellare la colpa, men
che meno per chi si è macchiato del
delitto di strage, e sia accompagna-
to da interventi a favore delle vitti-
me. È la politica che deve confer-
marsi abbastanza forte da superare
lamaggiore severitàdella legislazio-
ne eccezionale che in quegli anni si
resenecessaria».

EinBicamerale,chesuccede?
«Il confronto tra le forze della

maggioranza va avanti, e spero pos-
sa concretizzarsi con emendamenti
comunialmenosugliaspetti fonda-
mentali. Non per blindarci, ma per
recuperare almeno la stessa com-
pattezza che mostra il Polo. E, so-
prattutto, bloccare manovre come
quella già tentata dalla Lega per sfa-
sciaretutto».

E se il Polo portasse la contrap-
posizioneall’estremo?

«Noi torniamo inBicameralecon
la stessa volontà di ricercare un’in-
tesa che già ha consentito di acqui-
sire significativi risultati attorno al
principio del giudice indipendente
rispetto all’accusa e alla difesa. Ma
se aquesto spirito apertosi contrap-
ponesseroatteggiamentidirigidità,
la maggioranza saprà assumersi le
sueresponsabilità».

P.C.

Indulto
Oggi il testo
in commissione

Oggi la commissione
Giustizia della Camera
discuterà la proposta di
legge sull’indulto, relatore
Nichi Vendola (Prc). La
bozza prevede la
trasformazione
dell’ergastolo in 21 anni di
reclusione, sconti di pena,
ma esclude dai benefici i
condannati per reati di
strage. Una proposta che
vede i gruppi politici divisi
trasversalmente. Tra i
favorevoli oltre a Prc, una
parte dei popolari, una
parte di Forza Italia, una
parte di An, Verdi e Sinistra
democratica (una delle
proposte è firmata da Pietro
Folena). Per approvare il
testo in commissione è
sufficiente la maggioranza
semplice. Per l’Aula sono
necessari i due terzi
dell’assemblea.

Discussi gli emendamenti da presentare alla Bicamerale. Sul 513 passa la scelta del «doppio binario».

Giustizia, più vicino l’accordo nella maggioranza
A settembre il testo unico della legislazione antimafia
Mussi: «Le polemiche degli ultimi giorni sono state fuori misura e frutto di improvvisazioni che hanno rischiato di creare un inutile
polverone». Il popolare Gargani: «Su alcuni punti l’intesa è quasi fatta». La posizione del governo illustrata dal sottosegretario Ayala.

ROMA. Confrontonellamaggioran-
zasuitemidellagiustiziaesull’artico-
lo della discordia, il «513». Oggi do-
vrebbe essere raggiunto un accordo
sul pacchetto di emendamenti da
presentare in aula. Il pidiessino Pie-
tro Folena all’uscita della riunione è
sembrato ottimista: «Il clima - ha
commentato - è eccellente». Il popo-
lare Giuseppe Gargani è invece sem-
brato più prudente ed ha lasciato in-
tenderechesudiversipunti ladiscus-
sioneèancoraaperta:«Sualcunecose
come la separazione tra giudici e Pm
l’intesaèvicina.Sualtripunticomeil
futuro del Csm dovremo continuare
a discutere». Per il senatore Salvatore
Senese,dellaSinistraDemocratica, la
riunione ha cercato di individuare «i
punti accettabili su cui è possibile
raggiungere l’accordo». Alla riunio-
neper ilgovernoerapresenteilsotto-
segretario alla giustizia Giuseppe
Ayala. Nel lasciare la riunione ha au-
spicatocheiltentativodiunificaregli
emendamentivadaabuonfine.

Però restano accesi i riflettori sul-
l’art. 513 del codice di procedura pe-
nale.Nellamaggioranzaesistonopo-
sizioni diverse, ma lo scoglio sembra

superato con la cosidetta formuladel
«doppio binario». In altre parole a
settembre lamaggioranzapresenterà
un testo unico antimafia che dise-
gneràappuntounbinariodiversoper
iprocessicontrolacriminalitàmafio-
sa. Lo ha affermato lo stesso Folena.
Sull’ipotesi dell’introduzione del
«doppiobinario» si èdettod’accordo
anche Fabio Mussi parlando all’as-
semblea dei deputati della sisnistra
democratica. «Giudicopositivamen-
te la decisione della maggioranza di
predisporre un testo unico della legi-
slazione antimafia da affrontare in
Parlamento alla ripresa dei lavori ,
dopo l’estate».Lepolemichedegliul-
timi giorni sul «513» sono state, se-
condo Mussi, «fuori misura» e frutto
di «improvvisazioni che hanno ri-
schiatodicreareuninutileedannoso
polverone». Il capogruppodellaSini-
stra democratica ha inoltre riconfer-
mato «la volontà ferma e serena di
condurre la lotta contro la mafia, co-
sa di cui i giudici impegnati in prima
linea, e tutti i cittadini, possono esse-
re sicuri». Sui contrasti che vi sareb-
bero anche all’interno del Pds e in
particolare conVeltronisul «513»c’è

dasegnalareancheunaseccasmenti-
ta di D’Alema: «Sono polemiche ine-
sistenti».

L’ipotesi del «doppio binario»
sembra trovare d’accordo anche il
procuratore nazionale antimafia,
Pierluigi Vigna. «Se il Pm riesce a di-
mostrare che il collaboratore di giu-
stizia ha subìto minacce e intimida-
zioni dovrebbero potersi utilizzare le
dichiarazioni rese dal pentito nelle
indaginipreliminari»,hadettointer-
venendo ieri a Torino. A proposito
dell’allarme lanciato dal procuratore
capo di Palermo ( aveva definto la ri-
forma del 513 «l’abrogazione della
mafia»), Vigna ha detto: «Caselli ha
fattoun’affermazionemoltocolorita
che sottende un problema tecnico
che esiste. Capiscoche le tensioni su-
bitedaunprocuratorechestaaPaler-
mosonodiversedaquelledi cui èvit-
tima il procuratore nazionale anti-
mafia». Si è inoltre detto d’accordo
con l’ideadelministrodigraziaegiu-
stiziadi fare«uncorpoiuris»sullacri-
minalitàmafiosa.«È ragionevoleche
- sostiene Vigna - i fenomeni di vita
non si affrontano, mai con gli stessi
strumenti se sono diversi. Se ho la

broncopolmonitenonprendol’aspi-
rina, se ho il raffreddore invece basta
l’aspirina. Si tratta di adeguare i mo-
delli organizativi ai tipi di indagini,
cercando però di tenere sempre pre-
sente il valore del principio del con-
tradittorio».

L’appello di Caselli non resti ina-
scoltato: lo afferma il senatore Gavi-
no Angius (Pds). «Penso che il testo
approvato dal senato vada sostan-
zialmente bene, ma credo che non
possano restare inanscoltate le
preoccupazioni di uomini come Ca-
selli che conoscono i problemi della
giustizia in relazione all’emergenza
mafia e camorra». Dell’inetrvento di
CasellihaparlatoancheFabioMussi:
«Caselli ha dato un giudizio sbaglia-
to, può capitare. Noi abbiamo una
straordinariastimaperCaselli».

Control’ipotesideldoppiobinario
si pronuncia il parlamentare di Fi Ta-
radashcheselaprendeconilPdseFo-
lena. «Doppio, ondivago, machia-
vellico, attentoaiprincipi soltantose
procurano consenso, ma attento al
consenso anche se viola i principi, il
Pds - attacca il deputato di Fi - propo-
ne una logica ferroviaria che rischia

difarederagliare,ancoraunavolta,lo
Stato di diritto». Contro il doppio bi-
nario si schiera anche Ersilia Salvato,
presidente dei senatori di Rifonda-
zione comunista: «Le garanzie devo-
no essere uguali per tutti gli imputa-
ti». Il verde Pecorario Scanio contra-
rioalla riformadel513chiede l’inter-
ventodiScalfaro.

Intanto sulla questione più gene-
rale delle riforme, l’assemblea dei de-
putati della Sinistra democratica ha
decisodipresentareun«pacchetto li-
mitato» (una quarantina) di emen-
damentiallaBicamerale:oltreaquel-
li sulla giustizia, la partepiù rilevante
riguardano la forma di Stato e di go-
verno (28-29). Alcuni esponenti del-
laSdpresenterannopoipropriemen-
damenti, a titolo personale odi com-
ponente. «I gruppi che domani (cioè
oggi, ndr) decideranno - ha detto
Mussi riferendosi alla riunione con-
giuntadei direttivi di Camerae Sena-
to - presenteranno un gruppo limita-
to di emendamenti che saranno “bi-
camerali”,cioèidenticisiaallaCame-
rachealSenato».

R.C.

Riccio e Prario nominati
al vertice dell’editrice Arca
Francesco Riccio, tesoriere del Pds, è il nuovo presidente
dell’Arca, l’editrice dell’«Unità», mentre il nuovo amministratore
delegato e direttore generale è Italo Prario. Le nomine sono state
fatte dal nuovo consiglio di amministrazione dell’Arca, riunitosi
ieri al termine dell’assemblea dei soci dell’editrice. L’assemblea
ordinaria, si legge in una nota della società, ha nominato
consiglieri, oltre a Riccio e Prario, Alfredo Medici, Marco Fredda e
Gianluigi Serafini. Il nuovo collegio dei sindaci è composto da
Renato Mandrioli, Francesco Picone e Carlo Luigi Turchi.
L’assemblea si è poi riunita in seduta straordinaria. «Il Pds, socio
di maggioranza - prosegue la nota - ha provveduto al
ripianamento della perdita e alla ricostituzione del capitale
sociale». Italo Prario è attualmente amministratore delegato
della casa editrice Bollati-Boringhieri. «Al termine dell’assemblea
- conclude la nota dell‘ Arca - i soci hanno vivamente ringraziato
l’intero consiglio di amministrazione e in particolare il presidente
Giovanni Laterza e l’amministratore delegato Raffaele Petrassi».
Prario, che ha già un’esperienza nel settore dei quotidiani (è
stato direttore generale del «Messaggero» durante la gestione
Ferruzzi), incontrerà domani il comitato di redazione. I
giornalisti, che sono ancora in stato di agitazione, hanno accolto
con favore, secondo quanto fa sapere il cdr, «l’azzeramento del
vertice aziendale». Per giovedì è stata convocata una nuova
assemblea. I giornalisti sono preoccupati per l’allungarsi dei
tempi dell’operazione che dovrà portare all’ingresso di nuovi soci
nel capitale sociale.

La riforma della legge per superare una crisi senza precedenti

Al via il «tavolo per l’editoria»
La vecchia 416: «una corsa all’oro ai danni dei giornalisti e delle loro istituzioni».

Benvenuto: «contribuenti impreparati»

Oggi la Camera proroga
il 4 per mille ai partiti

ROMA. Seigruppidi lavorotematici
(dalla regolazione del settore alla
definizione del prodotto editoriale,
dalla distribuzione alla formazione
deglioperatori,dainuoviinterventi
perlosviluppoallapromozionedel-
la lettura) per affrontare, da ogni
puntodivista,unacrisidell’editoria
senza precedenti che non può pre-
scindere dalla riforma della legge
416.

Questa la decisione con cui si è
conclusa(ilprossimoappuntamen-
to è per settembre) la prima riunio-
ne del cosiddetto «tavolo per l’edi-
toria»dicui fannoparte ilgovernoe
i rappresentanti delle categorie in-
teressate. Il tavolo è stato insediato
dal sottosegretario con delega per
l’editoria,ArturoParisi. «È inquesta
sede -ha detto- che il governo vuole
individuare gli strumenti normati-
vi e i percorsi necessari per la rifor-
ma della legislazione esistente.
L’obbiettivoèridefinire ilsensodel-
l’interventopubblicoconilconsen-
so delle parti sociali interessate, ci
proponiamo di definire un gradua-

le processo di riforma che indichi a
tutti i soggetti coinvolti tempi certi
e sostenibili per prendere parte con
successoesenzatraumipernessuno
alnuovoquadrodiriferimento».

L’avvio del tavolo di confronto
sulla riforma della 416, per la Fnsi,
rappresenta un primo, positivo ri-
sultato della vertenza informazione
aperta dalla Federazione della
Stampa con il governo. È per que-
sto che il sindacato dei giornalisti
parteciperà «con i propri rappre-
sentanti insieme ai colleghi del-
l’Inpgi e dell’Ordine ai gruppi di
lavoro» ai gruppi di lavoro in mo-
do da ottenere «una riforma che
qualifichi e selezioni l’intervento
pubblico nell’editoria superando
i passati regimi di sostegno finan-
ziario». La Fnsi ha chiesto al go-
verno di vigilare attentamente
sui tentativi di alcune aziende
editoriali di utilizzare strumental-
mente la vecchia legge 416 in
questa fase di passaggio dal vec-
chio al nuovo sistema. Allarme in
questo senso viene anche dall’I-

stituto di previdenza dei giornali-
sti. In una nota, l’Inpgi parla di
«una corsa all’oro ai danni dei
giornalisti e delle loro istituzio-
ni». In particolare il rischio ri-
guarda l’Istituto sulle cui riserve
alcune aziende si apprestano a
scaricare il peso di consistenti ri-
strutturazioni, attraverso il pre-
pensionamento volontario di folti
gruppi di giornalisti diventati
scomodi, con l’unico torto di
aver maturato un’anzianità
aziendale che oltre ad arricchire
la loro professionalità li rende
economicamente invisi all’edito-
re. L’Inpgi, che fra poche settima-
ne dovrà discutere come affronta-
re senza incertezze l’esigenza di
garantire oggi e in futuro la soli-
dità della previdenza dei giornali-
sti, si opporrà a finte ristruttura-
zioni che servono agli editori per
liberarsi, a spese dell’istituto, di
giornalisti scomodi. Mentre con-
ferma la propria solidarietà a chi
è in crisi vera, a chi è gravato da
bilanci con deficit autentici.

ROMA. Oggi l’assembleadiMonteci-
torio voterà il decreto che proroga al
31 dicembre la possibilità per i citta-
dini di destinare il quattro per mille
delle imposte dovute allo Stato al fi-
nanziamento di partiti e movimenti.
Potranno infatti spedire la scheda al
Centro imposte dirette. Ieri l’Aula ha
chiuso la discussione generale, men-
tre fuori da Montecitorio si svolgeva
unamanifestazionediprotestadeiri-
formatori di Pannella. Un solo parla-
mentare è intervenuto nella discus-
sione generale del provvedimento
che prevede anche lo «slittamento»
dal 30 giugno al 30 settembre del ter-
mine per le tasse di succesionedecisa
perché l’assoluta novità «della disci-
plina dei tributi ha colto impreparati
icontribuenti».

Giorgio Benvenuto, presidente
della commissione Finanze, relatore
del provvedimento, ha precisato che
il finanziamento ai partiti saràdispo-
nibile per quei movimenti e partiti
che abbiano almeno un parlamenta-
re eletto alla Camera o al Senato.
Quanto alla proroga, Benvenuto ha

ricordato che l’entrata invigoredella
legge sul finanziamento pubblico a
gennaioe l’adozionedellemisurene-
cessarie per la sua applicazione «non
hanno permesso ai contribuenti di
disporrediunperiododitemposuffi-
ciente per conoscerne il contenuto».
In più proprio la ristrettezza dei tem-
pi ha determinato difficoltà per la
stampae ladistribuzionedeimoduli.
«Conseguentemente la legge, di fat-
to, ha avuto soltanto una limitata at-
tuazione». Una posizione contestata
daAntonioLeone(Fi)secondoilqua-
le questo provvedimento è la conse-
guenza «della totale assenza di coor-
dinamento e capacità organizzativa
del governo» Leone ha aggiunto fra
l’altro che «solo il 4 per cento degli
italiani ha inteso “donare” il 4 per
mille del proprio reddito, bisogna
prendereattodiquestavolontà». Im-
mediata la replica di Benvenuto se-
condo il quale non si può ancora sa-
pere quanti italiani abbiano scelto di
destinareunaquotaaipartitiperchéi
Caafmanderannolabustaentro il31
luglio.
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Quattro miliardi e mezzo di anni fa un pianeta grande tre volte Marte vaporizzò parte della crosta terrestre

Uno scontro spaziale sconvolse la Terra
Ma dalla catastrofe nacque la Luna
L’ipotesi, avanzata da ricercatori americani, aggiorna le teorie degli anni Ottanta, quando si riteneva che a dare origine al
nostro satellite fosse stato l’incontro con un corpo molto più piccolo. Dal cataclisma anche vantaggi per il nostro pianeta.

NUOVE TECNOLOGIE

La Luna? È figlia - in senso stretto -
della Terra. A crearla, letteralmente
strappandoladalnostropianeta,sa-
rebbestato loscontroconunpiane-
ta«vagante», unodiqueicataclismi
che spesso avvengono nello spazio
e che contribuiscono a modellare, a
creareequalchevoltaadistruggerei
corpi celesti. Uno scontro di terrifi-
cante potenza quello che sarebbe
avvenuto quattro miliardi e mezzo
diannifa,quandolasuperficiedella
Terraancora informazione fuscon-
volta dall’impatto con un corpo ce-
leste dalla massa pari a tre volte
quella di Marte, vale a dire quasi un
terzodiquelladellaTerrastessa.

Adaverelapeggionellacollisione
sarebbe stato il pianeta investitore -
un «protopianeta» orbitante intor-
no al Sole lungo un percorso che in-
tersecava le orbite di Marte e della
Terra -, che si sarebbe completa-
mente disintegrato, mentre una va-
sta porzione della superficie e del
mantello del nostro pianeta - che
ancora era nella fase di raffredda-
mento seguente alla condensazio-
ne - sarebbe stata vaporizzata e sca-
gliatanellospazio.

Una colossalemassadidetriti che
pian piano si sarebbero andati con-
densando in un anello, un disco
gassoso a una quota di circa 24.000
chilometri. Col tempo, questa mas-
sa poco densa si sarebbe ulterior-
mente condensata in una sorta di
«collana» di piccole e piccolissime
lune ancora caldissime, una striscia
dimicrosatellitichesi sarebberopoi
conglomerati dando origine alla
Luna come la conosciamo oggi e
contribuendoaspostarla finoall’at-
tualeorbita,aunadistanzamediadi
384.000chilometridallaTerra.

A formulare questa ipotesi è un
gruppo di ricercatori delle universi-
tàdiBoulder,nelColorado,ediHar-
vard, che hanno elaborato un mo-
dello matematico che consentireb-
be finalmente di superare una serie
di incongruenze e di «buchi neri»
presenti nelle precedenti teorie sul-
la formazione del nostro satellite.
Che laLunasia il fruttodiunoscon-
trodellaTerraconunaltrocorpoce-
leste è in effetti una teoria larga-
mente condivisa dalla comunità
scientifica fin dagli anni 80, da
quando le analisi sui frammenti ri-
portati a Terra dagli equipaggi delle
missioni Apollo dimostrarono che
la composizione chimica del suolo
lunare è assai simile a quella degli

stratisuperficialidelnostropianeta.
Ma i modelli elaborati proprio ad
Harvard verso la fine dello scorso
decennio ipotizzavanoche ilpiane-
ta «investitore» avesse una massa
molto più ridotta, più o meno un
decimodiquelladellaTerra.

«Siamo giunti - dice Robin Ca-
nup,del laboratorioper la fisicadel-
l’atmosfera e dello spazio di Boul-
der, che ha presentato lo studio in
un convegno della Società astrono-
micaamericana-aunaconclusione
sorprendente: i nostri calcoli indi-
cano che per produrre il materiale
necessario a formare la Luna sareb-
be occorsa un’energia d’impatto di
gran lunga superiorea ciòche si è fi-
noracreduto».

Il nuovo modello, in realtà, ri-
chiedeancoraqualchemessaapun-
to: mentre quello precedente «for-
niva il giusto valore iniziale di velo-
cità di rotazione della Terra ma non
abbastanzamaterialeper formare la
Luna - spiega la ricercatrice di Boul-

der -, quella attuale ci dà la massa
giustaper lacreazionediunsatellite
inusualmente grande per un piane-
ta come il nostro, ma una Terra che
ruota troppo velocemente, più o
menoildoppiodell’effettivaveloci-
tà di rotazione attuale del sistema
Terra-Luna». in ogni caso, la nuova
teoria calza perfettamente - spiega
ancora Canup - con i segni geochi-
mici trovati sulle rocce lunari che
dimostrano un surriscaldamento
che non può avere altra spiegazio-
ne.

Non tutte le catastrofi, comun-
que, vengono per nuocere. Come
quella che 530 milioni di anni fa ha
provocato lo spostamento delle
masse continentali favorendo la di-
versificazione delle specie animali e
vegetali, anche quella, antichissi-
ma,chehadatoorigineallaLunaha
avuto degli effetti positivi: «La di-
stanza e la massa della Luna - è il pa-
rerediRobinCanup-hannocontri-
buito a stabilizzare l’asse terrestre,

rendendo il pianeta meno suscetti-
bile alle forti instabilità che Marte,
per esempio, ha sperimentato.
Avremmo avutopiù fortivariazioni
atmosferiche senza la Luna, che ci
ha protetto da comete e asteroidi. E
alcuni colleghi suggeriscono che
l’impatto ha eliminato la parte in
eccesso d’atmosfera, che altrimenti
avrebbe potuto diventare densa co-
mequelladiVenere».

Un incubo, secondo gli standard
umani: il pianeta più vicino e più
apparentementepiù simile allaTer-
ra, con massa e gravità abbastanza
vicine alle nostre (rispettivamente
0.81 e 0.88), è caratterizzato oggi,
proprio a causa di un eccesso di at-
mosfera (composta per oltre il 95%
da anidride carbonica e da una pic-
cola percentuale di azoto), da tem-
perature di 480 gradi e da una pres-
sione alla superficie pari a 90 atmo-
sfere.

Pietro Stramba-Badiale

Nei maschi
più cervello
ma stessa
intelligenza
Due studiosi danesi
dell’università di Aarhus
hanno pubblicato una
nuova ricerca sul cervello
umano nella quale si
conferma che quello dei
maschi pesa di più ed ha
un maggior numero di
cellule cerebrali di quello
femminile, ma non per
questo è più intelligente.
Niente di nuovo, dunque,
sulla differenza biologica
fra maschio e femmina. La
ricerca è opera della
neurologa Bente
Pakkenberg e del
professor Hans Joergen
Gundersen ed è stata
pubblicata sul «Journal of
comparative neurology».
Ha preso in esame 94
cervelli di danesi deceduti,
di età compresa tra i 20 e i
90 anni, ed ha concluso
che quelli degli uomini -
che pesano mediamente
150 grammi in più di quelli
delle donne - hanno 22,8
miliardi di cellule contro i
19,3 miliardi dei cervelli
femminili.
«Abbiamo usato tecniche
molto sofisticate - hanno
spiegato i ricercatori - che
ci hanno permesso di
contare con grande
precisione i neuroni. Siamo
rimasti sorpresi dalla
grande differenza del
numero di cellule». Questa
nuova sottolineatura tra
maschio e femmina non
ha portato però a
clamorose scoperte: «In
ogni caso - hanno
aggiunto i ricercatori - ciò
non influisce in alcun
modo sull’intelligenza
degli individui».

Ora il robot
sa anche
prendere
le decisioni

Si chiama P-2 ed èun ro-
bot umanoide, il primo al
mondo capacedi prende-
re delledecisioni in accor-
do con l’ambiente circo-
stante. Arealizzarlo è stata
la Honda,che ha impiega-
to molti anni soprattutto
nel tentativo di adattare la
macchina alle esigenze
pratiche dellavita. P-2è

altoun metro eottanta epesa210 chilogrammi, è in grado di
salire le scale, tenersi in equilibrio se spinto e mantenersidrit-
to in base alla pendenza del terreno. Mail robot giapponese
nonè cheuno dei tanti prodotti tecnologici ingiroper il
mondo. Proprio ieri a Brighton (Inghilterra) si è aperta la
quartaConferenza europea sulla vita artificiale nel corso del-
la quale sono stati presentati «mostri»di tutti i tipi. A partire
da unaspecie di ragno rosso che sembra costruitocon un
meccano eche si chiama «Evolved Octopod». Il cervello del
ragnonea otto zampe era stato creatocomeun software che
gli serviva a imparare amuoversi. Ogni volta che imparava
qualcosa dinuovo gliveniva dato un«premio virtuale», fino
a quando il software raggiunse tali traguardi chevenne tra-
sferitonell’attualemacchinaa forma di ragno. Ancoraoggi,
l’animaled’acciaio continua a imparare nuovi modi di muo-
versi.Ma lacosacuriosa èche il suocostruttore non capisce
perché ciò avvenga.

CON L’UNITÀ VACANZE TRE CROCIERE NEL MEDITERRANEO CON LANAVE TARAS SCHEVCHENKO

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI
Dal 2 all’8 agosto

SPAGNA
BALEARI • CORSICA

Le escursioni facoltative. Palma di
Maiorca: visita della città (al mattino),
le Grotte del Drago (intera giornata,
seconda colazione inclusa), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò (cena e spettacolo
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro
dell’isola (pomeriggio). Barcellona:
visita della città (al mattino), Montser-
rat (intera giornata, colazione inclu-
sa). Ajaccio: discesa libera a terra.

Dall’8 al 19 agosto

MAROCCO
SPAGNA

PORTOGALLO
BALEARI

Le escursioni facoltative. Casablan-
ca: visita della città (al mattino), Ra-
bat (pomeriggio), Marrakesch (intera
giornata, seconda colazione e spetta-

colo inclusi). Tangeri: visita della
città, Capo Spartel e Grotte di Ercole
(al mattino), Tetuan (pomeriggio). Ca-
dice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Lisbona: visita
della città (pomeriggio), Sintra-Ca-
scais-Estoril (pomeriggio), Fatima
(cena inclusa con cestino da viaggio).
Malaga: Costa del Sol e Malaga (al
mattino). Palma di Maiorca: visita
della città (pomeriggio), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al casinò (cena e spettacolo
inclusi).

Dal 19 al 24 agosto

SPAGNAE BALEARI 
Le escursioni facoltative. Palma di
Maiorca: visita della città (al mattino),
le Grotte del Drago (intera giornata,
seconda colazione inclusa), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò (cena e spettacolo
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro
dell’isola (pomeriggio). Barcellona:
visita della città (al mattino).

Le tre crociere partono e ar-
rivano al porto di Genova.
Sono previsti collegamenti in
autopullman diretti alla Sta-
zione marittima di Genova
da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete scegliere di partecipare ad un gioco, di assi-
stere ad un intrattenimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle piscine,
alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le serate la nave dispone la
Sala Feste e Night Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a
bordo sono incluse nelle quote di partecipazione. La quota com-
prende la pensione completa con le bevande ai pasti.

Vitto a bordo (a table d’hôte)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - Formaggi - Uova - Yo-
gurt - Marmellata - Burro - Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata
- Latte.
Seconda colazione: Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o
pollo - Insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa.
ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - Pasticceria.
Pranzo: Antipasti - Zuppa o minestra - Carne o pollo o pesce - Ver-
dura o insalata - Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa.

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mezzanotte. Menù diete-
tico a richiesta. La cucina internazionale a bordo verrà diretta da
uno Chef italiano.

M/N Taras Schevchenko
Caratteristiche generali

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben noto ai crocieri-
sti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qualità in numerose
occasioni. Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo,
telefono, filodiffusione ed aria condizionata. La Giver Viaggi propo-
ne queste crociere con la propria organizzazione a bordo e con
staff turistico ed artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel
1988 • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 3
Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 2 Piscine
(di cui una coperta) • Sauna • Cinema • Negozi - Parrucchiere per
uomo e signora.  Telex (via satellite) 0581 - 1400266. Indirizzo tele-
grafico: UTVT. Tel. 00871/873-1400266 - Fax 00871/873 -
1402755.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti

sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30% sulla
quota esclusa la categoria SL.
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come
triple (escluse le cabine di cat. SP) pagando un supplemento per
persona del 20% sulla quota.
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine a
3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2
adulti. Possibilità di utilizzare il terzo letto nel salottino della cat. C
pagando il 50% della quota anche da ragazzi al di sopra dei 12 an-
ni.
Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine ad eccezione delle Cat. F e
C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supe-
riore a mt. 1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione della quota del
50%.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno effettuati
entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Fax 02/6704522

Tel. 02/6704810 - 6704844
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BUENOS AIRES. Escobar è un pae-
sotto a cinquanta chilometri da Bue-
nos Aires, in direzione nord: per arri-
varci si attraversa lo sterminato hin-
terland della capitale argentina, poi
si percorre una strada di quelle che si
trovanosolonelcontinenteamerica-
no,dritta finoall’orizzonte, senzaun
dosso né una curva, affiancata - qui è
inverno - da due file di alberi spogli.
Alle spalle del paese c’è un piccolo
portoperil trafficodel legname:cata-
ste di tronchi sono pronte a partire
sulle acque del Rio Paranà de Las Pal-
mas.

La «palma» del nome, chissà come
è arrivata: è una sola, striminzita, in
mezzo a una vegetazionedi conifere.
E leacquedelpiccolofiumesonofan-
gose e fredde. Ma la ragazza bionda,
di mestiere fa la controfigura: nei
panni dell’ardimentosaCelia,madre
di Ernesto Guevara, si deve buttare e
fingere di lottare contro i gorghi. No-
nostante la calzamaglia di nylon e la
cuffia, aspetta, prima di recitare la
scena, che il regista Juan Carlos De-
sanzoeglioperatoriabbianocontrol-
lato a puntino, una, due, tre volte le
luci.

Sullaspiaggia,avvoltoinunoscial-
lee sedutosuunastaccionata, l’Erne-
sto bambino, cioé il tredicenne Ale-
xandre Mendez, si fa truccare per
questa scena in cui dovrà simulare
terrore per il rischio che corre la ma-
dre e, di seguito, l’essere preda di un
attacco d’asma, la malattia che di-
sturbòl’infanziadelfuturo«Che».

Desanzo procede dunque di mito
in mito: dopo Eva Peron, risposta ar-
gentina al film hollywoodiano con
Madonna, gira Hasta la victoria,
siempre. È la versione argentina
della «Che-mania», l’epidemia
che, nel trentesimo anniversario
della morte del «Comandante»,
nella abbastanza straordinaria
coincidenza col ritrovamento delle
sue spoglie, sembra avere colpito
case editrici e studi cinematografi-
ci di mezzo mondo.

Nelle librerie di Buenos Aires la
«Che-mania» si concretizza in uno
scaffale apposito: in quella della
galleria «Pacifico», per esempio,
solo tra le novità si contano La vi-
da en rojo di Jorge G. Castaneda, Mi
amigo el Che di Riccardo Rojo, Mi-
stica y coraje, La vida del Che di Jean
Cormier, Ernesto Guevara, tambien
conocido come El Che di Ignacio Pa-
co Taibo II, Che, el album per chi
va a caccia di fotografie, oltreché il
Viaje por Sudamerica, diario del
viaggio in motocicletta del Gueva-
ra giovanissimo, studente di medi-
cina, con l’amico Alberto Granato.

Il «Che» però da queste parti
non è solo un simbolo: astrale,
compiuto e distante. È anzitutto
un connazionale, uno di casa. An-
zi, fino all’altroieri non era neppu-
re volentieri ammesso nel pan-
theon in cui gli argentini, prover-
bialmente nazionalisti, storica-
mente ostili alla sinistra, preferi-
scono venerare, da soli, i coniugi
Peròn.

Ines Vernengo, bruna, asciutta,
occhi brillanti, sullo schermo sarà
la sposa di Jean Pierre Noher, l’at-
tore francese di teatro dall’aria sva-
gata e pigra, che recita nei panni di
Ernesto Guevara padre. A proposi-
to del vero Guevara senior, l’attri-
ce rivela: «Era un bon vivant. La
suocera di una mia zia è stata una
delle sue numerose amanti». De-
sanzo, invece, sfodera un ricordo
diretto (e che perciò, benché tut-
t’altro che eroico, comunica un bel
brivido) del «Che» studente uni-
versitario a Buenos Aires: «Sarà sta-
to il ‘52-53 e lo vedevo periodica-
mente in un bar vicino a un istitu-

to dove si curavano asma e aller-
gie. Solo dopo, quando era con Fi-
del Castro, ho visto la sua fotogra-
fia sul giornale e mi sono detto
”Ecco chi era!”».

Il regista cinquantottenne in-
dossa giubbotto cachi e sciarpa di
lana blu. Si è formato come diret-
tore della fotografia di Fernando
Solanas. Nonostante il budget del
film, tre milioni e mezzo di dollari,
non basso per una coproduzione
argentino-ispanica, anche questa
volta, come per Evita Peron, ha vo-
luto che il protagonista fosse, inve-
ce di una star, un volto ignoto ai
più: il suo «Che» si chiama Alfredo
Vasco, viene anche lui dal teatro.
Rispetto ai «concorrenti» che si
contendono la figura del «Coman-
dante», Desanzo ha un asso in più:
Castro gli ha approvato la sceneg-
giatura, quindi parte delle riprese
verrà effettuata a Cuba.

La Bolivia della guerriglia, inve-
ce, è stata già filmata nella regione

argentina di Jujuy, mentre qui alle
porte di Buenos Aires si simula il
panorama dell’Alta Gracia, la zona
montuosa dell’Argentina dove, per
volere del padre, si trasferì la fami-
glia Guevara per curare l’asma del
piccolo Ernesto.

Il film apre sul corpo morto del
«Che», steso sul tavolo dell’obito-
rio dell’ospedale di Vallegrande, su
quell’unica, celebre fotografia che
l’ha consacrato come una sorta di
Cristo sovversivo; ma poi, per
flash-back, il copione ricostruisce i
suoi intensi e brevi trentanove an-
ni di vita, con un esordio come
maggiore di quattro fratellini e
con un padre e una madre in co-
stante, furiosa lite. Per via di quel
carattere da dongiovanni, da «bon
vivant» di Guevara senior? No. Per
via dei ruoli a rovescio: il padre, ar-
chitetto, sembra fosse una chioc-
cia che covava il suo pulcino
asmatico, mentre la madre era una
temeraria decisa a fare di Ernesto

junior un «ragazzo normale». Fino
all’effetto-paradosso: Celia de la
Sierna salutò per sempre il figlio
quando partì per fare la guerriglia
in Congo e non lo rivide più, nep-
pure morto.

Tra l’infanzia e la tragica fine
nella Escuelita de la Higuera, De-
sanzo su quali episodi biografici
punta? «Il viaggio in motocicletta,
quando Ernesto Guevara junior, fi-
glio di borghesi, scoprì la miseria
del continente in cui viveva, l’arri-
vo in Guatemala e la trasformazio-
ne in militante politico, l’incontro
in Messico con i rivoluzionari cu-
bani e l’arrivo a Cuba con la nave
”Granma”, cioè “Grande Madre”,
la rivoluzione e la presa del potere
con Fidel» elenca il regista. «Poi
l’insofferenza per il ruolo di mini-
stro, la sete di una nuova rivolu-
zione, l’addio a Castro...» Desanzo,
se fosse vivo, Guevara avrebbe una
decina d’anni appena più di lei:
nella sua immaginazione, in giovi-
nezza, quale posto ha avuto? «Ne
ho sentito parlare la prima volta
quando era con i cubani in Sierra
Madre. L’ho vissuto e lo vivo come
un esemplare di vero rivoluziona-
rio. Per questo lo voglio proporre
come esempio agli argentini di og-
gi, che vivono un deserto dei valo-
ri» ribatte.

Hasta la victoria, siempre inviterà
nientemeno che a passare alla
guerriglia contro il presidente Me-

nem? «Certo che no» ride. «In un
paese corrotto e infangato com’è il
nostro, però, la figura del “Che” è
un messaggio di coerenza» aggiun-
ge.

L’immagine della bella faccia
beffarda, con il sigaro a mezz’aria e
i baffi, ha conosciuto negli ultimi
tempi una diffusione molto più
ampia di quella degli anni Settan-
ta: allora, tenevano il poster in ca-
mera solo i giovani militanti di si-
nistra, oggi indossano la magliet-
ta-poster anche i ragazzi di destra.
Secondo lei, Desanzo, il «Che», se
fosse tra noi, farebbe uno dei suoi
larghi e ironici sorrisi e approve-
rebbe questo culto indifferenziato
per la sua figura? «In Argentina in
realtà è ancora visto come un eroe
rivoluzionario in senso stretto: la
maglietta con la sua immagine ser-
ve ai ragazzi per sbatterla in faccia
alla polizia durante i cortei. Altro-
ve mi sembra che la sua figura ab-
bia finito per esprimere la ribellio-
ne giovanile in senso più ampio:
quella di chi non trova lavoro né
casa, non può sposarsi e nella so-
cietà si sente un estraneo. No, non
è una cosa cattiva» obietta.

È davvero devoto al culto di
Guevara, Desanzo. Il suo «Che» sa-
rà una specie di Don Bosco o ma-
nifesterà qualche debolezza? «Era
affetto da un certo delirio di onni-
potenza, era ostinato e illuso che
le cose sarebbero andate alla fine

come lui voleva, era incapace di
capire le persone comuni...» am-
mette il regista. Per questi motivi il
suo progetto di rivoluzione perma-
nente in America Latina ha fatto
fiasco? «Guevara non ha fallito,
semplicemente non è stato appog-
giato abbastanza» nega. «Lui era
stufo della coesistenza semi-pacifi-
ca tra Usa e Urss. Ma Castro non lo
seguiva: con la rivoluzione, Cuba
era passata da un imperialismo al-
l’altro».

Hasta la victoria, siempre, nono-
stante il timbro apposto dai cuba-
ni, sarà, giura Juan Carlos Desan-
zo, un film strettamente d’autore,
figlio della sua fantasia, neppure
aperto alle possibili esigenze dei
familiari del «Che»: «È un mio stile
di lavoro. Non li ho consultati, co-
me non l’ho fatto coi discendenti
di Evita Peròn» dice il cineasta.

Di fantasia in fantasia. Chissà
chi è, il Comandante Guevara,
nell’immaginazione di Alexandre
Mendez, questo studente di scuola
media piccolo come un bambino
di otto anni, pallido e grazioso
che, sulla riva del Rio Paranà, si ap-
presta a interpretarne un attacco
d’asma infantile? A sorpresa, il suo
«Che» assomiglia a Robin Hood.
«Non ne so molto. So che rubava
ai ricchi per dare ai poveri» ci spie-
ga, timido.

Maria Serena Palieri
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«È la storia del viaggio in
motocicletta di due
diciottenni, Ernesto
Guevara e Alberto Granado,
in giro per tutta l’America
Latina. Una specie di
”Sorpasso”...» racconta
Ettore Scola. Davvero il
futuro «Che» e l’amico
percorreranno le strade
sterrate del subcontinente
americano di fine anni
Quaranta con la chiassosa
spensieratezza con cui
Gassman e Trintignant
viaggiavano sulla via Aurelia
dell’Italia degli anni
Sessanta? «...Ma sarà anche
la storia di un’educazione
civile, perché Guevara
all’inizio del viaggio era uno
studente borghese, anche
un po‘ superficiale»
conclude il cineasta.
Ettore Scola sta scrivendo
per Luis Puenzo, il regista
argentino della «Historia
oficial», la sceneggiatura di
uno dei film sul «Che» in
cantiere. È tratto dal diario
che il giovane Guevara
tenne durante quel viaggio,
inedito fino a un paio di anni
fa, poi pubblicato anche in
Italia: Gianni Minà, trait
d’union tra Italia e
Argentina, ne ha comprati i
diritti dalla vedova.
Continua a spiegare, Scola,
che il giovane Ernesto
«viaggiando in Argentina,
Patagonia, Cile, Perù,
Bolivia, prende contatto con
la realtà del suo paese»,
sicché, tra viaggio e
descrizione di una società e
di un’epoca, la storia,
dovendo rivangare la sua
filmografia, gli sembra
parente de «Il sorpasso», ma
anche de «Il mondo nuovo».
Chi sarà l’estroverso e chi
l’introverso, chi guiderà
come un pazzo e chi si farà
trasportare, chi collezionerà
flirt e chi starà a guardare, in
questo «Sorpasso rosso»? La
risposta alla domanda si farà
aspettare, probabilmente,
perchè Puenzo ha in mente
un’impresa complessa da
realizzare: coproduzione tra
Argentina e un paese
europeo, attori non
hollywoodiani ma latino-
americani, dialoghi in
spagnolo, e la necessità di
ricostruire gli scenari degli
anni Quaranta. Scola
conosce l’America Latina?
«Quando, con Dino Risi,
abbiamo scritto “Il gaucho”,
l’abbiamo fatto sul posto e
siamo stati lì tre mesi»
ricorda. È difficile
immaginarla nel ‘68 con un
poster del «Che» appeso in
casa. Che Guevara per lei ha
costituito un mito? «È il
genere di domanda per cui
evito di andare da
Marzullo...». [M.S.P.]

E Scola scrive
per Puenzo
il Guevara
del «Sorpasso»

«Che»
Unavita

daset

«Che»
Unavita

daset

Antonio Nunez Jimenez/Ansa
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Il regista Desanzo:
«Voglio scuotere
la mia Argentina»

Su Crusoe
tre film
d’animazione

Conviene potenziare le strutture di formazione. Limitarsi a scoprire talenti non basta

Sceneggiatori, un vivaio di speranze che va aiutato
FRANCESCA SOLINAS

direttrice del Premio Solinas

ROMA. Robinson Crusoe è ilprota-
gonista di tre lungometraggi a dise-
gnianimati,diproduzioneitaliana,
il primo dei quali Robin Crusoe-il
racconto della giungla è già pronto.
La trilogia, tratta dal romano
omonimo di Daniel De Foe, è
prodotta da Alberto Chimenz
della Doina Cine che ha in prepa-
razione il secondo film Robinson
Crusoe-Alla ricerca del gabbiano ro-
sa e sta preparando il terzo Lo
strano viaggio di Robinson in Afri-
ca. I film racconteranno le parti
poco conosciute dal grande pub-
blico, fra le quali le avventure del
giovane Robinson prima del nau-
fragio e la sua forzata permanen-
za per anni nell’isola. I film di
animazione sono realizzati con la
collaborazione della Cartoon
School di Roma, di Paolo Di Giro-
lamo, ed è in coproduzione italo-
francese per la quale Alberto Chi-
menz è in trattativa con la pro-
duttrice Nella Banfi che lo distri-
buirà nei cinema e quindi in tv
con Canal Plus.

Ecco i cinque finalisti
del Premio Solinas

I L CINEMA ITALIANO è in fer-
mento,aleggia ilpresentimento
che, come nei calcoli astrono-

miciper i lanci spaziali,dopoannidi
stagnazione e di sporadici successi,
si stia aprendouna«finestra»perun
rilanciodelnostrocinemasiaa livel-
lo nazionale che internazionale.
L’occasione va colta con lucidità e
determinazione, non lasciandosi
sopraffare dagli umori neri e dalla
confusione neimomentidi crisi che
precedono e accompagnano i
cambiamenti importanti. La sfida
comporta l’abbandono di radicate
abitudini, comodi alibi e atteggia-
mentiautoindulgenti.

Non è più tempo dicoltivareorti-
celli e difendere privilegi, occorre
uno sforzo comune per compiere
un salto che ci porti in Europa e nel
mondo, tra i protagonisti del cine-
ma di qualità. Un impegno che ri-
chiede alla politica di riformare
strutture e regole inadeguate a so-
stenere la competizione sul grande
mercato degli audovisivi; di fornire
da un lato incentivi concreti e sti-

moli all’imprenditorialità, ma an-
che mezzi per la sperimentazione e
la formazione.Machenonsiesauri-
scenell’attesadi leggiespiraglie in-
veste inprimoluogol’apportocrea-
tivo e le capacità di chi fa cinema.
L’esperienza più che decennale del
Premio Solinas segnalache le ideee
le storie non mancano, che nuovi
autori e giovani di provenienza ed
esperienze diverse si stanno scal-
dando ai bordi del campo. Dal suo
osservatorio privilegiato il Solinas
ha potutomisurare il talento e le ca-
pacità di oltre cento sceneggiatori
premiati esegnalatiedicentinaiadi
partecipanti al concorso annuale
per la migliore sceneggiatura cine-
matografica inedita, che da que-
st’annopremiaanche i raccontiper
ilcinema.

Il bilancio ci spingea lanciareuna
nuova sfida, cheèper il PremioSoli-
nas indispensabile ed ineludibile
per continuare a svolgere lapropria
funzione di stimolo, oltre a essere
fondamentale e urgente per il rilan-
cio del cinema italiano. Scoprire ta-

lenti e storie senza un potenzia-
mentodella formazioneedelperfe-
zionamento della professione e del
sostegnoalla scritturaeallo«svilup-
po» dei progetti non aiuta il cinema
diqualitàe nonconsenteunsaltodi
livello che riporti il nostro cinema
all’attenzionedelleplateenazionali
edestere.

IlPremioSolinas, fortedelsuono-
me, della sua esperienza e dei suoi
contatti internazionali, si candida
quale punto di riferimento per chi
come noi è convinto che è necessa-
rio ripartire da una creatività corag-
giosa unita ad una professionalità
salda e paziente, e sollecita un con-
fronto sul rapportocreativo trapro-
duttore, sceneggiatore e regista:
quella fase detta «sviluppo» che al
tempo delle grandi «botteghe» del
cinema italianofunzionavadalabo-
ratorio permanente per apprende-
re il mestiere sul campo. Un patri-
monio che non può essere sostitui-
to dalle incursioni brevi ma intense
di «maghi» della tecnica di sceneg-
giatura e dalle poche scuoledi cine-

ma pubbliche e private che inse-
gnano i primi rudimenti con buona
volontàepochimezzi, spessosenza
il necessario collegamento con il
mondo della produzione. Un lavo-
ro che va opportunamente soste-
nuto con la destinazione di fondi
appositi, creando un intervento or-
ganicodi incentivi alcinemachein-
vesta anche in questa fase cruciale
di progettazione per far sì che la
realizzazione del film sia una meta
costruita passo passo e fortemente
motivata da apporti creativi maturi
econsapevoli.

Continuare ad accrescere un vi-
vaio di speranze senza prospettiva,
che restano ferme al palo, o nei casi
fortunati si lanciano alla ventura
con passionema ancheconun faci-
le ottimismo senza fondamenta,
non basta per contribuire a vincere
la sfida. Per questo il Premio Solinas
lancia un appello alle istituzioni
pubbliche e private affinché com-
prendano la necessità di sostenerlo
nel suo intento di contribuire al ri-
lanciodelcinemaitaliano.

Tra i 222 concorrenti la giuria del Premio Solinas ‘97 per la
sceneggiatura, ha scelto i cinque finalisti. Il vincitore, a cui
andranno 25 milioni di lire, sarà annunciato nel corso della
manifestazione dal 16 al 19 settembre a La Maddalena. Le
sceneggiature sono: «E così sia» di Antonia Iaccarino, «Gemito
Vincenzo» di Dario Spera, «Giorni» di Davide Osorio e Monica
Rametta, «Il mondo alla rovescia» di Rolando Colla, Gianluigi
Toccafondo ed Elena Pedrazzoli, «Napoletani» di Paolo Sorrentino.
La giuria, di cui fanno parte Age, Leo Benvenuti, Suso Cecchi
D’Amico, Sandro Petraglia, Gabriele Salvatores, Maurizio Zaccaro,
ha assegnato cinque borse di studio di un milione di lire per
partecipare al laboratorio Progettare un film. Un’altra giuria ha
scelto sei finalisti per il miglior racconto cinematografico, che
vincerà 10 milioni. Sono «All’alba il pane bianco» di Franco Girardet
e Antonio Petrocelli, «Il bosco e il fiume» di Stefano Scovazzo,
«Gru» di Giuliano Melchiorri, «Occhio crudele» di Liliana
Ginanneschi e Maura Nuccetelli, «Rosario» di Eva Maria Kantor e «I
soldi della nonna» di Antonio Cosentino ed Emanuela Del Monaco.
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Tennis, Courier
si aggiudica
gli Open Infiniti
Il tenista americano Jim Courier
ritorna avincere:decadutonella
classificadel tennis mondiale
dopo essernestato per lungo
tempoil numerouno,agli inizi
degli anni Novanta, l’atleta
americano si è aggiudicato, ieri
sera, la finale del torneo di
singolaremaschiledell’Open
Infiniti di tennis, battendo lo
svedese Thomas Enqvist.
Inequivocabile il punteggio: 6/4,
6/4 a favoredell’americano. La
finale degli Open Infiniti si è
disputata a Los Angeles.
L’americano JimCourier si
rimette quindi in corsanella
classifica mondiale, dopo una
lunga sosta.

Tennis, la Hingis
stravince
torneo di Stanford
Martina Hingis si èaggiudicata il torneo di
Stanford (California), dotatodi 450 mila dollari,
battendo in finale la spagnola Conchita Martinez
6-06-2.La svizzera hacosì ribadito la sua
leadership mondiale. In53‘ si è sbarazzatadella
spagnolaottenendo il 500successodell’anno contro
una sola sconfitta (contro Iva Majoli nella finale del
Roland Garros). Intanto, lamadre della Hingis,
Melanie Molitor, ha dato giudizinegativi sul futuro
agonisticodi SteffiGraf, ferma dal Roland Garros
per un’operazioneal ginocchio. «Steffi Graf èmolto
usurata fisicamente - ha detto - dubito chepossa
tornare quelladi prima».

Vela, «Breeze»
conquista
la Lymington Cup
Con leultime due regate in programma siè
conclusa laLymington Cup. Il Mumm 36 «Breeze»
di Paolo Gaia haottenutoun netto successo che è di
buon auspicio per l’Italia in vista delle imminenti
regate dell’Admiral’s Cup ‘97. Validaanche come
provadel campionato europeoMumm36, la
LymingtonCup costituiva l’ultimo banco diprova
per barche ed equipaggi delle squadre nazionali in
lizza per laconquista dell’Amiral’s Cup ‘97. L’Italia
-cheschiera «Breeze», «Brava» e«Noon» (terzenelle
rispettive classi al termine della Lymington cup) ha
quest’anno il compito didifendere il trofeo
conquistato nella scorsaedizione.

Mondiali silenziosi
Italia, quinto post
Sei medaglie d’oro
Si sonoconclusi i 18 Giochi
Mondialidei Silenziosi, in scena
aCopenaghen. L’Italia ha
conquistato 17 medaglie: 6 d’oro,
5 d’argentoe 6 dibronzo. La
rappresentativa azzurra ha fatto
ilpieno nel tennis graziea
Barbara Oddoneche ha
conquistato tre medagied’oro
cuiva aggiunto ilbronzo diZullo
eDamiani,quest’ultimoanche
d’oro in coppia con Oddone.
Affermazione della squadra di
Pallamanoguidata da Giuseppe
Langiano.Oro nel ciclismo per
Oscar Lainati che ha messo tutti
in fila nella gara divelocità sulla
distanzadi 1000 metri.Oro di
Cristian Pontonnel disco.

Pescante dà gli otto giorni a
Galgani e, nemmeno
troppo velatamente, lo
esorta a levarsi di torno: hai
scherzato per vent’anni,
dice, ti abbiamo coperto
sempre, aiutato, ma ora,
con le pressioni che arrivano
un po‘ da tutte le parti non
possiamo più farlo. Vattene
da solo, quindi, ché sarà
meglio per tutti. Oltretutto
non hai dalla tua parte
nemmeno qualche
medaglia per difendere la
poltrona che occupi, a caro
prezzo e da un pezzo. Così,
con parole accorate,
Pescante veste i panni del
«commissario morale»,
parla del bene del tennis
italiano, un bene che, se nel
tempo è coinciso con quello
personale dei suoi dirigenti,
Galgani in testa ma Panatta
al seguito, non è mai
coinciso con la salute
atletica dei suoi tennisti. Ora
però il leguleio fiorentino, il
Galgani che incanta la
platea dei suoi elettori e che
generosamente dispone del
bilancio federale per
corroborare il conseguente
consenso, non è più
difendibile anche perché
sulle deboli spalle di un
Comitato olimpico spazzato
dalla crisi del Totocalcio,
dall’incalzare del
professionismo, dalla lotta
all’ultimo sangue per
portare a Roma l’Olimpiade
2004 con tanto di super
comitato organizzatore e
per non dire delle miriadi di
scheletri negli armadi del
Palazzo, si è abbattuta una
vigilanza meno complice di
ieri, un’attesa di pulizia
magari non giustiliazista né
di resa dei conti del passato,
ma nemmeno troppo
paziente rispetto alla
promessa «rivoluzione di
velluto» assicurata a più
riprese da Pescante sia al
vicepresidente del
Consiglio, più volte evocato
nella vicenda, ma anche al
segretario del Pds, dato per
non estraneo all’intera
questione. Meritava il tennis
sì vasto e autorevole
spiegamento di forze? La
«ribellione» di Panatta, per
vari lustri molto vicino a
Galgani nell’allegra
gestione federale, meritava
di diventare il grimaldello
per scardinare un ventennio
di sciali benedetti dal Coni
oltre che dalla cosiddetta
base, le società sportive che
non meno di cinque mesi fa
hanno rieletto Galgani alla
presidenza della
Federtennis? Forse non
c’era altra via. Tra i due, del
resto, Panatta è il meglio
che passa il convento, e
usare l’uno per scaricare
l’altro è uno dei tanti
compromessi che non
umilieranno più di tanto lo
sport ufficiale. Con buona
pace di dimissioni che non
hanno affatto tenuto conto
dell’appuntamento più
importante della stagione,
la Coppa Davis in Svezia a
settembre. E che, da bravi
giochi di Palazzo, poco
hanno a che vedere con
l’etica sportiva di cui si
ammanta Pescante.

G. Ce.

Ma coi giochi
di Palazzo
poco c’entra
la «morale»

Tennis in crisi. La Giunta del Coni scrive una «lettera aperta» al presidente federale. No al commissariamento

Pescante dà gli 8 giorni
a Galgani: «Sei incapace»

FOOTBALL

Tony Blair
allo stadio
«Curve
meno care»
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ROMA. Coniandoinsiemeunnuo-
votermineeunnuovomododifare
politicadellosport, ilpresidentedel
ConiMarioPescantehainvitatoieri
il «caro presidente e amico Paolo»,
ovverossia Galgani, a farsi da parte,
rassegnando le dimissioni dalla sua
carica ormai risalente al Giurassico
Sportivo (ammesso che 21 anni, a
qualcuno, non sembrino pochi).
Non potendo dirlo esplicitamente,
Pescante e la Giunta unanime han-
no confezionato un nuovo termine
che presto diventerà di uso comu-
ne. Quello di «commissariamento
morale», che evidentemente espri-
mequalcosadipiùequalcosadime-
no del più noto «commissariamen-
to straordinario», utile solitamente
a organizzare repulisti immediati
deiverticiamministrativi.

Il «qualcosa di meno» riguarda in
pratica l’impossibilità attuale da
parte del Coni di procedere per vie
dirette alla cacciata di Galgani. Il
«qualcosa di più», invece, implica
unacondannamorale(perl’appun-
to) della conduzione presidenziale,
spiegata da Pescante senza tenten-
namenti e con parole assai crude
nella prefazione orale alla lettera:
«Imputiamo alla Federtennis di
non essersi accortadei cambiamen-
ti intervenuti negli anni nella stessa
base di questo sport, novità che
hanno trasformato i circoli in club
per il tempo libero, costringendo
prima al declassamento poi alla
scomparsa ogni discorso di tipo
agonistico». In altre parole, dun-
que, il «commissariamento mora-
le»staasignificareunconcettoassai
piùsemplice.

Questo: siccome non ti possiamo
cacciare noi, è stato scritto a Galga-
ni,dovrestiesserecosìgentiledafar-
lotu.Ora,cheGalganilovogliadav-
vero fare è tutt’altra storia. Voci dal-
l’interno della Federtennis dicono
chevenderàcaralapelle,ciònonto-
glie che con quest’atto del massimo
ente sportivo la crisi del tennis ita-
liano promossa dalle dimissioni di
Adriano Panatta, raggiunge il suo
apice. Galgani, in questo momen-
to,èunpresidentechenonpuòpre-
siedere, essendogli stata tolta la fi-
ducia prima dell’opinione pubbli-

ca,quindidelConistesso.Pescante,
naturalmente, si è ben guardato dal
dire che tutto sia nato dalle dimis-
sionidel capitano di Coppa Davis,e
glivadatoattodiessereintervenuto
mille e mille volte in passato pun-
tando il dito proprio sulle mancan-
ze «culturali» (parole sue) della Fe-
dertennis. «L’esame della Giunta»,
hasottolineato,«prescindedagliul-
timi fatti. Mai il Coni si permetterà
di entrare nelle decisioni tecniche
diunasuaFederazione».

Salvo poi ribadire, poco dopo,
parlando di Panatta, come «losport
italiano e il tennis in particolare
non possano permettersi il lusso di
perderlo». «E mi sembra di poter di-
re», così Pescante ha concluso l’ar-
gomento, «che le stesse dimissioni
di Panatta muovano da un com-
plesso di problemi riguardanti l’in-
tera gestione della Federtennis. Gli
stessi problemi dunque che il Coni
sta sollevando». «Non ci sono altre
federazioni in questa situazione», è
il punto di vista del massimo espo-
nente del Coni, convinto che sia

giunta l’ora di dividere la Federten-
nis in due tronconi, uno a capo del-
lo sport amatoriale, l’altro del ten-
nis agonistico. «Chi accusava ritar-
di, come il basket, è riuscito a col-
marli e a uscirne fuori». Solo il ten-
nis, dunque, è rimasto indietro.
«Assisteremo pazienti a questo ri-
pensamento, ma non lo faremo a
tempo indeterminato». Un’esplici-
ta richiesta, insomma,divoltarepa-
gina. Ascanso diequivoci, Pescante
ha chiesto di essere invitato al pros-
simo Consiglio del tennis, in pro-
gramma l’8 di agosto. E per quella
data, seabbiamocapitobene,prefe-
rirebbe trovare le dimissioni di Gal-
gani sul tavolo. Ecco, al proposito,
un passaggio della lettera aperta:
«Credo di essere stato chiaro, caro
presidente, mi aspetto da te un
qualcosa di assai diverso rispetto al
passato e se questo ti dovesse costa-
re un sacrificio in termini di orgo-
glio tanto più risulterà apprezzabile
nelgiudizioditutti».

Daniele Azzolini

Soddisfatto Panatta
«È quello che speravo»

LONDRA. Il governo di Tony Blair
vuole «restituire il calcio ai tifosi»: il
primo ministro britannico ha crea-
to un comitato, che verrà presenta-
to ufficialmente durante le prossi-
me settimane, i cui obiettivi saran-
no combattere il caro-biglietti negli
stadi ed assicurare che i fans riman-
gano tra i primi beneficiari delle
partite. «Il gioco sta cambiando ra-
pidamente - ha sottolineato oggi il
ministro per lo sport Tony Banks - a
causadell’enormequantitàdifondi
che attira. L’intenzione del comita-
toèdifarsentirelavocedeitifosi: te-
nere sotto controllo i prezzi dei bi-
glietti,migliorarel’accessoperinon
deambulanti, eliminare il razzismo
negli stadi, evidenziare conflitti di
interesse tra azionisti e tifosi». La
formazione del gruppo, che si chia-
mera Football Taskforce, era già
stata annunciata durante la cam-
pagna elettorale dei laburisti lo
scorso aprile. La sorpresa maggio-
re, per adesso, è stata la scelta del
direttore: David Mellor, deputato
conservatore e ministro dei beni
culturali (dove è incluso anche lo
sport) sin quando la relazione
extraconiugale con un’attrice,
Antonia de Sancha, gli rovinò la
carriera. «Mellor - ha sottolineato
un portavoce laburista - è uno dei
maggiori tifosi del Chelsea ed è
noto per la passione e la cono-
scenza del calcio grazie alle sue
trasmissioni radiofoniche». L’u-
scita di Blair ha subito trovato
larghi consensi, e non soltanto
perché cavalca con buona dove
di demagogia calcistica il proble-
ma del calcio a basso costo - in
Gran Bretagna gran parte degli
stadi sono di proprietà o gestiti
direttamente dai grandi club e
che quindi stabiliscono i prezzi in
base ai bilanci da far quadrare -
ma anche perché con l’abbatti-
mento dei prezzi si pensa di dare
un taglio alla piaga degli hooli-
gans, un fenomeno che non co-
nosce tregua nei week end calci-
stici dell’isola britannica ma che,
paradossalmente, potrebbe essere
incrementata dal taglio alla bi-
glietteria: lo sconto potrebbe es-
sere devoluto in lattine di birra...

«Ci speravo molto», dice Panatta. Presa visione della lettera inviata
da Pescante al suo ex presidente Galgani - che ha risposto
prendendo tempo: «approfondirò la lettera» - Panatta fa uno
strappo alla regola di sobrietà che si è imposto in questi giorni
successivi alla sue dimissioni. Si lascia sfuggire un «ci speravo»,
prima di ribadire che lui, nei termini più politici della questione non
vuole affatto entrare. «Sono grato a Pescante delle parole di stima»,
vorrebbe limitarsi a dire Panatta, ma questa volta le
argomentazioni usate dal massimo esponente del Coni le sente
troppo vicine per limitarsi a un ringraziamento formale. «Quando
Pescante ipotizza una divisione della federazione in due tronconi,
uno dei quali indirizzato esclusivamente all’agonismo, inquadra
esattamente il problema. Ormai, una natura del tennis, quella di
sport per il tempo libero, sta oscurando e cancellando l’altra, quella
agonistica. La riforma del settore tecnico proposta insieme con
Bartoni tendeva proprio a restituire forza al tennis agonistico,
creando strutture e determinando nuove attenzioni alla crescita
dei ragazzi che vogliono tentare la strada del tennis giocato».

Mario PescantePresidente del Coni Ansa

L’avversario di Galgani alle ultime elezioni rilancia la sua cura per il risanamento, «dai circoli agli atleti»

Ricci Bitti: bene la condanna, ma non basta
Col 45% dei voti ottenuti all’assemblea è l’uomo del futuro. Intorno a lui le migliori forze del tennis: «Panatta? Il ct va riconfermato»

Europei rotelle
All’Italia tutti
gli ori in palio

La lettera l’haanalizzatae«misura-
ta» da esperto ingegnere, trovando
le basi per la ricostruzione di una
impalcatura solida che possa ce-
mentare un tennis scricchiolante e
con troppe crepe, ma anche qual-
che punto oscuro da analizzare a...
tavolino. Il «rivale» Francesco Ricci
Bitti è moderatamente soddisfatto:
ricevuta per fax l’«appello» del pre-
sidente del Coni, Mario Pescante,
che mette alle corde Galgani criti-
candoneil suooperato, ilcandidato
sconfitto alle ultime elezioni fede-
rali (nonostante una sostanziosa
percentuale di voti favorevoli), ha
giudicato apprezzabile la epistola
«governativa».

Siamo dunque al punto di svol-
ta?

Presto per dirlo, ma dalla lettera
emergono alcuni elementi fonda-
mentali. La prima parte è molto ap-
prezzabile e manifesta un senti-
mento di disagio nei riguardi della
politica sportiva, disagio per una
deviazione non sportiva ma politi-
ca della gestione del tennis in Italia,

per anni basata sul consenso e non
sull’allargamento del settore di ba-
se.Quandodicechequestasituazio-
nenonèpiùtollerabile,Pescanteha
ragione: bisogna dare credibilità al-
le strutture del movimento. La ge-
stione Galgani seguiva il principio
della«desportivizzazione».La lette-
rasollevatantiproblemidicarattere
statutario e anche di completa ri-
fondazione.
Su quali punti invece ha qualche
dubbio?

Sulladecisionedel“commissaria-
mento morale” e sull‘ affermazione
del rispetto degli statuti federali e
sullademocraziadegli stessinonso-
no completamente d’accordo. La
democrazia è stata usata in questi
anni a livelloclientelareenepotisti-
co,èstatacioèusataadarte.Bisogna
intervenire invece propria sulla
struttura stessa dei nostri circoli. È
giustochePescantedicachenonbi-
sogna violare uno dei fondamenti
dellalogicademocratica,ossiaquel-
lo della volontà assembleare. È ne-
cessario però tutelare gli aspetti

sportivi.
Con questa presa di posizione del
Coni,ilmessaggioapparedunque
chiarissimo: Galgani è invitato a
farsidaparte

Quella diPescanteè unavelata ri-
chiesta di dimissioni. Quando dice
cheilpresidentefederaledevepren-
dersi le sue responsabilità e trarre le
debite conseguenze, non ci sono
dubbi al riguardo. E questasituazio-
nedimostrachefinalmentequalco-
sa inizia a muoversi, per me è una
piccola soddisfazione. In fondo da
tempo avevo manifestato il deside-
rio di cambiare e di gestire diversa-
mente il nostro patrimonio sporti-
vo. I fatti di oggi confermanola mia
diagnosi. C’è una allarmante emer-
genzasportiva.
Ma cosa non le è piaciuta di tutta
questastoriachescreditaulterior-
mentel’ambiente

Sinceramente non sono meravi-
gliato che si sia arrivati a questo
punto. È giunta l’ora delle certezze.
Il sistema sportivo dimostra ancora
una volta di non avere la forza di ri-

solvere i propri problemi e conse-
guentemente il Coni manifesta in-
certezze nel controllare gli elettori:
la struttura governativa dello sport
nazionale dovrebbe sovrintendere
evigilare.
Pescante ricorda che l’8 agosto è
inprogrammailconsigliodiretti-
vo della Federtennis e quindi
«gradirebebbe essere presente per
ripetere certi ragionamenti con
chi divide la responsabilità». Una
decisione che risulterà necessa-
ria?

Potrebbe essere completamente
irrilevante la sua presenza se non
dovesse cambiare nulla, o se quel
giorno non si dovessero prendere
decisionideterminanti.
Tutto comunque sembra muove-
rasi a vantaggio di Ricci Bitti. Si
sente vicino alla conquista della
poltronafederale?

Sono sempre stato al servizio del
tennisehoanch’iohosubitodiversi
colpibassi.Sonostatofattofuoridal
consiglio direttivo per un capriccio
politico. Si sono scelte altre persone

che hanno raccolto meno consensi
del sottoscritto. Conosco Galgani
da tanti anni, mi è dispiaciuto rom-
pere i rapporti con lui: il tennis di
adesso però deve cambiare radical-
mente.
MaleiPanattalorichiamerebbe?

Il tennis italiano non può pre-
scindere da un campione come lui.
Bisogna solo stabilire in anticipo i
ruoli e le competenze senza che la
dirigenza «ondeggi». Patti chiari
conlacategoriadelprofessionismo:
in quel caso si potrebbe fare qualco-
sa di buono. Quello che davvero
mancaèilquadrodeirapporti:ossia
labasedi tutto.Perrilanciarsipoic’è
bisognodituttoeditutti:
Il tennisèunmalatocronicosem-
zasperanza?

Non so quanti anni ci vorranno
perrisanarlo.Maciòchecontaèilri-
trovamento dei valori sportivi. La
federazionenondeve fare i campio-
ni, li deve trovare. Solo così il tennis
torneràavivere.

Luca Masotto

En plein italiano ai campionati eu-
ropei di pattinaggio a rotelle in linea
specialità «corsa», in svolgimento a
Roseto degli Abruzzi. Con la quattro
vittorieconseguitenellegaredelpro-
gramma di domenica sera gli azzurri
hanno conquistato tutte le medaglie
d’oro messe in palio nella rassegna
continentale.

Nella 500 metri sprint maschile e
femminile Gianluca Capretti e Va-
lentinaBellonisonosaliti sulgradino
più alto di unpodio tuttoazzurro: ar-
gento e bronzo sono stati rispettiva-
mente appannaggio dell’ex detento-
redeltitoloAlessioGaggioliediIppo-
lito Sanfratello; nella gara femminile
c’è stato il secondopostodiNicoletta
Gallessi (campionessa uscente) e il
terzo di Adelia Marra. Vittoria dell’I-
talia anche nei 1.500 metri insegui-
mento a cronometro a squadre. Tra
gli uomini successo del terzetto San-
fratello-Trovato-Capretti che ha re-
golato la nazionale francese. Anche
la squadra femminile, composta da
Bosica-Mannucci-Vesprini, ha pre-
valsosullaFrancia.
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Ancora problemi per la
mega tournée mondiale
degli U2, che da un paio di
settimane è approdata in
Europa e a settembre
toccherà l’Italia. Dopo le
date cancellate negli Stati
Uniti per la scarsa vendita
di biglietti, i problemi
adesso arrivano,
paradossalmente, dalla
città natale della band,
Dublino. Ieri la Corte
centrale civile della capitale
irlandese ha deciso di
proibire il concerto che gli
U2 avrebbero dovuto
tenere il 30 e 31 agosto
prossimi al campo di rugby
sulla Landsdwone road. I
giudici hanno accolto una
istanza in tal senso
presentata dagli abitanti
dei dintorni dello stadio,
preoccupati per il livello
troppo alto del suono.
Secondo i giudici, la
disposizione del quartiere
renderebbe impossibile
l’esibizione degli U2 con il
loro «Pop Mart tour». Solo
un mese fa Bono e
compagni, che adesso
rischiano di non «toccare»
con il tour proprio la loro
città, avevano
abbandonato l’idea di
esibirsi sul parquet del
Phoenix di Dublino,
ripiegando sul campo di
rugby. Certo colpisce che
un «intoppo» di questo
genere sia capitato proprio
a Dublino, città che in
fondo deve non poco agli
U2; la band guidata da
Bono ha dato in questi anni
un notevole impulso alla
scena musicale cittadina,
alla vita dei locali e del
quartiere di Temple Bar,
all’immagine
internazionale di Dublino,
dunque anche al suo
rilancio turistico. Gli U2
non hanno rinnegato le
proprie origini, anzi, a
Dublino hanno costruito il
loro studio di
registrazione, e da qualche
tempo hanno anche aperto
un grande albergo molto
frequentato dal turismo
giovanile. Il loro potere li
ha però resi anche, per altri
versi, impopolari: resta
celebre la polemica
innescata anni fa da Sinead
O’Connor che li accusava di
comportarsi come dei boss
mafiosi rispetto alla scena
musicale irlandese. Certo è
che Dublino ora si mostra
in qualche modo «ingrata»
verso questi suoi figli così
celebri e potenti. Ma la
battaglia non si è ancora
conclusa; agli U2 resta
ancora una possibilità,
quella di appellare la
sentenza davanti alla Corte
suprema di giustizia.

U2: i giudici
vietano
il loro show
a Dublino

Incontro a Milano con la giovane musicista nipponica, figlia del sassofonista jazz Charlie Mariano

Dal Giappone al Mediterraneo,
Michiru in cerca delle nuova «jungle»
Emersa con l’acid jazz, cita tra le sue influenze i Beatles, Stevie Wonder, la musica brasiliana. E rivendica un’approccio suo-
nato, meno elettronico, ai ritmi importati da Londra: «I giapponesi -dice- vogliono solo quel che è di moda in Occidente».

Luscious Jackson
Jill Cunniff voce
di un videogioco
Sarà la voce di Jill Cunniff, la
cantante delle Luscious Ja-
ckson, a caratterizzare «Ene-
my Zero», un nuovo gioco
elettronico d’avventura pro-
dotto dalla Sega con protago-
nista un eroe dello spazio: Jill
rappresenta il personaggio
Laura Lewis, ovvero colei la
quale suggerisce ai giocatori
dritte e scorciatoiepercentra-
re l’obiettivo e sgominare i
nemici alieni invisibili. Il gio-
co, che sarà utilizzabile sia in
una versione per il Sega Sa-
turn System sia per PC, con-
tiene anche musiche compo-
stedaMichaelNyman.

«Il violino e la selce»
Mory Kante
stasera a Fano
Doppio concerto questa sera
a Fano, in piazza XX Settem-
bre, per il festival «Il violino e
la selce». Sul palcoscenico si
alterneranno Mory Kante e i
Les Tambours du Bronx, due
nomiemersiallaribalta inter-
nazionale della world music.
MoryKanteèun«griot»origi-
nario della Guinea che ha
portato nelle classifiche di
mezzo mondo la sua «kora»,
la tradizionale arpa con cui si
accompagna, contaminando
la sua musica con il pop occi-
dentale. ITamboursduBronx
arrivano dalla Francia, sono
in venti, e «raccontano» rab-
bia e frustrazione della vita ai
margini delle metropoli,
usando come percussioni
enormi bidoni che percuoto-
noconmanicidipiccone.

Il 2 agosto
Ute Lemper
nel «Castello»
Dopol’omaggio«trasversale»
della London Sinfonietta a
Miles Davis e Gil Evans, e do-
po la performancedelKronos
Quartet, il 2 agosto si terrà il
terzoedultimoappuntamen-
to con i concerti della rasse-
gna «Se in Trentino d’estate
un castello». In scena, alla
maestosa roccaforte di Castel
Beseno, ci sarà la cantante e
attrice tedesca Ute Lemper,
raffinata interprete del reper-
torio di Kurt Weill e degli
«standard» della grande can-
zone europea («La vie en ro-
se», «Padam», ecc.). La ac-
compagnerà al pianoforte il
maestroBrunoFontaine.

«Terra e libertà»
Il cd dei Modena
City Ramblers
Esce il 22 settembre il nuovo
albumdei Modena CityRam-
blers,chesi intitola«Terraeli-
bertà». È il terzo disco per la
bandemiliana,chehamesco-
lato le sue radici irlandesi con
chitarre elettriche e reggae-
dub. Sarà preceduto dal sin-
golo«MacondoExpresso».

Milano. Non è facile immaginare
da dove discende il sangue di Mon-
day Michiuru, quella fine alchimia
nipponico mediterranea. Anche
perché lei, all’intricata miscela che
le dipinge un volto da donna del
sud, illuminato da due grandiocchi
amandorla,hapersinoaggiuntodi-
ciannove anni vissuti negli Stati
Uniti.

Sua madre, la pianista Toshiko
Akiyoshi, è nata nella Manchuria
occupatadaigiapponesi, suopadre,
il sassofonistajazzCharlieMariano,
è di origini italiane e ha vissuto in
quasi tutti ipaesidelmondo.Forseè
per questo che il Giappone che ci
racconta la Michiru è un paese che
guarda molto al di là del Pacifico e
anche alle sue spalle, alla lontana
Europa. «Sono figlia di due musici-
sti di jazz - racconta la cantante -ma
faccio parte di una generazione cre-
sciutaneglianniSettantaeOttanta:
ho amato molto i Beatles ma anche
gli Areosmith: mi piacciono Sting,
Peter Gabriel e Kate Bush, e adoro
StevieWonder».

Insomma, non è stranochela sua
musica, sopratutto questo secondo
compact disc, Delicious Poison, sia
una specie di grande insalata i cui
ingredienti sembrano tirati giù da
un albero che allunga i suoi rami
a Londra e negli Usa e giù giù fi-
no al SudAmerica. Non esita un
istante a fare i nomi di Airto Mo-
reira, Flora Purim e Milton Nasci-
mento. Prima di quest’ultimo, la
Michiru aveva registrato il cd Jazz
Brat, sempre targato Verve, che
aderiva in modo abbastanza con-
formistico ai dettami dell’acid-
jazz. Sequenze elettroniche, ritmi
ballabili, qualche spunto black, e
la voce non messa un granchè in
evidenza. I primi passi nella mu-
sica, però, li ha mossi nella sacra-
lità dell’accademia. Spiega: «Ho
studiato otto anni il flauto traver-
so e per molto tempo ho ascolta-
to musica classica. Poi mi sono
sentita attratta dal mondo del-
l’improvvisazione e ho comincia-
to a spalancare i miei orizzonti».

Hafaticatoad emanciparsi dal-
lefigureartistichedeisuoigenito-
ri?

«È più difficile trovare la propria
strada. Si può decidere di restarsene
nell’ombra o cercare di uscire allo
scoperto. Non ho mai ambito ad es-
sere una jazzista. Ma in generale ri-
fuggo dalle definizioni. In questo
assomiglio molto a mio padre, che
si è sempre arrabbiato con chi lo de-
finisce un jazzista, perchè lui si sen-
te affrancato dai generi o dalle eti-
chette»

Anche il Giappone fa una certa
fatica a sottrarsi ai modelli musi-
caliamericani...

«Se parliamo di jazz puro, sono
d’accordo. Il modellodeigiappone-
si è quello americano. Il motivo sta
nel fatto che i musicisti suonano
sempre con le stesse persone, senza
grande circolazionedi idee; lascena
èunpòstatica».

Eneglialtrigeneri?

«Nel mercato pop la situazione è
triste,perché nellamaggioranzadei
casi le cose si muovono solo in fun-
zione della vendita. Ci si trova di
fronte a dei figurini, magari molto
carini, che non sanno cantare. C’è
poiunsettoreundergroundincuisi
cerca di fare qualcosa di nuovo. In
generale però sono due gli orienta-
menti:da una parte ilpop-beat,dal-
l’altraleatmosfere«ala»Beatles».

Mailpubblicochecosachiede?
«Il pubblico non vuole per forza

qualcosa di nuovo, ma quelloche si
reputa sia di moda nel resto del
mondo. Parlo principalmente della
musica americana: tra i ragazzi gio-
vani va molto l’hip-hop e l’house
music. Ma anche, chessò, musica
d’importazionesvedeseeinglese»

A proposito di Inghilterra, il
suo nuovo disco è stato registrato
aLondra.Èsoltantouncasocheil
soundsuonimoltoinglese?

«In qualche modo l’aver registra-
toaLondrahainfluito.D’altraparte
ho sempre ascoltato molta musica
inglese. Come ingegnere del suono
abbiamo usato quello che ha pro-
dottol’ultimodiscodiGallianoeha
lavorato molto con la Talkin’Loud
aisuoiinizi».

Lei ha avuto esperienze sia con
la Talkin‘ che conlaMo’Wax(eti-
chette «culto» dello stile acid jazz
e hip hop, ndr.), scrivendo ad
esempio per gli U.F.O. Si ha l’im-
pressione che la stagione dell’a-
cid-jazzsiafinita.Cosanedice?

«L’acid-jazzènatocomereazione
all’eccessiva tecnologizzazione che
hacaratterizzatoglianniOttanta.Si
è poi assistito alla nascita della jun-
gle, in cui i suoni e il caloredell’ana-
logico tramontavano dinuovo.L’e-
tichetta acid jazz l’ho sempre trova-
ta stupida. Si sa come è nata; Gilles
Peterson metteva dischi nei club in
cui c’era anche un’acid-house dove
la gente si faceva di acidi, allora lui
ironicamente diceva, “adesso vi
metto su un po‘ di acid-jazz”. Ha
contribuito a rispolverare un vec-
chio suono, che però ha più di ven-
t’anni. C’èperò la nascitadiunana-
tural-jungle che mi sembra interes-
sante, cioèunostile junglesuonato,
non artificiale. Certe cose di Cour-
tney Pyne, ad esempio; Galliano
che mischia strumenti a sequenze
elettroniche, i Buckshot LeFonque
di Brandford Marsalis, che sotto gli
strumenti ha un bel groove jungle.
C’è anche un nuovo gruppo creato
da Will Calhoun, l’ex batterista dei
Living Colours. Anche la mia band,
adesso, cerca di ricorrere pochissi-
mo all’elettronica. Per me è molto
importante che i suoni siano veri, e
che la musica incisa sia poi ripro-
ducibile anche dal vivo».

E i dj, che parte hanno in tutto
questo?

«Importante. I musicisti adotte-
rannosemprepiùidjcomepuntodi
riferimento per il sound. Fanno in
certo modo da guida, è triste dirlo,
maècosì».

Alberto Riva
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I Prodigy
in hit
parade

Andrea Bocelli è ancora in
vetta all’hit parade italiana,
che nei primi dieci posti ha un
solo nome straniero: i
Prodigy, uno dei gruppi
«cult» del momento, in nona
posizione con l’album «The
Fat of The Land». Anche i
Litfiba stanno vivendo un
momento felice, visto che
sono in classifica con due
album, l’antologia «Viva
Litifba» al quinto posto, e
«Mondi sommersi» al
settimo. Da segnalare che
l’album della band fiorentina
è già alla sua 29esima
settimana di permanenza in
classifica. E anche «Romanza»
di Bocelli, sta in hit parade da
ben 27 settimane, mentre «Su
e giù da un palco» di Ligabue
è all’11esima settimana, e
«Dimmi cosa succede sulla
terra» di Pino Daniele alla
20esima.

Monday Michiru, musicista giapponese di acid-jazz

La scena giapponese: un calderone di stili e tendenze diverse

Tokyo e dintorni, la frontiera
musicale oltre il Duemila
Sono pochi i gruppi conosciuti all’estero ma le proposte spaziano dal punk
al rock progressivo. Kyoko, la regina del computer che ha ispirato Alan Sorrenti

Il Giappone del pop è ancora una
specie di oggetto misterioso. Eppu-
re sonoinmolti avederefraTokyoe
dintorni la frontiera musicale del
Duemila, con un mare di gruppi e
gruppuscoli da scoprire. Finora in
Occidente non è arrivato molto di
quanto producono i musicisti nip-
ponici.

Dando uno sguardo al passato si
ricorda soprattutto l’esperienza
elettro-pop della Yellow Magic Or-
chestra, dove militava l’artistagiap-
ponese più famoso nel mondo:
Ryuichi Sakamoto. Un piccolo ge-
nio della contaminazione multi-
mediale, che ha inciso dischi ama-
tissimi dagli intellettuali del rock e
ha scritto colonne sonore di enor-
me successo. Gli altri due membri
del gruppo, Yukihiro Takahashi e
Haruoni Osono hanno proseguito
con minor clamore. I più attenti ri-
corderanno anche Stomu Yama-
shta,ungrandepercussionistainbi-
licofrajazzepop,cheneglianniSet-
tanta formò il supergruppo Go con
Stevie Winwood, Michael Shrieve e
KlausSchulze.

IlGiapponeattuale sembra,però,
un calderone di stili e tendenze di-
versi, come del resto si addice a un
paese così popoloso e attivo. Dal
mucchio sono emerse almeno un
paio di formazioni, che hanno avu-
to un buon ritorno anche in Occi-
dente. Le «Cibo Matto», per esem-
pio, due giapponesine residenti a
NewYorkchehannoavutouncerto
successo con l’album «Viva La Wo-
man», un ironico miscuglio di pop,
hip hop e jazz asfondogastronomi-
co. Piuttosto appetiti nei dance-
club di tendenza anche i Pizzicato
Five, che propongono un bizzarro
mix fra disco moderna e pop legge-
ro stile «sixties» corredato da attivi-
tàparalleledigraficacreativa.

A parte queste due band il resto
della scena nipponica è ancora ter-
renovergineper ipadiglioniaurico-
larioccidentali.Cisonogruppicon-
siderati storici come After Dinner e
Ruins, attivi sin dagli anno Ottanta
e determinanti per l’evoluzione del
pop locale, in equilibrio fra orec-
chiabilità e avanguardia. Al decen-
nio scorso appartengono anche le

Shonen Knife, ribattezzate le Bea-
tles giapponesi. Non mancano, pe-
rò, band toste di noise-rock come
Boredoms, Zeni Geva e Space Strea-
kings, seguite con attenzionedagu-
ru del settore come John Zorn, Fred
Frith e SteveAlbini. Punkettari con-
taminati sono, invece, gli Ultra Bi-
dè, uno dei nomi più seguiti anche
fuoridaiconfininazionali.

Ma chi volesse inoltrarsi di più
nel complesso ambito musicale
(con relative difficoltà di procurarsi
gli album) potrà scoprire gruppi co-
me i Ghost, alfieri del vecchio rock
progressivo, di cui i nipponici sono
grandivoratoriecollezionisti.

E, poi, i rockettari psichedelici
White Heaven e il musicista techno
Tetsu Inoue, che ha lavorato anche
con Bill Laswell. Senza dimenticare
la pop-star virtuale Kyoko, regina
del computer, che ha ispirato nien-
temeno che il nostro «figlio delle
stelle» Alan Sorrenti per il suo nuo-
vosingolo«Kyokomonamour».

Diego Perugini

Manhattan
Transfer
in tournée

Allen Ginsberg
nel nuovo cd
dei Cornershop
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Questa settimana abbiamo due proposte davvero di al-
tissimo livello, che probabilmente macineranno
chilometriversolostardominpocotempo.
ARIVO - Come Nascere Ricchi (promotape).Lavoro
dai mille titoli questo dei romani Arivo. Le canzoni
(perchédiquestosi tratta)sonounsorprendente in-
crocio trachitarreamericane -SmashingPumpkins,
Pearl Jam e R.E.M. su tutti - e molto Rino Gaetano,
intinte nello stesso curaro che fece grandi i Dead
Kennedys e cantate a tratti in un romanescouniver-
sale.Miscela letaledisigledacartoneerockmoltofi-
sico, stemperato talvolta in ballate avvolgenti che
potrebbero vendere anche più di quelle di Ligabue,
su testi che sono storie quotidiane di evocativa in-
soddisfazione. Canzoni nervose e nevrotiche nelle
liriche, mascherate da favole e girotondi solari a de-
nominatore comune («Mondo a Pile»,«Sottantre-
no»,«LaPenultimaruotadelcarro»,treverihit),con
paranoielatenti («MiSorvolano»,«TakeDeath»,«Io
sono un grande eroe») e follia di fuga continua
(«Turbomulo», «Quando ero scemo» e «Tramonta-
ne»).Lascuolaliricaèquelladelcantautoratoameri-
canoedelgiàcitatoGaetanoperstoriesterrateesfer-
raglianti, ma cantante scanzonando e ridendo alle
spalledella sventura.GliArivosonounapozioneas-
solutamente magica, non solo vendibilissima a ca-
ni, porci e agli elitari più snob, ma anche balsamica
per latriplice:orecchie,corpoemente.Esonoanche
moltosexy.
FRANCOTURRA-COMPLIMENTI(demotape)/HO

NON HO (CD) «Sogno tecnologico bolscevico, una
unitàdiproduzione»,cantaGiovanniLindoFerretti
nelnuovo«TabulaRasaElettrificata»deisuoiCSI,ed
è esattamente la definizione adatta a Franco Turra.
Solo che trattasi di produzione altamente scelta.
Diecibrani,seisucassettaequattrosuCD,perunau-
torevisceralmentepopchepotrebbefacilmenteno-
bilitare l’etere nostrano. Canzoni semplici eppure
strepitose quelle di Turra, personaggio sin dalla co-
pertina del CD, che meriterebbero coperture ben
più potenti di quelle di Perchi Lo Fi. Abbiamo prefe-
rito la cassetta al CD per semplicequalità earrangia-
mentodeibrani:«Un’orchestrafraledita»,«Serpen-
te di qualche giorno» e soprattutto «Una gran co-
stanza»sonopezzidibellezzaandroginaeindiscuti-
bile, spruzzati di liriche fresche e che sembrano re-
pellerelabanalitànonappenasiavvicina.Nonc’èri-
dondanza, non c’è compiacimento: Turra sa scrive-
re, Turra è un autore, Turra è un talento che dovreb-
be fare un sacco di soldi perché evita tutti i luoghi
comunidelpopechiudeilcerchioscrivendocanzo-
ni chenon hannobisogno dipatinatureesuperpro-
duzioni per funzionare. Qualcuno dovrebbe seria-
mente prenderlo in considerazione perché l’uomo
sembra avere davvero il pertugio fatato in grado di
scodellare tonnellatediuovad’oro.Eadimostrazio-
ne, sul CD ci sono Angela Baraldi ai cori e pure Um-
berto Palazzo alla sua solita splendida chitarra ru-
morosa . Un grandissimo, e noi la cassetta ce la por-
tiamoinvacanzaper rimorchiare. [SanDemo]

ROMA. «Un lungo e bellissimo
viaggionellaavitachecihapermes-
sodiesplorare tutti i tipidimusica».
I Manhattan Transfer, il celebre
quartetto vocale americano, cele-
brano i 25 anni di carriera, con un
disco, «Swing», e con un tour mon-
diale chetocca l’Italiacontre tappe:
staseraedomaniseraaRoma,aVilla
Celimontananell’ambitodi«Jazz&
Image», e il 2 agosto a Positano.
Venticinque anni di musica e di
«vocalese», segnati da ben venti al-
bum, in cui «mai abbiamo pensato
di scioglierci - assicura Tim Hauser,
che dei Manhattan è anche produt-
tore -. Sentiamo solo il bisogno di
lunghe vacanze dopo i tour, visto
che facciamo in media 200 concerti
all’anno». Dopo aver esplorato nei
lorodischigenerichevannodaljazz
al r’n’b, dal doo-wop alla musica
brasiliana, in questo nuovo disco i
Manhattansimisuranoconglianni
d’oro del jazz, reinterpretando bra-
ni di Jelly Roll Morton, Benny Goo-
dman, Django Reinhardt, Count
BasieeFletcherAnderson.

LONDRA. C’è anche Allen Gin-
sberg, il poeta e profeta della Beat
Generationscomparsopochimesi
fa, tragli«ospiti»delnuovoalbum
dei Cornershop, la band inglese
che mescola musica tradizionale
indiana e pakistana con il rock,
l’hiphopeil folk. Ildisco,chesi in-
titola «When I Was Born for the
7th Time» e sarà pubblicato il 26
agosto, contiene anche collabora-
zioni con il produttore Dan «The
Automator»Nakamura,econPau-
la Frazer, cantante del gruppo dei
Tarnation. Si apre con una sorta di
zydeco funky, «Sleep on the Left
Side»,e si chiudeconlacoverdiun
brano dei Beatles, «Norvegian
Wood»,cantatoinlinguapunjabi.
Allen Ginsberg compare in uno
deipezzipiùbellideldisco,«When
the Light Appears Boy», in cui leg-
ge un suo poema su una base di
tamburi ipnotici e altri rumori di
sottofondo; il brano è stato regi-
strato nella cucina della casa del
poeta, pochi mesi prima della sua
morte.
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ROMA. «Non bevi, non fumi, non
scopi. Ma perché cazzo mi hai volu-
to conoscere?», chiese Neal Cassa-
dy, compagno di vagabondaggio di
Jack Kerouac, a Fernanda Pivano,
mentre la riaccompagnava a casa.
Ma la «Nanda», che ha festeggiato
ottant’anni la scorsa settimana, è
semprestatacosì,allegra,spensiera-
ta, amica di cinque generazioni di
scrittori americani: «Se avessi fatto
la puttana, adesso sarei ricca e ri-
spettata dagli uomini, invece di do-
verstarequiancoraalavorare»,dice
conunasmorfia,scuotendolatesta,
facendoci credere di rimpiangere
davvero una vita dedicata a far co-
noscere tanti scrittori, molto spesso
senzaricevereneanche un grazie da
loro. Ma lei continua indefessa-
mente a sfornare libri sui suoi amici
scrittori, da Altri Amici, Altri Scrit-
tori (Mondadori) a Diario Ameri-
cano (Frassinelli) fino a Viaggio
Americano (Bompiani); e spera di
scoprire ancora nuove stelle del
firmamento a stelle e strisce.

«Qualche scoperta però fatela
anche voi», esortava il suo pub-
blico di ammiratori a Positano,
dove la scorsa settimana ha inau-
gurato la rassegna «Positano, so-
le, mare e cultura». Per Gerardo
Marotta, presidente dell’Istituto
Italiano per gli Studi Filosofici, la
Pivano non ci ha dato solo sem-
plici episodi della cultura ameri-
cana, ma il cuore e l’anima del-
l’America, i giovani testimoni di
un’Altra America. Ed è per questo

che Fernanda Pivano è stata la
prima ad essere insignita del pre-
mio per la saggistica, istituito dal
prestigioso istituto che vede nel
suo consiglio due premi Nobel.
Chissà che dopo questo premio,
ricevuto con i lacrimoni agli oc-
chi come una bambina, la «Nan-
da» non ci riservi per il futuro al-
tre scoperte.

«Iniziai a tradurre Spoon River
quand’ero ancora sui banchi del
liceo, senza sapere neanche che
esistesse il mestiere di traduttrice.
Fu Cesare Pavese, mio professore
al D’Azeglio, che quando sentì
che volevo fare una tesi di lettera-
tura inglese, mi propose quella
americana. Mi portò quattro li-
bri: Spoon River di Lee Masters,
Addio alle armi di Hemingway,
Foglie d’erba di Whitman e l’Auto-
biografia di Sherman Anderson.
Mi innamorai di Masters perché
ero un’adolescente e tutti si inna-
morano di quel libro, un po‘ co-
me del Piccolo Principe, e poi Pa-
vese mi prese il manoscritto e lo
fece pubblicare». La Nandina ini-
ziò così a diffondere un mondo
proibito sotto il regime, lei anco-
ra bambina, ancora «fattrice della
patria». Quando i beni del padre
verranno confiscati e dovrà ab-
bandonare un po‘ la vita agiata
alto borghese, avrà comunque un
mestiere in mano, quello di tra-
duttrice e, man mano, di promo-
ter culturale di quella letteratura,
in un’Italia che detestava gli ame-

ricani.
Il passo è breve, dalla Resisten-

za in Italia e l’esperienza del car-
cere, all’amore per i poeti della
beat generation che, in America,
promuovevano la «resistenza»
contro il neofascismo di McCar-
thy. Ma cosa attirava una signori-
na dell’alta borghesia ligure verso
i «ragazzacci americani» della
beat generation? «I loro sogni
erano anche i miei, dalla libera-
zione sessuale a quella della don-
na, a quella omosessuale (centra-
le naturalmente per Allen Gin-
sberg, l’autore de L’Urlo) fino alla
liberazione razziale e delle etnie
sopraffatte come gli indiani d’A-
merica. I beat parlavano anche di
buddhismo come pacificazione,
fine delle guerre e rinuncia al ve-
leno del denaro. Furono i primi a
discutere di ecologia e della defo-
restazione dell’Amazzonia sui lo-
ro giornaletti underground».

Ecco cosa univa la Pivano ai
suoi amici Ginsberg, Burroughs,
Ferlinghetti e Kerouac: peccato

che nel nostro paese non nascerà
mai una corrente letteraria di
scrittori che «schiacciavano la vi-
ta come un mozzicone di sigaret-
ta», ma arriverà solo il mito gio-
vanilistico e postsessantottino di
jeans, sacco a pelo e autostop alla
On the road. Per gli italiani, anche
Hemingway era «un gaglioffo che
parla solo di puttane e toreri».
«Tutta colpa del nostro legame
con la letteratura francese e la
forte tradizione della prosa d’ar-
te». Negli Stati Uniti nasce però
una nuova letteratura stimolante
che non parla dei sentimenti in-
teriori, ma che è pura azione. «Il
personaggio è azione: l’azione è
personaggio», diceva Fitzgerald.
L’attenzione di Nanda sarà pro-
prio puntata su questi scrittori,
sugli americani doc. Il primo è
Malcom Cowley, grazie al quale
la letteratura americana si eman-
cipa da quella inglese e non è più
«un’insopportabile imitazione
degli europei»: «Senza di lui Jack
Kerouac, che era diventato alco-

lizzato perché nessuno gli pubbli-
cava i suoi libri, sarebbe rimasto
un perfetto sconosciuto».

E solo per il piacere di far pub-
blicare scrittori che parlavano
della fine della guerra, dei suoi
sogni di ragazzina, la Pivano di-
venta loro compagna di viaggio e
di battaglie in un’Italia dove le
pubblicazioni «diventano sempre
più provinciali», come ha detto
Gore Vidal, il quale riconosce alla
scrittrice di «aver fatto da ponte
sopra ai corpi morti o moribondi
degli editors». L’antimilitarismo è
un pilastro del Pivano pensiero,
uno dei temi capaci di farla com-
muovere, di farla tremare di sde-
gno. «In Italia metteremo la ban-
diera su ogni edificio pubblico?
Anche gli americani, appena
messo piede sulla luna, hanno
piantato la bandiera. Bandiera,
esercito, guerra, sempre guer-
ra...». Per il buddhismo, invece,
tanta curiosità ma non la passio-
ne di Allen Ginsberg che si con-
verti al buddhismo tibetano

(quello che propugna l’idea della
compassione, dell’accettazione) e
che ogni giorno faceva medita-
zione ed offriva offerte al Bud-
dha.

Ai beat seguirono i postmoder-
ni, influenzati dal nouveau roman
francese, ai quali reagiranno i mi-
nimalisti, quelli che raccontano
la vita quotidiana senza lirismi ed
eloquenza, «tagliando non fino
all’osso, ma fino al midollo», co-
me diceva Raymond Carver. An-
che questi appassionano la Piva-
no, perché proprio come i beat
che vivevano con i sussidi gover-
nativi per gli scrittori, non aveva-
no ambizioni professionali, ac-
contentandosi di avere ogni gior-
no «una bottiglia di latte sul ta-
volo e i soldi per l’affitto». Svolta
la loro funzione, il minimalismo
si è concluso, lasciando il posto ai
grandi degli anni ‘80, da McIner-
ney (il quale sta terminando un
nuovo romanzo che presenterà il
prossimo anno in Italia) a Bret
Easton Ellis, l’autore di American
Psyco e Less than Zero.

Anche questi scrittori, così co-
me i loro predecessori, sono spes-
so vittime dell’alcolismo. «Sui lo-
ro volti avanzavano certe ombre
che li scavavano fin nell’anima»,
ricorda la Nanda, alla quale He-
mingway rimproverava di essere
astemia, lui che nel ‘23 faceva os-
servare che gli piaceva vedere tut-
ti ubriachi. Ma la Nanda è sempre
stata così come è oggi, gentile e
gioviale, furba e vivacissima, con
lo sguardo che si allarga in un
sorriso ad ogni ricordo dei suoi
amici scrittori. Condividere tante
avventure e tanti viaggi con gli
scrittori americani non ha signifi-
cato, per lei, cadere nei vicoli cie-
chi e nei burroni nei quali pur-
troppo tanti amici sono finiti.
«Gli scrittori americani hanno
iniziato a bere come reazione al
proibizionismo, poi sono diven-
tati alcolizzati. A quel punto è na-
ta l’immagine dello scrittore alco-
lista, per cui chi iniziava a scrive-
re doveva bere. Su nove Nobel
americani, sette erano alcolizzati,
da Hemingway a Steinbeck, a
Faulkner».

Prima di abbandonare l’appar-
tamento trasteverino di Fernan-
do Pivano, mentre fuori già suo-
na la banda dei vigili urbani per
la festa in onore di Claudio Villa,
a cui sarà dedicata la strada dove
abita la scrittrice, ci resta un’ulti-
ma domanda. Lei che ama tanto i
giovani, che consiglio darebbe a
un giovane scrittore? «Se vuole
diventare nazionalpopolare, deve
scrivere un romanzo d’azione,
come fanno Crichton, Grisham e
Clancy negli Stati Uniti, ma noi
non ne siamo capaci. Altrimenti
deve avere delle idee e... scappare
dalla scuola il più presto possibi-
le».

La lezione sempre valida da ri-
prendere, per la Pivano, è quella
di Hemingway, che ha rivoluzio-
nato il modo di scrivere «influen-
zando la letteratura trionfalistica
e guerrafondaia di allora», parole
semplici, storie semplici, così co-
me sognava Cechov senza riusci-
re però a portare a termine il suo
sogno. Sul futuro della cultura in
Italia, Nanda si sente rassicurata
dall’attuale ministro dei Beni
Culturali: «Ammiro tantissimo
Walter Veltroni: finalmente un
politico che parla le lingue, legge
i libri ed è capace di parlarne con
competenza e passione».

Gabriele Salari

E gli intellettuali
la candidano al Senato

29CUL02AF01
4.0
32.50

Una beat al Senato? Un gruppo di intellettuali, tra i quali figurano
Bernardo Bertolucci, Dacia Maraini, Enzo Biagi, Lucio Villari e
Piera Degli Esposti, chiedono al Presidente della Repubblica di
nominare Fernanda Pivano senatore a vita. «La scrittrice e
celebre traduttrice - scrivono nell’appello - ha contribuito a far
conoscere la cultura e la letteratura americana, valorizzando
autori altrimenti sconosciuti in Italia e a qualificare la cultura
italiana in America. Considerata in tutto il mondo un simbolo
della cultura italiana, riteniamo sia doveroso riconoscerle questi
altissimi meriti che hanno illustrato la nostra patria». La
candidatura suona quasi come un regalo di compleanno.
Fernanda Pivano ha infatti da pochi giorni compiuto 80 anni. Ma
la «Nanda» ha ancora energia da vendere: dopodomani
parteciperà insieme a Jovanotti a un incontro-dibattito sulla Beat
Generation. Fianco a fianco leggeranno brani di Kerouac e
compagni di strada in piazza Leopardi a Recanati: lei da
testimone di quell’epoca, lui da giovane d’oggi con il compito di
fare da «trait d’union» fra il pubblico e la Beat generation.

Ognuno scopra
la sua America
Ognuno scopra
la sua America
Fernanda Pivano
«Cerchiamo tutti
i nuovi Faulkner»

Una Fernanda Pivano molto «americana» in un’insolita foto giovanile

Il primo amore?
«Spoon River»,
grazie a Pavese
Poi Hemingway
e i beat fino
ad arrivare
ai minimalisti
e ai cyberpunk:
il percorso
intellettuale
di una «traduttrice»
che forse arriverà
a Palazzo Madama

In libreria «Papà respiro addio» di Ginsberg e «La leggenda di Duluoz» di Kerouac

I suoi amici eternamente «riletti» dai giovani
Miti che non tramontano, insieme alle loro utopie: gli scrittori della Beat Generation vengono periodicamente pubblicati e antologizzati.

«Sognavano la pace, l’amicizia: in
cambio hanno ricevuto insulti e of-
fese. Sognavano di salvare l’ecolo-
gia del mondo: hanno visto legran-
di foreste amazzoniche distrutte, i
fiumi inquinati, i mari ricoperti di
petrolio. Sognavano di fermare le
guerre, i massacri inutili, mentre su
tutti i prati delmondo i corpi di gio-
vani innocenti venivano abbando-
nati amorire. Ma questi, cheeranoi
sogni dei Beat erano dei sogni tal-
mente immortali che hanno conti-
nuatoavivere».Èperquesto,secon-
do Fernanda Pivano, che in Italia i
giovani «riscoprono» gli autori del-
la Beat generation e tornano a leg-
gerli con passione. Si tratta di una
scoperta periodica e di una altret-
tanto periodica loro riproposta da
parte delle nostre case editrici. Al-
menountitolol’anno.

Eancheinquestoperiodolelibre-
rie offrono occasioni di lettura, e ri-
lettura, degli «amici della Pivano».
Due,adesempio,leantologiedapo-
co pubblicate: Papà respiro addio,
di Allen Ginsberg, edita da Il Sag-

giatore (859 pagine, lire 49.000) e
La leggenda di Duluoz di Jack Ke-
rouac, Mondadori (480 pagine, li-
re 32.000). La prima è un’antolo-
gia «d’autore», la seconda tenta
di esserlo. Ci spieghiamo meglio.
Papà respiro addio è, praticamen-
te, l’antologia di se stesso, una
raccolta curata dallo stesso Gin-
sberg poco prima di morire. La
leggenda di Duluoz (titolo che ri-
manda a Vanità di Duluoz o al
Duluoz sotto le cui spoglie Ke-
rouac si cela anche in Big Sur e Gli
angeli della desolazione) è invece il
tentativo di realizzare l’opera che
Kerouac voleva fare in vita (una
sorta di personale ricerca del tem-
po perduto) ma che non è mai
riuscito a fare: si tratta infatti di
una raccolta anto-cronologica dei
suoi testi, curata da Ann Charters
seguendo le indicazioni lasciate
dallo stesso Kerouac.

Papà respiro addio è anche, ine-
vitabilmente, il testamento di Al-
len Ginsberg, morto il 5 aprile
scorso a 70 anni. L’ultima opera

della sua opera. Una raccolta che
rimanda indietro nel tempo, ai
tempi raccontati e «tradotti» dal-
la Pivano. (Che la Pivano non
traduce più; Ginsberg, ad esem-
pio, è ora tradotto da Luca Fonta-
na). Quelli di una generazione di
scrittori perduti nell’utopia di un
mondo da cambiare e un mondo
migliore da costruire. «Beati» e al-
lo stesso tempo «battuti» (questi i
due significati di beat, a parte
«battito») perché la loro utopia, i
loro sogni, rimbalzavano sul mu-
ro di gomma di un’America (e
quindi di un mondo) perduta
dietro a sogni che sogni non era-
no: la guerra, il consumismo, il
profitto. L’eterno ritorno dei beat
tra le letture delle giovani genera-
zioni ci dice che il mondo ha
continuato a viaggiare su questi
binari e che le utopie rimangono
ancora tali. È tutto da dimostrare,
invece, che il mondo viaggi «be-
ne» e che le utopie siano sogni
sbagliati. O peggio notalgiche
memorie. Le memorie, quelle de-

gli «amici della Pivano», riman-
gono. I tempi cambiano.

Le commemorazioni non sono
mai piaciute ai superstiti. Valga
ricordare, a proposito, il disap-
punto appassionato e la critica
serrata che Ginsberg e Burroughs
levarono contro la vasta mostra
che il Withney Museum di New
York ha dedicato l’anno scorso
alla Beat Generation (da quella
mostra, comunque, è nato il bel-
lissimo cd-rom The beat experien-
ce, Voyager). Ma gli onori che pe-
riodicamente vengono tributati a
Ginsberg, Kerouac e compagni di
strada se non altro hanno aiutato
a sancire la grandezza di molti di
loro. Primo fra tutti Jack Kerouac
(un classico, insieme a Ginsberg e
Burroughs), scrittore straordina-
rio che, peraltro, viene più cele-
brato come un mito che com-
mentato come autore. Col risul-
tato che diminuisce il Kerouac
scrittore e cresce il Kerouac perso-
naggio. In citazioni, film, ma-
gliette. La sua scrittura, invece,

ha ancora da dire, il suo stile sen-
za respiro e la sua energia riversa-
ta nella scrittura ancora, parados-
salmente, da scoprire.

Il sogno stilistico di Kerouac
era portare sulla pagina lo stile e
le improvvisazioni del be-bop
(sull’argomento la Piccola biblio-
teca Modadori ha pubblicato
l’anno scorso Scrivere bop. In cata-
logo c’è un altro saggio di Ke-
rouac, questo dedicato al buddi-
smo, Il sogno vuoto dell’universo);
il mondo del rock «illuminato»
gli ha recentemente dedicato un
bellissimo disco antologico. Nella
lunga lista di credits di Kerouac.
Kicks Joy Darkness (Rykodisc,
1997), venticinque brani tratti
dagli scritti di Kerouac, cantano e
suonano, tra i molti, artisti come
Michael Stipe, Lydia Lunch, Jeff
Buckley, John Cale, Johnny
Depp, Patti Smith, Joe Strummer.
E questo ci pare l’omaggio mi-
gliore che gli è stato reso.

Stefania Scateni
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Fernanda Pivano e Allen Ginsberg Gianni Pinnizzotto
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Cragnotti
«Bombril torna
in utile nel ‘97»
La Bombril tornerà quest’anno al
«nero» (+50 miliardi) in
prospettivadi unriassetto
azionario. L’annuncioarriva dal
presidente Cragnotti al termine
della assemblea Cirioche ha
formalizzato il progetto di
incorporazionedella CPDnella
Holding Cirio.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.422 0,07
MIBTEL 14.973 -0,08
MIB 30 22.756 -1,09

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
DISTRIB 2,21

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
ELETTR -1,09

TITOLO MIGLIORE
AMBROVEN 8,03

TITOLO PEGGIORE
TOSI W -12,60

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,37
6 MESI 6,32
1 ANNO 6,35

CAMBI
DOLLARO 1.796,26 9 ,68
MARCO 973,69 0,71
YEN 15,334 -0,03

STERLINA 2.967,96 -8,48
FRANCO FR. 288,86 0,19
FRANCO SV. 1.183,07 2,87

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,52
AZIONARI ESTERI 0,00
BILANCIATI ITALIANI -0,33
BILANCIATI ESTERI 0,00
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,08
OBBLIGAZ. ESTERI -0,09

Luxottica
Fatturato e utili
in crescita
Fatturato ed utili increscitaper la
Luxottica nelprimo semestre
1997.L’azienda veneta di
montatureper occhiali ha
incrementato levendite del 9%a
quota1.385,3 miliardi, ed l’utile
netto del17,7%, passando dai
109,4 miliardi del ‘96ai 128,7 di
quest’anno.

Via definitivo alla
piattaforma digitale: è stato
firmato ieri a Roma il
protocollo di intenti tra
Canal Plus, Rai, Telecom
Italia, Mediaset/Finivest e
Cecchi Gori
Communications. Il
protocollo prevede la
definizione entro il 30
settembre di un’iniziativa
imprenditoriale comune, a
maggioranza italiana, di cui
Telepiù e Stream saranno
parte integrante. Il
protocollo è stato firmato
da Pierre Lescure,
presidente e direttore
generale di Canal Plus, dal
presidente della Rai Enzo
Siciliano, dall’ad di Telecom
Italia Tomaso Tommasi di
Vignano, dal presidente di
Mediaset Fedele
Confalonieri, dal
procuratore speciale di
Fininvest Adriano Galliani e
dall’ad di Cecchi Gori
Communications Francesco
Nespega. L’accordo
prevede che la piattaforma
sia «aperta all‘ utilizzazione
anche da parte di terzi
operatori e che i decoder
rispettino gli standard e gli
orientamenti nazionali e
comunitari». La
collaborazione non si
limiterà solo all’Italia, ma
potrà estendersi anche ai
mercati internazionali, con
particolare riferimento ai
paesi dell’area
mediterannea e dell’Est
Europa. «È da valutare
positivamente la firma di un
protocollo per la
costituzione di una
piattaforma digitale unica»,
commenta Giovanna
Melandri, responsabile
comunicazione del Pds. Un
«primo passo» - dice - ma
con esso «si pongono le basi
di quel «patto per lo
sviluppo» della tv digitale e
tematica che avrà ricadute
positive per l’intero settore
dall’audiovisivo italiano e,
soprattutto, per i cittadini-
spettatori che potranno
ampliare con i «100 fiori»
del bouquet digitale le
proprie scelte, oggi
rinchiuse tra gli otto canali
della tv generalista».

Piattaforma
digitale
Firmato
il protocollo

I dati diffusi ieri dall’Istat per la grande industria non consentono grandi entusiasmi sulla situazione

Lavoro, un piccolo passo in avanti
Ad aprile crescita di appena lo 0,1%
In diminuzione però la cassa integrazione ordinaria. Salgono retribuzione lorda e ore di prestazione media per dipendente.
La Confindustria: «Non si può gioire». E i sindacati tornano a chiedere al governo interventi decisi per sostenere la ripresa.

Antitrust-Bankitalia

Mediobanca
«domina»
il mercato?
Amato indaga

ROMA. Un piccolo, ma proprio pic-
colo, passo in avanti. Cos’altro può
essere l’incremento di appena lo
0,1% dell’occupazione nella grande
industria registrato dall’Istat nel me-
sediaprile?E infatti, tantoi sindacati
quanto la Confindustria non si sono
sprecati in commenti positivi. Per i
primi si tratta della conferma che la
ripresac’èmaè«precaria».L’altra, in-
vece, dice esplicitamente che«non si
può giore» perchè l’incremento «è
del tutto insufficiente anche solo a
scalfire i problemi gravi della disoc-
cupazione in Italia». Inpocheparole,
nonc’èspazioperl’euforia.

Quello accertato dall’Istituto cen-
traledi statisticarappresentacomun-
que il terzo risultato positivo conse-
cutivo da febbraio. Ma non basta,
perchè rispetto all’aprile ‘96 la varia-
zione tendenziale annua è pur sem-
pre pari a meno 3,5%. Mentre la va-
riazione nei primi quattro mesi del-

l’annorispettoallostessoperiododel
’96 è risultata negativa per il 3,7%. Al
netto dei lavoratori in cassa integra-
zione, l’indice degli occupati alle di-
pendenze presenta invece una varia-
zione congiunturale mensile di più
0,4% eunatendenzialeannuadime-
no 2,5%, determinata dal minor ri-
corso alla cig (ad aprile calo tenden-
ziale del51,9%)specienei settoridel-
la produzione di metallo e nella fab-
bricazionedeimezzidatrasporto.Per
l’Istat, il calo occupazionale a livello
annuale è spalmato su tutti i settori,
salvo che per il + 6,1% nelle industrie
manufatturiere che però rappresen-
tano una quota marginale dell’occu-
pazionenellegrandiimprese.

Nel settore dei servizi, il calo occu-
pazionale, rispetto allo stesso mese
del ‘96, riguardaessenzialmente i tra-
sportiecomunicazioni(meno3,9%).
Quanto agli altri indicatori presi in
esame, la retribuzione lorda media

per dipendente è cresciuta ad aprile
diquest’annodel5,3%rispettoal‘96;
il costo del lavoro medio per dipen-
denteèsalitoadapriledel6percento
rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente; inaumento leoreeffetti-
vamente lavorate per dipendente: +
6,5% la variazione tendenziale an-
nua.

Si diceva delle reazioni. Quel
+0,1% di aprile è interpretato unani-
mente da Walter Cerfeda (Cgil), Na-
tale Forlani (Cisl) e Adriano Musi
(Uil) come dato positivo ma sicura-
mente insufficiente. E si sollecitano
misure adeguate per il lavoro, specie
alSud,attraverso investimenti.Men-
tre per il direttore del Centro Studi
dellaConfindustria,GiampaoloGal-
li, il miglioramento dell’attività pro-
duttiva ha ancora «caratteristiche di
grandefragilità».

Enzo Castellano

ROMA. Un ponderoso «dossier» è
arrivato sui tavoli della Banca d’Ita-
lia. Si tratta dell’indagine fatta dal-
l’Autorità Antitrust sul mercato dei
servizi finanziari in Italia. Avviata
due anni anche per verificare se il
ruolo del maggior protagonista, va-
le a dire Mediobanca, fosse in con-
trasto con le norme sulla concor-
renza, che vietano l’abuso di posi-
zione dominante o gli accordi di
«cartello», la fotografia del settore è
invece venuta «mossa» soprattutto
per l’effetto delle privatizzazioni
che hanno contribuito a cambiare
panorama. L’istituto finanziario, di
cui è presidente onorario Enrico
Cuccia, ha perso peso e sul mercato
è comparso un nuovo soggetto (l’I-
mi) ed altri si affacciano (il San Pao-
lodiTorino).

L’indagine conoscitiva ha messo
comunque in luce possibili «com-
portamenti dominanti» di Medio-
banca nella formazione di consorzi
di collocamento sia con la «discri-
minazione tra le imprese» che «im-
ponendo condizioni gravose o sup-
plementari o favorendo la riparti-
zione di quote di alcune banche ri-
spettoadaltre».

Tuttavia, precisa l’Antitrust, nel
corso dell’indagine «nessuna se-
gnalazione di abuso» è venuta dagli
operatori interpellati. Mediobanca
ha agito in situazione di quasi mo-
nopolioperchè «l’incidenzadei ser-
vizi finanziari sul totale delle attivi-
tà delle banche è molto limitata e il
loro contributo alla redditività ri-
mane estremamente ridotto». Via
Filodrammatici ha dunque avuto
buon gioco, come unico adulto in
un mercato ancora con i calzoni
corti. E in alcuni casi ne avrebbe
ostacolato la crescita. Nel salvatag-
gio di imprese in crisi, Mediobanca
avrebbe attuato «comportamenti
lesivi della concorrenza discrimi-
nando creditori e ripartendo i costi
di risanamento per favorire alcuni
soggettiadannodialtri»(vienecita-
to un conflitto di interessi nel caso
Ferfin: «ha preparato il piano di ri-
strutturazione e poi è risultata tra i
soci di riferimento del gruppo risa-
nato»). In altri casi avrebbe suggeri-
to agli intermediari «l’impegno ad
aderire a consorzi meno graditi» in
cambio della partecipazione alle
operazioni di raccolta di capitale o
di quotazione. Il lavoro congiunto
Antitrust-Bankitalia vedrà la luce
metàsettembre.

Scambi intensissimi, il titolo ha perso il 15% in una settimana

Azioni Olivetti a picco in Borsa
Il Pds: intervenga il governo
Messaggio di Alfiero Grandi all’assemblea dei lavoratori della Finsiel e del grup-
po di Ivrea: «Affrontare insieme i problemi del futuro delle due società».

Continuano a crescere le sofferenze bancarie. Dopo aver invertito
la tendenza alla diminuzione all’inizio dell’anno, le sofferenze del
settore creditizio tendono oramai nuovamente verso i 120mila
miliardi. Secondo i dati diffusi dalla Banca d’Italia, le sofferenze
dell’intero sistema sono salita a fine aprile a 117.410 miliardi
contro i 116.223 del mese di marzo. In particolare, per le banche
con raccolta a breve termine, le sofferenze hanno nuovamente
superato i 99 mila miliardi, attestandosi a fine aprile a 99.450
miliardi contro i 98.603 di marzo. Per le banche a medio termine,
le sofferenze hanno raggiunto i 17.960 miliardi contro i 17.620 di
fine marzo. È il centro Italia la regione dove si concentra il
maggior numero di sofferenze: oltre 30 mila (per l’esattezza
32.437) miliardi di sofferenze, contro i quasi 25mila dell’Italia
nord occidentale e i 24mila dell’Italia meridionale. L’area del
paese in cui ci sono meno sofferenze è l’Italia nord orientale, con
poco oltre 15mila miliardi di sofferenze, seguita dall’Italia insulare
con quasi 20mila. Ma in Sicilia per ogni cento lire date in prestito
dalle banche ben 33 sono a rischio di non rientro. Le banche
siciliane hanno infatti un rapporto tra sofferenze e impieghi del
33,5% e precedono nella classifica di rischio la Calabria (24,9), la
Basilicata (21,7) e il Molise (20,6). Al contrario le regioni più
virtuose sono il Trentino Alto Adige dove la percentuale di crediti
incagliati è solo del 3,6% e del Piemonte (5,4%). La media
nazionale è del 10,1%.Sul fronte dei tassi, la regione in cui i
depositi bancari rendono di più è l’Umbria, con un tassi del 5,78%
seguita dal Veneto con il 5,76%, dall’Emilia Romagna e Toscana,
entrambe con il 5,71%. Fanalino di coda la Sardegna, dove i
depositi rendono il 5,07%, seguita dalla Campania con il 5,14%.

Banche, aumentano
i crediti «a rischio»

MILANO. Un’altra giornata di pas-
sione - l’ennesima - per il titolo Oli-
vetti in Borsa. Le azioni ordinarie di
Ivrea sono passate di mano in un
turbinio di scambi che ha mosso, al
termine della seduta, ben 23 milio-
ni di titoli, con prezzi che alla chiu-
surahannopersoil5,97%.

In una settimana il valore delle
Olivetti è crollato del 15% (14,91, a
voler essere precisi), precipitando a
nuovi pericolosi minimi. Dopo
l’abbattimento del capitale e l’ac-
corpamento delle azioni (16 nuovi
titoliogni25posseduti)lunedìscor-
so la nuova quotazione era pari a
725 lire. Ieripomeriggioeraprecipi-
tata a 616. La capitalizzazione della
società di Ivrea è scesa a meno di
1.400miliardi. Ilchesignificachein
teoria con 700 miliardi si potrebbe
rilevare la maggioranza assoluta di
ungruppochecontrollaunasocietà
come Omnitel, valutata al di sopra
dei10.000miliardidilire.

Questacircostanzahaalimentato

le illazioni più fantasiose in una
Borsa nella quale comincia a farsi
avvertire il clima festivo. C’è qual-
cuno che ha un interesse per ora
non rilevato a comprimere il corso
del titolo?Perentrarenel librosocia
prezzi inferiori? Per favorire movi-
menti nell’azionariato? Per conclu-
dere una banale speculazione al ri-
basso? Oppure davvero il mercato -
come si insiste a dire, da più parti -
teme la prospettiva di un azzardato
aumentodicapitale?

Da Ivrea ilportavocedelgruppoè
intervenuto con decisione un’altra
volta, smentendo nel modo più ca-
tegoricoanomedell’amministrato-
re delegato Roberto Colaninno che
siaallostudiol’ipotesidiunaumen-
to. E così pure che la Olivetti stia
pensando di cedere anche solo una
azione dell’Omnitel. Ma la caduta
deltitolononsièarrestata.

Delle «preoccupazioni» delle po-
polazioni del Canavese per la crisi
del gruppo si è fatto portavoce ieri il

vescovodi IvreaMons.LuigiBettaz-
zi. In questo contesto di turbolenza
si sono riunite a Roma le rappresen-
tanzesindacalidellaFinsiel insieme
aquelledelgruppodiIvrea.Allariu-
nione ha inviato una impegnativa
lettera Alfiero Grandi, responsabile
del lavoro del Pds. Grandi afferma
che «senza un’iniziativa del gover-
no» difficilmente troveranno una
soluzione i problemi del settore in-
formatico. E che il Pds non ritiene
«opportuno che si affrontino sepa-
ratamente i problemi della Olivetti
e della Finsiel», anche per «gli in-
trecciesistentitraiduegruppi».

Una posizione condivisa dal sin-
dacato. Il governo, ha detto Giam-
piero Castano, della Fiom Cgil an-
nunciando iniziative di lotta per il
prossimosettembre,«nonpuòcon-
tinuare a restare assente dagli svi-
luppi dell’industria informatica na-
zionale».

Dario Venegoni

L’Intervista Il leader Fim Cisl interviene nel dibattito sul «modello Zanussi»

Baretta: «Partecipazione, serve la legge»
Replica a Sabattini. Troppe rigidità? «Sì, ma anche l’occasione per sviluppare la democrazia industriale».

E domani Bazoli lancia l’aumento di capitale da 6.500 miliardi

Alla Fondazione Cariplo andrà il 29%
del «matrimonio» con l’Ambroveneto

ROMA. In principio fu l’Iri, poi icau-
tipassinellagalassiaFiat,conlostabi-
limentodiMelfiafaredaapripista,ed
ora la Zanussi, allo stato il modello
partecipativo in fabbrica per eccel-
lenza in Italia. Domani, chissà, toc-
cherà alla piccola e media impresa,
per la copertura di problematiche
specifichecomelaprevidenza,lamu-
tualità. Insomma, un bel cammino
per il sindacato di casa nostra, chie-
diamo aPierPaoloBaretta, segretario
generale della Fim-Cisl da neppure
tre mesi, a conclusione della sua pri-
ma grossa trattattiva di lavoro nella
nuovaveste.

«È vero, di strada ne è stata fatta
tanta ma non dobbiamo pensare di
aver esaurito questo compito specifi-
co. Potremmo tentare di qualificare
ancora di più questo progetto della
codeterminazione. L’accordo con la
Zanussi è un punto di svolta in tema
di relazioni. Lo vedo come naturale
tappa di un cammino è partito dalla
semplice prassi della consultazione,
ma non partecipazione, instaurata
con l’Iri. Inpiùèunpassaggioimpor-

tante perchè realizzato con un forte
gradodiunitàsindacale».

A voler indicare alcuni degli
elementichiavedell’intesa?

«Difficile fare delle graduatorie,
sono tutti importanti. Pensiamo -
ad esempio - al ruolo delle commis-
sioni; all’istituzione del Gran Giurì,
un arbitrato che consente di rende-
recertoedesigibileilsistema;lastes-
sa formuladelle sanzioni, chenonè
una struttura punitivamaunasorta
digaranzia».

Lei sostiene che si può andare
oltre.Versocosa,come?

«Penso sia ormaimatura l’esigen-
za di rendere organico il ricorso a
questo tipo di modello. Possiamo
passare dalla fase di sperimentazio-
ne a quella strutturata, anche attra-
versol’interventodellegislatore...»

Fermiamoci a questo. Claudio
Sabbatini, il suo collega della
Fiom, nell’intervista di ieri (lune-
dì, n.d.r.) all’Unità ha sostenuto
chein Italiaalmomentounalegi-
slazione in materia non sembra
matura.Leichedice?

«Il modello partecipativo an-
drebbe sviluppato attraverso due
meccanismi. Uno, si puòpensare di
considerarlo un organico contenu-
to contrattuale, vale a dire chenella
futura contrattazione il termine
della democrazia industriale va po-
sto all’ordine del giorno. Due, con
una legge di sostegno che comun-
que non limiti l’autonomia con-
trattuale. Su questo, Sabattini mi è
sembrato eccessivamente pruden-
te. Ritengo che il legislatore possa
intervenire e che esista un punto di
equilibrio tra l’iniziativa contrat-
tualeequellalegislativa».

Una legge però vuol dire anche
paletti. Non sarebbe questo un
possibilelimite?

«Inuncertosensoèverocheside-
terminano dei paletti ma poi pro-
priol’esistenzadellaleggerendepiù
conveniente sviluppare la demo-
craziaindustriale,nonilcontrario».

Al di là del caso Zanussi, quale
pensa sia l’opinione dell’impresa
inItalia?

«Purtroppo devo riconoscere che

nel complesso esistono resistenze
allo sviluppo di tali modelli, perchè
sièlegatiaunabbaglioculturaleedi
filosofia aziendale. Per le imprese
oggi il problema numero uno è rap-
presentato dalla competitività tota-
le, vi èuna tendenza esasperata a te-
ner d’occhio il parametro dei costi.
Si pensa che si possa vincere se si
rompono i vincoli. Questa è mio-
pia,perchè ilnostroPaesepuòcom-
petere solo se ha un proprio sistema
imperniato sullaqualità dei rappor-
ti, coniugando responsabilità e di-
ritti.Compensazionesìdeicostima
ancheunmeccanismodipartecipa-
zione,didemocraziaindustriale».

C’è una stretta correlazione tra
modelli di questo tipo e livelli oc-
cupazionali?

«Direttamente, no. Se però pen-
siamo che tali modelli significano
più competitività e affidabilità, è
evidente che si traducono anche in
una maggiore capacità di reggere
sulmercato».

E. C.

MILANO. La Cariplo dà il via libera
all’integrazione con l’Ambrovene-
to. Il presidente della Fondazione
Giuseppe Guzzetti ha ottenuto nel
pomeriggio «le deleghe necessarie
per concludere il negoziato e per
sottoscrivere l’accordo con il Banco
Ambrosiano Veneto». La sigla del
contrattopotrebbeavveniregiànel-
laseratadidomani.

Inmattinatailconsigliodiammi-
nistrazione della Cassa di risparmio
ha esaminato l’ipotesi di scissione
dell’attività bancaria dalle parteci-
pazioni finanziarie di minoranza,
dagli immobili e dal patrimonio ar-
tistico che saranno trasferiti alla
Fondazione. Uno scorporo che at-
tende ora solo il benestare della
Bancad’Italia.

Il comunicato della Fondazione
precisa le prossime tappe del matri-
monio. In prima battuta la Fonda-
zione manterrà l’impegno, rag-
giuntonellesettimanescorsedirile-
vare in blocco dallaCassadiVerona
l’intero pacchetto della sua parteci-
pazione nell’Ambroveneto, pari al

12,62% del capitale. L’accordo era
statoraggiuntoquandoiltitolonon
quotava più di 6.000 lire, e sembra-
va ai veronesi un ottimo affare. A
poche settimane di distanza si vede
che l’affare lo fanno i milanesi, che
compranoa7.190lireazionicheog-
gi inBorsavalgonogiàcirca9.500li-
re. L’esborso per la Fondazione sarà
di 455,3 miliardi di lire (con una
plusvalenza immediata di diverse
decine di miliardi, il che non gua-
sta).

Successivamente la Fondazione
comprerà da altri partecipanti al
patto di sindacato che comanda
nell’Ambroveneto altre quote, per
salire al 16%. Al momento dell’au-
mento di capitale, infine, i milanesi
contribuiranno «in misura più che
proporzionale» al successo dell’o-
perazione,portandolapropriaquo-
ta fino al 29%. Sicuramente nell’oc-
casione si farà da parte la banca del
Papa, lo Ior, che ha già annunciato
di non voler partecipare all’aumen-
to. Ma anche altri soci del gruppo
cosiddetto lombardo-veneto, allea-

ti d’acciaio di Bazoli, ne approfitte-
ranno per ridurre in parte il proprio
impegnofinanziario.

La Fondazione proporrà ai par-
tner unaumentodicapitale riserva-
to ai dipendenti, per farli partecipa-
reall’operazione.

Con il 29% del capitale della hol-
ding che controllerà sia Cariplo che
Ambroveneto la Fondazione sarà il
primo azionista del nuovo raggrup-
pamento, più o meno allo stesso li-
vello dei francesi del Crédit Agrico-
le. Cosa che consentirà a Guzzetti e
ai suoi di sostenere di non aver
«venduto» la Cassa, ma semmai
«comprato»l’Ambroveneto.

In seguito la Fondazione avrà 5
anni per scendere al 22%, che costi-
tuiràlasuaquotastabile.

Ora la parola passa all’Ambrove-
neto. Domani il consiglio lancerà
l’aumento di capitale da 6.500 mi-
liardi che permetterà alla nuova
holdingdirilevareinbloccol’azien-
dabancariaCariplo.

D. V.
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La commissione d’Appello del ministero dell’Interno ha congelato l’autorizzazione per il quartiere ebraico

Gerusalemme, bloccate le nuove case
Lo Shin Bet: «Costruire è pericoloso»
Due membri del consiglio comunale della città avevano presentato ricorso, ora hanno un mese di tempo per provare che
quell’insediamento non si deve fare. Per i servizi segreti israeliani i lavori potrebbero scatenare un’ondata di violenza.

Il vicedirettore generale Duilio Azzellino a
nomedellaSocietàEditricedel’Unità parte-
cipa al dolore dei familiari per la scom-
parsa di

ENRICO GUSTI
per tantissimi anni apprezzato dipendente
delnostrogioranle.

Roma,29luglio1997

Erasmo Piergiacomi e Valerio Di Cesare
esprimono la loro partecipazione al dolore
diJonneedeifigliperlascomparsadi

ENRICO GUSTI
Roma,29luglio1997

Nell’apprendere la dolorosa notizia della
scomparsadelcaroamico

ENRICO GUSTI
Laura,Lillo,Luciano,Mirella,Roberto,parte-
cipano al profondo dolore di Jonne, Lidia e
Luca.

Roma,29luglio1997

Cara Jonne, siamo vicini a te ed ai tuoi figli,
un forte abbraccio Luciano e Alba per l’Im-
maturascomparsadi

ENRICO
Roma,29luglio1997

Cesare Ranucci e Piani Silvano sono vicini a
Jonne inquesto tristemomentoper la scom-
parsadi

ENRICO GUSTI
Roma,29luglio1997

La famiglia Caccia abbraccia calorosamen-
teJonne, i figlieLidiaeLucaperlaprematura
scomparsadelcaro

ENRICO
Milano,29luglio1997

Alberto, Lucia, Isabella,Giancarlo eAgober-
tosonoviciniaLidia,LucaeJonneperlapre-
maturaperditadi

ENRICO
Roma,29luglio1997

Ifuneralidelcompagno

ENRICO GUSTI
avranno luogo oggi alle ore 10.30 partendo
dall’abitazione inpiazza del Lavoro, 50 aSe-
stoS.Giovanni.

SestoS.Giovanni,29luglio1997

Beppe Ceretti, Oreste Pivetta e tutti i compa-
gni della redazione dell’Unità di Milano par-
tecipanoaldoloredella famigliaper laperdi-
tadelcompagno

ENRICO GUSTI
Milano,29luglio1997

Lorettae famiglia, Barbara, Benetti, Fabiana,
Olga, Franchina, Marta, Valeria, Nando e
Marisa, Romanoe famiglia, Elda e figli,Nilde
e figlie,Dario,Zirotelli, IbioPaolucci,Crema,
Bina,Franchino,Arrondini,Gencarelli,Della
Vedova, Loprieno, Willy, Rosalia, Ennio Ele-
na,Coccia,DeStradi,Ganzetti,Quotino,Ma-
ristella, De Franceschi, Belletti, Temolo, De
Biasi, Cavatorti, Dolcetti, Mantelli, Giuditta,
Lodovichetti, Ivan, Renato Saroni, Albertini,
Scalpelli, BiancaMazzoni,Passarelli,Monte-
martini, Cavallini, Feliciotti,Nurchis, Felisini,
Meazza, Onor, Giordano, Franco, Alfredo,
Chellini, Virelli, Giuseppe Marchi, Valtorta,
Pezzoni, e Adriana, e quanti negli anni pas-
sati epresenti lohannoavutovicinoal lavoro
enellebattaglieidealiricordanoconaffetto

ENRICO GUSTI
Milano,29luglio1997

Alessandra Marra, Laura De Bartolomei e
Cristina Ielo de l’Unità Vacanze sono vicine
allacaraJonneNegrineldoloreperl’improv-
visamortedelmarito

ENRICO GUSTI
Milano,29luglio1997

Norma e SergioGuerri con i figliMaraeGior-
gio piangono il carissimo amico e compa-
gno

ENRICO GUSTI
esprimono la fraterna, affettuosa solidarietà
allamoglieJonneedaifigliLidiaeLuca.

Milano,29luglio1997

IlConsorzioXXVAprileesprime lepiùsentite
condoglianzeallafamigliadi

ENRICO GUSTI
Milano,29luglio1997

GiovannieNadiaTavalazzisonoviciniaJon-
ne, Lidia, Luca e Marcello per l’immatura
scomparsadelcaroedindimenticabile

ENRICO GUSTI
Bagnacavallo(Ra),29luglio1997

I compagni e le compagne dell’Unione Co-
munale di Sesto San Giovanni esprimono le
più sentite condoglianze ai familiari per la
scomparsadelcaro

ENRICO GUSTI
SestoSanGiovanni,29luglio1997

29/7/86 29/7/97

NADIA FANIA
Sembra ieri che sorridente eri con noi e ci
riempivi di gioia. Sono invece passati undici
annichecihai lasciati.Ti ricordiamosempre
con grande amore. Mamma, papà, Sonia,
Ivan, Salvatore, Elenise. Sottoscrivono per
l’Unità.

Roma,29luglio1997

Nell’110 anniversariodellamortedelcompa-
gno

PEPPONI GINO
lamoglieeiparentiloricordanoconaffetto.

Firenze,29luglio1997

I bulldozer spengono i motori. La
commissione d’appello del ministe-
rodell’Internoisraelianohadecisodi
congelare l’autorizzazione a costrui-
reunquartiereebraicoaRasElAmud,
nella parte araba occupata di Gerusa-
lemme, inseguitoaunricorsocontro
ilprogettopresentatodaduemembri
del consiglio comunale, rappresen-
tanti di partiti dell’opposizione di si-
nistra. La commissione d’appello ha
concesso un mese di tempo agli ap-
pellanti per motivare le ragioni del
loro ricorso. Esprimono soddisfazio-
ne i collaboratori di Benjamin Neta-
nyahu, tirano un sospiro di sollievo i
palestinesi. A convincere definitiva-
mente il primo ministro della neces-
sità impellentedibloccare ilprogetto
del nuovo insediamento non sono
state le proteste palestinesi né la pur
importantepressioneamericana.

Decisivo è il rapporto «top secret»
stilato dal capo dello «Shin Bet» (il
servizio di sicurezza interno israelia-
no) Ami Ayalon. La costruzione del
quartiere ebraico - avverte Ayalon -
scatenerà con ogni probabilità
un’ondata di violenze palestinesi a
Gerusalemme, in Cisgiordania e nel-
la Striscia di Gaza e «aggraverà oltre
ogni limite di guardia la tensione in
tutta la regione». La stampa israelia-
na ha dato grande risaltoaquestoav-
vertimentodelcapodello«ShinBet»,
annotando che Netanyahu se ne po-

trà ora avvalere per imporre il conge-
lamento dell’insediamento «permo-
tivi di ordinepubblico».Ladecisione
dellacommissionedelministerodel-
l’Interno anticipa di poche ore il fac-
cia-a- faccia a Gerusalemme tra il mi-
nistro degli esteri israeliano David
Levy e Nabil Shaath, ministro della
Cooperazionedell’Autoritànaziona-
le palestinese (Anp). Lo stop a Ras El
Amud rappresenta un buon viatico
per riallacciare i fili del dialogo recisi
quattromesifainseguitoalladecisio-
nedelgovernoisraelianodidareilvia
alla costruzione di un insediamento
ad Har Homà, nella parte arabaoccu-
pata di Gerusalemme. L’incontro ha
prodotto un primo risultato: Israelee
l’Anp hanno deciso di riattivare in
settimana le commissioni miste per
concordare le condizioni di apertura
del porto in costruzione a Gaza e di
uncorridoiodi transitosicurotraGa-
zae laCisgiordania.«Dobbiamocoo-
perare per fare dei passi in avanti. È
chiaro che a questo scopo dobbiamo
riunire le commissioni e che queste
devono essere convocate immedia-
tamente, nei prossimi giorni», affer-
ma Levy, precisando di avere ricevu-
to assicurazioni da Arafat sul fatto
che l’Anpriprenderà lacooperazione
in materia di sicurezza. Il leader pale-
stinese, aggiunge Levy, si è inoltre
impegnatoacombatterelaviolenzae
a ricreare un clima di fiducia tra le

parti.
Shaathdalcantosuohasottolinea-

to che la delicata questione degli in-
sediamenti, di cui i palestinesi conti-
nuano a chiedere il blocco, sarà af-
frontata alla ripresa delle trattative.
«Riteniamo che se vareremo misure
atte a stabilire la fiducia reciproca sa-
rà più facile risolvere in tempi brevi i
problemi più ostici», rileva il mini-
strodell’Anp.E traquestiproblemivi
è senz’altro quello di Gerusalemme.
Ungridod’allarmeèstatolanciatoie-
ridaAzmiAbuSowad,direttoregene-
raledeldipartimentoper idiritti civi-
lidell’OrientHouse(larappresentan-
za ufficiosa dell’Olp a Gerusalemme
est). Sowad snocciola le cifre di un
esodo di massa da parte della popol-
zione araba, conseguenza della mas-
siccia colonizzazione ebraica: a fron-
tedei170milapalestinesi legalmente
residenti a Gerusalemme est su una
cifra oscillante tra i 200mila e i
225mila, quelli che a tutti gli effetti
oggi ci vivono sono senz’altro meno
di 100mila e il loro totale potrebbe
persino essere tra le 70 e le 50mila
unità. «Dobbiamo bloccare questo
esodo - conclude Sowad - se non vo-
gliamocheilgiornoincuisidiscuterà
sullo status finale della città, Gerusa-
lemmesiagiàneifattiunacittàpopo-
latasolodaebrei».

Umberto De Giovannangeli
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Una donna palestinese della zona araba di Gerusalemme Hollander/Reuters

Israele:
«Internate
vignettista
blasfema»
La sua vignetta che
raffigurava Maometto nelle
sembianze di un maiale
aveva scatenato la rivolta di
Hebron e suscitato la
protesta del mondo arabo.
Per i coloni oltranzisti è
divenuta il simbolo
dell’«ebrea coraggiosa». Ma
per la Corte Suprema
d’Israele è solo una giovane
da internare. La massima
istanza giudiziaria dello
Stato ebraico ha ieri
raccomandato il ricovero
temporaneo in un ospedale
psichiatrico per Tatiana
Susskin, l’ideatrice della
«vignetta blasfema» affissa
sulle saracinesche dei
negozi palestinesi di
Hebron. La donna, 25 anni,
seguace del movimento
razzista fuori legge «Kach»
deve essere sottoposta a
perizia psicologica su
richiesta sia della difesa che
dell’accusa. La Procura ha
disposto l’esame, ma
secondo la Corte Suprema è
preferibile che questo non
avvenga in carcere.
L’avvocato della pittrice
disoccupata, Sean Casper,
ha già chiesto che sia
trasferita, affermando di
avere la prova documentale
secondo cui la Susskin fu
ricoverata due mesi fa in
manicomio anche nella
natia Russia per sospetta
schizofrenia. Il processo a
suo carico è stato sospeso
subito dopo l’udienza di
apertura per consentire gli
accertamenti clinici;
riprenderà il tre agosto.
Tatiana Susskin è stata
incriminata tra l’altro per
istigazione al razzismo,
offesa alla religione,
partecipazione a banda
armata e attentato alla
sicurezza pubblica. Se non
ne sarà riconosciuta
l’infermità mentale almeno
parziale, rischia fino a 26
anni di carcere. Di
pentimento l’irriducibile
oltranzista non vuole
nemmeno sentirne parlare.
e l’ha mostrato chiaramente
comparendo alla prima
udienza con una T-shirt su
cui era stampato il simbolo
del «Kach». [U.D.G.

Le donne sono accusate dell’omicidio di una collega e potrebbero essere condannate

Londra col fiato sospeso per due infermiere
Rischiano di essere crocifisse in Arabia
L’accusa ha chiesto la massima pena: decapitazione seguita da una crocifissione come monito contro il delitto. La
sorte di Deborah Parry e Lucille McLauchlan sarà decisa il 10 agosto. Le due donne si dichiarano innocenti.

Abbonatevi a

LONDRA. Lo spettro di un’atroce
fine incombe su due infermiere
britanniche accusate dell’omici-
dio di una collega in Arabia Saudi-
ta e per cui l’accusa ha chiesto ora
la massima pena: messa a morte
per decapitazione seguita da una
pubblica crocifissione come mo-
nitoestremocontro ildelitto.L’at-
tenzione generale in Gran Breta-
gna è centrata sul caso di Deborah
Parry, 38 anni, e Lucille McLau-
chlan,31,accusatediaverbarbara-
menteuccisolacollegaaustraliana
Yvonne Gilford, 55 anni, lo scorso
11 dicembre al complesso medico
militare King Fahd di Dahran. Un
caso letteralmente trasformato in
calvario l’altroieri dalla decisione
dei giudici di rimandare la causa
dopo una seduta a porte chiuse
con i rappresentanti dell’accusa
che, rivela il quotidiano Express,
hanno chiesto la pena destinata
ai crimini più efferati: decapita-
zione e crocifissione. Il rinvio al
10 agosto, secondo i difensori,
procurerà nuove pene alle infer-
miere che si dicono innocenti e
già sono allo stremo della resi-

stenza fisica e psichica dopo ot-
to mesi di carcere duro dove so-
no afflitte da ricorrenti malattie.
Il calvario finale, sempre secon-
do i legali, potrebbe però anche
portare alla salvezza permetten-
do alle autorità australiane di
stabilire se Muriel Gilford, ma-
dre dell’infermiera uccisa, che è
affetta dal morbo di Alzheimer,
possa davvero decidere sul desti-
no dei colpevoli della morte del-
la figlia, come prevede la legge
saudita, e chiederne o meno la
morte.

Finora la posizione della fami-
glia della vittima è stata espressa
da Frank Gilford, il fratello, che
insiste nel pretendere la massi-
ma pena e rifiuta sprezzante di
considerare possibili alternative
come indennizzi in denaro. Se
dovessero stabilire che la madre
non è in grado di intendere e
volere, le autorità australiane
dovranno nominare un’altra
persona in grado di rappresenta-
re la famiglia. Persona che non
potrà essere Frank per motivi di
conflitto d’interesse. Per la giu-

stizia saudita basata sulla legge
islamica «sharia», la nomina
non pone problemi e permette-
rebbe ai giudici di chiudere la
causa senza ulteriore dibatti-
mento sul delitto, in apparenza
legato a vicende di amore saffi-
co. Ovvero senza riesame di pro-
ve o indizi sulla fine della vitti-
ma, soffocata nel suo letto dopo
essere stata picchiata e pugnala-
ta 13 volte, e senza nuove depo-
sizioni delle due infermiere che
inizialmente avevano confessa-
to ma che poi hanno ritrattato
sostenendo di essersi autoaccu-
sate sotto la minaccia di violen-
ze anche sessuali. Le imputate
rimangono intanto all’oscuro di
tutto, e solo oggi, andando in
tribunale per quella che doveva
essere la prima udienza della fa-
se finale del processo, sapranno
dell’aggiornamento del dibatti-
to. Se l’attesa porterà salvezza o
acuirà l’orrore della fine annun-
ciata si saprà solo con il passar
dei giorni, vissuti comunque
sempre piu‘ come uno strazian-
te calvario.

Pattuglie
militari ridotte
a Belfast COMUNITÀ M ONTANA DELL’APPENNINO FORLIVESE

Via IV Novembre, 12 - 47016 Predappio (Fo)

AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER ESTRATTO

La Comunità Montana dell’Appennino Forlivese per il giorno 16 set-
tembre alle ore 10.00, indice Asta Pubblica per la fornitura ed installa-
zione dispositivi hardware per sistema informativo della Comunità
Montana e dei comuni aderenti, suddivisa in 2 lotti. Le condizioni sono
indicate nel Capitolato d’Oneri.
Gli importi a base d’asa dei due lotti della fornitura sono: lotto A) L.
273.300.000; lotto B) L. 357.120.000
L’aggiudicazione sarà fatta per ogni singolo lotto. Le Ditte possono
presentare offerte per uno, più o tutti i lotti. Le offerte dovranno perve-
nire, entro le ore 12.00 del giorno 15 settembre 1997 alla sede della
Comunità Montana dell’Appennino Forlivese, via IV Novemrbe 12,
47016 Predappio (Fo) Tel. 0543/921001 - Fax 0543/923141, redatte
nella forma specifica nei capitolati speciali e corredate della documen-
tazione ivi richiesta. La documentazione dovrà essere richiesta all’indi-
rizzo di cui sopra. Il bando è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni della
Cee il 21/07/1997 e affisso all’Albo Pretorio della Comunità Montana, e
dei Comuni di Premilcuore, Predappio, S. Sofia, Galeata, Civitella di
Romagna. Meldola e Bertinoro.

IL SEGRETARIO (D.ssa Anna Maria Galassi)

Le pattuglie congiunte di
polizia ed esercito sono
state soppresse in alcuni
settori della città di Belfast.
Lo ha annunciato ieri il
ministro britannico
dell’Irlanda del Nord, Mo
Mowlan, dopo un incontro
con le più alte responsabilità
della polizia e dell’esercito
della provincia. In seguito al
cessate il fuoco proclamato
dall’Ira ed entrato in vigore
otto giorni fa, si stanno
prendendo misure come la
riduzione delle pattuglie
militari e lo smantellamento
dei posti di blocco in
numerosi villaggi della
provincia di Belfast.

Un commando integralista assalta un villaggio a 30 km dalla capitale. Decine i morti

Algeria, immane massacro del Gia
I raccapriccianti racconti dei superstiti. Bambini mutilati e gettati vivi nel fuoco, donne stuprate e sgozzate.

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ

Per le Feste de l’Unità
presso la Cooperativa Soci de l’Unità sono disponibili:

M ANIFESTI IN QUADRICROMIA

Formato 70x100 in quadricromia, fornito nelle quantità da voi desi-
derate solo da sovrastampare con luogo, data e programma della
Festa.
COCCARDA G R ATTA E VIAGGIA
4x5 colori - confezione in scatole da 7.000 - sottoscrizione a premi
con possibilità di vincere una settimana bianca.
M OSTRA “PERCHÉ IL DISASTRO NON SI RIPETA...NON CHIEDIAMO LA LUNA”
La mostra è composta da 14 manifesti 70x100 in bianco e nero.
Affronta il problema dell’assetto idrogeologico del territorio e più in
generale dell’ambiente.
M OSTRA “UOMINI E ALBERI”
La mostra è composta da 23 disegni e vignette 29.7x42 di Rafael
Borroto umorista cubano.
INCONTRI E SPETTACOLI

Serate di informazione-spettacolo, cabaret, liscio, jazz, animazioni
per bambini, concerti e attrazioni.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ
TEL. 051/6340046 - 6340279 - 6342009 FAX 6342420

Le notizie che filtrano da fonti uffi-
ciose sono agghiaccianti anche per
unpaese, comel’Algeria,dove l’orro-
re è di casa. Un commando integrali-
sta armato, composto da una cin-
quantinadiuomini,èentratoinazio-
ne l’altranotteaRemily,presso lacit-
tà di Larba, 30 chilometri a sud di Al-
geri. Gli stessi giornali indipendenti
stanno valutando con attenzione le
prime testimonianze. «Il rigore è
d’obbligo - ci dice una giornalista di
”El Watan” perchè ci troviamo di
fronte ad una tragedia immane». Si
parla di decine di vittime, oltre cin-
quanta secondo un primo bilancio,
che cresce di ora in ora. Gli integrali-
sti hanno assaltato diverse case isola-
te, trucidandoanchedonneebambi-
ni. Alcune vittime avrebbero subito
mutilazioni«orribili»primadivenire
bruciate vive. Insistiamo per saperne
di più. Ma i colleghi algerini mai co-
me stavolta sono circospetti, proce-
donoconi«piedidipiombo»,voglio-
no verificare ulteriormente le fonti
sul luogo, perchè, ci ripetono, «ciò
che è accaduto va oltre ogni immagi-

nazione». Le autorità non hanno an-
cora dato notizia della strage, ma le
prime indicazioni fanno pensare a
una carneficina di proporzioni terri-
ficanti, la più sconvolgente fra le in-
numerevoli perpetrate dai macellai
del Gia nei cinque anni di «guerra
contro i civili». Alcuni scampati rico-
struiscono le varie fasi dell’attacco:
gli integralisti piombano sul villag-
gio in piena notte, come da copione
sperimentatopiùvolte.Sonoabordo
di veicoli pesanti, armatidi kalashni-
kov,diasceedicoltellacci.Lastruttu-
ra del borgo è quella classica dei pic-
colicentrialgerini:lecasesonosparse
su una vasta area, sono insediate a
«grappoli». Nelle abitazioni ci sono
soprattutto donne, vecchi e bambi-
ni. Gli uomini sono inquadrati nei
«patriotes», le milizie di autodifesa
create dal regime, e in questi giorni
sonolontanidalvillaggio, impegnati
a fianco dell’esercito in una vasta
operazione antiterrorismo. I killer
del Gia hanno gioco facile. Irrompo-
no nelle case o danno fuoco ad esse
per costringere gli abitanti a uscire.

Poi li raggruppano e iniziano il mas-
sacro. Molti cadono con la gola tran-
ciata,altrivengonodecapitati.Diver-
sedonnesonostuprateprimadiesse-
re uccise. Un testimone, rifugiatosi
neicampiadiacentiprimadell’arrivo
del commando, parla di bambini
mutilati e gettati ancora vivi nel fuo-
co. Alle prime luci dell’alba gli inte-
gralistiabbandonanoilvillaggiopor-
tando con sè diverse ragazze, il loro
«bottino di guerra». Il nuovo massa-
cro si registra nel mezzo dell’impo-
nente offensiva lanciata dalle forze
governative per sgominare il Gia, la
piùferocedelleformazioniclandesti-
necheseminanoilterroreinAlgeria.

GliorroriperpetratiaLarbapotreb-
bero rappresentare una rappresaglia
per l’uccisione del capo del gruppo
integralista, Antar Zouabri, abbattu-
to nei giorni scorsi assieme a 130 se-
guaci.SullamortediZouabri, ineffet-
ti, permangono delle incertezze, no-
nostante i giornali abbiano riferito
che il suo corpo è stato mostrato in
pubblico dai soldati. Peraltro, dopo
l’annunciata uccisione dell’«emiro»

(capo)delGia, lebandedegli integra-
listi avevano portato avanti la loro
guerraspietatachehacomeobiettivo
principale i civili inermi. La notte del
23 luglio avevanomassacrato36per-
sone vicineHayute la notte divener-
dì scorso avevano passato per le armi
altre13aelAmaria.Oltrecheperven-
dicare la morte del loro capo, lestragi
ripetute, concordano gli osservatori
ad Algeri, sembrano essere anche la
risposta degli irriducibili del Gia al
dialogo avviatosi in segreto tra il go-
verno e Abassi Madani, il leader del
disciolto Fronte islamico di salvezza
(Fis), recentemente scarcerato. Nelle
sue ultime dichiarazioni, Madani, la
mente politica del Fis, non ha mai
mancatodi sottolineare lasuavolon-
tà a «lavorare per riportare la pace in
Algeria». E sono in molti negli am-
bienti politici e diplomatici della ca-
pitale a ritenere che sia ormai prossi-
mounesplicitoappellodiMadanial-
la resa delle armi. Un appello che do-
vrebbe essere seguito almeno dagli
uomini dell’Ais, il braccio armatodel
Fis. [U.D.G.]
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È giallo sulla morte della biologa veneziana annegata al largo di Civitavecchia. Riconosciuto il corpo

L’ultima telefonata alla madre: «Torno»
Sulla morte di Francesca 8 giorni di mistero
La polizia sta cercando di ricostruire gli spostamenti della donna, ma ci sono otto giorni di buio assoluto. È stata vista per
l’ultima volta il 17 luglio. Forse si è imbarcata su un traghetto. Aperte tutte le ipotesi: omicidio, suicidio, incidente.

Il poliziotto rivela: «Ho sparato per gelosia»

Presto in Italia i turisti
feriti in Thailandia
Il racconto della coppia
rapita nello Yemen

DALL’INVIATO

CIVITAVECCHIA. Andiamo all’obi-
torio. Era una donna bella e alta, ele-
gante e con un viso come levigato, e
adesso il sale del mare e i pesci l’han-
no ridotto così, una maschera, che
vienedaurlareescapparevia.Erauna
di quelle donne, in calzoncini e T-
shirt, che ti fermi aguardareneiporti
d’estateepensi che lesuevacanzede-
vono essere più felici delle tue. Non
stavolta, non per lei. FrancescaValle,
biologa veneziana di 34 anni, giace
ora su un letto di marmo. Causa uffi-
ciale del decesso: annegamento.
L’hanno ripescata sabato, mentre il
sole cominciava ad andar giù dietro
l’orizzonte, a trenta chilometri dalla
costa.Almarinaiodel traghetto-mer-
ci«Garibaldi»erasembratouncanot-
to.Galleggiavadaalmenoduegiorni,
e invece, povera donna, doveva esse-
re in Sardegna, a fare escursioni. I cu-
stodi dell’obitorio lasciano entrare il
fratello Alberto, che fa ilmagistratoa
Venezia. Gli alzano il telo verde. Lui
osserva la maschera, le membra gon-
fie e livide, e poi dice: «Tirate su...».
L’hariconosciuta.ÈFrancesca.

Ogli investigatori scopronosubito
le ragioni di questa strana morte, o
questo rischia di diventare il giallo
dell’estate. Sono arrivati i camera-
men dei tigì. Ci sono i fotografi che
scattanorulli interi.Sulfratellogiudi-
ce, sulla mamma, sul capo della Pro-
cura di Civitavecchia, Antonio Alba-
no, che conduce le indagini e che di-
ce: «Sequestapoveradonnasièvolu-
ta suicidare, bisogna ammettere che
ha scelto un modo un po’ complica-
to...».Complicato?Pazzesco.

Gli spostamenti della donna sono
statiricostruiti - findoveèstatopossi-
bile ricostruirli - dal giudice venezia-
no Felice Casson, che è intervenuto
per l’amicizia che lo lega ad Alberto
Valleecheèbravo,conosce ilmestie-
re, e perciò la sua è una ricostruzione
assolutamente attendibile. È da que-
sta ricostruzione che conviene parti-
re.

Ci sono alcuni punti fermi. Il pri-
mo: Francesca, che da qualche mese
lavora come impiegata nel munici-
pio di Castelfranco Veneto, prenota
un viaggio-crociera, tra la Sardegna e
la Corsica, insieme ad altre nove per-
sone.Siviaggiaabordodiunabarcaa
vela, che ha due membri di equipag-
gio.Programmadelleescursioni:par-
tenze quotidiane da Cannigione, co-
mune di Arzachena, e ritorno.Bagni,
tuffi, pranzetti con frutti di mare e
spigole.

La donna arriva nell’isola la matti-
na del 12 luglio, con un volo diretto
Venezia-Olbia.Dall’aeroportosidiri-
gesubitoaCannigione.Maregiàstre-
pitoso, poco sotto è Costa Smeralda.
C’èsolee,secondoquantohannove-
rificato i carabinieri di Palau, France-
sca partecipa a tutte le escursioni, fi-
no al 17 luglio. Quel giorno, si pre-
senta regolarmente alla partenza, si
imbarca, ma non appena il veliero
approdaall’isoladellaMaddalena,lei

scende. Sostienedinontrovarsiasuo
agio con il resto degli ospiti a bordo.
Sembrainfastidita.Saluta.Esparisce.

Il giorno seguente non si presenta
all’imbarco di Cannigione. E non c’è
neppure ilgiorno19.Però,proprioin
quelle ore, telefona alla madre Paola.
Che ricorda: «Mi disse di non essersi
trovata bene a bordo... c’era gente
che non gli piaceva... Aggiunse an-
che di esser rimasta, momentanea-
mente, senza soldi... Qualcuno le da-
va fastidio?No,amenonl’hadetto...
Piuttosto, disse che mi avrebbe rag-
giunta all’Argentario...». Sembra che
avrebbe dovuto farlo in aereo. Con
unvolodaOlbiaaRoma-Fiumicino.

Dall’isola della Maddalena, Fran-
cesca dovrebbe comunque essersi ri-
portata sull’isola della Sardegna. Ma
non c’è traccia diun suopassaggio su
alcuntraghetto.Sembrainveceesser-
ci tracciadiunimbarcosuuntraghet-
to che collega Palau a Livorno. Sem-
bra. Non c’è traccia dei bagagli. E poi
gli investigatori sono un po’ troppo
abbottonati.

La scarsa loquacità alimenta inter-
rogativi. Francesca ha forse accettato
un «passaggio» su qualche barca?
Può capitare. Poi magari era gente
sbagliata, e può esser accaduto qual-
cosa nel corso della traversata. O è
davvero salita, in fretta e furia, senza
neppure aver prenotato il biglietto,
su un traghetto? Ha avuto un malo-
re? È caduta in acqua senza esser vi-
sta? È stata spinta in mare da qualcu-
no? Di sicuro, comunque, non può
esser affogata mentre faceva bagni
sulla costa sarda. Questo lo sanno i
pescatori. Scaricano cassette di pesce
e raccontano di correnti e miglia ma-
rine.Nonesisteunacorrentecosì for-
te da trascinare un corpo dalla Sarde-
gnaaCivitavecchiaincosìpocheore.
Almeno, non esiste qui, in questo
mare dolce e fermo, che il fratello di
Francesca scruta muto, con gli occhi
lucidi.

Il medico legale, dottor Gino Sala-
dini, poco fa gli ha spiegato che biso-
gna ancora aspettare certi esami,
quelli che ti dicono se nel corpo c’è
tracciadidroghe,odialcol.Machela
morte sia avvenuta per annegamen-
to,questoèsicuro.«Sì,nonavreidub-
bi in proposito... E posso anche ag-
giungere che il corpo, da un primo
esame,nonpresentatraccediviolen-
ze...diviolenzeparticolari,dico...».

I dubbi sono altri. Per esempio, ci
sono descrizioni troppo diverse. I pa-
renti: Francesca era una donna alle-
gra, serena, realizzata, e non si sareb-
bemaisuicidata.Gliamici:no,eratri-
ste, problematica, angosciata, forse
depressa. E poi: possibile che nessu-
nol’abbiavistatrail18eil25luglio?

Da poche ore, il suo corpo riposa
nella chiesa di Santa Maria del Car-
melo, a Mestre. Qui a Civitavecchia
fa notte, e mette paura questo mare
piatto e nero, che restituisce corpi di
giovanidonnemorteannegate.

Fabrizio Roncone

ROMA. Gelosia: è questo il movente
che sabato scorso nell’aeroporto di
Chiang Mei, nel nord della Thailan-
dia, ha spinto un poliziotto thailan-
dese a sparare alla cieca contro un
gruppo di turisti italiani in attesa di
partire per Bangkok. Ne ha feriti due,
Francesco Rigattieri, 27 anni, e Fran-
coSanna,di42.Lievemente,maèsta-
to un puro caso. Era furioso, il poli-
ziotto, perché la sua amante lo aveva
lasciato per andare a vivere con un
occidentale.Loharivelatoierilapoli-
zia locale,dopoaverinterrogato ilca-
poraleRungrojSomjai, tuttoraincar-
cereconl’accusaditentatoomicidio.
I medici che hanno in cura Franco
Sanna e Francesco Rigattieri all’ospe-
dale di Chiang Mai hanno intanto
detto che i due italiani sono ancora
nel reparto di terapia intensiva, ma
entrambi fuori pericolo e in condi-
zionibuone.

A quanto si è appreso il caporale
Rungroj Somjai ha detto alla polizia
che la sua amante thailandese, Kan-
laya Mancharoen, che è anche sua
cognata, lo ha lasciato alcuni giorni
fa per fuggire con un occidentale,
probabilmente un cittadino tedesco,
del quale si conosce soltanto ilnomi-
gnolo, “Dicky”,definitodall’amante
traditoun“tipoviscido”.Cosìsabato
scorso, dopo un’abbondante bevuta
di superalcolici di vario genere, si è
avvicinatoalgruppodituristi italiani

che stavano nella zona partenze del-
l’aeroporto e ha aperto il fuoco. Se-
condo la polizia, Rumgroj ha detto
che sapeva che i due italiani non
c’entravano masi è comunque “ven-
dicato” sparando su di loro per man-
dare un “messaggio” alla sua ex fi-
danzata.Dopo lapaura,ora la tensio-
ne si sta allentando per gli italiani
coinvoltinella sparatoriaeper le loro
compagne.

Un sospiro di sollievo anche per
Luigi Archetti e Maria Paola Morico-
ni, i due turisti italiani, entrambi di
Roma, rapiti nello Yemen da uno
sceiccoerilasciatidopo36ore.«Èsta-
taun’avventuradrammatica,perfor-
tuna tutto si è concluso nel migliore
dei modi. Ora vogliamo tornare al
piùprestoinItalia».

«EravamopartitidibuonoradaSa-
naa per un’escursione - racconta Ar-
chetti, raggiunto telefonicamente
nel suo albergo -. Dopounadecinadi
chilometri siamo stati bloccati da sei
o sette uomini armati. Pensavamo
fosse polizia, maben presto abbiamo
capito con terrore che si trattava di
tutt’altra cosa. Ci hanno fatto salire
suunacamionetta,earottadicollo,a
nonmenodicentochilometriall’ora
su una pista nel deserto, ci hanno
portati in un villaggio sperduto a cir-
ca 80 chilometri ad est della capitale,
sulle montagne, una zona aspra, ma
bellissima».

Alvillaggio, chesi chiamaKholal, i
due malcapitati turisti sono stati ac-
coltidaunapiccolafolla,edaaltriuo-
mini armati che per annunciare il lo-
ro arrivo hanno sparato raffiche di
kalashnikov in aria. Tra loro c’era an-
che lo sceicco Abdul Aziz al-Bukair.
«Un uomo alto e robusto, sui 55- 60
anni».Èluichehaorganizzatoil rapi-
mento. «Si tratta - ha continuato Ar-
chetti - del capo del villaggio. Un ex
colonnello dei tempi dell’Imam che
con l’avvento della Repubblica, nei
primi anni ‘60, venne espulso dall’e-
sercito. Appena arrivati ci è venuto
incontro e ci ha tranquillizati dicen-
docicheeravamosuoi“ospiti”».

«Accompagnandocinellasuacasa,
una costruzione di due piani, in pie-
tra, lo sceicco ha precisato che non
intendeva chiedere un riscatto in de-
naro,masolofarpressionesulleauto-
rità yemenite per arrivare ad una so-
luzione di una sua vertenza. Voleva
ottenere un riconoscimento econo-
mico per i servizi resi nelle forze ar-
mate, chenonhamaiavuto,benché,
hadetto,siasuodiritto».

«I nostri rapitori - ha continuato
Archetti - ci hanno condotto in una
grandestanzaalsecondopianopiena
di tappeti, ci hanno chiesto di cosa
avevamo bisogno. Hanno fatto di
tutto per metterci a nostro agio». Poi
sono iniziate le trattative per il rila-
scio, sbloccate dal capo carismatico
degli sceicchi della zona,NagiAbdal-
lah, governatore della regione di Al-
bheida, dove si è svolta la vicenda.
«Non sappiamo come - ha detto Ar-
chetti-maèstatoprobabilmenteluia
risolvere le cose. Ci hanno chiamato
e in strada ci hanno detto che erava-
moliberi».

I due erano su un pedalò in mezzo al Lago di Piediluco

Bimbo di 4 anni salva il padre
avvisando il 113 con un cellulare
L’uomo, 45 anni, era svenuto per un colpo di sole. Il piccolo Michele ha chiamato
la polizia: «Me l’ha insegnato papà, sono stato bravo vero?».

Telefono blu
per le vacanze
a rischio

ROMA. Contro i possibili
rischi dei viaggi all‘ estero
che comprendono, oltre ai
pericoli per la propria
incolumità, anche
imprevisti meno
drammatici come l‘
albergo non soddisfacente,
il volo aereo, lo
smarrimento delle valigie, i
furti nei villaggi, i problemi
dell‘ accoglienza, i
contratti con i tour
operators e le agenzie, l‘
associazione Telefono blu-
Sos turismo rilancia il
numero telefonico di
assistenza «Telefono blu-
viaggi» (051-440055), per
chi voglia segnalare
problemi avuti in vacanza,
richieste d‘ aiuto o d‘
informazioni. Il servizio si
propone di assistere
legalmente il turista prima,
durante e dopo la vacanza,
attraverso lo strumento
della conciliazione e la rete
di rapporti che l‘
associazione ha con le
organizzazioni turistiche
degli altri paesi.

TERNI. A soli quattro anni, in mez-
zoaunlago,evitalatragediagraziea
uncellulare.Domenicapomeriggio
Luigi Gregoris, 45 anni, decide di
prendere unpedalò e di portare il fi-
glio Michele a fare un giro alLagodi
Piediluco, in provincia di Terni. La
traversata non presenta problemi,
cielo senza nuvole, acqua piatta, i
due si divertono, Michele è felice di
quell’avventura con papà. Una do-
menicapomeriggiocometantenel-
lacaldaestatedegliitaliani.Improv-
visamente l’uomo ha un malore e
perde i sensi, ma il piccolo Michele
nonsiperded’animo.

Solo in mezzo al lago e parecchio
impaurito prendeil cellularedelpa-
dre e chiama il113.Risponde il cen-
tralino della questura di Rieti dove
inquelmomentoèditurnol’agente
Patrizia Mincioni che, avvertiti i ca-
rabinieri di Piediluco, rimane al te-
lefono con il bambino, cercando di
tranquillizzarlo, fino all’arrivo dei
soccorsi. La telefonata dura 20 mi-
nuti e il momento più drammatico
è quando Michele dice all’agente
«Papà non mi risponde più». Patri-
ziafaricorsoatuttalasuaesperienza

di poliziotta e di donna e con conti-
nui inviti alla calma riesce a far sì
che il panico non prenda il soprav-
vento.

Quando i carabinieri raggiungo-
no in motoscafo il pedalò in mezzo
al lago trovano Luigi Gregoris diste-
so dietro i sedili, nella parte poste-
riore dell’imbarcazione, privo di
sensi, con il figlio seduto vicino a
lui, il cellulare ancora in mano. Il
compito di patrizia Mincioni è fini-
to, ora tocca ai soccorsi. Michele è
molto agitato, non sa cosa fare e te-
me per il padre.Cominciaa ripetere
aimilitarisemprelastessafrase:«Pa-
pà non mirisponde, iononlosoco-
sa ha fatto». I militari portano il
bambino nel loro motoscafo, men-
treilmarescialloVincenzoPagliaro-
li soccorre il padre e gli pratica un
massaggio cardiaco. Luigi Gregoris
si riprende dopo pochi minuti ed è
inevidentestatoconfusionale,però
sta bene. I due viengono accompa-
gnatiarivaeMicheleèvisibilmente
sollevatoquando vede ilpapàchesi
muove e parla, il pericolo è finito. I
carabinieri portano il signor Grego-
ris inospedalepergliaccertamentie

l’uomo viene dimesso qualche ora
dopo in buone condizioni. Proba-
bilmente il malore è dovuto a un
colpodi sole, troppeoreapedalaree
a far divertire il figlio, senza accor-
gersi che la calura di luglio può gio-
care brutti scherzi. Secondo quanto
ha riferito Pagliaroli il piccolo Mi-
chele hafattononuna,madueotre
telefonateal 113, interrompendola
comunicazione e poi premendo di
nuovo il tasto della ripetizione di
chiamata. La prima telefonataè sta-
ta fatta prima che il padre perdesse i
sensi. A sera, è lo stesso Michele a ri-
spondere al citofono di casa. «Veni-
te pure _ dice ai cronisti _ ma il bab-
bo sta dormendo». Lorella Menico-
ni, la mamma del piccolo eroe, rac-
conta l’accaduto. «Ero sulla riva e
nonmisonoaccortadinulla,hoco-
minciato a preoccuparmi non ve-
dendoli tornare. Poi mi hanno rac-
contato tutto i carabinieri». Miche-
le è scatenato: «Sono stato bravo,
vero?Hofattoilnumerochemiave-
va insegnato papà e l’ho salvato». Il
papà conferma: «Sì, gli avevo detto
il numero da fare in caso di emer-
genza».

Stavano scalando la cima ed erano a mille metri. Il gancio si è staccato, sono volati giù

Tragedia sul M. Bianco, muoiono 3 alpinisti
Tutti toscani, erano esperti scalatori. Una delle vittime, Matteo Pacetti era figlio del presidente degli ovicoltori.

Festa per la millesima barca ancorata. Marco Morotti è stato arrestato

Sbarca alle Azzorre lo yacht della coca
E al porto trova ad accoglierlo la banda

AOSTA. Tre alpinisti italiani toscani
sono morti precipitando per mille
metri mentre stavano raggiungen-
dolavettadelMonteBianco.L’inci-
dente è accaduto sull’ Aiguille du
Midi, sul versante francese, alle 20
di domenica sera, ma i corpi sono
stati recuperati solo ierimattinaalle
10. Una delle vittime è Matteo Pa-
cetti, 22 anni, studente universita-
rio di Sesto Fiorentino e figlio di
Massimo Pacetti, presidente del co-
mitato nazionale olivicoltori, oltre
che presidente regionale della Cia
(Confederazione italiana agricoltu-
ra). Il padre e la madre di Pacetti so-
no già partiti per Chamomix per il
riconoscimento della salma e insie-
me a due funzionari dellaCia tosca-
na.Gli altriduealpinistimorti sono
amici di Pacetti, che era iscritto alla
sezione Cai di Sesto. Sono Walter
Baglivi,aiutoistruttoredelCaidiSe-
stoFiorentino,residenteaFirenze,e
NicolaGaleazzo,diSesto.

Secondo quanto riferito da alcu-
neguidediChamonix,itrealpinisti
erano partiti domenica mattina dal

rifugioPlandesAiguilles,apocopiù
di 2300 metri di quota, dove è stata
realizzata una delle stazioni inter-
medie della funivia che dalla citta-
dina francese raggiunge l’ Aiguille
duMidiesi ricongiungeaquellaita-
liana, che da Courmayeur sale alla
Punta Helbronner. Le due vette so-
nocollegatetra lorodatrecabinette
che passano a pochi metrid’ altezza
della Mer de Glace (Mare di ghiac-
cio) considerata una delle meravi-
gliedelmondo.

Dopo aver superato il ghiaccaio
di Pelerins hanno attaccato la pare-
tedioltre1000metridialtezza.Non
è ancora certo quale via abbiano
percorso, ma è probabile che abbia-
noseguitoquellachesaleperpendi-
colarmente alla fune della funivia.
Sull’ Aiguille du Midi, infatti, sono
state aperte numerose vie che con-
vergono sulla terrazza panoramica
costruitaproprio sullavettadell’Ai-
guilleduMidi.

Con ogni probabilità il cedimen-
to di un ancoraggio di sicurezza ha
causato la caduta dei tre alpinisti

che dopo un volo di oltre mille me-
tri si sono sfracellati alla base del
monolito, sulla cui sommità è stato
realizzato un centro per la ripetizio-
ne di segnali radio e televisivi di Te-
lecomFrance.

Erano tutti e tre esperti scalatori
ed amavano profondamente la
montagna. Galeazzo, Baglivi e Pa-
cetti erano iscritti alla sezioneCaidi
Sesto Fiorentino ed i primi due era-
no aiuto istruttori del club alpino.
Amici proprio grazie alla comune
passione per la montagna, spesso
partivano per fare scalate, come
hanno deciso di fare questa volta,
scegliendo l’Aiguille du Midi. Gia-
como Cocchi, presidente del Cai di
Sesto, è sconvolto, non riesce ad ac-
cettareche i tregiovani sianomorti,
ricorda la loro attenzione, la loro
prudenza. Matteo Pacetti, studente
di giurisprudenza al terzo anno,
aveva fatto il primo corso di sci
quando aveva sei anni, poi aveva
scelto l’alpinismo e nonostante
avesse soltanto 22 anni era già con-
siderato molto esperto. Divideva la

grande passione per la montagna
con un altro amore, quello per la
mountain bike e sulla sua bicicletta
partecipava spesso anche alle gare.
Figlio unico, Matteo era partito la-
sciando a Sesto il padre Massimo. I
genitori sono partiti appena avver-
titidell’ incidente.NicolaGaleazzo,
35 anni, ingegnere, viveva da solo
in un appartamento in un condo-
minio di Sesto Fiorentino. Nello
stesso edificio abita un fratello,
mentre una sorella vive nel Valdar-
no. I genitori di Galeazzo sono in
vacanza inPuglia, loroterradiorigi-
ne,e,aquantosièappresodaalcuni
vicini di casa, non sarebbe ancora
stato possibile avvertirli. Galeazzo,
oltre ad essere aiuto istruttore del
Cai di Sesto Fiorentino, era anche
iscritto all’ associazione di volonta-
riatoAssiemediCalenzano.Proprio
con l’associazioneeconilCaiaveva
progettato e fatto partire fin dall’
anno scorso l’ iniziativa «oltre l’
ostacolo» che prevede una serie di
esperienze di trekking senza diffi-
coltàperragazzidisabili.

BOLOGNA. Senonfosseverasarebbe
unabarzelletta lastoriadiMarcoMo-
rotti, grande trafficante di droga fe-
steggiato al porto di arrivo, e poi ro-
cambolescamentearrestato.

Per trasportare lacocainadalSuda-
merica in Europa aveva scelto uno
yachtenelloscorsoottobrelasuarot-
ta lo porta alle Azzorre, prima pro-
paggine del vecchio continente nel-
l’oceano Atlantico. Qui la sorpresa.
SulmolodiPontaDelgadadovestava
attraccando trovò ad attenderlo il
sindaco,tutteleautoritàdell’isolaela
banda. Il suo yacht, lo «Why not» e
cioè «perchè no», era infatti la mille-
simabarcaadattraccarealportoeco-
me tale andava festeggiata. Fortuna
insperata per il trentatreenne bolo-
gnese Marco Morotti che ha però
qualcosa da nascondere alla giusti-
zia: era infatti latitante per via di una
condanna a 12 anni di carcere per
trafficointernazionaledistupefacen-
ti. Gli inquirenti lo consideravano
niente menoche ilprimoimportato-
re in Italia dell’ecstasy. Ed è così che
dopo lo champagne, ad attendere

Morotti sul molo, c’erano i poliziotti
portoghesi. Il giorno dopo, ironia
della sorte, una sua foto appare sui
giornali dell’isola con accanto gli
agentichelostannoammanettando.

Così sul«Whynot»vennerotrova-
te diverse decine di chili di cocaina e
Morotti finì in carcere alle Azzorre
dove si trova tutt’ora. Tutto questo
accadenell’ottobrescorso,masièap-
presosolo ieriamarginedell’udienza
preliminare, davanti al gip di Bolo-
gnaGraziaNart,peruntrafficodistu-
pefacenti sull’asse Olanda-Bologna-
riviera Adriatica che vede imputate
una cinquantina dipersone, tra cui il
padre, il fratello e la madre di Marco
Morotti. L’inchiesta sul traffico è sta-
ta condotta dal pm Giovanni Spino-
sa.E ieri, sonostatedefinite oltreuna
trentina di posizioni con patteggia-
mentieritiabbreviati.

Ora si sa che durante la latitanza,
Morotti si era improvvisato «skipper
della droga» e pur non essendo mai
andatoinbarca,inunpaiodimesiera
diventato un abile comandante di
yacht.

Bandito insegue
per gioco i Cc
Arrestato

PALERMO. Un pregiudicato
di Altavilla Milicia
(Palermo), Rosario Buglisi,
20 anni, per una volta ha
voluto provare l‘ ebbrezza
di essere lui il «cacciatore».
Sulla piazza del paese, il
giovane ha riconosciuto
alcuni militari in borghese, li
ha affiancanti e speronato la
loro auto. Quindi ha estratto
una pistola e ha cominciato
a urlare: «Adesso sparo e vi
ammazzo». Li ha inseguiti. I
Cc hanno dato l‘ allarme via
radio ai colleghi. Giovanni
Buglisi è stato sorpreso e
fermato in campagna.
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Parte la mediazione
dell’Ulivo fra Verdi e
Antonio Di Pietro. La
coordinatrice del
movimento Marina
Magistrelli ha invitato l’ex
pm e il portavoce dei
Verdi a bere insieme «una
birra fresca a largo
Brazzà» per un «incontro
fresco e cordiale». «Credo
-spiega Magistrelli- che il
movimento per l’Ulivo
possa continuare a
costituire una sede di
dialogo, invitando Verdi e
Di Pietro a un incontro».
Entro la settimana?
«Spero e credo di sì.
Andare a dopo la pausa
estiva -risponde-
diventerebbe un
problema. Ora però sta a
loro rispondere». «I Verdi -
sottolinea la coordinatrice
del Movimento - sono
alleati fedeli della
coalizione e le loro
obiezioni riguardano
questioni di metodo e di
merito. Nel metodo, per
altro, stanno dando voce
ad umori presenti in altre
componenti dell’Ulivo.
Nel merito chiedono di
verificare le compatibilità
del nuovo soggetto
politico Di Pietro con
programma e cultura
dell’Ulivo. Poiché l’Ulivo
non è un partito ma una
coalizione di partiti, è
chiaro che decisioni così
importanti devono essere
ridiscusse da tutte le
componenti. Altri partiti
hanno già espresso
gradimento: i Verdi
chiedono un
approfondimento».
«Sono sicura -sottolinea
ancora Marina
Magistrelli- che Di Pietro
non cerca scorciatoie né
sconti. Ed accettando di
far parte del governo
dell’Ulivo ne aveva già
accettato il programma.
Ora chiede di fare politica
con l’Ulivo e questo può
considerarsi una ricchezza
per tutti. D’altra parte,
«l’ex pm aveva già
manifestato in occasione
del suo incontro con
D’Alema e Marini, la sua
determinazione a
continuare il confronto
con le altre componenti
dell’Ulivo, a cominciare
dai Verdi».
Di Pietro, intanto,
parteciperà domenica
prossima alla festa
nazionale di Legambiente
che si svolgerà a Rispescia
fino al12 agosto. Questo
suo primo confronto
pubblico avrà come tema
«l’Ulivo e l’ambiente:
bilancio dopo un anno di
governo».

Verdi-Di Pietro
L’Ulivo invita:
«Beviamoci
una birra»

I due fratelli «pentiti» rilanciano le accuse contro il senatore a vita al processo sui rapporti con Cosa nostra

I Brusca danno un colpo alla difesa
«Zio Giulio volle incontrare Riina»
Andreotti sconcertato: i bugiardi non sono mai a numero chiuso

DALLA PRIMA

dere a Giovanardi attorno ai
miliardi pretesi e ottenuti da
Berlusconi per i voti virtuali re-
cati a Fi, non parla), l’alternati-
va è la riduzione della politica a
monopolio dei ricchi, ed anche
uno svilimento del potere elet-
torale del popolo al quale do-
vrebbe risultare caro che i parti-
ti per i quali vota (e li hanno vo-
tati in quasi 40 milioni) possano
contare solo sul suo trasparente
sostegno finanziario.

La questione della proroga,
oggi in votazione alla Camera.
La scelta del 4 per mille non era
stata propagandata neppure
per quanto riguarda la sua inin-
cidenza sul contribuente (e qui i
partiti si sono resi colpevoli di
omissione e anche di ipocrisia
per una mancata campagna di
sincera motivazione), e soprat-
tutto s’era creata una situazione
di impraticabilità per il manca-
to invio in tempo utile dei mo-
duli di sottoscrizione a causa
della data troppo ravviciniata di
scadenza. Si tratta di una deci-
sione inedita da parte del citta-
dino-elettore, già oberato da
tanti adempimenti e per di più
non incoraggiato alla compren-
sione del valore civico del suo
atto. Ma non si può negare a
chi (come è successo a chi scri-
ve) non ha materialemente po-
tuto decidere, di avere un’op-
portunità di rimediare: lo si è
fatto mille volte in fatto di bal-
zelli e condoni, perchè non far-
lo di fronte a un’operazione
che non comporta sacrificio di-
retto del contribuente? Se dav-
vero i digiunatori sono così
convinti della impopolarità del-
la norma, perchè hanno paura
di rendere effettiva la possibilità
di una libera scelta?

Ma al di là delle polemiche
contingenti, bisogna avere la
schiettezza di dire che quello
del finanziamento è uno degli
aspetti, non ultimo, di quella ri-
forma della politica e della de-
mocrazia che deve chiudere la
lunga, penosa transizione italia-
na. Dobbiamo sapere che non
basta un buon governo pro
tempore, non bastano le pro-
spettive congiunturali di una ri-
presa economica e di un ridise-
gno dei diritti sociali a mettere
definitivamente al sicuro la de-
mocrazia, la stabilità, un robu-
sto spirito di coesione naziona-
le se non si ridà fiato e capacità
realizzativa alle forme organiz-
zate della politica, a quelle co-
munità ideali e programmati-
che che devono essere i partiti,
necessari alla sovranità popola-
re per comporre e indirizzare le
istituzioni. Per questo io voglio
poter sottoscrivere il 4 per mil-
le.

[Enzo Roggi]

ROMA. Ciak, si gira: vai con An-
dreotti.E lasagadeiBruscasiavviara-
pidamente all’ultima puntata. Sinoa
ieri, fratelli coltelli. Abele e Caino di
Cosa Nostra. Uno «buono». L’altro
«fasullo».Uno«vero».Uno«bacato».
Uno «pentito». Uno «macchina da
guerracontro ipentiti».Acquapassa-
ta. Preistoria. Passato remoto dell‘
Antimafia. Ormai fratelli pentiti, e
fratelliconcordi.

Il gap fra l’autenticità di Enzo Sal-
vatore e l’imprevedibilità interessata
di Giovanni, diminuisce a vista d’oc-
chio. Si dimostrano «a prova di 513»,
i due fratelli di San Giuseppe Jato;
confermando e riconfermando i
punti salienti - e taglienti - delle loro
deposizioni. Tengono duro, e il cer-
chio del processo si stringe. E l’impu-
tato del «processo del secolo» ne fa le
spese. Timbri, marchi di fabbrica,pa-
tenti per la «Brusca corporation»?
Questo si vedrà a tempo debito. Oggi
si è tornati a parlare di Andreotti e i
boss.

Andreotti volle incontrare Riina.
Andreotti incontrò Riina. Si baciaro-
no? Non si baciarono? Si incontraro-
no, questo è l’unico punto certo. Ed
Enzoprima,eGiovannidopo,hanno
detto e ripetuto che gli incontri ci fu-
rono, che il «maxi» processo era il te-
ma centrale dei colloqui, che «zio»
Giulio deluse gli «uomini d’onore»,
che l‘ impura frequentazione durò
nel tempo, che Riina non era soddi-
sfatto dell’andamento di queste sin-
golarissime relazioni diplomatiche-
fraStatoitalianoeAntistatomafioso.

Andreottiè laprimapersonaentra-
ta ierimattinainaulabunkeraRebib-
bia. C’era solo un tecnico audio che
faceva prove acustiche. Si è seduto
nelbancodiprimafila,all’estremasi-
nistra del banco della corte presiedu-
tadaFrancesco Ingargiola.Hacorret-
toalcunidattiloscritti coninchiostro
verde. Ha ricevuto una telefonata sul
suo cellulare e dato disposizioni a
una delle sue segretarie. E da quel po-
sto non si è mosso per l’intera udien-
za, iniziata al mattino finita a sera
inoltrata.

Un guasto al condizionatore ha re-
so l’aula un catino incandescente. E
le toghe erano cappe di piombo per
gliavvocatiCoppieSbacchi,ipubbli-
ci ministeri Lo Forte, Natoli e Scarpi-
nato,l’interacorte.

CoppieAndreottinoncapisconoil
dialetto siciliano. Spesso chiedono
lumi al testimone visto che, «per ri-
spettodellaSicilia»,nonhannochie-
sto l’inammissibilità di alcuni inter-
rogatori.Deiquali -comunque-chie-
donol’acquisizione,perchésiriscon-
trerebbero «contraddizioni» con
quanto dichiarato ieri in aula. Inter-
rogatori del 7 ottobre ‘96; 19 ottobre
’96; 9 novembre ‘96; 3 gennaio ‘97.
Fralerighe-migliaiadirighe-potreb-
bero celarsi le speranze della difesa
del senatore che si è vista precludere
la stradadellacontroffensiva, in sede
di confronto dialettico, dai due fra-
telli.

Enzo ha raccontato la storia della
sua famiglia, la divisione dei com-
piti che assegnava al fratello Gio-

vanni «le cose sporche» - estorsio-
ni, droga e delitti- al fratello Ema-
nuele «il disbrigo della pratiche
processuali» e , a lui, «cose spor-
che» di medio livello. Bernardo
Brusca, vecchio patriarca ogni tan-
to si chiedeva: «ma dobbiamo an-
dare a finire in carcere tutti?».
Esattamente ciò che è accaduto.
Ma torniamo ad Andreotti. Che ne
sa Enzo?

Tutto quello che apprese - quasi
casualmente - all‘ Ucciardone
quando, insieme a suo fratello
Emanuele, andava a trovare il «pa-
dre padrone» già detenuto.

Succo della sua ricostruzione:
«Io e mio fratello eravamo a trova-
re mio padre, all‘ Ucciardone. Era
Emanuele a parlare, io ascoltavo.
Dice Emanuele: “tanti saluti da
tuo compare Riina. Tuo compare
mi ha detto di dirti che chiddu lo
vuole incontrare.” E mio padre: “
chiddu chi?”. Emanuele: “An-
dreotti. Ha bisogno di parlare con
lui.” E mio padre: “e come mai?”
Emanuele: “non c’è chi può fare
da tramite. Ha bisogno di parlare
direttamente”. Mio padre si preoc-
cupò: “non c’è pericolo di perqui-
sizioni, scorte, guardie del corpo?”
Emanuele dice: “no, Andreotti ha
una pausa di due ore per mangia-
re. E dice che mangerà in camera.
(In altre parole il senatore avrebbe
avuto la possibilità di una pausa
per eludere il controllo della scorte

ed incontrare chi voleva n.d.r.). E
poi c’è chi garantisce. E ho sentito
Emanuele fare il nome dei Sal-
vo...” Mio padre sentiva puzza di
bruciato. Qualche mese dopo a
San Giuseppe Jato, Emanuele in-
contrò Balduccio Di Maggio vesti-
to di matrimonio... Gli chiese per-
ché era vestito così. Mio fratello
aveva intuito che quel giorno sta-
va avvenendo l’incontro con An-
dreotti. Lui negò. Tempo dopo,
tornando a colloquio da mio pa-
dre, Emanuele gli disse che Riina
aveva avuto l’incontro. Che Di
Maggio ce lo aveva nascosto. E che
Andreotti si era giustificato per la
sentenza di primo grado dicendo
che i Salvo non avevano fatto suf-
ficienti «pressioni», ma che in se-
condo grado la situazione sarebbe
migliorata, e in Cassazione quella
sentenza sarebbe stata cancellata.
Mio padre si adirò e disse: “e ci de-
vo restare altri dieci anni qua den-
tro? Riina quando aveva Andreotti
per le mani lo doveva strozzare...».

Enzo Brusca la racconta così. La
data, questa storia, fra il 1986 e il
1987. Giovanni rincara la dose.
Deve superare la prova più diffici-
le. Spiegare perché «prima» finse
di pentirsi. E «adesso» riferisce oro
colato. Deve partire daccapo. È Lu-
ciano Violante, incontrato casual-
mente su un volo Roma-Palermo,
lo «spunto» per architettare la
messinscena del secolo destinata a

demolire il processo del secolo. Il
teorema era perfido e suggestivo:
se Di Maggio è stato creduto quan-
do ha chiamato in causa Andreot-
ti, perché non dovrebbero credere
anche a me, se chiamo in causa
Violante?

Rimuginando rimuginando, la
messinscena si fa più raffinata:
«Volevo tagliare ogni filo che por-
tasse ad Andreotti. Dovevo scarica-
re tutte le responsabilità solo sui
Salvo. Certo. Lo sapevo benissimo
che Andreotti aveva regalato il
piatto d’argento a Tani Sangiorgi.
Ma io avrei dovuto dire che quel
piatto lo aveva regalato Vitalone».
Sono i preliminari. Giovanni lascia
intendere, sin dall’inizio della sua
deposizione che continuerà anche
oggi, che intende parlare con
«onestà e lealtà».

Episodio chiave: Giovanni Bru-
sca incontra Nino Salvo nel suo
studio. E il finanziere siciliano, le-
gato a Cosa Nostra, gli riferisce le
rimostranze di Andreotti per la
guerra di mafia che sta insangui-
nando la Sicilia: «Il senatore mi ha
detto: i ragazzi in Sicilia devono
darsi una calmata. Se continua co-
sì sarò costretto a prendere provve-
dimenti contro la mafia...».

Giovanni Brusca riferisce il sen-
so del colloquio a Riina. Il quale
replica: «dì a Nino Salvo che se
non si aggiustano le cose per il
”maxi” processo ce n’è per tutti.

Anche per Nino Salvo». Brusca tor-
na da Nino Salvo in veste di mes-
saggero: «dice Riina che se le cose
non si aggiustano ce n’è anche per
lei». E Salvo ricorda a Brusca del-
l’avvenuto intervento di Andreotti
per «aggiustare» il processo Rimi.
Mentre è Brusca a riferire alla corte
dell’«aggiustamento», sempre per
mano di Andreotti, del processo
Basile.

Processi aggiustati e interessa-
menti elettorali. Il ruolo di Martel-
li e i rapporti di mafia che portaro-
no all’avanzata del PSI, quando or-
mai la Dc aveva «deluso» gli uomi-
ni d’onore.

Perfino una brutta stoccata per
la difesa di Andreotti, e questa, in-
vece, firmata Enzo Brusca: «da am-
bienti forensi palermitani ricevem-
mo la richiesta di compilare la lista
dei beni patrimoniali di Balduccio
Di Maggio per fornirla poi ai legali
di Andreotti. Ma Giovanni si op-
pose dicendo che non era dignito-
so. Semmai gli facciamo sapere do-
ve si trova Di Maggio...». C’è la
storia - dalla viva voce di Giovanni
Brusca - di Andreotti e Vitalone in-
dicati come «strateghi» della man-
cata nomina di Giovanni Falcone
a capo dell‘ ufficio istruzione di
Palermo. C’è Mario D’Acquisto, ex
presidente dc (andreottiano), indi-
cato da Brusca come «persona di
fiducia di Totò Riina».

Concludendo. I fratelli hanno
iniziato a vuotare il sacco. E hanno
spiegato che si sono scambiati a
lungo informazioni dentro le aule
bunker. La più «comoda» - hanno
detto - è quella di Rebibbia. Come
comunicano i boss fra loro? «Po-
che parole, battute, segnali gesti».
E qualche equivoco. Una volta il
vecchio Brusca parlava di killer
che si erano serviti di parrucche,
ma i figli capirono passamonta-
gna. «Ma in buona sostanza ci ca-
pivamo», hanno osservato. E an-
che ieri, in buona sostanza, sono
riusciti a farsi capire dalla corte.
Senza gesti, con molte parole.

Giulio Andreotti ha lasciato l’au-
la sintetizzando così quanto era
accaduto: «la verità è che i bugiar-
di non sono mai a numero chiu-
so». Giovanni ed Enzo Brusca han-
no lasciato l’aula convinti di avere
detto la verità, solo la verità, nien-
t’altro che la verità.

Saverio Lodato
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BELLARIA- Igea Marina - HOTEL ORNELLA**
Via Plauto, 23 Tel. 0541/331421
40 metri mare, tranquillo, giardino, parcheggio. Camere servizi, telefono, tv.
Ascensore. Cucina romagnola.
Specialissimo famiglie Agosto 54.000/72.000.
Settembre 42.000/44.000, bambino gratis.

Vacanze Liete

Due telefonate di Piccolo dalla casa della deputata risalgono al primo giugno, due giorni dopo l’ordine di cattura

L’ospite della Parenti era già «ricercato»
Un punto a favore per l’ex magistrata invece nello scontro con la Boccassini: respinta la richiesta di archiviazione della sua querela.

GENOVA. Tiziana Parenti, un pun-
toafavoreeunocontro:potràcon-
tinuare la sua disputa con la Boc-
cassini, ma dovrà probabilmente
chiarire perché ospitava Angelo
Piccolo, stretto collaboratore del
colonnello della Dia Michele Ric-
cio, colpito da ordine di custodia.
Ricordate la famosa frase di Anto-
nio Di Pietro «meglio cento Boc-
cassini che una Parenti»? E ram-
mentatelasuccessivastilettata,«la
Parenti dovrà chiarire se ritenga
penalmente legittimo e deontolo-
gicamentecorrettocheundeputa-
to in carica, per giunta magistrato
fuori ruolo ed ex presidente del-
l’antimafia, dia ospitalità ed uso
del telefono ad un latitante»? La
parola «latitante» ha fatto infuria-
re la Parenti che ha querelato l’ex
collega ai tempi diMani Pulite. Se-
condo lei l’ospite non era tale. Il
presidente della Camera Violante,
poi, si è rivolto ai magistrati geno-
vesiperchiedereinformazionisul-
lepresunteintercettazionifattesul
telefonodi«Titti larossa».IlProcu-

ratore di Genova Vito Monetti
aveva spiegato che le intercetta-
zioni erano state richieste sull’ap-
parecchio di casa Piccolo e che su
ogni telefonata intercettata la po-
lizia giudiziaria verifica l’utenza di
provenienza.Sisapevacheilmare-
sciallo Piccolo aveva chiamato la
moglie dall’appartamento della
sua intimaamicaTizianaParenti il
21e22maggioscorso.Inqueigior-
ni,effettivamente,Piccolononera
ancora «latitante» anche se il Gip
Roberto Braccialini stava già esa-
minando le richieste di misure
cautelare avanzate dai pubblici
ministeridell’antimafiagenovese,
gli stessi che operavano a stretto
contatto con la «mitica squadra»
del colonnello Riccio finita poi in
cella per l’eccessiva disinvoltura
mostrata nella gestione deipentiti
edelladrogasequestrata.

Adesso, però, si viene a scoprire
che Piccolo avrebbe fatto altre
chiamate alla consorte, sempre
dall’appartamento romano della
Parenti, conosciuta ai tempi in cui

i due operavano a Savona. Saltano
fuori conversazioni tra il 22 e la fi-
ne di maggio più un paio - una al
mattino e una alla sera - del 1 giu-
gno.Su queste si appuntanogli in-
teressi degli inquirenti e indiretta-
mente anche quelli del Di Pietro
querelato.

Gli ordini di custodia nei con-
frontidiRiccio,Piccoloedeglialtri
carabinieri portano la data del 29
maggio e sono diventati esecutivi
il30maggio.DaquelgiornoPicco-
lo è da considerarsi «latitante»? Si
diventa taliperdecretodelGipdo-
poesserestati«vanamentericerca-
ti» dalla polizia giudiziaria. Il de-
cretodi latitanzaportaladatadel9
giugno ed è stato revocato l’11.
Dunque Piccolo il 1 giugno era
piuttosto un «ricercato», così co-
me nei giorni precedenti era un
«indagato».

Ma il maresciallo era al corrente
delle inchiestechelostavanoinca-
strando? Pare di sì. «Stai tranquilla
chenonfaròneppureungiornodi
carcere» dice alla consorte in una

delle tante telefonate, accennan-
do una presunta sicurezza o piut-
tosto la prospettiva di darsi alla fu-
ga. E la Parenti era a conoscenza
dellemisurecautelarichegravava-
nosulsuomiglioreamico?

Se Titti trattiene il fiato per il ca-
so Piccolo, può respirare invece
nell’altra vicenda che la contrap-
poste alla Boccassini. Il Gip Anna
Ivaldi, infatti, non ha accolto la ri-
chiesta di archiviazione avanzata
dalla Procura di Genova dell’in-
chiesta nata dalla querela dell’o-
norevole forzista contro Ilda Boc-
cassini. IlGiphafissatounanuova
udienza per il 1 ottobre. È un pro-
cedimento quasi dovuto di fronte
ad un«atto diopposizione» dei di-
fensori della Parenti, contraria al-
l’archiviazione.

Era stato il pm, il 16 luglio, a
chiederel’archiviazionedell’espo-
stodiTizianaParenticontroilpen-
tito Angelo Veronese e il magistra-
tomilanese IldaBoccassini, «accu-
sati» il primo di aver testimoniato
la presenza di un sacchetto di co-

caina nell’ufficio savonese dell’al-
lora pm e la seconda di aver istiga-
to il collaboratore a «incastrare»
l’ex collega passata alla politica.
Secondo il Procuratore Monetti e i
sostituti titolari dell’inchiesta sul
colonnello Riccio, interrogato an-
che ieri per un’ora e mezzo, Vero-
nese sarebbe perseguibile solo per
diffamazione, mentre la presunta
«istigazione» della Boccassini sa-
rebbe un illecito amministrativo e
non penale. Il Gip, che ha esami-
nato la documentazione del pm e
gli atti dei difensori, se riterrà ne-
cessarie altre indagini le indicherà
almagistrato.

Gli atti relativi alla richiesta di
archiviazione riguardanoduepro-
cedimenti, quello aperto contro
ignotiper ilpresunto«complotto»
contro l’onorevole e quello tra-
smesso dalla Procura di Brescia su
Veronese e la magistrata del Pool
milanese. Dunque la «querelle»
Parenti-Boccassiniandràavanti.

Marco Ferrari
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Alla nascita, l’ormai
famosa pecora Dolly
pesava un terzo più della
norma. E qualche pecora
clonata con la stessa
identica tecnica soffre di
sintomi ancora più
inquietanti come il
gigantismo. Altre ancora
sono morte per ragioni
misteriose subito dopo il
parto. Tutto ciò non
depone certo a favore
della tanto enfatizzata
clonazione, la cui tecnica
resa nota nel febbraio
scorso è stata oggetto di
polemiche e
provvedimenti da parte di
governi e istituzioni. Lo
spettro di Frankenstein si
insinua all’improvviso nel
Roslin Institute di
Edimburgo dove, per la
prima volta al mondo, un
gruppo di ricercatori con a
capo il dottor Ian Wilmut
ha «copiato» una pecora
grazie ai controversi
progressi dell’ingegneria
genetica e l’ha portata
fino all’età adulta.
«Talvolta c’è un aumento
della taglia che è
abbastanza grande da
minacciare il benessere
della pecora e
dell’agnello», ha indicato
il dottor Wilmut in una
intervista al domenicale
britannico «Sunday
Times» e ne ha tratto
conclusioni clamorose:
«Ovviamente non
possiamo usare per
un’attività commerciale di
massa una tecnica che dà
questi effetti». Il «padre di
Dolly» aveva già scoperto
l’anno scorso che i conti
non tornavano del tutto
nella sua avveniristica
metodologia di
clonazione, ma a dispetto
degli sforzi non è finora
riuscito a eliminare il
difetto,
compromettendo, di
fatto, l’esito dei propri
sforzi. Pur essendo
l’esemplare ancora meglio
riuscito, Dolly pesava alla
nascita 6,6 chili quando la
media per una pecora di
quel tipo è di appena 4,7
chili. Ancora peggio le
«sorelline» di Dolly: spesso
sono grandi il doppio, una
vera mostruosità.
L’ammissione del dottor
Wilmut non è importante
soltanto sotto il profilo
scientifico. Comporta
grosse ripercussioni
economiche per lo
sfruttamento di una
tecnica di clonazione che
sul mercato vale miliardi e
miliardi di lire. L’istituto
scozzese dove lavora il
ricercatore vive di
finanziamenti pubblici ma
ha formato una «joint
venture» con una società
biotecnologica privata - la
PPL Therapeutics - per
trasformare le scoperte in
sterline. Il Roslin Institute
e la PPL Therapeutics si
preparano a grandi cose:
all’orizzonte ci sono già le
pecore che grazie ad una
clonazione con
inserimento di geni umani
producono un prezioso
coagulante sanguigno. Le
prime sei pecore «da
sangue» sono appena
nate e il risultato non
sembra del tutto
incoraggiante: una è
morta subito, mentre sulle
altre cinque la PPL
Therapeutics ha detto ben
poco. Si sa però che il loro
peso al momento del
parto oscillava da 3 a 9
chili e a detta del «Sunday
Times» si tratta di numeri
perlomeno sconcertanti.
Una tipica pecora di razza
Poll Dorset pesa infatti alla
nascita 4,75 chili. Gli
allevatori ovini ritengono
un fatto impossibile
l’agnellino neonato di 9
chili, non foss’altro perché
lacererebbe l’utero della
«madre surrogata»
portandola alla morte.

Dolly e sorelle
clonate ma
inutilizzabili
Pesano troppo

Aperto per 45 giorni (fino al 3 agosto) dalle 18 a notte fonda il museo scientifico di Napoli: un successo

Metti una sera, la fisica in riva al mare
L’esperimento della Città della scienza
È la prima volta che un centro scientifico apre nelle ore notturne, e centinaia di persone ogni sera danno ragione a questa
scelta. Accanto agli esperimenti e ai giochi, la zona per i bambini, i bar, i ristoranti, i cinema (anche a 3D) e i concerti.

Resti intatti di un enorme
dinosauro, tra i quali un
femore perfettamente
conservato, sono stati
rinvenuti in Brasile nella
regione di Monte Alto, uno
dei maggiori giacimenti di
fossili del mondo. Gli scavi
hanno portato alla luce due
femori, uno dei quali
intatto, alto 161 centimetri
e di 52 centimetri di
diametro, otto vertebre
accoppiate e decine di
costole larghe una decina di
centimetri. «Dalle misure di
questi primi ritrovati, si può
già dire che si tratta di uno
dei maggiori esemplari
ritrovati di titanosauro, il
più grande rettile mai
vissuto sulla faccia della
terra - ha dichiarato il
paleontologo brasiliano
Antonio Celso de Arruda
Campos, dell’università di
San Paolo, che dirige la
ricerca -. Dallo stato delle
ossa ritrovate finora, spero
di poter ricostruire l’intero
scheletro quasi perfetto».
Sulla base del femore,
Campos stima che il
dinosauro potesse arrivare
ad un’altezza di 15 metri e
pesare 200 tonnellate.
Attorno allo scheletro, i
paleontologi brasiliani
hanno rinvenuto anche resti
di predatori.

Titanosauro
gigante
rinvenuto
in Brasile

DALL’INVIATO

NAPOLI. È difficile immaginare
qualcosa di più strano e, assieme,
entusiasmante. Una notte sul lito-
rale di Bagnoli con, alle spalle, il ci-
mitero dell’industrializzazione na-
poletana e, di fronte, l’isola di Nisi-
de e, oltre il mare, Capri. In mezzo,
l’unica Città della scienza italiana,
l’unico centro scientifico aperto la
notte. Esperimenti e risacca, giochi
ottici edeliziaal limone,cinematri-
dimensionale e luna sopra Mare-
chiaro.

La Città della scienza è nata l’in-
vernoscorsoe,per l’estate,hascelto
di rimanere aperta solo la notte.
Dalle sei del pomeriggio a mezza-
notte o, nei giorni del week end, fi-
noalledue.Einapoletanirispondo-
no, a gruppi, a famiglie. Molte le ra-
gazze, tanti i bambini. Si ritrovano
qui alcune centinaia di persone per
sera che danno vita ad un singolare
esperimento di comunicazione
scientificadimassa.

Non esiste nulla di simile al mon-
do. Un centro scientifico che si ri-
volge al grande pubblico somman-
do tutti questi messaggi, incluso un
complessino rock del tipo «quattro
salti in discoteca», non ha prece-
denti.

I musei scientifici hanno orari ri-
gorosamente diurni (quello di Fi-
renze, inquestigiorni, tenta,unico,
alcune aperture serali) e comunque
anche i più disinvolti, in Francia o
negliStatiUniti, sonorigorosamen-
techiusidentroleloromura.Quiin-
vece il mare è tutt’uno con la piazza
dove si possono provocare le oscil-
lazionilungounacordadiventime-
tri o pedalare per mettere in movi-
mento una strana fontana ad ac-
qua.Edovesuonailcomplessino.

I messaggi, come gli ambienti, si
sovrappongono. E tutto intorno ri-
vela che siamo ancora alla prima
versione, che tutto sta crescendo,
cambiando, sistemandosi. Ovvia-
mente questo significa sperimenta-
re. E richiede qualche disorienta-
mentotrailpubblico.

«Siamouscitidallapizzeriaquivi-
cino, il nostro amicoaveva fatto dei
lavori da queste parti e ci aveva det-
to che il posto era divertente...». Il
gruppo di amici, due ragazze e due
ragazzi, si aggira tra gli esperimenti
scientifici e non sa, con tutta evi-
denza, inquadrareconchiarezzal’e-
sperienza che sta facendo. Sono in
un museo scientifico? Sono al Luna
Park?Inunluogodiritrovo?

Discienzasannopocoonulla,ma
restano due ore e sono evidente-
mente incuriositi. «La scienza che
abbiamo imparato a scuola era di-
versissima.Nonsi toccavanulla,era
tutto scritto e da imparare a memo-
ria.Sembravapiùseriadiquesta».

La scienza «seria», la scienza «per
giocare». Anche altri visitatori not-
turnivoglionomarcare questo con-
fine, quando andiamo a chiedere
lorosesidivertonoeperchè.

Sembra che ci si voglia mettere al
riparo dall’idea che si sta «imparan-

do». O, peggio ancora, che quella
strana cosa, quella scienza lontana,
difficile, incomprensibile, sia inve-
ce lì, facilealmenoneisuoipassi ini-
ziali, giocosa. Capace addirittura di
far ridere e di suggerire le pose eroti-
che dietro la tenda dell’«ombra im-
pressionista», dove lampi di luce
proiettano le ombre su uno scher-
mo che rilascia lentamente i fotoni
emantienecosìalungoleombrefis-
sate dall’attimo del flash. Come un
cartoneanimato.

E se lo shop (pieno di telescopi,
giochi scientifici, animali di plasti-
ca, libri) è affollato; se non si ferma
mai per ore e ore la campana che
non si sentepiù quandosi toglie l’a-
ria dalla campanadivetroche lacir-
conda, le vere star della notte sono
però il vetro-specchio che fonde le
facce delle due cavie che si siedono
una da unaparteeunadall’altra, e il
«rizzacapelli», ilgiocoche, isolando
e caricando elettricamente una per-
sona suun piccolo palco di ferro,gli
fa letteralmente esplodere i capelli
rizzandoli sulla testa fino a che una
sorta di arpione non ristabilisce,
con una scintilla, il contatto. L’esi-
bizione si fa solo con un’assistente.
E ogni volta che accade si raduna,
anche vicino a mezzanotte, una
trentinadipersone.

«Stiamo sperimentando per la
prima volta questa dimensione leg-
gera, per noi un po‘ in sordina. Non
abbiamo fatto molta pubblicità in
giro, vogliamovedere come funzio-
na»,spiegailfisicoVittorioSilvestri-
ni, l’ideatore, il capo supremo di
questo luogochevivetramolticon-
fini. L’esperimento è iniziato il 13
giugno ed andrà avanti per tutta
questa settimana, fino al 3 agosto.
Poi chiuderà per un mese e riaprirà
conorario«normale»asettembre.

Quando peraltro inizierà la gara
d’appalto per ristrutturare un padi-
glione ottocentesco e costruire un
nuovo «pezzo» della Città della
scienza.

Questi 45 giorni permetteranno
di capire se ha senso proporre la
«scienzabynight»,concontornodi
rassegnecinematografiche(da«Na-
tural Born Killer» a «L’esercito delle
dodiciscimmie»),musica,mostre.

Da una notte passata tra i padi-
glioni, il cronista ricaval’impressio-
nechel’esperimentosiariuscito,so-
prattutto nella zona riservata ai
bambini. I laboratori di ceramiche
che permettono di costruire uno
zoo d’argilla, il film che, con gli oc-
chialini rossi e verdi, si vede a tre di-
mensioni, il gigantesco gioco degli
scacchi e il laboratorio musicale at-
tirano ibambiniesoprattuttooffro-
no a centinaia di genitori la possibi-
lità di uscire la sera con i figli senza
portarli in luoghi pieni di macchi-
ne, spesso noiosi per i bambini che,
proprio per questo, diventano
noiosiperigrandi.

Non ci sono molte città in Italia
dove i bambini possono passare
una(opiù)seratecosì.

Romeo Bassoli

Sarà realizzato partendo dalla scoperta di orme fossili degli animali giganti

Lerici, un museo per dinosauri e computer
Racconterà la vita nella Liguria del Giurassico
Abbonderà di effetti speciali. I robot che riproducono piccoli crostacei ormai estinti accompagneranno i vi-
sitatori. Il museo sarà costruito nel volgere di tre anni e costerà oltre quattro miliardi di lire.

DALL’INVIATO

LERICI. Con il ritorno sugli schermi
del Jurassic Park spielberghiano, non
potevamancareunveroparconazio-
nale dei dinosauri. Due anni fa il gio-
vane studente IlarioSirigu scoprì sul-
lealturediLericiuncampodiormedi
rettili, alcune appartenenti a forme
antiche di dinosauri impressi nei se-
dimenti triassici risalenti a più di 200
milioni di anni fa. Un ritrovamento
sensazionale visto che in Italiadi gia-
cimenti simili ne esistono soltanto
sette. Come valorizzare e allo stesso
tempo salvare quelle impronte? E‘
nata così l’idea di un museo geopa-
leontologico fatta propria dalla Pro-
vincia della Spezia e dal Comune di
Lerici, con la consulenza scientifica
dell’UniversitàdiPisa,chehannoco-
stituito un consorzio di gestione.
Mancava una sede adatta ed è stata
trovata, la più consona e prestigiosa
possibile, il poderoso castello lerici-
no delXIIøsecolochedominailGol-
fodeiPoeti.

L’altra sera a Lerici è stato ufficial-

mente presentato il progettodel mu-
seo geopaleontologico. Non una
struttura museale classica, ma mo-
derna, dinamica e interattiva, come
ha spiegato Eugenio Morreale, do-
cente di informatica a Pisa. Compu-
ter e dinosauri, insomma, per un co-
stocomplessivodi4miliardiemezzo
con finanziamenti regionali ed euro-
pei. Dentro le vetuste ed austere sale
dell’enorme edificio storico si potrà
«viaggiare» nel periodo geologico
prescelto formandosi un percorso
personalizzatonell’etàpreistorica.

Saranno quindi ricostruiti gli sce-
nari naturalistici dell’epoca con i
principali rettili paleozoici e meso-
zoici riprodotti a grandezzanaturale.
Effetti tridimensionali renderanno
realistici gli scenari, piccoli robot so-
migliantiacrostaceiestinti consenti-
ranno ai visitatori di operare negli
ambienti prescelti, strumenti tele-
maticicollegherannoaltrimusei.

«Non un museo paleontologico
che racconta rocce e fossili - dice il
professor Walter Landinidell’ateneo
pisano, curatore del progetto lerici-

no, - ma una struttura che affronterà
legrandiproblematichedellescienze
della terra». La vera novità museale è
rappresentata da sale di simulazione
per grandi rischi ambientali. Lì ver-
ranno riproposte alcune delle cata-
strofi naturali come eventi climatici,
esondazioni, incendiederosionidel-
le coste. «Il principio base - hanno
spiegatogliorganizzatori -èquellodi
simulare l’evento in modo scientifi-
camente corretto utilizzando sistemi
multimediali, effetti speciali ed am-
bienti dinamici». Ci sarà infine una
sala sismica alla quale stanno lavo-
rando ilprof.CarloGaravini e ilprof.
Paolo Scandone. L’obiettivo è quello
di accentuare una sorta di«coscienza
sismica» - come l’ha definita Alberto
PeanoCasavola,direttoredellasocie-
tà Ismes di Bergamo - per attuare
un’opera di prevenzione visto che il
35% degli Italiani vive in zone classi-
ficate a rischio. La sala farà leva, non
solo sulle risorse intellettive indivi-
duali, ma anche sulla stimolazione
dei sensi mettendo in gioco leemoti-
vità. Una tavola vibrante controllata

da un computer riprodurrà le scosse
del terremoto per la durata di circa
15-20minuti.

Entro quest’anno saranno com-
pletati i lavori di restauro del castello
che prevedono il recupero del cortile
alpianoterra,dovesarannosistemati
ipaleoambienti,dinumerosestanze,
del magazzino al secondo piano,del-
l’antica abitazione aduepianidel co-
mandante,diunvecchioforno,della
cappella e del vestibolo di Sant’Ana-
stasia, notevole esempiodi gotico pi-
sano-genovese.

Il museo vero e proprio sarà inau-
gurato l’anno prossimo e farà da per-
no a cinque moduli territoriali (Pi-
gnone, Maissana, Ameglia, Portove-
nere e il cosidetto «sito delle orme»)
distinti per caratteristiche geopa-
leontologiche, geomorfologiche e
per esposizione a rischi naturali. In
edifici, grotte e cave saranno esposti
materiali e fabbricati e ricostruiti am-
bienti preistorici per la gioia dei no-
striantenati.

Marco Ferrari

Scoperto
lo stato amorfo
dell’acqua

Pronti gli uomini che il 5 agosto con una Soyuz sostituiranno i cosmonauti nella stazione spaziale russa

Equipaggio Mir bocciato per il progetto «Alfa»
Al comandante Vasili Tsibliev, il cui cuore ha smesso di fare i capricci, sembra vengano imputati tutti gli ultimi «incidenti».

Il ghiaccio cristallizato dei fiocchi
di neve e i lghi ghiacciati sono mer-
ce rara nell’Universo. Nei freddi
spazi interstellari, la maggior parte
dell’acqua probabilmente esiste
sottoformadiunostranostatocon-
gelato, chiamato acqua solid allo
stato amorfo. Uno studio pubblica-
to sulla Physical Review Letters de-
scrive il comportamento di questo
materiale che è bizzarro anche
quando si muta in ghiaccio ordina-
rio: si frattura infatti improvvisa-
mente in sottili cristalli lasciando
poi eruttare ilmaterialecircostante.
Uncomportamentosimileaivulca-
ni terrestri. In un cubetto di ghiac-
cio regolare, le molecole dell’acqua
sono allineate e hanno la forma di
cristalli solidi. Nello stato amorfo
solido,invece,nonvisonostrutture
regolari. Per avere lo stato amorfo
occorrechedelvaporeacqueosipo-
si su una superficie più fredda di 90
gradi sotto zero. A quella tempera-
tura le molecole perdono energia e
sono spinte ad aggregarsi in un reti-
colocristallino.

Il comandante della stazioneorbi-
tante russa Mir Vassili Tsibliev, che
aveva sofferto nei giorni scorsi di
aritmia cardiaca, è di nuovo in for-
ma, hanno detto all’agenzia Itar-
Tass i portavoce del centro di con-
trollo di Koroliov. Un nuovo elet-
trocardiogramma - hanno detto i
portavoce - non ha rivelato anoma-
lie. E tuttavia lasuamissionechesta
per concludersi finisce ingloriosa-
mente.

L’attuale equipaggio della Mir -
con Tsibliev ci sono il russo Alexan-
der Lazutkin e l’americano Michael
Foale - è impegnato negli esercizi fi-
sici per preparare il ritorno a terra,
dopo i mesi passati a gravità zero. I
lorosostituti, Anatoli SoloviovePa-
vel Vinogradov, hanno intanto
concluso il programma di prepara-
zione e giovedì partiranno per Bai-
konur, da dove il 5 agosto verranno
lanciati con una Soyuz Tm26 verso
la Mir. A loro spetterà il compito di
riparare i danni della collisione av-
venuta il 25 giugno fra la stazione e
unanavettacargo«Progress».

DunqueilcuorediVasiliTsibliev,
il comandante della stazione spa-
ziale Mir sorpreso in orbita da un’a-
ritmia cardiaca, ha smesso di fare i
capricci,mentrelacatenadiguastia
bordo sembra aver concesso una
tregua. Ma a rovinare un’altra gior-
nata di Tsibliev si è provveduto da
Terra: ilsuonomeèstatoieriescluso
dalla lista degli equipaggi russi che
faranno partedelprogettoAlpha, la
grande stazione internazionale che
nel 1999 dovrebbe sostituire la vec-
chiaMir,unicadimorapermanente
nellospaziodal1985.

La bocciatura coinvolge anche
l’altro cosmonauta russo attual-
mente a bordo, Alexander Lazu-
tkin. Su oltre 39 cosmonauti russi
tuttora in attività dovevanoesserne
scelti solo nove: tra coloro che ce
l’hanno fatta figura Nadiezhda Ku-
zhelnaia (la quarta donna russa che
varcherà le soglie dello spazio) e al-
cuni veterani della Mir come Ser-
ghei Krikaliov - oggi dirigente del
centrodicontrollo spazialediKoro-
liov, vicino a Mosca - IuriOnufrien-

ko e Alexander Korzun, ultimo co-
mandante della stazione prima di
Tsibliev.

L’esclusione dell’equipaggio at-
tualepuòessereconsideratonell’or-
dine delle cose, visto che gli elimi-
nati dovevano essere più dei pro-
mossi. Ma la presenza nella «lista
dei 9» dimolti protagonisti delle ul-
time missioni della Mir, sembra co-
stituireunacondannaperTsiblieve
Lazutkincheil5agostoriceveranno
il cambio da Anatoli Soloviov e Pa-
velVinogradov.

Nella valutazione sul comandan-
tepossono aver inciso lecondizioni
di salute, sebbene ieri stesso unelet-
trocardiogramma abbia mostrato
risultati rassicuranti sulle anomalie
passeggere dei giorni scorsi. Ma c’è
dell’altro. Non è infatti un mistero
che a Mosca si imputi a Tsibliev in
primo luogo - e a Lazutkin in secon-
da battuta -partedellaresponsabili-
tà delle ripetute avarie di questi me-
si. Tant’è vero che i lavori di ripara-
zione non sono stati affidati a loro,
ma alla missione di soccorso in arri-

vo a inizio agosto. I due cosmonau-
ti, in orbita da febbraio hanno do-
vutofarfronteaguastialsistemaper
la produzione di ossigeno, alle con-
seguenzediduecollisioni(unadelle
quali tenuta a lungo segreta), all’in-
terruzione di energia elettricaa bor-
do, oltre che ai malanni del coman-
dante.

E tutto questo in una stazione
che, progettata per una vita di cin-
queanni,ènellospazioda11epun-
ta a sopravvivere per altri due fino a
quando il progetto Alpha (una co-
produzione russo-americana con la
collaborazioneeuropeaegiappone-
se) non sarà completato. Una situa-
zione non facile che però non ha
impedito a una commissione d’in-
chiesta di sottolineare che molti
guai recenti della Mir sono stati,
sfortuna a parte, conseguenza di
«errori umani».Di Tsibliev, in parti-
colare, che ha pilotato i due tentati-
vi d’aggancio con le navette-cargo
finiticonaltrettantisperonamenti.

L’Alpha,per lui, resteràunmirag-
gio.

Denuncia Wwf
Riserve marine
in grave ritardo

La tutela del mare rimane
«sulla carta». A distanza di
quindici anni dalla legge
sulla difesa del mare e di
sei anni dalla legge-
quadro sulle aree protette
- è la denuncia di Antonio
Canu, del Wwf -, sono solo
sette, su circa cinquanta
previste, le riserve marine
istituite: Miramare, Isole
Tremiti, Torre Gauceto,
Capo Rizzuto, Isole dei
Ciclopi, Ustica ed Isole
Egadi. Di queste, inoltre,
appena due, Ustica e
Miramare, sono
funzionanti.
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ROMA. Sarà Milva ad
inaugurare questa sera, con
«El tango de Astor
Piazzolla» prodotto dal
Piccolo Teatro di Milano, la
rassegna di teatro, musica e
danza «Tindari Estate 97»
che si svolge nel Teatro
Greco di Tindari, a sessanta
chilometri da Messina. In
tutto dieci serate, fino al 23
agosto, di «classici», intesi
senza limitazioni temporali.
Insieme ad alcune opere che
appartengono certamente
alla grande tradizione
classica antica («Filottete» di
Sofocle, «Il ciclope» di
Euripide, «Le nuvole» di
Aristofane), il Teatro Greco
ospiterà nel corso di questa
stagione «Liolà» di
Pirandello, in una
realizzazione che esalta
particolarmente la
componente arcaica del
testo; «L’anfitrione» di Jean
Giraudoux da Plauto, una
delle più note e brillanti
rivisitazioni classiche,
diventata a sua volta un
classico; fino ad alcuni
esecutori ed artisti che sono
diventati a loro modo dei
classici, da Milva, ai solisti
dei Wiener Philarmoniker
con il loro repertorio
mozartiano, fino al jazz di
Romano Mussolini. Per la
prima volta sarà a Tindari
anche un’attrice di fama
mondiale come Vanessa
Redgrave, prestigiosa
interprete shakespeariana.
Giorgio Albertazzi reciterà
«Vento a Tindari» ed altre
poesie di Salvatore
Quasimodo.

A «Tindari
estate 97»
i classici
di sempre

L’EVENTO Trasmetteranno dal primo al cinque settembre dalla piazza della città ligure

A Bordighera quei «pazzi» di Radiorai
Un tuffo al festival dell’umorismo
«Il Ruggito del Coniglio» e «Il programma lo fate voi» in diretta dalla Riviera, la Banda Osiris con «Spigole e spigolature»
dal centro turistico sede anche dal 29 agosto della cinquantesima edizione del salone internazionale delle vignette.

Gino Paoli
conclude
il Mittelfest

CIVIDALE. Dalla grande
piazza in fondo al corso,
dai tavolini che si aprono a
ventaglio sotto gli archi,
proprio all’uscita del caffè
longobardo cantato da
Piero Chiara, avevano
assistito, solo una
settimana prima,
all’evocazione di un Kafka
agonizzante nell’ultimo
ricovero di
Klosternenburg: tappa
fugace e intensa
dell’itinerario danubiano
messo in scena per
l’inaugurazione del festival
dal regista Giorgio
Pressburger. In dirittura
d’arrivo gli spettatori di
Mittelfest, riuniti nella
piazza del Duomo hanno
potuto assistere ad
un’inedita performance a
due voci - il cantautore
Gino Paoli e l’attrice
Ottavia Piccolo, vera
protagonista di questa
edizione di Mittelfest -
Gino Paoli è venuto in
sostituzione
dell’annunciato Giorgio
Gaber, «Gaber per
Mittelfest» e, in una
cavalcata tra successi di
sempre e produzione
ultima, si è fatto in qualche
modo parafrasi musicale e
contemporanea
dell’indagine sulla
coscienza mitteleuropea
che è stata al centro, in
questa come nelle due
passate edizioni del
Festival di Cividale del
Friuli.
Accanto a lui una Ottavia
Piccolo in gran forma, vero
maestro di cerimonia della
serata, che interpreta coin
giocosa leggerezza passi
tratti da Bohumil Hrabal.

ROMA. Ride la radio, e si trasferi-
sce in riviera. E il pubblico si ma-
nifesta, l’autore si definisce un
viaggiatore di anacoluti, il direttore
ammette: noi siamo gente che ruba.
Roba da non crederci, ieri matti-
na, nella sala stampa Rai di viale
Mazzini. Se fosse entrato qualcu-
no ignaro dell’argomento, avreb-
be pensato che erano tutti pazzi.
(Infatti in seconda fila, mischiati
ai giornalisti, c’erano delle strane
persone che ridevano in conti-
nuazione). Che succede?, ha
chiesto un usciere. «Succede che
sbarchiamo a Bordighera», ha
detto, incongruo, qualcun altro.
Eh, sì. Radiorai s’è fatta un nome
comico, ironico, ridanciano addi-
rittura, e la città ligure che da cin-
quant’anni ospita il salone dell’u-
morismo ha invitato Antonello
Dose e Marco Presta a ruggire co-
me conigli in terra di buon olio e
buonissime tradizioni in questo
campo. Ma come mai vi viene co-
sì tanto da ridere?, s’è chiesto noi
al sindaco della città Ivo Alvaro
Vignali e all’organizzatore di Bor-
dighera città dell’Umorismo 1997,
Bruno Olivieri. Risposte poche. Si
sa che i bambini - come ha rac-
contato Stefano Gigotti, il diret-
tore di Radiorai che ha confessato
di rubare idee comiche dovunque
gli capiti - ridono circa 300 volte
al giorno, gli adulti se va benissi-
mo non più di 70. E rischiano di
essere sgridati o presi per scemi:
«Chi fa ridere, in un paese di tra-
dizioni cattoliche come il nostro
- ha sostenuto ieri Enrico Vaime -
è molto vicino al peccato o alla
stupidaggine...». Ma il meccani-
smo del riso, su quello poco si sa,
è misterioso come la nascita. Per

esempio quelli che erano lì, abi-
tuati a fare comicità radiofonica,
sostengono che gli ascoltatori so-
no più spiritosi dei telespettatori;
e che alla fine, forse anche per il
motivo che gli ascoltatori telefo-
nano davvero per parlare e inter-
loquire, le trasmissioni radiofoni-
che sono più spiritose di quelle
televisive. Oltre ai conigli, per an-
cora sei settimane impegnati a
condurre Giochi senza frontiere, a
Bordighera dal 10 al 7 settembre
prossimi si trasferiranno Enrico
Vaime e Bruno Voglino (come
autore il primo, esperto il secon-
do), Monica Nannini e la Banda
Osiris, Pier Francesco Poggi e Fa-
bio De Luigi, Michele Mirabella e
Luciana Littizzetto, Enrico Berto-
lino, Sergio Cirri, Massimo Fer-
rentino. E anche i Maccaroni Cir-
cus. Condurranno e rideranno da
lì, dalla piazza di Bordighera. E
discuteranno, certo, perché an-
che tra quelli che vogliono ridere
e far ridere il dibattito ci vuole:
ma La radio che vorrei...la radio che
vorRAI, ci hanno assicurato ieri,
sarà un «salotto semiserio», con-
dotto da Cirri& Ferrentino con la
partecipazione di Alessandro Ber-
gonzoni. Tanto che Stefano Gi-
gotti ha fatto un’altra confessio-
ne: «Ho chiesto a Bruno Voglino
di preparare per me un interven-
to adeguato».

A Bordighera sarà anche asse-
gnato alla più spiritosa pubblicità
radiofonica il Sarchiapone d’oro,
premio inventato in onore di
Walter Chiari, «il più moderno
tra i comici della passata genera-
zione», come dice Enrico Vaime.
Il sarchiapone, si sa, non l’ha mai
visto di persona nessuno, per cui

l’artista che l’ha gratuitamente
fornito l’ha costruito come il sim-
bolo di una grande risata. Anche
Marco Presta e Antonello Dose
prenderanno un premio (non si
sa perché, dicevano ieri gli altri
giovani comici, ma forse erano
invidiosi).

Infine ci saranno i Cavalli Mar-
ci (che vedete nella foto qua so-

pra), prima di tutto perché a Bor-
dighera sono un po‘ di casa, es-
sendo liguri, poi perché a Bordi-
ghera non ci saranno soltanto le
giornate di Radiorai; ma, dal 29
agosto al 6 settembre, anche un
Festival di «spettacoli, eventi e
animazione». Si comincerà con
un concerto rap e si andrà avanti
con la Banda Osiris, i Cavalli

Marci, Alesandro Bergonzoni, gli
U-Boot e i Maccaroni Circus. Re-
sta da esplorare l’enigma della ri-
sata, e scoprire perché da un po‘
di tempo l’ironia è più diffusa.
Sarà la paura del secondo Mille-
nio o la voglia di tornare bambi-
ni?

Nadia Tarantini
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Il gruppo genovese dei «Cavalli marci»

«Un viaggio in Italia»

Calogero
da Salina
a Venezia

FESTIVAL A Martina Franca

Il «Macbeth» acerbo
del giovane Verdi
Presentata alla rassegna diretta da Sergio Segalini
la poco conosciuta edizione del 1847 dell’opera.

TAORMINA. Francesco Calogero,
giovane regista siciliano segnalatosi
per film come La gentilezza del tocco-
,Visioni private e Nessuno, presente-
rà al festival di Venezia nella sezio-
ne Mezzogiorno il suo ultimo film
Cinque giorni di tempesta. Una sto-
ria che parte dalla Sicilia e attraver-
sa tutta l’Italia. «Un viaggio - ha
detto il regista ospite del festival di
Taormina - che diventa un percor-
so di conoscenza e di cambiamen-
to». La sceneggiatura, scritta da
Sandro e Giovanni Veronesi, si
ispira a un fatto e a un personag-
gio vero: l’avventura di un ragazzo
di Salina, coltivatore di capperi,
che lascia la sua isola per recarsi
nel continente a fare il servizio mi-
litare. Giunto alla caserma non
viene accettato ed è costretto a va-
gare per l’Italia ma una tempesta
che si è abbattuta sulle Eolie gli
impedisce le comunicazioni con
casa. Per la prima volta Giovanni,
il nome del protagonista, si trova
solo in un mondo nuovo, dove in-
contrerà una ragazza, si innamore-
rà, avrà delusioni e scoprirà dei tra-
dimenti.

La storia di Cinque giorni di tem-
pesta è stata per gli sceneggiatori
anche la riscoperta di un’amicizia.
Sandro e Giovanni Veronesi, infat-
ti, l’hanno scritta pensando ad un
loro amico di infanzia. «Questo ra-
gazzo - ha raccontato Francesco
Calogero - era un loro compagno
del collegio dei Cicognini di Prato:
era uno dei tanti ragazzi indigenti
del sud che potevano studiare dai
Cicognini, la scuola dei ragazzi be-
ne di Prato, grazie ad una borsa di
studio». Cinque giorni di tempesta è
il primo film che Calogero gira su
una sceneggiatura non sua e so-
prattutto, se si fa eccezione per la
prima parte, è il primo film che gi-
ra fuori dalla Sicilia. Il film è stato
prodotto da Galliano Juso (il pro-
duttore di Lo zio di Brooklyn) e sarà
distribuito in contemporanea con
il festival di Venezia dall’Istituto
Luce. In futuro Calogero curerà
l’allestimento della Norma di Belli-
ni, prodotta dal teatro Vittorio
Emanuele di Messina, che debutte-
rà nel maggio ‘98.

MARTINA FRANCA. Tra le tante ma-
nifestazioni estive dove il turismo
prevale sulla musica, il Festival della
Valle d’Itria fa eccezione. Nella deli-
ziosa cittadina barocca, a mezza via
traBarieTaranto,anchelericorrenze
«obbligatorie» vengono rinfrescate
da un tocco di novità, secondo il gu-
sto raffinato del direttore artistico
Sergio Segalini, italiano di nascita e
francese di adozione. La novità cen-
tocinquantenaria è il Macbeth di
Verdi presentato, con successo,
nella pressoché sconosciuta versio-
ne fiorentina del 1847, un po‘ di-
versa da quella rielaborata per le
rappresentazioni di Parigi nel
1865. La seconda, entrata nell’uso,
è - non occorre dirlo - la migliore.
Tanto che è lecito chiedersi se val-
ga la pena di riproporre il testo
precedente. In una stagione nor-
male, in effetti, ha poco senso. Ma
in un Festival, dove l’eccezione
vuol essere la regola, il recupero
non è soltanto accettabile ma uti-
le. Sorprendente, addirittura, per-
ché rovescia le opinioni correnti
sulla parabola del compositore.

Mi spiego in due parole: nel
1847 siamo ancora, secondo la ce-
lebre definizione verdiana, negli
«anni di galera», quando il musici-
sta sforna una partitura dopo l’al-
tra, in cerca di soldi e di successo.
Mancano ancora quattro anni al
Rigoletto e sei alla Traviata. Il gran-
de Verdi, insomma, non dovrebbe
essere ancora apparso. Ebbene: ba-
sta ascoltare il Macbeth «prima ma-
niera», per convincersi che questa
prospettiva è falsa. L’opera, già
nella stesura originaria rappresen-
ta una rivoluzione realizzando due
personaggi ignoti alla tradizione
melodrammatica del primo Otto-
cento: non i soliti amanti infelici,
ma una diabolica coppia di ambi-
ziosi, trascinati dal miraggio del
trono nella spirale del delitto, sino
a che il sangue, versato per cancel-
lare altro sangue, finirà per soffo-
carli. Il dramma del potere che
corrompe - tema verdiano della
maturità - è già qui culminante
nelle scene del delirio di Macbeth
e del sonnambulismo della Lady.
Certo, una ventina d’anni dopo, il

bussetano poterà il tronco primiti-
vo, eliminirà un paio di cabalette,
aggiungerà la celebre aria «la luce
langue» oltre a un grandioso e un
po‘ pomposo finale. Ma si tratta di
perfezionamenti, di magistrali re-
stauri destinati a mettere in rilievo
ciò che esisteva già: la vertiginosa
discesa tra le tenebre dell’animo,
con le sue sofferenze, le ambiguità
le disperate rivolte. Un magma psi-
cologico in cui Verdi anticipa se
stesso lasciando perplessi i fioren-
tini che, nel 1847, si chiesero, con
ragione, dove si sarebbe andati a
finire.

Oggi lo sappiamo, ma ciò che
non diminuisce le difficoltà a cui
va incontro chi voglia rappresen-
tare quest’opera destinata, secon-
do il buon Francesco Maria Piave,
bistratto librettista, «ad aprir nuo-
ve strade ai maestri presenti e futu-
ri». Il Festival ha affrontato i rischi
e, nel complesso, li ha superati
compensando con la buona volon-
tà la modestia dei mezzi. Nella cor-
te settecentesca del Palazzo Duca-
le, lo scenografo Italo Grassi co-
struisce con tubi, specchi e traspa-
renti il lugubre interno della reg-
gia. Una cornice «povera» per la
regia di Francesco Esposito che rie-
sce efficacie dove non cerca di ap-
parire originale complicando i mo-
vimenti tradizionali. Quel che
conta, comunque, è la realizzazio-
ne musicale dove il giovane mae-
stro Marco Guidarini, con la deco-
rosa Orchestra Internazionale d’I-
talia, ricrea lo sbalorditivo colore
cupo che avvolge la tragedia ver-
diana. I personaggi, diceva Verdi,
sono tre: Macbeth, la Lady e le
streghe. Non sono mancati, anche
se il protagonista, Evgenij Demer-
djev, afflitto da una forte laringite,
ha dovuto salvarsi con lo stile, la-
sciando il primato a Iano Tamar,
drammatica e tormentata Regina.
Terzo, il Coro da Camera di Brati-
slava ha dato forte rilievo alle stre-
ghe e Andrea La Rosa (Macduff),
Emil Alekperov, Sonia Lee e Jang
hanno completato l’applaudito as-
sieme.

Rubens Tedeschi
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Tra Scilla e Cariddi
in bicicletta
anziché in «pedalò»
È stata presentataa Milano la
bicicletta (foto) con laquale
Francesco Di Fede,50 anni, il
prossimo30 luglio tenterà la
traversata dello stretto di
Messina e l’ingresso nel Guinness
dei primati. L’originale «pedalò»
è stato concepito dallo stesso
atleta,un ciclista amatore, che
attraverserà lo Stretto partendo
dallacosta siciliana e pedalando,
a pelo d’acqua, per i 3,5km che
separano l’isola dal Continente.

Shearer s’infortuna
e in Borsa
crolla il Newcastle
L’infortunioad Alan Shearer, che
l’altroieri è statooperato ai
legamenti della caviglia destrae
sarà assente dai campi digioco
per diversi mesi, è costato al
Newcastle uncalonella
quotazione delle sue azioni.
All’apertura della Borsa di
Londra il titolodel Newcastleè
risultato in discesa e gli
specialisti hanno quantificato in
12 milionidi sterline (36 miliardi
di lire) il totaledelle perdite.

29SPO02AF01

Pentathlon
Oggi a Sofia
il via ai mondiali
Cominciano oggi a Sofia, con le
qualificazioni femminili, i
Campionati Mondiali di
Pentathlonmoderno.Sei sono le
medaglied’oro da assegnare:
nell’individuale, a squadre ea
staffetta peruomini e donne.
Presenti le più forte squadre del
mondo:oltre all’Italia, la Russia,
l’Ungheria e laFrancia per gli
uomini; in campo femminile la
Polonia, la Gran Bretagna, la
Germania e le azzurre.

Maradona junior
giocherà
con il Napoli
DiegoArmando Sinagra, il
ragazzodi 12anni figlio diDiego
Maradona, riconosciuto tale con
una sentenza del tribunale, è
stato tesserato dalCalcio Napoli.
Il ragazzo,accompagnatodalla
madre Cristianae dalnonno, si è
recatonella sede della società
sportiva, al Centro Paradiso di
Soccavo, dove hafirmato il
cartellino dicolore rosa, quello
dellacategoria «esordienti», che
lo lega alCalcio Napoli.

Alan Shearer Ap

Le certezze del nuovo tecnico biancazzurro. «Questa squadra mi sembra fortissima»

Eriksson: «Sarà
una Lazio vincente»

TRIBUNA STAMPA

La squadra
s’affida
al genio
di Mancini

Bettolini

LEGA E DIRITTI TV

Il Cragnotti-pensiero:
il calcio come l’Nba
e la Lazio va in Borsa

29SPO02AF03

DALL’INVIATO

VIGO DI FASSA (Tn). Azzardano, ri-
schiano, ci credono, di sicuro ci pro-
veranno.Evviva, ealla facciadelladi-
plomazia: «è la Lazio più forte in cui
ho giocato» (Signori); «se ingrania-
mo, ci sarà da divertirsi» (Marcolin);
«basta azzeccare la partenza giusta»
(Favalli); «mai avuto in Italia adispo-
sizioneunasquadradiquestolivello»
(Eriksson). Ci credono, eccome. Ci
crede anche Mancini che ciondola
per i fatti suoi. Ci crede anche Mar-
chegiani che tra un allenamento e
l’altro pensa a Internet e alle stam-
pantideicomputer.Cicredonoi tifo-
sierranti(maaRomagliabbonamen-
ti languono, siamo a quota 24 mila,
appareirraggiungibile ilrecorddei40
mila), che vagano per il borgo con le
«panze» fasciate dalle maglie laziali
(il merchandising fa festa), con le
macchine fotografiche che sparano
clic a mitraglia («Peppe, te prego, ‘na
foto col pupo»), con il dialetto di Tri-
lussa che fa Trastevere in mezzo alle
montagne,conlacacciaagliautogra-
fi di fronte all’hotel e di fronte agli
splendidi occhi azzurri di Yukon, il
canehuskycheil suopadrone,Alber-
toTomba,haparcheggiatoquassù.

Eriksson, lei ha dettoche in Ita-
lia non aveva mai avuto la possi-
bilitàdiallenareunasquadracosì
forte: dopo questa dichiarazione
ècostrettoavincere...

Ribadisco il concetto: questa La-
zio mi sembra fortissima. Però ciò
non vuol dire che vinceremo per
forza: dove le mettiamo Juventus,
Milan,Inter,ParmaeRoma?
AnchelaRomainprimafila?

Sì,anchelaRoma.
Uno scudetto per sei squadre, in-
somma...

Giusto. E noi abbiamo il dovere
morale di essere in corsa fino all’ul-
timochilometro.
C’è una priorità tra campionato,
Uefa e Coppa Italia oppure si fa-
rannoicontiincorsod’opera?

Sarebbe rischioso scegliere già da
adessodovepuntare inostriobietti-
vi. Io dico che il caso di giocarci le
nostre chanches su tutti i fronti,poi
sivedrà
Poteva essere la Lazio di Ronal-

do...
Gli faccio i miei migliori auguri,

però non mi lamento: ho Mancini,
Signori,Casiraghi,Nesta.
ChecosachiedeaMancini?

Lafantasia.
Bel concetto la fantasia: chi la
possiede è un calciatore-panda, a
rischiodiestinzione...

Guardi, io sono per la fantasia
perché nelcalciopuòfar ladifferen-
za. Però aggiungo: oggi un calciato-
re non sopravvive se ha solo belle
idee.Bisognaavereancheimuscoli.
Ventiquattro uomini a disposi-
zione, undici da spedire in cam-
po:hagiàsceltoititolari?

Ho una mia idea, madevoancora
vedereal lavoroPancaro,Almeydae
Chamot.
Una citazione di questo inizio di
stagione...

Boksic.Micidiale
Dove deve lavorare a fondo que-
staLazio?

In campo dobbiamo migliorare
nelle fasidifensivedellepalle inatti-
ve.Unostudiorecentehadimostra-
tocheogginelcalcio ilquarantaper
cento dei gol deriva da punizioni e
corner. Fuori, voglio una Lazioaffa-
mataeconcentrata.
Tra gli avversari, chi la incuriosi-
scedipiù?

La Juve. Voglio veder se anche
quest’anno funziona la fornula
cambiamenti uguale vittoria. Ma ci
sono altre cose interessanti: il nuo-
voMilan,l’InterdiRonaldo.
Èl’annodelmondialeeZidaneha
già fattocapirechemoltigiocato-
ri si risparmieranno pensando al-
lenazionali...

Io la vedo diversamente proprio
perchè siamo alla vigilia dei mon-
diali, avremo uno splendido cam-
pionato..Tuttivorrannomettersiin
mostra.
Eriksson torna a Roma dopo 13
anni: comeècambiatodaquell’e-
sperienza sulla panchina della
Roma?

Sono meno rigido. Conosco di
più il calcio italiano, soprattutto
l’ambiente esterno. Ma in tante co-
sesonougualeadallora.

Stefano Boldrini

DALL’INVIATO

VIGO DI FASSA (Tn). È una Lazio da
scudetto. Al livello, per essere chiari,
di Juventus, Parma, Inter e Milan. Il
mancato acquisto di Ronaldo è stato
abbondantemente compensato da
un mercato sontuoso: sono arrivati
Mancini, Jugovic, Almeyda, Lopez,
Pancaro e Ballotta, è tornato Boksic.
Eriksson ha a disposizione almeno
due giocatori per ruolo, in certi casi
perfino tre soluzioni (ma Buso ha le
valigie pronte, Gottardi si guarda in-
torno e Okon potrebbe andare via a
novembre): aconti fatti,duesquadre
competitive in una. Un bene, questa
abbondanza, se la Lazio lotterà a lun-
go su tre fronti, ma un problema se
dovesse uscire di scena prematura-
mente dalle coppe. Eriksson però
ama le partenze lanciate e questo do-
vrebbe evitare ai romani esperienze
negative. Rosa competitiva. Allena-
tore esperto. Un presidente“maestro
di sport” come ama definirsi Dino
Zoff. Pare spianata la strada verso il
successo, eppure ci sono cose che
neppure i miliardi possono acquista-
re.NelcasodellaLazio lalineadicon-
fine tra l’opera incompiuta e il capo-
lavoroèlacontinuità. Icampionatisi
vincono con un’andatura regolare.
Dal punto di vista tecnicosaràdecisi-
va la forza della difesa: le statistiche
dimostranochevince loscudettochi
becca meno gol. Per questo motivo,
sarebbe opportuno evitare la perdita
di Negro (al Real Madrid?). Dal cen-
trocampo insu la chiavedel successo
sarà Mancini, capace di far segnare
anche imuli.La classe nonsidiscute,
ma anche gli anni (33) sono indiscu-
tibili. Eriksson sta modellando la La-
ziosudilui: tutti idiscorsisuivari4-3-
1-2, 4-3-3 o 4-4-2 chiamano in causa
l’ex-capitanodellaSamp.Intanto,se-
gnaliamo un Boksic che vuole impa-
rare a “buttarla dentro” e un Signori
che quanto al gol non ha mai proble-
mi. Uno spettacolo vederlo calciare
punizioni dal limite a piedi nudi,
obiettivo la traversa e centomila lire
di premio per ognicentro. Tanto, pa-
gaDeMita junior, ildirigenteaccom-
pagnatoredellaLaziocragnottiana.

S.B.

ROMA. Basta con le federazioni, ba-
sta con la gestione assembleare, il
modellodel calcio italiano deveesse-
re quello del basket americano Nba:
campionato a circuito chiuso, pura
industria dello spettacolo. Parola di
Sergio Cragnotti, azionista di riferi-
mento della Lazio che entro l’anno
farà ilprimopasso.«Asettembre-an-
nuncia - comincerà l’operazione per
la quotazione della Lazio sulla Borsa
diLondra.L’operazionesidovràcon-
cludereentrodicembre».

LaquotazioneinBorsaèappuntoil
primo passo verso un calcio diverso
da quello attuale. Nei giorni scorsi il
presidente della Commissione Anti-
trust tedesca ha censurato la «posi-
zione dominante» della federcalcio
che gestiva la cessione dei diritti tele-
visivi sul campionato auspicando
che al più presto le società della Bun-
desliga trattino in proprio, e non più
collettivamente, la cessione deidirit-
ti alle tv. In pratica, un puntello stra-
niero a quanto Cragnotti chiede da
un paio d’anni e a quanto avverrà in
Italia a partire dal 1999. «La tv - dice
Cragnotti al termine dell’assemblea
della Cirio - è un bene patrimoniale
indispensabile. Non possiamo farlo
gestire ad una assemblea. Così come
non si può gestire la politica delle ri-
sorseconcriteriassistenziali».

È la finedelmodellodellosport ita-
liano? «Che le grandi società contri-
buiscano a sostenere le piccole è un
obbligo, ma siamo noi gli organizza-
toridellospettacolo».

«Facendo un esempio - continua
Cragnotti - se si giocaAtalanta-Lazio,
l’Atalanta guadagna già per il fatto
stessochelaLaziovaagiocarenelsuo
stadio». Va da sé che in uno schema
del genere non c’è spazio per il mec-
canismodipromozionieretrocessio-

ni:«Ilmodelloperilcalciodelfuturo?
QuellodellaNba».

Parlando della Lazio è inevitabile
l’argomentoRonaldo,contattatoper
primodaCragnottiepoi finitoall’In-
ter. «Vederlo, ieri in tv, entrare a San
Siro è stato un grande dispiacere - af-
ferma Cragnotti - Ma è anche la di-
mostrazione che il progetto Ronaldo
non era sbagliato. Chiaramente la
spesa non era compatibile con l’idea
di rafforzare una squadra, ma con
quella di una strategia economica
globale.EdinfattiPirellieParmalat lo
hanno capito. Noi ci eravamo illusi,
ma evidentemente forze del nord
hanno prevalso. L’entourage del gio-
catore ha preferito il nord». Poi ricor-
da che la sua Bombril-Cirio sponso-
rizza il San Paolo. E ripete ancora:
«Quando leggete che Denilson va a
destra o a sinistra non credeteci, non
èvero.LaLaziohaunopzionesututti
igiocatoridelSanPaolo,primadifare
qualsiasi cessione devono interpella-
re noi». Ma quali sono gli obiettivi
della prossima Lazio? «Fare un cam-
pionato importante. Non dobbiamo
dire che vinciamolo scudetto, maes-
sereconscidellanostraforza».

«Abbiamofatto investimenti -dice
Cragnotti - abbiamo i giocatori e ab-
biamo un grande stadio. Se sommia-
mo tutti questi elementi vediamo
che la Lazio è in grado di vincere. Ma
seci lasciamoentusiasmaree riposia-
mo sugli allori, allora sarà un altro
progetto fallito». La campagna abbo-
namenti della Lazio ha come slogan
la parola “protagonisti’’. Vuol dire
che laLaziononsi sentivaprotagoni-
sta finora? Cragnotti sorride e si tra-
sforma in tifoso: «Abbiamo l’obietti-
vo di arrivare a 40.000 abbonati. Vo-
gliamo vedere se riusciamo a battere
laRomaancheinquesto». Eriksson nuovo allenatore della Lazio Paolo Bruno

Firmato l’accordo col Partenio. Bassolino prepara una controfferta

Il Napoli in fuga dallo stadio San Paolo
«Costa troppo, giocheremo ad Avellino»
NAPOLI. Una provocazione, una
sfida, sicuramente una brutta gra-
na. Il Napoli calcio ha deciso di dare
uno strappo alla trattativa che da
quattro mesi stava portando avanti
con il Comune per la gestione dello
stadio San Paolo. Ieri ad Avellino
l’amministratore unico Innocenti
ha firmato una convenzione con la
società irpina. «Il Napoli giocherà il
precampionato (l’esordio è fissato
contro il Parma il 21 agosto), la cop-
pa Italia e il campionato allo stadio
Partenio», ha annunciato Innocen-
ti, aggiungendo: «Lo farà gratis e
con lo sfruttamento della pubblici-
tà».

Èstatoquesto loscoglioprincipa-
le sul quale è inciampata la trattati-
va con gli emissari del sindaco Bas-
solino: un primo accordo prevede-
va infatti un fisso forfettario e unoa
partita con lo sfruttamento della
pubblicità da parte del Napoli per
cinqueanni. «Dieci giorni facihan-
no richiamato stravolgendo tutto»,
dicono al Napoli. Il Comune avreb-
be richiestounritoccodellepercen-

tuali (Ferlainogiudicaequounaffit-
to di 6, 700 milioni l’anno) ma so-
prattutto una fetta della pubblicità.
A questo punto l’ingegnere hadeci-
so di stupire tutti, anche la squadra.
«Impossibile immaginareunNapo-
li lontano dal San Paolo», dice Ta-
glialateladal ritirodiBorno.«Epen-
sare che avevo scelto Napoli soprat-
tutto per giocare al San Paolo», ag-
giunge Rossitto che ha rinunciato
all’Udinese europea proprio perché
affascinato dal calore del pubblico
partenopeo.

Anche al tecnico Bortolo Mutti
«sembra impossibile che possa ac-
cadere una cosa del genere» mentre
sono particolarmente amareggiati i
napoletaniEspositoeLongo:«IlSan
Paoloè la nostra casa, pensiamopoi
ai disagi per i tifosi». Oltretutto il
Partenio contiene soltanto 35mila
spettatori e il Napoli mediamente
non richiama meno di 40mila tifo-
si. Bassolino non commenta, parla
il vicesindaco Marone: «Per la pri-
mavolta,dopodecennidicontezio-
sosistalavorandoallastipuladiuna

convenzione che stabilisca diritti e
doveri; l’amministrazione non può
sottrarsi però agli obblighi che la
legge impone per la copertura delle
spese di gestione di un bene pubbli-
co. Questa trattativanonimpedisce
l’utilizzo dello stadio da parte della
società. Ogni allarmismo è ingiusti-
ficato».

Insomma, mentre la lite langue e
anche Napoli, come era successo
per Juventus e Torino che poi han-
notrovatounaccordopergiocareal
costoso stadio delle Alpi, a palazzo
San Giacomo sono convinti che
con la buona volontà la vicenda
possa essere ricomposta, che esista-
no ancora i margini per un patto
economico che non scontenti né il
Comunenélasocietà.Intantoperla
primadicampionatoalNapolièsta-
ta tolta la squalifica del campo di
una giornata, trasformata in 50 mi-
lioni di multa. E sull’ipotesi «ritor-
no a casa» c’è un mese ancora per
trovareunaccordo.

Fracesca de Lucia
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EDITORIALE

Quel 98,4% di Dna
in comune tra noi

e fratello Scimpanzé

PIETRO GRECO

Sport
TENNIS
Galgani
ha i giorni
contati
Ilpresidentedella
Federtennishaigiorni
contati. Ieriunadura
letteradiPescanteha
annunciatounasorta
dicommissariamento
quantomeno«morale».

AZZOLINI e MASOTTO
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Una beat
al Senato
Una beat
al SenatoL’

UOMO non è un cu-
gino lontano dello
scimpanzé. È un suo
fratello di sangue. En-

trambi, infatti, discendono da
un medesimo progenitore,
l’australopitechus afarensis. E
hanno mosso i primi passi, co-
me specie separate, in Africa
tra 3,6 e 4 milioni di anni fa.

La nuova verità paleontolo-
gica, che il genetista australia-
no Simon Easteal ha pubblica-
to la settimana scorsa sul Jour-
nal of Molecular Evolution, è
ancora tutta da verificare. Ma,
per quanto innovativa, non ha
meravigliato più di tanto gli
esperti. Abituati, negli ultimi
anni, al costante riavvicina-
mento che la ricerca filogene-
tica ha operato tra l’uomo e lo
scimpanzé.

Negli anni ‘50Cinquanta i
testi di antropologia assicura-
vano che l’uomo e le scimmie
superiori, scimpanzé incluso,
si erano separati tra 15 e 30
milioni di anni fa. Negli anni
’60 due biochimici americani,
Allan Wilson e Vincent Sarich,
prove molecolari alla mano,
dimostrarono che la data della
separazione andava ravvicina-
ta e sostennero, anche, che
l’uomo e lo scimpanzé sono
parenti diretti. Negli anni ‘70
la data della separazione su
stabilita intorno ai 7 milioni di
anni.

Da allora, come scrive il pa-
leoantropologo Richard Lea-
key (Le origini dell’umanità,
Sansoni, 1995) , l’ipotesi di
una stretta parentela biologica
tra uomo e scimpanzé non è
mai stata scartata. Così, anche
se tenta di riscrivere qualche
importante paragrafo della
storia evolutiva dei primati, la
recente proposta di Simon Ea-
steal non è, per i paleoantro-
pologi, una voce improvvisa
nel deserto. Ma il rafforza-
mento, deciso, di una tesi che
era sul tappeto.

Il medesimo effetto di forte
e coerente innovazione in un
recente filone di pensiero, lo
studio del genetista australia-
no lo provoca, probabilmen-
te, anche in un altro campo:
quello dell’etica.

Come scrive il filosofo del
diritto Francesco Viola (Dalla
natura ai diritti, Laterza,
1997), negli anni recenti ab-
biamo assistito all’irruzione
della natura nella morale e nel
diritto. Abbiamo così scoperto
i problemi morali e legali posti
dalla questione ecologica, dal-
la questione bioetica e dal
problema relativo al diritto
degli animali. Molti filosofi, si
pensi a James Rachels, a Tom
Regan o a Peter Singer col suo
Progetto Grande Scimmia, e
molti scienziati, si pensi al fi-
siologo Jared Diamond, all’e-

tologo Marc Bekoff o al biolo-
go evoluzionista Richard Da-
wkins, hanno posto il proble-
ma della morale «oltre i confi-
ni della specie umana». Quasi
tutti i protagonisti di questo
recente movimento per l’etica
e i diritti degli animali indivi-
duano nelle grandi scimmie
antropomorfe, e negli scim-
panzé in particolare, i primi
esseri non umani «da libera-
re». Facendo leva su una serie
di argomenti davvero impor-
tanti: come il fatto che esse, le
grandi scimmie, hanno un
mondo psichico complesso e
comportamenti molto simili
all’uomo. Le scimmie antro-
pomorfe, sostengono molti
etologi, sono esseri senzienti,
forse coscienti di sè. E quindi,
come gli uomini, hanno dirit-
to alla vita, alla libertà indivi-
duale, a non essere torturati.

Le tesi della «quasi-umani-
tà» delle grandi scimmie an-
tropomorfe sono, in realtà,
contestate da molti studiosi.
Ma non sono l’unico, né il
principale argomento a favore
dell’estensione dell’etica e del
diritto alle due specie di scim-
panzé, lo scimpanzé comune
e lo scimpanzé pigmeo (bo-
nobo), e alle altre specie di
scimmie antropomorfe infe-
riori (?): gorilla, orango, gib-
bone.

C’
È UN ALTRO argo-
mento, meno usato,
ma forse ancora più
forte e decisivo. Un

argomento non analogico,
ma omologico. L’argomento
genetico. Gli scimpanzé (e,
solo un po‘ meno, le altre
scimmie antropomorfe) con-
dividono con l’uomo gran
parte del genoma e della sto-
ria evolutiva. Il Dna dell’uomo
è, al 98,4%, il Dna dello scim-
panzé. C’è più differenza tra
un bonobo e un gorilla (3,6%
del genoma) che tra un bono-
bo e un uomo (1,6% del ge-
noma). Quanto alla storia evo-
lutiva, l’uomo e lo scimpanzé
condividono il 99,9% del tra-
gitto.

L’evoluzione darwiniana ha
falsificato l’idea che l’uomo sia
un essere tanto speciale, fatto
addirittura a immagine e so-
miglianza di Dio, da essere l’u-
nico depositario di un valore
morale. La genetica conferma
che non ci sono differenze as-
solute tra gli uomini e gli ani-
mali. Ma solo differenze relati-
ve e notevoli omologie. Non
ci può essere dunque alcun se-
parazione morale assoluta tra
gli uomini e gli animali. Men
che meno tra l’uomo e quel
suo fratello che, sostiene Si-
mon Easteal, è nato dai mede-
simi genitori appena 4 milioni
di anni fa.

CRAGNOTTI
«Lazio in borsa
Basta con
la federazioni»
Cragnottièscatenato:
«LaLaziosaràquotata
prestoallaBorsadi
Londra.Bastaconle
gestioniassembleari:
ilmodelloilbasket
americanodellaNba».

ALDO QUAGLIERINI
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KANU
«Incredibile:
il mio sogno
ora è realtà»
«Sì, mi sono tanto
emozionato. Per
l’accoglienza dei tifosi,
per quel prato verde di
San Siro». È un Kanu
ancora incredulo quello
che commenta il rientro.

CLAUDIO DE CARLI

A PAGINA 15
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STADI
«Il Napoli
giocherà
ad Avellino»
È rottura tra il Napoli
Calcio e il Comune per
la gestione dello stadio
San Paolo. Ieri la società
ha annunciato a
sorpresa di voler giocare
solo ad Avellino.

FRANCESCA DE LUCIA

A PAGINA 14

Un gruppo di intellettuali scrive a Scalfaro
perché nomini la Pivano senatrice a vita

Intervista alla scrittrice: «L’Italia non smetta
di guardare al di là dell’Atlantico»

Un gruppo di intellettuali scrive a Scalfaro
perché nomini la Pivano senatrice a vita

Intervista alla scrittrice: «L’Italia non smetta
di guardare al di là dell’Atlantico»

G. SALARI e S. SCATENI A PAGINA 3

L’impatto tra la Terra e un pianeta grande tre volte Marte ha generato il nostro satellite

La Luna è figlia di un «grande scontro»
La catastrofe sarebbe avvenuta 4,5 miliardi di anni fa. Ma avrebbe avuto effetti straordinariamente benefici.

Con Desanzo sul set di «Hasta la victoria, siempre»
«Ho conosciuto Ernesto giovane studente, lo riscoperto guerrigliero»

«Il mio Che svegli l’Argentina»
Era giovane la Terra quattro mi-

liardi e mezzo di anni fa. Era anco-
ra in formazione, si stava pian pia-
no raffreddando. E non aveva sa-
telliti. A procurargliene uno è stata
una catastrofe: lo scontro con un
pianeta grande tre volte Marte, va-
le a dire circa un terzo della Terra
stessa.Un impattodevastante, che
ha completamente disintegrato il
pianeta «investitore» e ha fatto va-
porizzare parte della crosta e del
mantello del nostro pianeta, che è
andata a costituire un anello gas-
soso a una quota di 24.000 chilo-
metri. Poi, man mano che i fram-
menti andavano consolidandosi,
si è formata una «collana» di mi-
crolune che hanno finito per con-
glomerarsi nella Luna che cono-
sciamo oggi. L’ipotesi - avanzata
da ricercatori delle università di
Harvard e di Boulder, nel Colora-
do - aggiorna le precedenti teorie,
secondo le quali l’impatto c’era sì
stato, ma con un pianeta molto

più piccolo.Nontutte le catastrofi,
comunque, vengono per nuocere.
Come quella che 530 milioni di
anni fa ha provocato lo sposta-
mento dellemassecontinentali fa-
vorendo la diversificazione delle
specie animali e vegetali, anche
quella, antichissima, che ha dato
origine alla Luna ha avuto degli ef-
fetti positivi: «La distanza e la mas-
sa della Luna - è il parere di Robin
Canup, una delle ricercatrici di
Boulder - hanno contribuito a sta-
bilizzare l’asse terrestre, rendendo
il pianeta meno suscettibile alle
forti instabilità che Marte, per
esempio, ha sperimentato.
Avremmo avuto più forti variazio-
ni atmosferiche senza la Luna, che
ci ha protetto da comete e asteroi-
di. E alcuni suggeriscono che l’im-
patto ha eliminato la parte in ec-
cesso d’atmosfera che sarebbe sta-
tatroppodensa».
PIETRO STRAMBA-BADIALE
A PAGINA 6

BUENOS AIRES. Sulle sponde del
piccolo e fangoso Rio Paranà de
Las Palmas, a cinquanta chilome-
tri da Buenos Aires, Juan Carlos
Desanzo gira una delle scene di
Hasta la victoria, siempre: Ale-
xander Mendez, nei panni del
piccolo Ernesto Guevara, assiste
al semi-annegamento della ma-
dre e, per il terrore, incorre in
uno dei suoi famosi attacchi d’a-
sma. Il regista argentino, già au-
tore di Eva Peròn, dedica il suo
nuovo film a un altro mito lati-
no-americano: il «Che». Desan-
zo ricorda quando incontrava
Guevara, ancora studente di me-
dicina, in un caffé di Buenos Ai-
res, vicino all’istituto dove gli
curavano la malattia respirato-
ria: «Solo dopo aver visto le sue
fotografie da guerrigliero mi so-
no detto “Ecco chi era !”» rac-
conta. A trent’anni dalla morte
del «Che», in concidenza col ri-
trovamento delle sue spoglie, il

cineasta bonairense dà il suo
contributo a quella che lui stes-
so definisce la «Che-mania»: l’e-
pidemia che sembra aver conta-
giato case editrici e studi cine-
matografici di mezzo pianeta.
Cosa racconterà Hasta la victo-
ria, siempre? «Tutta la vita del
Che, dalla nascita alla morte
nella Escuelita de la Higuera, in
Bolivia» spiega il regista.

«M’immagino una specie di
Sorpasso, il viaggio in motoci-
cletta di due studenti attraverso
l’America Latina. Però anche la
crescita, nei due, di un’educa-
zione civile»: racconta da parte
sua Ettore Scola. Per Luis Puen-
zo, il regista della Historia oficial,
sta scrivendo una sceneggiatura
ispirata al viaggio in moto in Ar-
gentina, Cile, Patagonia, Bolivia
che il giovane Guevara effettuò
con l’amico Alberto Granado.

MARIA SERENA PALIERI
A PAGINA 9
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Pubblico impiego
Solo in 1.200
chiedono
il part time
Secondo il Tesoro, da
marzo soltanto 1.200 sono
state le domande di part-
time presentate nelle
amministrazioni statali.
Esse sono pervenute
soprattutto nell’ultimo
periodo e riguardano, in
prevalenza, i ministeri.
Finora dunque la
normativa sul part-time
introdotta dalla Finanziaria
ha dato magri risultati,
appena l’1% degli addetti
contro l’atteso 10% con
risparmi per 1.526 miliardi
nel 1997-99, di cui 620
quest’anno. Fu una stima
prudenziale, visto che una
indagine di Datamedia
aveva rivelato un tasso di
propensione pari al 21%.
Comunque, stanno
andando avanti i controlli
della Guardia di Finanza
per scoprire eventuali
violazioni delle norme
sull’incompatibilità che
comportano il
licenziamento in tronco.
Ma il ministero della
Funzione Pubblica osserva
che i dati del Tesoro sono
«parziali» e «superati» e
che i conti «si fanno alla
fine». Non si terrebbe
conto dgli Enti locali, in cui
la domanda di part-time
risulterebbe più elevata. E
fin dall’inizio il ministro
Bassanini aveva detto che
solo dopo i primi
licenziamenti in tronco, «si
sarebbe verificato un
incremento massiccio delle
richieste di part time da
parte dei doppiolavoristi
cronici».

Oggi a Palazzo Chigi ultimo incontro sulla riforma prima della pausa estiva

Welfare, rivoluzione in arrivo
per le liquidazioni degli statali
La buonuscita sarà trasformata in liquidazione per favorire la nascita dei nuovi fondi pensione.
Per incentivare la scelta si ricorrerà a parte dei proventi delle privatizzazioni.

Rallenta la corsa del pur imponente debito

Bene il deficit a luglio
A rischio i risparmi
su scuola, Fs e Poste
Ciampi va da Scalfaro

ROMA. E pure le privatizzazioni po-
trebbero giocare un ruolo nella rifor-
ma dello Stato sociale. Soprattutto
per facilitare l’accesso alla previden-
za integrativa deipubblicidipenden-
ti, che dovranno essere compensati
se si vuole che perdano certe condi-
zionidimigliorfavore(rispettoaipri-
vati) in materia di pensioni di anzia-
nità. Nelle riunioni tecniche tra ilTe-
soroeisindacati, ieriètoccatoallavo-
ro per trasformare in Tfr - la liquida-
zione dei privati, fonte primaria di fi-
nanziamento dei Fondi pensione - la
buonuscita degli statali e il premio di
fineserviziodeidipendentidegliEnti
locali edelleUsl.Maper incentivare i
pubblici dipendenti ad aderire al se-
condo pilastro del sistema previden-
ziale, avanza l’ipotesi di utilizzare
partedeiproventidelleprivatizzazio-
ni.

In sostanza si tratterebbe di uno
scambio.Lostatalecedeunapartede-
gli attuali rendimenti pensionistici
delsistemaobbligatorio(adesempio,
quelli connessi alla possibilità di an-
dare inpensioneprimadeglialtri). In
cambio lo Stato gli offre le azioni di
una società pubblica in via di priva-
tizzazione - ad esempio dell’Eni - da
versare obbligatoriamente al Fondo
integrativo. Lo Stato guadagnerebbe
con i risparmi sulle baby pensioni,
più diquanto perderebbe sottraendo
quelle azioni al ripiano del debito
pubblico.Lostataleavrebbelacertez-
za della pensione integrativa, sapen-
do già che ai maggiori benefici del si-
stema attuale dovrà prima o poi ri-
nunciare. L’idea dello scambiotradi-
ritti pensionistici maturati e aziende
privatizzate è venuta a Luca Beltra-
metti dell’Università di Genova, che
l’ha illustrata inunsaggiopubblicato
ne Il Mulino.

In ogni caso il passaggio dalla
buonuscita al Tfr sarà definito nel-
la ripresa del negoziato sullo Stato
sociale alla fine di agosto. Ieri si è
verificato che il costo dell’opera-
zione potrebbe essere contenuto
in 1.500-2.000 miliardi a seconda
di quanti dipendenti pubblici ade-
riranno alla previdenza comple-
mentare, finanziandola col 2% del
Tfr come i chimici. Infatti il pas-
saggio sarebbe limitato al periodo
successivo alla riforma (pro-rata).
Inoltre l’esborso concreto per lo
Stato avverrebbe all’atto dell’ade-
sione al Fondo con la destinazione
di una parte della liquidazione. Ol-
tretutto potrebbe essere versato
non in moneta, ma come quota
azionaria del patrimonio immobi-
liare pubblico, ovvero in azioni di
aziende privatizzate.

E stamattina alle 10, a Palazzo
Chigi si tiene la maxi-riunione fra
il governo e i 30 rappresentanti
delle forze sociali (ancora ieri sera
Prodi incontrava la Confindu-
stria), per chiudere la prima fase
della trattativa sul Welfare e per-
mettere a tutti di andare in ferie.
Scopo della riunione è, notoria-
mente, quello di fare il punto sul
negoziato - il presidente del Consi-
glio Prodi leggerà un documento
del governo - senza adottare alcu-
na decisione. Anche per questo è
stata scartata l’ipotesi di un verba-
le con i punti di convergenza e di
divergenza, essendo i sindacati
ostili a firmare alcunché prima che
si abbia un quadro completo della
riforma.

Pensioni comprese, lo scoglio
più duro che verrà doppiato nella
seconda metà di settembre. Mille
saranno le proposte in discussione,

tra le quali il contributo di solida-
rietà che qualcuno ha già battezza-
to «Tassa per l’Italia». E comunque
a settembre si deve concludere, al-
trimenti Ciampi avrà difficoltà
nella sua Finanziaria ‘98 di 25.000
miliardi, di cui 10.000 sono attesi
dai risparmi sul Welfare (la metà
dalle pensioni). Il ministro del La-
voro Treu annuncia che «dopo tre
settimane di pausa» ci sarà «una
accelerazione del confronto». Si
dice l’ultima parola sulla separa-
zione previdenza-assistenza, si af-
frontano i conti della riforma Di-
ni, l’unificazione delle regole, infi-
ne la previdenza complementare.
E se Bertinotti è contrario all’unifi-
cazione tra pubblici e privati, se-
condo Treu «ciò non significa che
il problema non ci sia e non vada
risolto». Però Franco Giordano di
Rifondazione insiste: «In settori
del governo sta prevalendo una
concezione del risanamento fatta
di tagli alla spesa e impostata con
criteri monetaristici».

Intanto si mette a punto la rifor-
ma degli ammortizzatori sociali.
Confermati i tre livelli (il primo
per le crisi congiunturali, una in-
dennità condizionata alla riduzio-
ne dell’orario di lavoro), c’è qual-
che particolare in più sul secondo,
quello delle crisi strutturali e che
sostituirà la Cigs e la mobilità. In
vista incentivi all’intervento pre-
ventivo alla dichiarazione di esu-
beri, favorendo le riduzioni di ora-
rio e il ricorso a strumenti tipo
«outplacement»: un’apposita
agenzia colloca fuori dall’azienda
lavoratori in probabile esubero op-
pure settori della produzione.

Raul Wittenberg

ROMA. Frena la crescita del debito
pubblico, sia rispetto al prodotto in-
ternolordocherispettoalritmodiin-
crementodegliannipassati: secondo
idati resipubblici ieridallaBancad’I-
talia, in aprile il «rosso» del settore
stataleharaggiuntoquota -unvalore
impressionante - 2 milioni 262mila
miliardi di lire. Secondo la definizio-
neUe,ildebitopubblicoinrealtàarri-
vaa2milioni355milamiliardidilire.
Intantoicontipubblicidi lugliosem-
brano avviati a rispettare le previsio-
ni del Tesoro: come anticipato nei
giorni scorsi, il fabbisogno di luglio
dovrebbe attestarsi attorno ai 4.000-
5.000 miliardi di lire,menodellame-
tà del disavanzo di 11.000-12.000
miliardi del luglio 1996. I conti defi-
nitivi, naturalmente, devono ancora
esserecompletatima, se il risultatodi
luglio sarà quello indicato, risulte-
rannoconsolidati i risultati raggiunti
nel primo semestre dell’annoche si è
chiuso con un disavanzo complessi-
vodi24.500miliardidi lire controgli
oltre53.000miliardidel1996.

Il ministro del Tesoro Carlo Aze-
glio Ciampi - ieri salito al Quirinale
per un colloquio con Scalfaro - non
intende affatto abbassare la guardia:
a parte laprossimaFinanziaria, i con-
ti del 1997 - decisiviper l’adesioneal-
la moneta unica nel primo gruppo -
sono tenuti sotto strettissimo con-
trollo da parte del Tesoro da un grup-
po di monitoraggio, che in un docu-
mento ha indicato alcune aree di ri-
schio, incui i previsti risparmidi spe-
sa potrebbero venire a mancare: tra
questi, ilpubblico impiego, lascuola,
la sanità, le poste e i trasporti. «So-
prattuttoinquestafasefinaledell’an-
no-silegge-èmoltoimportantechei
responsabili delle singole ammini-
strazioni e dei ministeri tengano co-

stantemente sotto controllo lo stato
diattuazionedellemisurefinanziarie
correttive ed il livello delle erogazio-
ni di cassa di ciascun ministero per la
chiusura dell’anno finanziario». Co-
munque, sarà negli stessi settori «in
difetto» che verranno prese misure
alternative di risparmio. Per la scuo-
la, maggiori costi derivano dall’au-
mento non previsto del numero di
alunni (93.000), dovuto, secondo il
minstero,almaggiorafflussodibam-
bini extracomunitari. La maggiore
spesa nel ‘97 è di 71 miliardi, e di 310
miliardi l’anno a regime. Nel pubbli-
co impiego, si segnala l’insuccesso
della trasformazione del rapporto di
lavoro da tempo pieno a part-time
(solo l’1% contro il 10% preventiva-
to): ilmaggiorcostoèdi620miliardi.
Nelle Poste, vi sono divergenze tra
l’Ente Poste e la Cassa Depositi e Pre-
stiti sulle modalità applicative del-
l’impiego in titoli pubblici dell’au-
mentodella raccoltaesullecondizio-
ni relative all’accredito sulle pensio-
ni. Una divergenza che potrebbe co-
stare 550 miliardi. Nei trasporti, oc-
corre rinnovare il contratto di servi-
zio Fs e aggiornare il contrattodipro-
gramma per avere i risparmi previsti
di 2.800 miliardi; inoltre, mancano
tagli nel trasporto locale (240 miliar-
di).Nellasanità,130miliardidovreb-
bero venire dall’individuazione dei
medicinali di fascia C, e si teme per le
ristrutturazioni ospedaliere. Ci sono
difficoltà di verifica nella riduzione
(25% in otto anni) degli ufficiali in
serviziopermanente, e ladismissioni
degli immobili (262 miliardi) si fan-
no attendere. IlministerodegliEsteri
hachiestounaprorogaperil riordino
dei trattamenti economicideidipen-
denti in servizio all’estero, e anche le
Finanzesegnanoqualcheritardo.

Sanità: da
Farmindustria
no al bonus

Il direttore generale della
Farmindustria, Ivan
Cavicchi, conferma le
preoccupazioni sugli
accordi fra Usl e medici di
famiglia che per ottenere
risparmi nella farmaceutica
assicurano ai medici un
«bonus» calcolato sulla
quota degli stessi risparmi.
«Personalmente ho parlato
di rischio per i pazienti con
cognizione di causa,
studiando attentamente gli
accordi fatti», ha spiegato
Cavicchi replicando a
quanto affermato ieri dal
segretario della Fimmg, il
sindacato dei medici di
famiglia che ha sottoscritto
gli accordi con le aziende.
Cavicchi afferma che le sue
proccupazioni sono state
espresse anche da molti
medici, pazienti e da
ambienti Fnom (gli ordini
dei medici). «Invece di dare
sciabolate al vento - ha
concluso Cavicchi - non
conviene discuterne? Da
parte mia ribadisco quello
che ho sempre sostenuto:
paghiamo i medici e tutti gli
operatori in funzione della
salute, cioè dei vantaggi dei
pazienti».
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NAPOLI. «Cries of Silence»
del regista statunitense
Avery Crounse si è
aggiudicato la
ventisettesima edizione
del Giffoni Film Festival. La
giuria formata da 160
ragazzi e presieduta
dall’attore Bud Spencer ha
deciso ieri l’assegnazione
del Grifone d’argento.
Quello di bronzo per la
migliore attrice
protagonista è andato a
Erin Buchanan per «Cries of
silence» mentre il Grifone
di bronzo al migliore attore
protagonista è di Kevin
Bacon per il film «Digging
to China» di Timothy
Hutton (Usa). La giuria
popolare composta da 43
ragazzi provenienti tutti
dalla Campania ha
assegnato anche il premio
Città di Giffoni a «Cries of
Silence». Il direttore
artistico, sulla base delle
indicazioni espresse dalla
giuria, ha assegnato il
premio del ministro
dell’Interno al film
«Beyond the Silence» di
Caroline Link (Germania);
quello del ministro per le
Politiche Agricole al film
«Nature’s Warrior» di
Stefan Jarl (Svezia); il
premio della Provincia di
Salerno al film «The Island
on Bird Street» di Soren
Kragh Jacobsen
(Danimarca-Germania-
Gran Bretagna); il premio
del Parlamento Europeo al
film «The Warrior of
Waverly Steet» di Many
Coto (Usa); il premio Anica
a «The Climb» di Bob
Swaim (Nuova Zelanda-
Francia); quello
dell’Associazione
nazionale degli esercenti
cinematografici a «La
Buena Vida»; il premio del
Consiglio Regionale della
Campania a «Diggin to
China» di Timothy Hutton
(Usa); il premio Agis al film
«Dacing on the Moon» di
Kit Hood (Canada); il
premio del presidente del
Senato all’attore Mildoff
per «Nature’s Warrior» e il
premio Rotary Club di
Salerno all’attrice Christina
Brix Christensen per il film
«Fleals Bark too,
dont’They?». Nella sezione
Schemi d‘ infanzia il
premio Grifone di bronzo è
andato al film «Tic Tac» di
Rosa Verges (Spagna). Del
film di Crounse, vincitore
del premio più imortante,
la giuria ha apprezzato non
soltanto il soggetto, ma
anche e soprattutto il
taglio delle immagini e il
carattere serrato che lo
stesso regista è riuscito a
dare alla vicenda.

Il film «Cries
of silence»
di Crounse
sbanca Giffoni

TAORMINA Il direttore del Festival ammette i numerosi e ripetuti problemi organizzativi

Ghezzi: «Scusateci per il disordine»
Sconvolge Flanagan il supermasochista
Un video sulla vita dolente e la terribile morte di un inglese, teorico della sofferenza e delle pratiche masochistiche estreme
Successo per la prima regia di Griffin Dunne, una storia con Meg Ryan e Mathhew Broderick a base di tradimenti e gelosie.

Caracas
Grande successo
del teatro italiano
Grandesuccessoal IXFestival
internazionale del teatro di
Caracas di una giovane com-
pagniaitaliana,«Ilpudorebe-
ne in vista» con lo spettacolo
di Fabrizio Crisafulli «Centro
e ali» dedicato a Yukio Oshi-
ma.

Festival pucciniano
Super «Butterfly»
strappa applausi
Un altro bel successo, dopo la
«Tosca» di apertura, al 43/o
Festival pucciniano di Torre
del Lago. Una direzione d’or-
chestra efficace (Maurizio
Arena) e una esemplare inter-
pretazionedelpersonaggiodi
Cio-Cio-San(NataliaDercho)
hanno trascinato il consenso
perMadamaButterfly, secon-
daoperaincartellone.

Concorso Catalani
Vince la soprano
Giovanna Mayol
LasopranoitalianaGiovanna
Mayol, il tenore coreano
Young Hoon Shin e l’argenti-
na Karina Di Virgilio sono i
vincitori del settimo impor-
tante concorso lirico interna-
zionale «Angela Catalani».
Tra gli altri riconoscimenti
«italiani», quelli al contralti-
sta Andrea Zepponi e al bari-
tono Damiano Salerno per
quanto riguarda la sezione
«Interpreti dell’opera del Sei-
cento-Settecento».

Retroscena
La guerra Stallone
Schwarzenegger
Novecento milioni di lire:
tanto avrebbe pagato Sylve-
ster Stallone pur di infangare
il suo «amico» Arnold
Schwarzenegger. Lo ha rac-
contato nei minimi dettagli
una giornalista britannica. In
un articolo sul «Mail on Sun-
day»LeighraccontacheRam-
bo l’avrebbe aiutata a scrivere
il libro«Arnold,unabiografia
nonautorizzata»,conl’inten-
to di distruggere la carriera
politica a cui sembrava avvia-
to il rivale. I soldi sarebbero
serviti anche a convincerla a
non confessare in tribunale
cheeraproprio lui, Sly, la fon-
tedellesuerivelazioni.

Rettifica
Studio Azzurro
in «The Cenci»
In un articolo apparso su
«L’Unità» il 15 luglio scorso a
firma Alfio Bernabei sull’alle-
stimento di «The Cenci»,
opera in prima mondiale di
Giorgio Battistelli, ci siamo
dimenticati di citare Studio
Azzurro quale coautore dello
spettacolo. Ce ne scusiamo
congli interessatieconiletto-
ri.

DALL’INVIATO

TAORMINA. Pienone notturno, co-
m’era prevedibile, per l’accoppiata
osé raccolta ghezzianamente sotto
l’etichetta «Flagranze». A decine,
hanno riempito la saletta riservata
al cortometraggio Qui di Luca Gua-
dagnino (L’Unità ne ha parlato ieri
in anteprima) e al documentaristi-
co Sick. The Life and Death of Bob
Flanagan, Supermasochist di Kirby
Dick. Ma se il primo, avvolto da
un’aura di scandalo per via di una
vera fellatio di 8 minuti girata in
piano sequenza, è scivolato via
sullo schermo senza strascichi po-
lemici, dolcemente sospinto dalla
musica degli Spietati, il secondo,
ha messo a dura prova lo stomaco
degli spettatori.

Del resto, il Taofest resiste all’u-
sura del tempo proprio per questa
sua capacità di trasformare in pic-
coli eventi tutto ciò che «monta»
in cartellone, con una predilezione
per il recupero eccentrico o la pro-
posta audace. E certo Sick sembra
fatto apposta per «scioccare» le
platee over 18.

Chi era Bob Flanagan e perché si
parla tanto di lui? Scomparso nel
1996 a 43 anni, ucciso da una fi-
brosi cistica polmonare contratta
da bambino, Flanagan fu un teori-
co della performance sado-maso,
più maso che sado, a dire il vero.
Già adolescente scoprì «i piaceri»
di un dolore fisico accuratamente
controllato: sicché, crescendo,
l’uomo diventò una vera e propria
autorità in materia, al punto da
animare happenings aperti al pub-
blico e opportunatamente filmati.
Alcuni di quei video tornano, mi-
schiati con riprese anche in punto
di morte, in questo film-docume-
natrio sponsorizzato dalla compa-
gna Sheree Rose: ne esce un ritrat-
to spregiudicato, fuori dai denti,
dai tratti vagamente pornografici,
forse narcisistico, ma non disone-
sto.

«E‘ contro-natura, ma è la mia
natura», teorizza la voce f uori
campo di Flanagan nella disperata
tirata finale contrappuntata dalle
immagini della sua sepoltura. E co-
sì si svela, almeno in parte, il «per-
ché» di questa sua particolare atti-
tudine masochistica. Profondo co-
noscitore del proprio corpo, e dei
limiti fisiologici della sofferenza ad
esso applicabile, l‘ uomo si mostra
senza remore allo sguardo della ci-
nepresa: già malato e intubato, ma
anche da giovane, quando poteva
permettersi col sorriso sulle labbra
le pratiche più estreme. Inutile sta-
re a descrivervi i piccoli e grandi
tormenti a sfondo sessuale al quale
Flanagan si sottopone con lucida
determinazione, usando catene,
fruste, carrucole, bisturi, puntine
da disegno, flaconi di urina, pesi
applicati ai testicoli, cinghie di
cuoio, maschere di latex, eccetera:
basti sapere (molti a quel punto
non hanno retto) che in sottofina-
le l’uomo si conficca a martellate

un chiodo nel glande e lo rigira
nella carne fino ad inondare lo
schermo di sangue. Altre volte, pe-
rò, il tono si fa beffardo, iconocla-
sta, anarchico, come quando il per-
former riscrive in chiave masochi-
stica la celebre canzoncina di Mary
Poppins o scimmiotta il Bob Dylan
di Forever Young, che ovviamente
diventa Forever Lung (da polmone).

Impressionante? Abbastanza. E
non solo perché l’atto di filmare la
propria agonia (ricordate Nick’s
Movie di Wenders?) investe sempre
una dimensione morale sulla qua-
le è difficile prendere posizione.
Certo è che a Bob Flanagan piace-
va infliggersi del male: anche nelle
sequenze più raccapriccianti, il suo
volto sorridente sembra comuni-
carci un senso di godimento au-
tentico, non di patologica degra-
dazione. Magari fu un modo estre-
mo, eroticamente eccitante, per re-
spingere al mittente il bacio di una
Morte con la quale aveva dovuto
fare i conti sin da piccolo.

Tutt’altro pubblico, qualche ora
prima, aveva accolto nella sugge-
stiva cornice del Teatro Greco l’a-
mericano Innamorati cronici, esor-
dio alla regia dell’attore Griffin
Dunne (quello di Fuori orario).
Cento minuti di puro divertimen-
to, secondo la migliore tradizione
della commedia sofisticata, ancor-
ché rivenduta e corretta. E‘ la sto-
ria di due amanti mollati che si ri-
trovano a spiare la casa dove i ri-
spettivi partners sono andati a vi-
vere insieme. Psicologicamente a
pezzi l’uno (l’astronomo Matthew
Broderick), pronta a vendicarsi
l’altra (l’artista alternativa Meg
Ryan), i due si installano nel palaz-
zo di fronte e, attraverso un com-
plesso sistema di lenti e microfoni,
si introducono nella privacy della
nuova coppia. Pronti a distrugger-
la. Scommettiamo che, alla fine,
scopriranno di amarsi? Se ne ripar-
lerà quando uscirà nei cinema: po-
trebbe trasformarsi -
per comicità e brillan-
tezza - in un nuovo
Harry, ti presento Sally.

La cronaca registra
infine, a fronte dei ri-
petuti incidenti di ca-
rattere organizzativo
(sfocature, sottotitoli
saltellanti, rulli inver-
titi, ritardi...), le scuse
ufficiali del direttore
Ghezzi.

«Ma quale confu-
sione creativa! Le
continue disfunzioni
non sono volute né
desiderate da questa
direzione artistica. Sa-
rebbe come illudersi
di lavorare sulla screpolatura delle
labbra o eseguire spericolati equili-
bri sui fregi e sulle cornici di un
edificio mentre il corpo già si disfa
e il palazzo crolla in pezzi». Di chi
è allora la colpa?

Michele Anselmi
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Pasquale Scimeca racconta la mafia
e la sua isola in «I Briganti di Zabùt»

TAORMINA. Quarto e penultimo capitolo di
un’impegnativa «epopea popolare sui “vinti”» che
il regista Pasquale Scimeca concluderà con il
ritratto del sindacalista Placido Rizzotto, «Briganti
di Zabùt» ha riscosso gli applausi più calorosi del
festival. Si può capire: il regista gioca in casa, e

certo il suo film,
intimamente
legato alla storia
recente dell’isola,
sollecita
un’adesione
sentimentale, se
non politica. È
una vicenda vera,
anche se
dimenticata dai
libri di storia,
quella che
Scimeca
ricostruisce sotto
forma di ballata
epica
raccogliendo le
testimonianze dei
sopravvissuti e

rileggendo gli atti del processo a carico dei sei
«briganti-contadini» di Zabùt che si ribellarono
allo Stato sul finire della seconda guerra mondiale.
La chiamavano «la banda dei comunisti», ma in
realtà Benedetto Alfano e i suoi amici reagirono
solo alla prepotenza dei proprietari terrieri, difesi

dai carabinieri e spalleggiati dai campieri mafiosi.
Una rivolta come tante, che il regista palermitano
impagina secondo lo stile caro ai cantastorie
(Ciccio Busacca docet), mischiando digressioni
naïf, frammenti cantati, ritualità contadine e scene
di massa. Ne esce fuori un film discontinuo ma
vitale, riscaldato da una voglia di schierarsi sempre
meno diffusa nel cinema italiano. Certo non
mancano i difetti: gli interpreti (perlopiù non
professionisti) pendono più verso la
Filodrammatica che verso il neo-realismo; le scene
d’azione, soprattutto le sparatorie, appaiono poco
dinamiche, spesso impacciate; certi snodi risultato
troppo insistiti o meccanici, il sentimentalismo
non è sempre tenuto sotto controllo. Eppure fa
piacere che nell’Italia del 1997 un regista
quarantenne trovi la voglia di riallacciarsi alla
storia «dimenticata» della sua gente, dando voce a
chi non l’ha mai avuta, lavorando sulla tradizione
orale, senza timore di applicare un codice quasi
western ad un episodio di lotta di classe. E che bella
la testimonianza di uno dei sopravvissuti, Gaspare
Alfano, piazzata a contrappuntare i titoli di coda
dopo il finale «alla» Kiarostami, con lo svelamento
della finzione. Ex carcerato matricola 10-37, il
contadino passò in galera 22 anni: oggi libero,
rievoca con parole semplici, che danno i brividi, la
miseria patita in gioventù, l’insensibilità dello
Stato, la rabbia mista a follìa che lo portò a
imbracciare il fucile contro l’ingiustizia.

Mi. An.

IL FESTIVAL L’attrice è arrivata ieri. Oggi chiuderà la XX edizione della rassegna russa

Mosca accoglie la Loren. Un premio alla carriera
In lizza per il San Giorgio d’oro anche il film di Roberto Faenza «Marianna Ucria». Positivo il bilancio di questa rinnovatissima edizione.

Verrà chiuso
il ranch
di «Furore»

Elogi a Nichetti
dalla rivista
dell’Opus Dei

MOSCA. L’ultima grande presen-
za è di ieri. E più che presenza si
tratta di una grande star. A Mosca,
infatti, è arrivata Sofia Loren per
partecipare alla cerimoniaconclu-
siva del XX Festival internazionale
del cinema di Mosca. Cerimonia
in programma oggi durante la
quale all’attrice verrà conferito
un premio quale riconoscimen-
to «per l’enorme contributo allo
sviluppo del cinema nel mon-
do». Non è la prima volta che la
Loren approda a Mosca avendo
già partecipato a un precedente
festival dove, tra l’altro, l’attrice
danzò un valzer con il primo co-
smonauta della storia, Iuri Ga-
garin.

Loren a parte, questa edizione
della manifestazione si è presen-
tata al pubblico del tutto rinno-
vata. Già esserci, per la verità, è
stata un’impresa visto il difficile
momento che attraversa il cine-
ma russo. Invece gli organizza-
tori hanno trovato il coraggio e
il budget giusto e hanno messo

in scena la rassegna cambiando
molto.

Via i vecchi cinema un po‘ lu-
gubri e fuori mano e spazio a sa-
le ristrutturate e attrezzate con
tutti i sistemi tecnici più sofisti-
cati. Tanti film, quindi, stranieri
ma anche della CSI e Baltici a
sottolineare una tendenza che
cambia e un gusto che si rinno-
va. Sono lontani, infatti, i tempi
in cui Fellini vinse con «Otto e
mezzo» (era il 1963) e Rosi con
«Cristo si è fermato a Eboli»
(1979). Perché via via negli anni
Ottanta il declino, l’avvento
della Perestroika, la crisi profon-
da, la ricerca di nuovi valori,
hanno costretto il Festival a ri-
sentire di tutti questi problemi
tanto da avere, nelle ultime edi-
zioni, un cartellone un po‘ triste
e privo di una certa qualità nei
film fino al 1995 quando, nell’e-
dizione presieduta dall’attore
americano Richard Gere, non è
stato assegnato il premio al mi-
glior film proprio per mancanza

di opere degne di tale riconosci-
mento.

Anche il quartier generale del-
la rassegna ha trovato una nuo-
va identità: Piazza Puskhin con
cinema Rossia di 2500 posti,
completamente ristrutturato.
Tocca al jazz, swing, blues e rock
ricreare le atmosfere particolari
e uno spirito specifico dei più
grandi festival di musica euro-
pei.

Nello spazio adiacente alla
piazza e nei giardini è stato si-
steato un palco per le esibizioni
serali di orchestre, gruppi russi e
stranieri con concerti gratuiti
per un prubblico non solo at-
tento all’aspetto cinematografi-
co ma anche a quello musicale.
Ma non ci sono soltanto euforia
e novità. La sostanza della ma-
nifestazione sono rimasti i sedi-
ci film: dal francese Comme des
rois di Francois Velle al tedesco
Hotel Shanghai di Peter Patzak,
dall’italiano Marianna Ucria di
Roberto Faenza al russo Madre e

figlio di Alexander Sokurov, tutti
in gara per l’assegnazione della
statuetta del «San Giorgio d’O-
ro».

Tra gli altri appuntamenti del
Festival vanno segnalati la retro-
spettiva dedicata al centenario
della nascita di Eizenstein e la
personale dedicata ad Andrei
Konchalovsky.

In questi giorni, poi, anche se
non è una novità, Mosca ha
ospitato il tradizionale via vai di
star del cinema internazionale
come Alberto Sordi, Ornella
Muti, Jacqueline Bisset, Gina
Lollobrigida, Catherine Deneu-
ve, Michele Placido, quest’ulti-
mo tra gli attori italiani più
amati in Russia per le tante re-
pliche televisive de La Piovra, e
Robert De Niro, in concorso con
il suo film «La stanza di Marvin»
di Jerry Zachs. Senza contare So-
fia Loren, protagonista oggi per
la gran chiusura.

Rino Sciarretta
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LOS ANGELES. L‘ Iversion Movie
Location Ranch chiude, e si chiude
con essouna pagina importante del
cinema hollywoodiano, quello dei
grandispazi,deikolossaledeimitici
registi. All‘ Iversion sono stati girati
circaduemilafilm,capolavoricome
Ombre rosse, Il tesoro della Sierra
Madre, Furore.

Dal 1911, registi come D.W.
Griffith, Cecil B. DeMille e John
Ford hanno ambientato qui i loro
film, titoli che hanno fatto la sto-
ria del cinema. «Una decisione
dura da prendere», spiega Bob
Sherman, erede dell’Iversion
Ranch, che si trova vicino a Los
Angeles.

Come ammette lo stesso Sher-
man, con le costruzioni intorno
ai campi, il ranch non ha più spa-
zio a sufficienza per le attrezzatu-
re degli studios. Domenica sono
terminate le riprese dell’ultimo
film girato al ranch, Motorcycle
Cheerleading mamas, una pellico-
la a basso budget sulle gang di
motociclisti.

ROMA. Il regista Maurizio Nichetti
èunvero«poeta»:grazieai suoi film
gli spettatori lasciano «la sala con
unsorrisonelcuore».

Lo sostiene la rivista «Studi catto-
lici», ilmensiledirettodaCesareCa-
valleri, membro dell’Opus Dei, che
elogia in particolare Luna e l’altra,
definito «un ottimo film».

Per Nichetti è il secondo lusin-
ghiero riconoscimento da parte
degli ambienti cattolici: un paio
di mesi fa aveva ricevuto gli ap-
prezzamenti anche dei padri Pao-
lini.

«Studi cattolici» consiglia forte-
mente la visione del film con Iaia
Forte nelle sale parrocchiali, per-
ché grazie ad una «vena leggera»
riesce a rappresentare in maniera
ironica «i tic quotidiani, i pregiu-
dizi, le idiosincrasie dei luoghi
comuni».

La pellicola si raccomanda, so-
stiene ancora la rivista dei cattoli-
ci, perché offrirebbe «un messag-
gio di speranza: la vita e l’amore
prevalgono sempre su tutto».Sofia Loren Ap
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LO SPORT Martedì 29 luglio 1997l’Unità215
Torna sul mercato
l’Mv Agusta
la moto di Agostini
Sapore«d’antan» nelmondo
delledue ruote: la Cagiva
rimetterà in commercio una
motocicletta con ilmarchio MV
Agusta, quello deigrandi trionfi
mondialidi Giacomo Agostini
controMikeHailwoodnegli
anni ‘60, gli anni dei caschetti
tondi tutt’altro che integrali e dei
circuiti adalto rischio. Il vecchio
marchioconquistò 38 titoli
mondiali conduttori, 37 titoli
mondialimarche tra il ‘50 e il ‘70.

Formula Indy
Alex Zanardi
vince a Brooklyn
Nuovosuccessodi Alex Zanardi
nella Formula Indy. Il pilota
itliano, ReynardHonda, si è
aggiudicato ieri la prova di
Brooklyn davantia Mark
Blundell e oracomanda la
classificageneraledavanti al
canadese Tracy. La classifica
dellagara: 1) Alex Zanardi. 2)
Mark Blundell. 3) Gilde Ferran,
Brasile. Classificagenerale:
Zanardi 127punti; Tracy 121; de
Ferran 108; Andretti 103.
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F1, Berger
potrebbe andare
alla McLaren
La vittoria di GerhardBerger nel
Gpdi Germania harasserenato il
veteranodella F1. Il ritirodalle
corsedel pilota tirolese di 37 anni
nonsembra nell’aria. «Quando si
tratta di guidare il più
velocemente possibile penso di
essere unodei migliori».
Domenica, Bergerha trattato con
Ron Denniscirca il suo ritorno
allaMcLaren emolti danno per
certo il suo futuronella scuderia
partner dellaMercedes.

I verdi tedeschi
applaudono Jan
«E ora tutti in bici»
Lapassioneper il ciclismo
scatenata inGermaniadalla
vittoria di JanUllrich,ha indotto
i Verdi tedeschi ad unaoriginale
proposta: tutte la auto del
municipio di Bonn dovranno
essere sostituite dalla «bicicletta
ufficiale». Il verde Tom Schmidt
ha sottolineato che «Jan Ullrich
ed ErichZabel sono ambasciatori
ideali di Bonn. Imitiamoli: da
molto tempoper loro la
biciclettaè il veicolo ufficiale».

Werner Slocum/Ap

Inter: dopo la presentazione «stellare» i nerazzurri si stringono intorno al ritrovato campione nigeriano

L’uomo nuovo Nwankwo
e il vecchio calciatore Kanu

TOUR DE FRANCE

Bonn accoglie Ullrich
con fiumi di birra
E il «pirata» già pensa
alla vendetta del ‘98

APPIANO GENTILE (Co). Mai visto
unbuconero?Nonhaporte,nonha
guardiani, ci sei dentro all’improv-
viso e non riconosci la strada. Un
giornoti diconocheèarrivatoil tuo
momento enonrealizzidicosastia-
noparlando.

Come stai Nwankwo? Se lo sarà
sentito ripetere mille volte. Come
stai Nwankwo? Devo stare proprio
male se tutti me lo chiedono, si ri-
sponde lui. Un caso impossibile.
Posso giocare ancora? Chiede. Chi
ha coraggio, gli risponde. Milano,
Londra, Amsterdam, Cleveland do-
vehannorisoltoanche icasi impos-
sibili, come il suo. Quella clinica è
pienazeppadigentechespera inun
miracolo, 39mila ricoveri all’anno,
un milione di pazienti che ruotano
fraquellestanze,mavedraichetuce
la farai, gli dicono, e lui: « Lo ripeto-
no a quelli che non ce la faranno
mai».

La Cleveland clinic Foundation
sembra un albergoma nessuno vor-
rebbe prenotare. Ci sono le sale chi-
rurgiche, ti ribaltano il cuore, ti ad-
dormentano e la tua testa diventa
un vuoto a perdere. Su Internet
Nwankwo ha un sito, è intasato co-
me la sua aorta, uno studente gli di-
gita: «Non so chi ti aprirà il cuore,
ma spero che lo faccia con la stessa
delicatezza con la quale tu hai aper-
toilmio». JohnKramerèilcardiolo-
go che ha preso in cura il muscolo
malatodiNwankwo,quandohade-
ciso di aprirlo si è rivoltoa Bruce Ly-
tle, il chirurgo che azionerà il bistu-
ri. Nel 1996 ha effettuato 1250 in-
terventi di plastica valvolare, ma

nessuno di loro faceva attività spor-
tiva e soprattutto le malformazioni
sono in maggioranza della valvola
mitralica, non quellaaortica.Lasua
insufficienza è grave, è bastato un
elettrocardiogramma al centro di
medicinasportivadiMilanoinCor-
so di Porta Vigentina per eviden-
ziarla. Nwakwo deve andare sotto i
ferri, questione di vita o di morte:
«Fatemigiocareancora»chiede,ma
ilprimoobiettivoèfarlocontinuare
a vivere. Nessun sintomo, neppure
un eccessivo affaticamento dopo
unosforzo, latragediapuòabbatter-
siinqualsiasimomento.

Come stai Nwankwo? È questo
per lui il primo segnale. Cardiologi
dinomihannogiàprontalasenten-
za, il ragazzo non potrà più giocare
al calcio, neppure correre, e non ci
sono vie d’uscita. Massimo Moratti
èamareggiato,pensasoprattuttoal-
l’uomo. Il fratello di Kanu, Christo-
pher, non sa darsi pace: «Ma tutti
quegliesamifatticonl’Ajax?».

Occorre aprire il suo cuore e il suo
futuro, sono due le alternative, la
prima prevede un omotrapianto di
valvoladacadavere,lasecondacon-
sente un intervento di rimodella-
mento, in sostanza un pezzo di pla-
stica sostituisce il pezzo malfunzio-
nante.Laprimaipotesièlapiùtesta-
ta, la seconda potrebbe consentirea
Kanuilritornoallasuaattività.

ComestaiNwankwo?
Si sente ripetere questa domanda

per l’ultima volta il 25 novembre
1996.Ilmondononlosa,hachiesto
il silenzio, l’operazione dura più di
quattro ore. Solo tre giorni dopo,

dallo staff medico della Cleveland
Clinic Foundation, esce un primo
comunicato, la prognosi è sciolta,
Nwankwo torna a vivere, Lytle gli
harimodellatolavalvolaaortica.

Maluivuoletornareagiocare.
Ecco King Kanu, ecco come in

quattro ore è diventato un uomo,
ecco perché ora è più forte di quel
calciatorecheinsolotreannidiatti-
vità ha vinto tutto: «Sto tornando,
la strada adesso mi sembra breve, i
piedi sonoleggeri, le mie gambevo-
lano.Comesto?Sto bene,corrosul-
laspiaggiaeneppurelasabbiaappe-
santisce il mio sogno. L’aria mi en-
tra nei polmoni violenta, non lo ri-
cordavo».

Giovedì è tornato a Milano per le
visite, in Italia sono severissimi, al-
trove avrebbe potuto continuare a
giocare, una firma del calciatore e il
club si toglie ogni responsabilità.
DiconocheMoratti loabbiaadotta-
to, l’idoneità al ritorno all’attività
agonistica arriva rapida, non per-
ché c’è fretta di vederlo in campo,
maperchéoraNwankwoèsano.

È passato un anno, Nwankwo
venne fermato dai medici interisti
nell’estate scorsa, domenica sera
c’era anche lui alla festa per Ronal-
do. «Sì, ero emozionato, sembrava-
no cinquantamila fratelli lì solo per
me. Non sono tutti per te, mi dice-
vo, ma non riuscivo a crederci. Ave-
vo un cuore enorme che stava per
esplodere,era inondatodi sangue,è
rimasto enorme perché ora è inon-
datodigioia».

Claudio De Carli
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Accoglienza trionfale per Jan Ul-
lrich, il tedescodominatoredelTour.
Migliaiadipersonehannoinvasoieri
la piazza del Municipio di Bonn, or-
nandola con striscioni rosa (il colore
della squadra Telekom) e sventolan-
do bandiere. Bande musicali vestite
digiallohannoaccompagnatoitifosi
sin dalle prime ore del mattino men-
tre la televisione tedesca ha trasmes-
so in diretta l’arrivo del corridore in
Germania con un aereo proveniente
da Parigi. Ullrich e la sua squadra
hanno fatto tappa nella centrale Te-
lekom di Bonn prima di dirigersi in
carovana, su automobili scoperte,
verso la piazza del Municipio dove i
loro nomi sono stati iscritti nel Libro
d’Orodellacittà.Iltedescohaannun-
ciato che il 16 agosto parteciperà al
Criterium «Rund um den Pfaffen-
teich» di Schwerin nella ex Ddr, non
lontano dalla sua città natale, Ro-
stock.

Giorni di riposo anche per Marco
PantanicheharaggiuntoCesenatico
prima di riprendere l‘ attività agoni-
stica. La parte di stagione più impor-
tante per il romagnolo si è però con-
clusa domenica con il podio sugli
Champs Elysees. Un gradino che va
stretto alla suaambizione. «Nonpos-
sodiredinonessere soddisfatto -am-
mette Pantani - perché dopo l‘ enne-
simo incidente al Giro anche il Tour
sembravacompromesso:cisièmessa
anche labronchitechenonmihaab-
bandonatopertutteetrelesettimane
a rendere ancora più difficile la situa-
zione. Avrei potuto ottenere di più.
Inqueigiornihovissuto l‘esperienza
più bella ed esaltante con la vittoria

all’Alpe d’Huez; il momento più
brutto invece è stato nella tappa di
Courchevel,nelgiornodelmaldigo-
la quando ho sofferto sul Colle della
Maddalena e vedevo la classifica al-
lontanarsi. Mi ha salvato l‘ abitudine
alla sofferenza, la grande voglia di ar-
rivareedinonmollare».Dopo10an-
ni contrassegnati da 12 infortuni,
Pantani è abituato a convivere con le
avversità. «Anche per carattere sono
un tipo che non riesce a fare pro-
grammi a lungascadenza,hosempre
vissuto alla giornata e non riesco ad
immaginare cosa farò quando avrò
lasciato il ciclismo. Ho impostato la
miavita seguendo ilprincipiodelvo-
lere è potere: con la costanza prima o
poi si ottiene quello che vogliamo.
Ad esempio negli ultimi anni il mio
unicoobiettivoèstatoquellodipoter
andar forte in bicicletta e malgrado
tuttaunaseriediavvenimentiesterni
negativi ci sono riuscito. E in questa
miadeterminazionemisentopiùfor-
te». Siègiàcandidatotraipretenden-
ti al fresco tronodiUllrichper ilpros-
simo Tour, ma resta combattuto sul
modo e con quali corse compiere l‘
avvicinamento. «Non è affatto sem-
plice perché il Giro d‘ Italia è la corsa
dicasa,sustradeadatteallemiecarat-
teristiche. Il dilemma sta proprio nel
decidere se disputare tutte e due le
grandi corse a tappe oppure soltanto
ilTour.Nel ‘98partiròavvantaggiato
perché avrònel fisico un intero anno
di preparazione. Marco saluta il Tour
e raccoglie grazie alle suevittorie una
popolarità che in Italia lo accumuna
al“fenomeno”Ronaldo:«Incomune
abbiamosoltantolapelata».Kanu alla prima apparizione a San Siro Farinacci/Ansa

L’ex pilota del Cavallino analizza il finale del campionato

Alboreto: «Questa Ferrari è da mondiale
L’arma in più si chiama Schumacher»

C’erano tutti, dal sindaco
Oriano Giovanelli ai
quattro titolari delle
scuderie pesaresi che
partecipano al mondiale, il
pilota giapponese Katoh,
Giancarlo Falappa,
Eugenio Lazzarini, Silvio
Grassetti e Pierfrancesco
Chili, giunto
appositamente da
Bologna: ma domenica
Valentino Rossi, il ragazzo
prodigio del
motomondiale, si è
presentato con tre ore di
ritardo alla Festa dell’Unità
di Pesaro, dove era atteso
come ospite d’onore ad un
dibattito sul motociclismo,
e quando, verso la
mezzanotte, ha fatto la sua
comparsa, ha rimediato
solo fischi e insulti dalle
pochissime persone
rimaste ad aspettarlo.
Rossi, si è saputo dopo, ha
preferito andare a giocare
una partita di calcetto a
Riccione. Fra il pubblico in
attesa c’erano anche alcuni
parlamentari e circa 3.000
tifosi. La gran parte se ne è
andata dicendosi molto
amareggiata per il
comportamento «da divo»
del campioncino di
Tavullia.

E Valentino
snobba
la festa
dell’Unità

DALL’INVIATO

HOCKENHEIM. Sette Gran Premi al
termine del mondiale. E a sentire
Schumacher,quasi tutti sonofavore-
voli alla Ferrari. «I dieci punti che ab-
biamo di vantaggio sulla Williams -
diceva il campione tedesco dopo la
gara di Hockenheim - vedrete ci tor-
neranno utili nelle prossime gare... lì
saremo tutti molto vicini». Dopo il
Gp di Germania, il circus della F1 si
sposterà in Ungheria. L’undicesimo
Gp della stagione si preannuncia dif-
ficilesoprattuttoperchélagarasivin-
cerà ai box: importanti saranno le
strategieperchénei77girideltraccia-
to sarà molto complicato sorpassare.
E visto com’è combinata la Williams
e quanti errori hanno fatto nelle ulti-
me gare, la Ferrari e Schumi tra poco
meno di 15 giorni potrebbero allun-
gareilpassonelmondiale.

Mentre il 24 agosto si correrà a Spa
(Gp del belgio) dove Schumacher in
un circuito in cui Schumacher ha già
vinto due volte, a settembre sarà la
volta del Gp d’Italia: anche lì, l’anno
scorso Schumacher e la sua Ferrari
vinsero (Monzaè tra lepistepiùvelo-
ci del mondiale). Erano altri tempi,
piùsofferti: fu l’ultimavittoria (la ter-
za) della stagione del tedesco. A fine
settembre (il 21) toccherà all’Austria,
il quart’ultimo Gp della stagione. Il
circuito quest’anno è stato accorcia-
to, ma rimane per le caratteristiche
uno dei tracciati più amati dai piloti
molto coraggiosi. Schumacher nonè
uno che si tira indietro, dunque an-
che a Zeltweg potrebbe essere tra i fa-
voriti. Si arriva in Lussemburgo (28
settembre), Gp d’Europa nel ‘96, do-
ve l’anno passato fu Villeneuve ad

imporsi.Saranno67igiridapercorre-
resuuntracciatopocoesaltante, sen-
za colpi di scena. Unica variante po-
trebbero essere le condizioni meteo-
rologiche. Anche questo, sapendo
come Schumacher guida sotto la
pioggia, potrebbe diventare un altro
puntoasuofavore.

Gli ultimi due Gp si corrono in
Giappone e in Spagna. Quello di Su-
zuka è un tracciato di grande interes-
se e lo spettacolo non mancherà di
certo.ÈchiarocheadueGpdaltermi-
ne il campionato potrebbe essere già
concluso. A Jerez della Frontera ter-
mineràunastagionecombattuta.

Per quanto riguarda il prossimo
Gp, gli ultimi dubbi del motore, i ri-
tocchi aerodinamici verranno risolti
nei test che iniziano oggi (fino a gio-
vedì) al Mugello: proverà Irvine che
venerdì saprà se ilsuofuturoèancora
dipinto di rosso. Il finale di stagione
sembra a favore della Ferrari. E per
una ragione: la vettura è competitiva
sututti itracciati.Lapensacosìanche
Michele Alboreto che ci aiuta a rico-
struire la fase finale mondiale. L’ulti-
mo vincitore della 24 ore di Le Mans,
pilota per 5 stagioni della Ferrari
(dall’84all’88)conlaqualehavinto3
gare ed ha sfiorato il mondiale
nell’85 (secondo alle spalle di Prost),
vedevincenteilCavallino.

Quante chance ha la Ferrari di
vincerequestomondiale?

Moltissime! La macchina è sem-
pre più competitiva, va sempre me-
glio. E quando non riesce a vincere
va sempre sul podio. E soprattuttoè
piùvelocedellaWilliams...
Quali sono i Gp a favore della ros-
sa?

Non esistono Gp a favore o a sfa-

vore per una macchina che va bene
dappertutto. Non c’è circuito che
tenga. La Ferrari oggi va più veloce
degliavversari...
Perché la Williams non riesce più
adimbroccareunrisultato?

Non è vero... è la Ferrari che è cre-
sciuta ed ora fa veramente paura a
tutti, specialemente alla Williams.
Lascuderiaingleseprimagiravacon
due secondi di vantaggio sugli altri.
Oggia parità di tempi vengono fuo-
rinellescuderiealtrivalori:ipiloti, il
carattere, la grinta, l’esperienza an-
zitutto. La Ferrari ha un fuoriclasse
come Schumacher, la William ha
invece due piloti giovani e inesper-
ti.Nonèfacileper loro, ripeto,com-
petere a parità di prestazioni: la Fer-
rariconSchumacherèpiùforte.
Qual è secondo lei l’arma in più
dellaFerrari?

Schumacher, prima di tutto, poi
il team creatodaTodt.Anchese idi-
rigenti di Maranello hanno avuto
moltocoraggionelfaresceltedrasti-
chestannofacendotornarelaFerra-
ri quella di un tempo. E mandare a
casa Barnard (il progettista inglese)
èstatounesempio.
Eppure si sta lavorando su una
vetturadisegnatadalui...

È vero. Ed infatti all’inizio della
stagione la Ferrari non andava be-
ne.Poi ildurolavoro, lenovitàaero-
dimaniche che contano molto più
del motore... e la Ferrari è diventata
piùaffidabile,competitiva...
È vicino dunque il titolo mondia-
le?

Credo proprio di sì... ma incrocio
ledita.

Maurizio Colantoni
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Soap-minolismo
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
FESTIVALBAR ITALIAUNO 20.45

Jovanotti, Pino Daniele e Ligabue. Tre grandi stelle
della musica italiana tutte in questa particolare
puntata del Festivalbar in onda da Lignano
Sabbiadoro. A presentare come sempre Amadeus,
Eleonoire Casalegno e Natalia Estrada. Tra gli altri
protagonistiancheBonJoviegli883.

QUARK SPECIALE RAIUNO 20.50
Nel programma di Piero Angela obiettivi puntati su
Xanadù, città proibita della Cina, e su l’uomo che
accudisce i pinguini di Magellano e su una città
costruita su palafitte 3500 anni fa. Altri servizi sui
camaleonti, le falenediRodie idromedari.

ITALIANS RAITRE 23.55
Una lunga intervista alla coppia di stilisti Dolce e
Gabbana. I due disegnatori racconteranno i loro
progetti e anche qualche curiosità. Tra queste, il
loro lavoro per la giovanissima figlia di Madonna:
per lei infatti hanno disegnato quattro abiti stile
anniQuaranta-Cinquantaall’uncinetto.

L’ARMIDA RADIOTRE 12.30
«L’Armida» di Gluck è al centro della puntata di
oggi del programma «Opera senza confini»
condottodaPaoloTerni.
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15.35 MISSILI INGIARDINO
Regia di Leo McCarey, con Paul Newman, Joanne Woodward, Joan
Collins. Usa (1958). 106 minuti.
Paul Newman e Joanne Woodward, compagni
anche nella vita, recitanoalla grandequestaar-
guta presa in giro del potere militare intreccia-
taconimalintesidiunacoppia.
RETEQUATTRO

20.35 UNUOMODAMARCIAPIEDE
Regia di J. Schlesinger, con D. Hoffman, J. Voight, B. Vaccaro, J. Mc
Giver. Usa (1969). 104 minuti.
Uno dei pochi veri film di culto degli anni Set-
tanta. Un filmone che resta uno dei più lucidi
ritratti di New York. La storia è l’analisi di un’a-
micizia che cerca di riscattare l’uomo dai bassi-
fondi delle sue passioni anche a costo di un po’
dipatetismo.
TELEMONTECARLO

23.00 QUALCOSADITRAVOLGENTE
Regia di Jonathan Demme, con Melanie Griffith, Jeff Daniels, Ray
Liotta. Usa (1987). 115 minuti.
Un film faro nella vasta produzione di Demme
e più in generale in quella americana dello
scorso decennio. Melanie Griffith è un’auten-
tica forza della natura in questa pellicola che
trasformaJeffDanielsdapavidobrokeraun in-
namoratoprontoatutto.
CANALE 5

2.50 IOHOPAURA
Regia di Damiano Damiani, con Gian Maria Volontè, E. Josephson,
M. Adorf, A. Ippolito. Italia (1977). 120 minuti.
Un tentativo, tra i primi, di mescolare il cine-
ma di denuncia civile con il thriller. La musica
è di Ortolani, la sceneggiatura di Badalucco, la
storia quella del brigadiere di mezza età, Ludo-
vico Graziano,in piena crisi generazionale ma
conuncompito importante.
RAIUNO

Anche il veleno più micidiale,preso a piccolissi-
me dosi e per molto tempodiventa innocuo. Lo
dimostròa suotempo il re delPonto Mitrida-
te,combattente di mille battaglie,oggi ricordato

solo perquella sua diffidente assuefazione ai tossici che si
chiama appuntomitridatizzazione, maoggipotrebbeanche
chiamarsi televisivione. Cipensavamo vedendoin onda do-
menica sera la puntata lunga di“Un postoal sole”, la teleno-
veladi Raitre fortissimamente voluta daldirettore Giovanni
Minoli. Una dose da cavallo, quella inflitta ai telespettatori
in prima serata, che avrebbepotuto uccidere chiunque non
fosse stato preparatodalla lunga inoculazione precedente.
Ma, francamente, ne valeva la pena?Perché Mitridate si pro-
ponevadi salvarsi lavita, mentre noi ci roviniamo stomacoe
palato senza alcuno scopoutile, senon quello di dimostrare
che l’attuale direttore di Raitre ha avuto ragione a promuo-
vere l’impresa. Il genere telenovela essendo il più modesto
tra quelli abasso costo della tv mondiale, non si capisce che
senso abbia produrlo anche da noia costi sicuramente mag-
giori. ForseMinoli vuole dimostrare di potervincere là dove
fallì l’ex direttoredi Raidue, oggi direttore diCanale 5,Gian-
paoloSodano, che imbarcò la Rai inuna megaproduzione
galattica all’americana, i cui risultati sono finiti in anfratti
dipalisesti estivi. Mentre erano stati lanciati addirittura con
l’ambizione di essere venduti sui mercati esteri. Ma, restan-
do al “Posto al sole”, la differenza traquesta produzionee
quelle classiche sudamericane sta tutta nella sigla, dove non
appaiono uomini a cavallo stile Liala,ma c’è un coraggioso
riferimento alla modernità con quel bell’ingorgo stradale
partenopeo che è un po‘ il manifesto del soap-minolismo.

Un misterioso omicidio
per il legale Bentivoglio

LAFINEÈNOTA
Regia di Cristina Comencini, con Fabrizio Bentivoglio, Valérie Kaprisky,
Carlo Cecchi, Mariangela Melato. Italia (1992). 98 minuti.

RAIDUE

Si tratta del terzo film firmato da Cristina Comencini,
film ispirato alla vicenda del romanzo di Geoffrey
Holliday Hall. È la storia di un legale di grido che viene
sfiorato, mentre rientra a casa, dal corpo di un uomo
che precipita inspiegabilmente dal suo stesso
appartamento. L’avvocato intraprende una sua
personale indagine. Le sorprese, da molti punti di vista
legate agli anni di piombo, sono molte e stravaganti.

AUDITEL
VINCENTE:
GP Formula 1 (Raidue, 13.53)................................5.903.000

PIAZZATI:
Inter-Manchester (Raiuno, 20.46).......................... 4.556.000
Tg2 Motori (Raidue, 13.20)................................... 3.687.000
Linea verde estate (Raiuno, 12.56)......................... 3.514.000
Il Quizzone (Canale 5, 20.40) ................................ 2.967.000

6.30 TG 1. [5660875]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [24300707]

9.50 BOEING, BOEING. Film. Con
Tony Curtis, Jerry Lewis. Regia
di John Rich. [7966146]

11.30 TG 1. [7330184]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Ru-

brica. [9977097]
12.30 TG 1 - FLASH. [17558]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf.

“Delitto in cornice”. [8295542]

13.30 TELEGIORNALE. [75271]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6997900]
14.05 IL MONACO DI MONZA. Film

comico (Italia, 1963, b/n). Con
Totò, Nino Taranto. Regia di
Sergio Corbucci. [2111504]

16.00 SOLLETICO. All’interno: Boy
meets world. Tf. [895813]

18.00 TG 1. [47875]
18.10 SIMPATICHE CANAGLIE. Tele-

film. [2214078]
18.30 HAI PAURA DEL BUIO? Tele-

film. [27261]
18.55 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [5033833]

20.00 TELEGIORNALE. [875]
20.30 TG 1 - SPORT. [91097]
20.35 LA ZINGARA. Gioco. [3385392]
20.50 QUARK SPECIALE. “Scoperte

ed esplorazioni sul pianeta ter-
ra”. Di Piero Angela. Regia di
Rosalba Costantini. [925558]

22.35 TG 1. [6801610]
22.40 GRAN CASINÒ. Varietà. Con

Lino Banfi. Regia di Bruno 
Corbucci. [6973829]

23.45 MARMELLATA. [4691320]
24.00 TG 1 - NOTTE. [52059]
0.25 AGENDA/ZODIACO. [3960276]
0.30 RAI EDUCATIONAL. Contenito-

re. All’interno: Tempo - Sequen-
ze; Filosofia. [6989672]

1.00 SOTTOVOCE. [9851295]
1.25 DOVE STA’ ZAZÀ. Varietà. Con

Gabriella Ferri. [94260276]
2.50 IO HO PAURA. Film drammati-

co. Con Gian Maria Volonté,
Erland Josephson. Regia di Da-
miano Damiani. [92270176]

4.40 MINA. Musicale.

7.00 LA TRAIDORA. Telenovela.
[4918900]

7.45 GO-CART MATTINA. Conteni-
tore. All’interno: 8.30 L’albero
azzurro. Per i più piccini; 9.35
Lassie. Telefilm. [5252252]

10.00 MEDICINA 33. Rubrica. [14726]
10.10 QUANDO SI AMA. Teleroman-

zo. [8985900]
11.00 SANTA BARBARA. Teleroman-

zo. [5893287]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2210349]
12.00 IL MEGLIO DI “CI VEDIAMO IN

TIVÙ”. Rubrica. [57287]

13.00 TG 2 - GIORNO/SALUTE/CO-
STUME E SOCIETÀ. [2703287]

15.25 WOLFF - UN POLIZIOTTO A
BERLINO. Telefilm. [1202436]

16.15 TG 2 - FLASH. [8167101]
16.20 BONANZA. Telefilm. All’interno:

17.15 Tg 2 - Flash. [465146]
18.15 TG 2 - FLASH. [9059146]
18.20 TGS - SPORTSERA. [2229900]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. [467946]
18.55 HUNTER. Telefilm. [3655542]
19.45 QUANDO RIDERE FACEVA RI-

DERE (LE AVVENTURE DI
STANLIO E OLLIO). [526320]

20.30 TG 2 - 20,30. [94184]
20.50 I NUOVI MOSTRI. Film a episo-

di (Italia, 1977). Con Vittorio
Gassman, Ornella Muti. Regia di
Mario Monicelli, Ettore Scola e
Dino Risi. [842271]

22.30 SPECIALE 24 ORE. Inchiesta.
“Il vantaggio: Il gioco d’azzardo,
dalle carte alla roulette e le sue
vittime”. Di Maria Cuffaro e Fa-
bio Venditti. [35875]

23.25 TG 2 - NOTTE. [5708261]
23.55 NEON-CINEMA. [3914097]
24.00 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [34653]
0.15 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. [5645635]
0.30 PIZZA PIZZA. [6987214]
1.00 EROI DI MILLE LEGGENDE.

Film. Con Paul Henreid. Regia di
Will Jason. [4603214]

2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [86800566]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

8.30 GEO MAGAZINE. Documenta-
rio. [9130813]

8.45 MILLEUNADONNA. Attualità
(Replica). [1968542]

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenito-
re. All’interno: Tempo Novecen-
to. Rubrica; 11.00 Grand tour.
Rubrica. [247252]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [33813]
12.05 MEZZOGIORNO INSIEME.

All’interno: 12.06 In nome della
famiglia. Teleromanzo (Repli-
ca); 12.35 Man with a camera.
Telefilm. [9056558]

13.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Grand tour. Rubrica. [57233]

14.00 TGR/TG 3. [1558]
14.30 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [4409252]
15.20 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Pattinaggio a
rotelle; Tuffi. Coppa del Mon-
do; Tennis. Camp. europei
U14; Biliardo; Ciclismo. 6 gior-
ni di Bassano. [2562558]

17.00 GEO MAGAZINE. [15097]
18.30 IN NOME DELLA FAMIGLIA.

Teleromanzo. [8875]
19.00 TG 3 / TGR. [5146]

20.00 UN GIOCO A... Gioco. [271]
20.30 FRIENDS. Telefilm. “Una sor-

presa dalla Cina”. Con Jennifer
Aniston, Courtney Cox. [81610]

20.50 PERRY MASON. Telefilm. “Fiori
d’arancio”. Con Raymond Burr,
Barbara Hale. [846097]

22.30 TG 3/TGR. [38165]
22.55 FORMAT PRESENTA: I SO-

PRAVVISSUTI DELL’OLOCAU-
STO. Attualità. [8249165]

23.55 ITALIANS CIOÈ ITALIANI. At-
tualità. A cura di Beppe Sever-
gnini. [6467813]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [7961160]

1.10 FUORI ORARIO. Presenta:
“Eveline”. [90934943]

1.15 SARAHSARÀ. Film sportivo 
(Italia, ’93). Con Kim Engelbrech,
Giulio Brogi. [2741634]

3.00 CONCERTI DAL VIVO. Musica-
le. “Peppino Di Capri”. [4133214]

3.40 I FRATELLI KARAMAZOV.
Sceneggiato.

6.50 JULIAN, MIO FIGLIO: RAPITO.
Film-Tv drammatico. [7337078]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
(Replica). [9139184]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Teleno-
vela. [7864523]

10.00 PERLA NERA. Tn. [1146]
10.30 I DUE VOLTI DELL’AMORE.

Telenovela. [9165]
11.00 REGINA. Telenovela. [9374]
11.30 TG 4. [2039639]
11.45 MILAGROS. Tn. [5675252]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [70184]

13.30 TG 4. [8271]
14.00 CHI MI HA VISTO? ESTATE.

Varietà. Conduce Emanuela Fol-
liero. [59691]

15.00 SENTIERI. [24788]
15.35 MISSILI IN GIARDINO. Film

commedia (USA, 1958). Con
Paul Newman, Joanne Wood-
zard. [2682409]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [4316962]

18.55 TG 4 / METEO. [2189829]
19.30 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Pietro Ubaldi. [7168707]

20.35 GLI IMPLACABILI. Film we-
stern (USA, 1955). Con Clark
Gable, Jane Russell. Regia di
Raoul Walsh. [975252]

22.30 LA SIGNORA GIOCA BENE A
SCOPA? Film commedia (Italia,
1974). Con Edwige Fenech,
Carlo Giuffré. Regia di Giuliano
Carnimeo. [61324374]

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[8176547]

1.30 DUE MAFIOSI NEL FAR 
WEST. Film comico (Italia,
1964). Con Franco Franchi, Cic-
cio Ingrassia. Regia di Giorgio
Simonelli. [5090059]

3.00 SPENSER. Telefilm. Con Robert
Urich. [4135672]

3.50 VR TROOPERS. Tf. [4032130]
4.20 MATT HOUSTON. Telefilm.

[7526943]
5.10 KOJAK. Telefilm. Con Telly 

Savalas.

7.30 LA POSTA DI… / TUTTI SVE-
GLI CON… CIAO CIAO MATTI-
NA. Show. [2087271]

9.20 MCGYVER. Telefilm. [7359691]
10.25 RAGAZZI CI SIAMO RISTRET-

TI. Film-Tv avventura (USA,
1995). Con Richard Hatch,
George Le Porte. Regia di Ly-
man Dayton. [46437702]

12.20 STUDIO SPORT. [3700349]
12.25 STUDIO APERTO. [3284287]
12.50 FATTI E MISFATTI. [3203542]
12.55 HAPPY DAYS. Telefilm. “Buon

sangue non mente”. [1774320]

13.30 CIAO CIAO. [35523]
14.30 MAI DIRE TV. Varietà. Con la

Gialappa’s Band. [3610]
15.00 HERCULES. Telefilm. [3754455]
16.55 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM / GIOVANI INTRA-
PRENDENTI. Show. [421097]

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. [6788]
18.00 HÉLÈNE E I SUOI AMICI. Tele-

film. “Non percuotere il percus-
sionista”. [7417]

18.30 STUDIO APERTO. [34813]
18.50 STUDIO SPORT. [6787829]
19.00 BAYWATCH. Telefilm. “Caccia

all’oro”. [6558]

20.00 L’ITALIA DEL KARAOKE. 
Musicale. [1691]

20.30 STUDIO APERTO - TG SERA.
Notiziario. [67542]

20.45 Da Lignano Sabbiadoro: 
FESTIVALBAR ’97. Musicale.
Conduce Amadeus. [747726]

23.00 VENERDÌ 13 PARTE 8: INCU-
BO A MANHATTAN. Film horror
(USA, 1989). Con Jensen Dag-
get, Kane Hodder. Regia di Rob
Hedden. [50417]

1.00 FATTI E MISFATTI. [8530905]
1.10 ITALIA 1 SPORT. All’interno:

Studio Sport. [6883450]
2.00 STAR TREK: THE NEXT GE-

NERATION. Telefilm. “Paure na-
scoste”. [3906189]

3.00 RITORNO A PARIGI. Film
drammatico. Con Valeria Cavalli,
Alberto Molinari.

9.00 WONDER WOMAN. Telefilm. “Il
delfino micidiale”. [81726]

10.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm.
“Per le strade di Parigi”. Con
Lindsay Wagner. [85542]

11.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. Te-
lefilm. [1271]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [4558]

12.00 LA TATA. Telefilm. “Non perdia-
mo la calma!”. [5287]

12.30 NONNO FELICE. Situation co-
medy. “Il paradiso deve attende-
re”. Con Gino Bramieri. [2504]

13.00 TG 5. [3233]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [45542]
13.45 BEAUTIFUL. [927146]
14.15 UNA STRETTA AL CUORE.

Film-Tv drammatico (USA,
1990). Con Meredith Baxter, Nic
Mancuso. 1ª Tv. [8016436]

16.15 SISTERS. Telefilm. [425558]
17.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-

film. [5685165]
18.15 CASA VIANELLO. Situation co-

medy. [38233]
18.45 6 DEL MESTIERE?! Gioco. Con

Claudio Lippi. [7528726]

20.00 TG 5. [4879]
20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Va-

rietà. Con Michelle Hunziker, il
Gabibbo. [69900]

20.45 IL MOMENTO DELLA VEN-
DETTA. Film-Tv avventura 
(USA, 1996). Con Lisa Zane, 
Michael Fairman. Regia di Rob
Malenfant. 1ª Tv. [677504]

22.45 TG 5. [3568310]

23.00 QUALCOSA DI TRAVOLGEN-
TE. Film thriller. Con Jeff Da-
niels, Melanie Griffith. All’interno:
Tg 5. [52875]

1.00 DREAM ON. Telefilm. [5128276]
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [1977063]
1.45 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà

(Replica). [4178547]
2.00 TG 5 EDICOLA. [5122092]
2.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE.

Rubrica (Replica). [5130011]
3.00 TG 5 EDICOLA. [5131740]
3.30 NONSOLOMODA. Attualità (R).

7.00 Da Aquabell di Bellaria: ZAP
ZAP ESTATE. Contenitore (Re-
plica). All’interno: Qua la zam-
pa. Telefilm. [5127097]

9.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [76894]

10.00 CARTOON NETWORK. Conte-
nitore (Replica). [70610]

11.00 DUE COME VOI. Rubrica
(Replica). [925962]

12.45 METEO.
— . — TMC NEWS. [758287]

13.00 TMC SPORT. [97252]
13.15 IRONSIDE. Telefilm. [2907504]
14.15 ANNA KARENINA. Film dram-

matico (USA, 1935, b/n). Con
Greta Garbo. Regia di Clarence
Brown. [6541558]

16.00 LE RAGAZZE DELLA PORTA
ACCANTO. Telefilm. [2981]

16.30 BOOKER. Telefilm. [6385542]
17.35 ZAP ZAP ESTATE. Contenito-

re. All’interno: Qua la zampa.
Telefilm. [3240165]

19.25 METEO.
— . — TMC NEWS. [280436]
19.50 TMC SPORT. [665523]

20.05 STRETTAMENTE PERSONA-
LE. Rubrica. Conduce Marco
Balestri (Replica). [867165]

20.35 UN UOMO DA MARCIAPIEDE.
Film drammatico (USA, 1969).
Con Dustin Hoffman, Jon 
Voight. Regia di John Schlesin-
ger. [1968813]

22.50 TMC SERA. [6786078]

23.25 ASPETTANDO IL CAMPIONA-
TO. Rubrica sportiva. [4497349]

23.35 DOTT. SPOT. [5663097]
23.40 LA CAPANNINA. Film comme-

dia (USA, 1956). Con Ava Gard-
ner, Stewart Granger. Regia di
Mark Robson. [2811417]

1.40 TMC DOMANI. [3251586]
2.00 CHARLIE CHAN: IN TRAPPO-

LA. Film giallo (USA, 1946,
b/n). Con Sidney Toler, Mantan
Moreland. Regia di Howard
Bretherton. [7893455]

3.20 CNN.
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12.35 CLIP TO CLIP. All’in-

terno: Flash; Disco-
teque. [81141504]

17.20 BEACH VOLLEY.
[223078]

17.55 RICK & ROLL. Musi-
cale. [1865829]

18.00 OMICIDI D’ÉLITE.
Telefilm. [353879]

18.50 AMORI E BACI. Te-
lefilm. [4507504]

19.30 CARTOON NET-
WORK. Per ragazzi
(Replica). [722788]

20.30 FLASH. [733829]
20.35 RITORNO A CASA.

Film Tv. Con William
Peterson. [789558]

22.20 MONSTERS. Tele-
film. [103165]

22.50 TMC 2 SPORT/MA-
GAZINE. All’interno:
Tmc Race. [923271]

0.05 RICK & ROLL. 

12.00 PONZIO PILATO.
Film storico. [255707]

13.30 L’ALBERO DELLE
MELE. Situation co-
medy. [61302271]

17.00 ESTATE SULL’ON-
DA. [439243]

18.00 TG ROSA. [928900]
18.30 L’ALBERO DELLE

MELE. [903691]
19.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [465436]
19.25 METEO. [1793368]
19.30 INF. REG. [217271]
20.00 TG ROSA. [214184]
20.30 TECNICA DI UN O-

MICIDIO. Film poli-
ziesco (Italia, 1967).
[149691]

22.30 INF. REG. [293691]
23.00 VIDEO TOP. Rubri-

ca. [469287]
24.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Musicale.

13.15 TG. News. [2679349]
14.30 DYNASTY. Telefilm.

[634184]
15.30 SPAZIO LOCALE.

[2879829]
18.00 DIAMONDS. Tele-

film. [134851]
19.00 TG. News. [7582368]
20.50 I FANTASMI NON

LO POSSONO FA-
RE. Film Tv fantasti-
co (USA, 1990). Con
Bo Derek, Anthony
Quinn. Regia di John
Derek. [547875]

22.30 VISITORS. Telefilm.
[362320]

23.30 VACANZE, ISTRU-
ZIONI PER L’USO.
Conduce Mauro Mi-
cheloni. [627829]

23.45 AUTO & AUTO. Con-
ducono  Valeria e Ne-
store Morosini.

12.00 FILM. [22003165]
18.00 COMUNQUE CHIC.

Rubrica di moda e
costume. Conduce
Patrizia Pellegrino
(Replica). [622455]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[740184]

20.30 FILM. [893875]
22.00 ASSAI PIÙ MEGLIO

DELLA RAI. Show.
Con Marcello Mondi-
no, Giovanni Nanfa.
Regia di Egnazio
Mannelli. [203078]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

12.15 LA BAMBA. Film
musicale. [7339078]

14.05 IL MIO PRIMO BA-
CIO. Film commedia.
[5529368]

15.45 C’ERAVAMO TAN-
TO AMATI. Film
commedia. [1241368]

17.20 PROMESSE E COM-
PROMESSI. Film
commedia. [7533097]

19.00 MIRACOLO NELLA
34a STRADA. Film
commedia. [3370368]

20.50 SET. [7926146]
21.00 CITY HALL. Film

dramm. [8043287]
22.40 I BUCHI NERI. Film

grottesco. [4799417]
0.20 I RIBELLI. Film com-

media. [7410856]
2.00 RICHIE RICH - IL

PIÙ RICCO DEL-
MONDO. Film.

10.00 ROMEO E GIULIET-
TA. Danza. Di Proko-
fiev (R). [6571184]

12.30 OUVERTURE TRA-
GICA IN RE MINO-
RE OP. 81. Musica
sinfonica. Di J.
Brahms (Replica).
[837184]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [78320097]

19.05 +3 NEWS. [9987900]
21.00 HÄNSEL E GRETEL.

Opera. Di E. Humper-
dinck. [8969271]

22.50 HÄNSEL E GRETEL.
Speciale. [7025875]

23.25 CONCERTO PER
PIANOFORTE N. 23
IN LA MAGGIORE
K488. Musica sinfoni-
ca. Di W.A. Mozart.
[7034523]

24.00 MTV EUROPE. 

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 010 - Italia 7;
011 - Cinquestelle; 012 -
Odeon; 013 - Tele+1; 015 -
Tele+3.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10; 12;
13; 14; 16; 18; 19; 22; 24; 2; 5; 5.30.
6.09 Radiouno Musica. Con Manuela
De Vito, Massimo Cotto, Emanuela
Castellini, Paolo Prato; 6.15 Italia,
istruzioni per l’uso. Un programma di
Umberto Broccoli, Emanuela Falcetti;
6.34 Panorama parlamentare; 6.42
Bolmare; 7.45 L’oroscopo. Di Efisio
Cabras; Come vanno gli affari; 13.28
Radiocelluloide. Viaggiare in Italia
(Replica); 14.05 Medicina e società;
14.11 Ombudsman estate; 14.38
Learning; 15.11 Galassia Gutenberg;
15.23 Bolmare; 15.30 Non solo verde;
17.15 Come vanno gli affari; 17.40
Uomini e camion; 18.07 Express;
18.30 RadioHelp!; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 22.42 Bolmare; 22.47 Oggi al
Parlamento; 23.40 Sognando il gior-
no. Con Marco Giusti; 0.34 Radio Tir.
Colloqui notturni con i camionisti; 1.00
Solo musica: ‘40-’60. Quando il vinile
aveva il suo peso.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 16.30; 18.30; 19.30;
22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Vivere la Fede; 8.40 Un lunga estate
gialla: il brivido dell’emozione viaggia
nell’etere; Sparring partner. 2a parte;
9.00 Il programma lo fate voi; 11.50
Mezzogiorno con... Shel Shapiro e
Maurizio Vandelli; 12.50 Radioduo;
15.03 Hit Parade - Super Super Hit;
15.35 Maccaroni-Radiocontainer;
20.03 Jimi e Johnny; 21.00 Suoni e
ultrasuoni; 23.30 Cronache dal
Parlamento; 1.00 Solo Musica.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; MattinoTre; 7.30
Prima pagina; 9.00 MattinoTre. 2a

parte; 10.15 Terza pagina; 10.30
MattinoTre. 3a parte; 11.55 Il piacere
del testo; 12.00 MattinoTre. 4a parte;

12.15 Pagine: La natura delle cose;
12.30 Opera senza confini. Musica e
parole. W. Gluck: Armide; 13.52
Lampi d’estate; Le uova fatali; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Poesia su
poesia. Autoritratto di Gabriele
Frasca; 20.00 Bianco e nero; 20.18
Radiotre Suite Festival. Con Michele
Dell’Ongaro; Il Cartellone; 20.30
Festival Jazz. Adam Rudolph Moving
Pictures; 23.50 Storie alla radio.
Arturo; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA



29COM07A2907 29SPC06A2907 FLOWPAGE ZALLCALL 11 19:19:00 07/28/97  

IL PAGINONEMartedì 29 luglio 1997 8 l’Unità

I Racconti delle VacanzeIl Personaggio

Alberto Cardino
Il pm di Tangentopoli 2

lascia la prima linea
MARCO FERRARI

Il sogno di cemento armato
dei fratelli Vincenzo
e Cristoforo realizzato
al di fuori di ogni leggeE SCE IN punta di piedi,

senza un eccesso, senza
unpasso falsoounchias-
soso sbattere di porta:

Alberto Cardino, 41 anni, ge-
novese, il magistrato che ha
osato arrestare Lorenzo Necci,
che ha stanato Pier Francesco
Pacini Battaglia e iscritto Anto-
nio Di Pietro nel registro degli
indagati,nonsaràpiùpubblico
ministero alla Procura della
Spezia.Passeràaltribunalecivi-
le, si occuperà di fallimenti, in-
cidenti stradali e risarcimenti,
abbandonerà le inchieste pe-
nali, si trincererà lontano dagli
eccessi della cronaca. Gli ri-
marrà solo una triste appendi-
cedi«Tangentopoli2»:unpro-
cedimento intentato nei suoi
confrontidaConsiglio superio-
re della Magistratura per viola-
zione degli obblighi di riserva-
tezza.

E‘ probabile che, come in un
film grottesco, alla fine sia lui
l’unico «processato» nell’intri-
catavicendagiudiziaria iniziata
domenica 15 settembre ‘96
conil clamorosoarrestodell’al-
lora manager delle Fs Necci e
che ha portato i giudici di Bre-
scia e Perugia sulle tracce di un
puzzle che appare infinito. La
vicenda è nota: il 16 settembre
Cardino rispose ai giornalisti
delle televisioni che sì, c’erano
dei politici coin-
voltinell’inchiesta
spezzina. E alla se-
conda domanda
«Politici in cari-
ca?» replicò con
un sorriso sibilli-
no. Il suo nome
rimbalzòneicorri-
doi romani, scos-
se i palazzi del po-
tere, fece il giro
delle agenzie in-
ternazionali, ri-
suonòsuinetwork
di tutto il mondo.
Lui, stravolto e
stanco, davanti ai
tgnotturniancora
non capiva il per-
ché di tanto bac-
cano. «Forse po-
tevo essere più preciso» ribatté
il giorno seguente con la sua
aria pigra e trasandata. Alto,
capelli castani, divorziato, un
figlio di treanni, unaltro inarri-
vo, paragonato a Gary Cooper
per il fisico longilineo e asciut-
to, èpassatoalla storiacome«il
giudice triste», un po‘ allampa-
to, un po‘ vagolante, il sorriso
smorzato che esprime un insie-
me di tenerezza spirituale e du-
rezza professionale, un intrec-
cio di timidezza e tormento, di
serietà e innocenza nelle po-
che, scarne frasi smorzate, nel-
le smorfie contratte del viso,
negli impercettibili movimenti
dellelabbra.

Figlio diunavvocatodiorigi-
ni piemontesi, laurea in legge,
concorso in magistratura, as-
sunzione nel 1986, quindi a
ruolo come pm dal 1987. Una
carriera vissuta in sordina pri-
ma nel vecchio, vetusto e pol-
veroso palazzo di giustizia nel
centro della Spezia e quindinel
nuovo edificio disegnato dal-
l’architetto Gardella e inaugu-
rato, neppure farlo apposta,
pochi mesi primadell’esplode-
re del caso Necci. Un magistra-
to come tanti, descritto dagli
avvocatiunpo‘ impacciatoeri-
troso, tante ore di lavoro e po-
co affondo. Qualche giornali-
stachedurante l’inchiestaNec-
ci voleva un colloquio con lui lo
ha atteso alle sei di mattina da-
vanti al palazzo. La sua prima
inchiesta di richiamo è stata
quella relativa ad un faccendie-
re di provincia, Tiziano Mu-
gnai, scappato con i soldi dei
suoi clienti, inchiesta giunta a
termine in questi giorni con la
condanna in prima grado del-
l’imputato. In molti, però, si at-
tendevano un terremoto citta-
dino che non c’è stato. Poi si è
occupato dei «sanatisti», il
gruppo di giovani che sac-
cheggiava i cimiteri e vendeva
feticci via posta. Anche lì ha te-
nuto lascena inmanieradistac-
cata. A farlo arrivare alle prime
pagine è stata «Tangentopoli

2». A parte l’iniziale incidente
sui politici coinvolti, Cardino si
è sforzato di mantenersi lonta-
no dalla notarietà ma non ci è
riuscito. Così una domenica di
settembre si è presentato al la-
voro assieme al figlio (essendo
divorziato a lui tocca il bambi-
noil finesettimana).L’immagi-
ne di quel magistrato che apre
ilcancello,entraconlamacchi-
na, preleva il piccolo e sale nel
palazzo completamente vuoto
tenendolo sullebracciaharive-
lato all’Italia il rapporto tra la
veste pubblica dei magistrati e
la loro intimità che può essere,
come quella dei normali citta-
dini, ora scossa e perturbata,
oraserena.

Per tre mesi il suo nome ha
aperto i telegiornali della serae
la sua faccia è apparsa su quoti-
diani e settimanali. Cardino è
sembrato stare al gioco nondi-
cendo nulla, sviando e celan-
dosi dietro a stantìe battute.
Ma quel meccanismo ha finito
per strangolarlo, a cominciare
dalla caterva di intercettazioni,
resoconti di interrogatori e do-
cumenti usciti a sua insaputa
dai cassetti segreti degli inqui-
renti. Un vero e proprio stillici-
dio. Ingenuità, inesperienza,
troppa buona fede con un piz-
zico di garantismo e decisioni-
smo. Era partito chiedendo se-

dici ordini di cat-
tura, il Gip gliene
ha concessi sol-
tanto quattro. Ha
finito col chiama-
re in causa Di Pie-
tro e pochi giorni
dopo la Procura di
Perugia gli ha ad-
dirittura «scippa-
to» il suo teste-
chiave, Pacini Bat-
taglia. In quel lun-
go periodo è par-
so volersi distin-
guere dal suo col-
lega Silvio Franz,
più ponderato,
più posato, meno
irruente.Edireche
per molti il suo sti-
le è apparso il se-

gno di un’innovazione di lavo-
ro nella magistratura: compu-
ter sempre acceso, strumenti
moderni a disposizione, effica-
ciaprocessuale,musicaclassica
inufficio.

Dopo dieci anni di pubblico
ministero, Cardino si autoe-
sclude dalla prima linea della
magistratura. Aveva chiesto di
passareal tribunalecivileneldi-
cembre scorso, subito dopo il
passaggio di consegneai colle-
ghi di Brescia e Perugia, ma la
sua domanda non era stata ac-
cettata perché altri avevano la
precedenza. A marzo la Cassa-
zione ha dato un calcio alla sua
inchiesta facendo vacillare il
teorema della lobby delle tan-
genti, una delusione mitigata
dall’attenta lettura del disposi-
tivo.AgiugnoCardino-favore-
vole alla separazione delle car-
riere -hadinuovopresentato la
domanda e questa volta, avuto
il parere favorevole del consi-
glio giudiziario, ha imboccato
la strada giusta per esaudire il
suo desiderio. L’ultima parola
spetta però al Csm, lo stesso
che dovrà giudicare Cardino
perlafraseincriminata.

Amarezza è una parola che il
magistrato non dirà mai pub-
blicamente. «E‘ stata un’in-
chiesta faticosa» si limita a ri-
cordare a chi lo interpella. La
giustizia invocata ha finito col
diventare uno strumento av-
verso,arcignoemuscolosoche
non lascia il minimo spazio alle
titubanze. La platea era forse
più vasta di quella per la quale
Cardino è tagliato. Facendo un
ulteriorepasso indietrosembra
eludere risposte che solo la sua
coscienza e la sua volontà pos-
sonotrovare. L’unicoverocon-
forto gli viene dalle decine e
decinedi telefonate, faxemes-
saggi che dicono: «Non molla-
re». Lo stesso era avvenuto per
DiPietro.Luinontornerà indie-
tro. In fondo ogni eroe che ha
vissuto una grande stagione
accarezza una strana sensazio-
ne, l’irripetibilitàdeigesti.

DALL’INVIATO

JENNER MELETTI

CASTELVOLTURNO (Caserta). Arri-
vano subito, quelli con il walkie tal-
kie, ed i cartellino attaccato al taschi-
no della camicia. «Che fa lei qui? Fo-
tografa?». Non ècheilpaesaggio sia il
massimo: un piazzale in cemento,
massi antierosione, topi e rifiuti, uo-
mini, donne e bambini che fanno il
bagnoapochimetrididistanza.«Qui
non si può fotografare, chiaro? Qui
tutto è privato. Sì, anche la spiaggia.
Tuttoprivato».

Villaggio Coppola, sul litorale ca-
sertano. Migliaia di appartamenti co-
struiti sulla spiaggia, dove un tempo
c’erano le dunemobili e lapineta.Un
mostro di pietre e cemento lungo
quattro chilometri, con un «biglietto
da visita» unico al mondo: otto grat-
tacieli color ocra, tutti uguali, ognu-
no con almeno ottanta appartamen-
ti, costruiti proprio sulla riva del ma-
re. Gli uomini con il walkie talkie si
convincono di essere di fronte ad un
turista per caso, e non sequestrano il
rullino. Tornano nella loro gabbia di
vetro e cemento, la portineria che di-
vide un pezzo del villaggio dal resto
del mondo. «Polizia privata», sta
scrittosullaloroauto,difiancoalgab-
biotto.

Ungiornonelvillaggio,esembradi
passeggiare dentro un incubo di pie-
tre.Cenesonoovunque.Muricheco-
pronolevillettecon«vistamare»,che
diventa una vista sui mattoni. Muri
checoprono la spiaggia,e impedisco-
no di guardare le onde. Ci sono i var-
chi,però.«Discesaamarecinquemila
a testa», spiega veloce una ragazza.
«Cinquemilagliadulti,tremilaibam-
bini. Cinquemila l’ombrellone, sei-
mila il lettino. Tremila la sdraio». Pa-
dre, madre e due figli, con ombrello-
ne e due lettini, spendono 33.000 lire
per un giorno in spiaggia. Basta
un’occhiata per capire che è meglio
emigrare: due sole docce, ed un gabi-
netto in lamiera, uguale a quelli dei
cantieri edili. Bambini e ragazzi gio-
cano con le onde. C’è ildivietodibal-
neazione, ma i cartelli che ilComune
fa esporre all’inizio della stagione,
vengonofattispariresubitodaigesto-
rideibagni. «Echi lehaparlatodeldi-
vieto? Non vede il mare, quanto è az-
zurro?». Tutto recintato con reti me-
talliche, ed ibagnisembranoi«cortili
dell’aria»dellepatriegalere.

Silosperautocon1.300posti,hotel
e residence, pizzerie e rosticcerie. Co-
loro che hanno costruito spianando
dune e pineta, sono però sensibili al-
l’ecologia. «L’albero è l’amico del-
l’uomo», hanno scritto su un cartello
circondato dal cemento. Ed invitano
anche a non inquinare ed a non fare
rumore. «Abbandonate i motocicli -
c’è scritto in un altro pedagogico car-
tello - ed usate le biciclette. Evitate
violenza ai bambini ed alle persone
anziane».

Uno degli abitanti «storici» del vil-
laggioCoppola-cheorasichiamaan-
che Pinetamare, nome adattissimo
ad una città che ha distrutto i pini e
nascosto il mare dietro ai muri - è il
parroco, padre Antonio Palazzo, arri-
vato qui nel 1969. «Allora c’erano
trenta famiglie in tutto, residenti an-
che d’inverno. I fratelli Coppola ave-
vano costruito la caserma dei carabi-
nieri ed anche la chiesa, dedicata alla
Stella maris, la Madonna del mare».
Unacittàperdareunacasadivacanza
ai napoletani ed ai casertani. «Fino a
non tanti anni fa, all’ingresso del vil-
laggio,c’eraunasbarraconleguardie.
Ora ci sono soltanto a Fontana Bleu.
Da quando hanno fatto le scuole, la
posta, la caserma, è stato difficile, per
le guardieprivate, fareentrare soltan-
tochiavevaunacasa inproprietàoin
affitto».

Non è facile raccontare la storia di
questa che voleva essere la «Milano
2» della costa casertana, sogno in ce-
mento armato dei fratelli Vincenzo e
CristoforoCoppola,daAversa.Lepri-
me villette negli anni ‘60, il «boom»
nelventennioseguente.Si scopreche
fra le ville c’è troppo spazio sprecato,
edalloradicostruisconoipalazzi, isu-
permercati, i negozi, i ristoranti. C’è
une fetta di spiaggia vuota, ed ecco
spuntare comefunghigliottopalazzi
a dodici piani, stretti fra la spiaggia e
la darsena. Seicento posti barca, per-
ché chi arriva nella Milano 2 campa-
na deve avere gli stessi servizi che tro-

vaaPortoCervooaRimini.
Ci sarebbe un problema: il terreno

dove si getta cemento non è tutto dei
Coppola. Appartiene in gran parte al
demanioforestaleedaquellomaritti-
mo.Ilproblemasisuperapresto:sico-
struisce e basta. Vincenzo e Cristofo-
ro Coppola sono democristiani, lega-
tiaiGavaecompagnia,eper loronon
ci sono ostacoli. Qualche autorizza-
zionearrivaanchedalComunediCa-
stelvolturno, dove la Dcgoverna fino
al 1993. A concedere licenze sono gli
stessiabitantidelvillaggio,eletticon-
siglieri comunali con ungiocodi pre-
ferenze che in una realtà così piccola
permette di controllare fino all’ulti-
mo voto. La sinistra pianta grane, di-
ce che non si può devastare il territo-
rio, chenonsicostruisconograttacie-
li sulla spiaggia. Presenta denunce al-
la magistratura, contro i fratelli Cop-

pola che continuano a sbancare du-
ne. La giustizia interviene, con la fa-
mosa «sentenza Di Tolla», dal nome
del presidente della Corte d’appello
di Santa Maria Capua Vetere: cento-
mila lire(sì,centobigliettidamille)di
multaperlacostruzioneabusivadegli
otto palazzi sul mare e per altro ce-
mento sul terrenodemaniale.Niente
sembra riuscire a fermare i fratelli
Coppola.

Un manuale di studio sugli orrori
urbanistici dovrebbe mettere al pri-
mo capitolo la storia del Villaggio
Coppola. Possibilità di visite in loco,
molto istruttive. Si può cominciare
dalconfineversoIschitella,direzione
Napoli.Quic’èunaretecheprotegge-
è scrittosuuncartello - la«Riservana-
turale di Castelvolturno, legge mini-
steriale 13 - 07 - 1977». Divieto di ac-
cesso per tutti, è scritto. Ma oltre la
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Laguerra
deiCoppola

La rottura
tra uno dei
costruttori
e gli eredi
dell’altro
sta mettendo
fine a una
situazione
di totale
arbitrio
E intanto
sulla spiaggia
dell’amore...

rete, la spiaggia, le dune e la pineta
sono state spianate per più un chilo-
metro. Al loro posto, uno scavo cir-
condato da blocchi di cemento. Era
l’ultima grande idea di Vincenzo
Coppola: nello scavosimetteva tutto
il pattume del villaggio, in una disca-
rica a cielo aperto. Poi tutto sarebbe
statocopertodacolatedicemento,da
nuovipalazzi, alberghiesupermerca-
ti.

Dal 1995, tutto questo «sbanca-
mento» è sotto sequestro giudiziario,
e sotto sequestro è anche quasi metà
del villaggio, quella Fontana Bleu
protetta dalle guardie giurate ed altri
residenceepalazzi. I tempisonocam-
biati ancheaCastelvolturno.Dalla fi-
ne del 1993 c’è una giunta di sinistra,
che cerca di riportare lo Stato fra il ce-
mento del villaggio. Ed è venuto a
mancare, alla famiglia Coppola, l’ap-

poggio della Democrazia cristiana,
scomparsa come le dune e la pineta.
Senza Gava e compagnia, la famiglia
sièdivisa:Vincenzonegliultimianni
si è avvicinato ad Alleanzanazionale,
Cristoforo si è pubblicamente espres-
so per l’Ulivo, impegnandosi nel Ppi.
A fine maggio Vincenzo Coppola è
morto, e suimurici sonoancora ima-
nifestia luttodiAlleanzanazionale. Il
fratello Cristoforo - tanta è stata la
tensionecreata inquestiultimianni-
non è nemmeno andato al funerale.
Francesco Coppola, figlio di Vincen-
zo, continua l’opera del padre, assie-
me alle sorelle, e la lotta contro lo zio
Cristoforo.

Non è un fatto soltanto privato, la
battagliadeiCoppola. Ilvillaggio-ele
migliaia dipersone chehannoacqui-
stato (vedremo come) gli apparta-
menti - è diviso a metà. Da una parte

le guardiole degli eredi di Vincenzo,
dall’altra i tentativi di Cristoforo di
mettersi in regola con la legge. Nel
1995,quellochequichiamano«ilfra-
tellobuono»,èandatodalmagistrato
ed ha ammesso le sue colpe, patteg-
giando. Si è impegnato a restituire al-
lo Stato i beni costruiti su terreni de-
maniali, ed a pagare per i danni am-
bientali. Si è anche messo d’accordo
con il Comune, per rendere pubblici
tutti i servizi - acqua, luce elettrica, il-
luminazione pubblica, ecc. - prima
gestiti da un consorzio privato, natu-
ralmente dei Coppola. Patteggiando
con il magistrato, Cristoforo ha mes-
soneiguai ilfratello,impegnatoinve-
cea difendere il «suo»villaggiocon le
unghie, i denti e le guardie giurate.
Nellalottafra i fratelli, ilcolpopiùdu-
ro è stato quello degli otto grattacieli
in spiaggia, di proprietà di Vincenzo

ed affittati, dal 1972, agli americani
dellabaseNatodiAgnano.Cristoforo
ha costruitounaltrovillaggioaGrici-
gnanoelohaaffittatoallaNato,svuo-
tando di colpo i palazzi del fratello.
L’erede di Vincenzo ora speranelgiu-
bileo: gli oltre seicento appartamenti
potrebberoessereriempitidipellegri-
ni.

«Quinonsicapiscepiùnulla»,dice
Giuseppe S., da Caserta. «Io ho com-
prato un appartamento nel 1988, ed
ancora non so se sia davvero mio. Gli
avvocatidelconsorziohannoparlato
di “possesso” e non di proprietà. Cer-
to, i prezzi sono buoni. Anche ora,
con duecento milioni, si prende un
appartamento di 120 metri quadrati.
La lotta fra i fratelli o eredi a noi non
dispiace: prima ildominioeraassolu-
to. Era il consorzio a decidere quanto
dovevi pagare di luce, acqua... Pagavi

anche per i lampioni in strada. Ades-
so ci sono anche gli uffici del Comu-
ne. Prima tutto era soltanto Coppo-
la».

Hanno fatto anche dei portici, fra
un residence e l’altro. File intermina-
bili di negozi, in gran parte vuoti. So-
pra,glialloggideicommercianti, con
piccole finestre chiuse da sbarre, co-
me in galera. Una grande pizzeria,
proprio accanto alla guardiola priva-
ta, è stata devastata dal fuoco. «Chi
non paga il pizzo...». «Paradiso dei
fiori», «Cittàdell’uomo:316giornidi
sole all’anno», annunciano altri car-
telli. Una superstada parte dal centro
del villaggio e va verso il mare. E‘
chiusa perché manca la rampa d’ac-
cesso. Doveva portare ad un’isola da
costruire davanti al villaggio, che do-
veva ospitare il Casinò. Nei sogni dei
Coppola, doveva nascere una nuova
Montecarlo.

La camorra ha voluto prendere la
sua fetta di torta. Cave di sabbia han-
no fatto sparire decine di ettari di ter-
reno, aggravando la subsidenza. Ca-
morristi hanno comprato decine di
appartamenti, per reinvestire i soldi
«guadagnati» altrove. Manovalanza
dicamorraèstataimpegnataneitanti
«servizi» del villaggio. «In un affare
così grande - dice Antimo Traettino,
consigliere comunale del Pds - la ca-
morra non si tiene distante. Un pri-
mo colpo lo abbiamo dato chiuden-
do le cave abusive. La darsena è stata
messa sotto sequestro, ed il sindaco è
stato nominato custode giudiziario.
Qualcosa stacambiando,anchenella
cultura della gente. Abbiamo incon-
trato gli insegnanti delle scuole, ab-
biamo detto loro, quando fanno il
dettato, di fare scrivere “Pinetamare,
Castelvolturno”. Non più Villaggio
Coppola. Adesso, se il pavimento di
una scuola si rompe, il preside telefo-
naalComune,nonalconsorzioCop-
pola».

Non sarà semplice, cambiare le co-
se. Anche il volantino della parroc-
chiacheannuncia lavisitadella«Ma-
donna di Fatima, pellegrina di pace e
di amore», spiega che la statua arrive-
rà al «Villaggio Coppola», e basta. In
compenso, il biglietto da visita del-
l’HolidayInn-proprietàdiCristoforo
Coppola, il «fratello buono» - spiega
chel’hotelè inviaDomitiana,Castel-
volturno. Il nome dei Coppola spari-
sce, quando si vogliono chiamare
clienticoncartadicredito.

” ”Lo Stato è entrato aPinetamare -
dice il sindaco Mario Luise - e ci reste-
rà. Dopo il patteggiamento ottenuto
da Cristoforo Coppola, tutto cambia.

Ciò che è stato costruito su terreno
pubblico, deve ritornare al pubblico.
Non sarà semplice, sbrigliare la ma-
tassa. Ho chiesto la governo di nomi-
nare un “authority” per gestire la
nuova situazione. Quello che deve
intervenire, deve essere lo Stato dei
cittadini,noncontroicittadini.Ilpri-
mo atto della nuova giunta è stato
quello di convocare il Consiglio co-
munale qui a Pinetamare. Abbiamo
conquistato la gente che ha compra-
to case con un discorso molto chiaro:
se scoprirete di non avere “compra-
to” nulla, che non potrete lasciare la
casa ai vostri eredi, perché volete di-
fenderechihacostruitoabusivamen-
te?».

Si calcola che il 90% delle costru-
zionisianostatecostruitesenzalicen-
za, ed il 60% abbia le fondamenta su
terreno demaniale. Anche Vincenzo
il guardiano - camicia a righe e soldi
che spuntano da tutte le tasche - ha
occupato il suo pezzo di demanio.
«Dove volete andare tutto solo? Il
parcheggio del ristorante è a sinistra.
Questoèilparcodell’amore».

Nellanotte,èaccantoadunasbarra
bianca e blu. Dietro di lui, l’insegna
del ristoranteMimìamare.Vincenzo
il guardiano ha deciso (”da quindici
anni, mica da ieri”) che il pezzo di
spiaggia vicino al ristorante - uno
spiazzo lungo mezzo chilometro - è
suo. «Si apre alle 17,30, si chiude alle
23,15.Puntuali».Leauto fannoquasi
la fila. «Solo coppie, maschio e fem-
mina. Due donne le lascio passare,
due uomini no. Mi danno tremila li-
re, e vanno a fare l’amore. Tutto qui».
I ragazzi che si fermanoa pagare han-
no i soldi già pronti, le ragazze guar-
dano dall’altra parte. Solo le prostitu-
te nigeriane sorridono e salutano
Vincenzo. Loro entrano ed escono
anchetreoquattrovoltepersera.Sce-
ne da film anni ‘50, con una coppia
cheentrainvespa,conilplaidsulpor-
tapacchi.«Staseranonsonotanti,tre-
cento in tutto. Ma sabato e domenica
arrivanoanchedaNapoli, edentrano
anche ottocento macchine». Nove-
centomila lirenelle serategrame,due
milioniequattrocentomilaquandoil
piazzalesiriempie.Eccoperchéisoldi
spuntanodatutte le tasche. «Alle23,-
15chiudo,anch’iohoildirittodian-
dare a cena, no?». Nella notte, al la-
voro, restano solo le guardie private
di Fontana Bleu. Chiuse in guardio-
la, o nelle auto che passano fra i resi-
dence, vogliono mostrare a tutti che
questoèancora ilregnodiFrancesco
e delle sorelle Coppola, eredi di Vin-
cenzoilcostruttore.

Vedute
del

«Villaggio Coppola»
di Castelvolturno

in provincia
di Caserta

In alto
i grattacieli

sulla spiaggia
Sotto a destra

la pizzeria
bruciata

dalla camorra



29COM09A2907 29SPC06A2907 FLOWPAGE ZALLCALL 11 19:19:39 07/28/97  

Martedì 29 luglio 1997l’Unità9
In Primo Piano

Arriva
dagli Usa
una critica
radicale
ai processi di
globalizzazione
Sono
a rischio
i poteri locali
e nazionali
insieme alle
prerogative
della società
civile

Il presidente
Clinton a Miami
al Summit
delle Americhe
nel dicembre 94

Verso la dittatura
delle multinazionali

DAVID KORTEN
Il ventesimo secolo ha decretato l’esito dello scontro

tra capitalismo e socialismo, manel secolo che sta per
cominciare il dibattito politico sarà incentrato sul
confronto tra vertice e base, tra globale e locale e tra
centri di governo e gestione del capitale globale e isti-
tuzioni della società civile. La globalizzazione dell’e-
conomiacostituisceunaconcentrazioneelitariadella
ricchezzae,pertanto,èperdefinizioneincapaceditra-
dursi in un beneficio per la maggioranza. Il Nafta, la
Wto, la Cooperazione economica Asia-Pacifico, l’U-
nione Europea e gli altri cosiddetti accordi commer-
ciali in realtà non riguardano il commercio e hanno
unabenprecisaragionediesistere.

Sono tutti il prodotto di iniziative concertate, ben
organizzate, generosamente finanziate e in larga mi-
surasegrete, inteseariscrivereleregoledelcommercio
globaleperconsolidareegarantire idirittidellemulti-
nazionali e delle istituzioni finanziarie dimuoversi li-
beramenteedi fare tuttoquantonecessarioper realiz-
zareingentiprofittinelpiùbrevetempopossibile.

Proprio in questo momento i paesi membri dell’O-
cse stanno lavorando nella più assoluta riservatezza
per mettere a punto quelloche potrebbe rivelarsi l’ac-
cordo internazionale più anti-democratico e anti-po-
polare maiconcepitodasedicenti governidemocrati-
ci: l’Accordo multilaterale sugli investimenti. Noto
anche e più correttamente con il nome di «Trattato
delle multinazionali» è scritto da e per le multinazio-
nali al solo scopo di impedire a governi eamministra-
zioni locali di introdurre criteri di controllo per gli in-
vestitoristranieri.Severràapprovatoimpediràdifatto
allasocietàcivilequalunqueformadiinterventovolta
a limitare la libertàdel capitaleglobalee adarrestare il
processochepuntaagarantiresottoilprofilodeldirit-
to internazionaleuna posizione diprivilegiodeigros-
sigruppiimprenditorialiefinanziaririspettoaipopoli
e alle nazioni. L’effetto combinato della deregola-
mentazioneedellaglobalizzazionestaerodendoilpo-
tere sia dei sindacati che dei governi e sta sottraendo i
grossi gruppi imprenditoriali e finanziari a qualsivo-
glia forma dicontrollo pubblico.Giornopergiorno le
multinazionalipiùgrandicontinuanoaconsolidareil
loro potere tramite fusioni, acquisizioni e alleanze
strategiche. I dati sono quanto mai eloquenti ed in-
quietanti: dei cento bilanci economici più grandi del
mondo, 51 appartengono a grosse imprese e solo 49a
Statinazionali.

IlbilanciodellaMitsubishièmaggiorediquellodel-
l’Indonesia, quarto paese al mondo quanto a popola-
zione e terra di enormi ricchezze naturali. Le vendite
deiprimiduecentogruppi imprenditorialiammonta-
no ad un valore pari al 28% del Pil mondiale eppure
questi gruppi danno lavoro a meno dello 0,33% della
popolazione mondiale. Nel 1995 il valore totale delle
fusioni e acquisizioni ha superato tutti gli anni prece-
dentidel25%.Questi grandigruppi rispondonoanzi-
tutto ai mercati finanziari globali sui quali passano di
mano 1.400 miliardi di dollari alla ricerca di profitti
speculativi ai quali non si accompagna alcuno scam-
bio di beni o servizi reali. Molto meno dell’uno per
centodellapopolazionemondialepossiedeazionidei
grandi gruppi finanziari e industriali. La concentra-
zione del poteredi controllo delle risorse,della tecno-
logia, della finanza e dei mercati mondiali nelle mani
di pochissime multinazionali che rispondono ad una
esiguaelite, rappresentalanegazionedeiprincipifon-
damentali della democrazia. La principale funzione
della mega-impresa globale consiste nel concentrare
quantità crescenti di ricchezzanelle taschedichiègià
ricco e questa finalità viene raggiunta in larga misura
privatizzando gli utili dell’attività economica mon-
diale e socializzando i costi che vengono accollati alle

comunitànazionali.L’economiaglobaleela liberaliz-
zazionedeimercati consentendoalcapitaledisposta-
re liberamente posti di lavoro e insediamenti da una
località all’altra e da un paese all’altro, determinano
una situazione in virtù della quale i grossi gruppi im-
prenditoriali possono praticare una sorta di estorsio-
ne legalizzata costringendo gli enti locali a concedere
loro sovvenzioni sempre più ingenti nel nome della
concorrenzaglobalee incambiodiqueipochipostidi
lavoro che non sono stati distrutti dalla tecnologia e
dalla riorganizzazione delle imprese. Ad esempio ne-
gli Stati Uniti, lo stato della Virginia ha concesso alla
Motorola una sovvenzione di55,9 milioni di dollari e
sgravi fiscaliperunmiliardoe600milionididollari in
cambiodell’insediamentosul territoriodellaVirginia
di un laboratorio di ricerca. Ogni dollaro di questa
oprazione costituisce un trasferimento diretto dai
contribuenti della Virginia ai profitti della multina-
zionale.Cisonopoi icosti impostiallasocietàdaipro-
dotti venduti da questi gruppi. Ad esempio le conse-
guenzesullasalutedellesigarettechegarantisconoin-
genti profitti alle multinazionali del tabacco, costano
ai contribuenti americani, stando a stime attendibili,
53,9 miliardi di dollari l’anno. Sempre secondo una
stimaattendibile,neisoliStatiUniti igrossigruppiim-
prenditoriali trasferiscono alla società oltre 2.600 mi-
liardididollaridicostiderivantidalle lorooperazioni,
unacifrapariaquattrovolteiloroprofitti!

Ma ciò che è peggio è che per lo più tali costi riguar-
dano la distruzione, a volte permanente, o la sfrutta-
mentoselvaggiodelcapitaleproduttivorealedellaso-
cietà. Ad esempio una impresa che assume giovani
donne in luoghi come le fabbriche messicane in con-
dizioni tali da renderle inabili al lavoro dopo appena
due o tre anni per problemi alla vista, allergie, disfun-
zioni renali e traumi da incidenti sul lavoro,distrugge
la vita di queste donne e impoverisce il capitale uma-
nodellasocietà.

Dalle esperienze sin qui accumulate in ordine alla
globalizzazione dell’economia si possono trarre alcu-
ni insegnamenti. Il primo insegnamento è che leeco-
nomie dovrebbero essere locali, il loro potere dovreb-
be affondare le radici nelle persone e nelle comunità
che, a loro volta, dovrebbero essere consapevoli del
fatto che il personale benessere dipende dallo stato di
salute e dalla vitalità della comunità, delle infrastrut-
ture pubbliche e del locale ecosistema. Se si vuolebol-
lare come protezionismo un sistema che favorisce le
aziende e i lavoratori locali che pagano le tasse locali,
vivono secondo le regole del luogo, rispettanoegesti-
scono l’ecosistema locale, competonoequamente sui
mercati localiecontribuisconoallavitadellacomuni-
tà,alloranoi tuttipossiamoorgogliosamenterivendi-
care di essere protezionisti. L’attuale sistema econo-
mico globale è stato creato dai ricchi per permettere
lorodicontinuareil secolareprocessodicolonizzazio-
ne delle risorse dei poveri, la qual cosaconsente ai ric-
chi di vivere al di sopra dei loro mezzi. Mentre i ricchi
cigarantisconocheilveroscopodellaglobalizzazione
dell’economia è quello di rilanciare la crescita che, a
dir loro, è essenzialepersconfiggere lapovertà, l’espe-
rienzasmentiscetaliaffermazioni.

Allafinfinedobbiamoriconoscerecheilsolopotere
che una istituzione può avere su di noi è quello che le
permettiamo di avere. In quanto esseri umani consa-
pevoliabbiamosiaildirittochelapossibilitàdiripren-
derci quel potere e di assumerci la responsabilità di
creare per l’uomo un futuro libero dal mito in cui avi-
dità, concorrenza e consumi sfrenati sono la strada
cheportaallarealizzazioneindividualeecollettiva.

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto (c) Ips
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 400 0,00

ACQ POTABILI 4487 0,00

ACQUE NICOLAY 5150 0,00

AEDES 8638 -1,05

AEDES RNC 4206 0,55

AEROPORTI ROMA 13690 -0,39

ALITALIA 787,1 -0,23

ALITALIA P 474,6 -3,10

ALITALIA RNC 1025 2,61

ALLEANZA 16363 -0,58

ALLEANZA RNC 8735 -0,94

ALLIANZ SUBALP 12867 0,52

AMBROVEN 9499 8,03

AMBROVEN R 3224 7,65

AMGA 1187 -0,67

ANSALDO TRAS 1970 -1,20

ARQUATI 2408 -0,50

ASSITALIA 6137 -0,60

AUSILIARE 2403 -8,18

AUTO TO-MI 11010 -0,24

AUTOGRILL FIN 3202 -1,81

AUTOSTRADE P 3968 1,25

AVIR 20950 0,00

B
B AGR MANTOV 12814 0,01

B AGRIC MIL 14800 -1,19

B BRIANTEA 14653 -2,30

B DESIO-BRIANZA 2822 1,15

B FIDEURAM 6272 0,74

B LEGNANO 5794 -0,77

B NAPOLI SOSP ---

B NAPOLI RNC 816,6 0,49

B POP MILANO 10441 -3,75

B ROMA 1541 0,13

B S PAOLO BRES 3765 -2,03

B S PAOLO BRES W 1564 -2,43

B SARDEGNA RNC 14980 0,00

B TOSCANA 3887 -0,72

BANCA CARIGE 11701 0,40

BASSETTI 8570 -3,60

BASTOGI 64,6 -2,71

BAYER 76708 2,00

BCA INTERMOBIL 2875 2,79

BCO CHIAVARI 3042 0,30

BENETTON 28556 -0,58

BINDA 27,9 1,09

BNA 1110 -2,20

BNA PRIV 605,9 -1,06

BNA RNC 607,5 -0,67

BNL RNC 18074 3,48

BOERO 6100 0,00

BON FERRARESI 11032 -2,20

BREMBO 20475 2,18

BRIOSCHI 195 -4,88

BULGARI 10366 -0,97

BURGO 10825 1,22

BURGO PRIV 10960 0,00

BURGO RNC 9100 2,82

C
CAB 13929 -0,04

CAFFARO 1568 -0,06

CAFFARO RISP 1635 0,00

CALCEMENTO 3154 -1,07

CALP 5439 0,61

CALTAGIRONE 1033 0,19

CALTAGIRONE RNC 885 0,00

CAMFIN 3194 2,08

CANTONI 2210 0,00

CANTONI RNC 2190 0,00

CARRARO 8745 0,14

CEM.AUGUSTA 2500 2,04

CEM.BARLETTA 5100 2,74

CEM.BARLETTA
RNC 3200 0,00

CEMENTIR 1223 -0,41

CENTENARI ZIN 95 1,39

CIGA 870,9 -0,96

CIGA RNC 767,3 0,70

CIR 1233 0,82

CIR RNC 674,6 1,26

CIRIO 699,6 -2,41

CMI 3362 -1,18

COFIDE 575,9 0,49

COFIDE RNC 408,7 -0,15

COMAU SPA 5361 0,94

COMIT 4375 -0,66

COMIT RNC 3546 -0,03

COMMERZBANK 61633 0,18

COMPART 868 1,59

COMPART RNC 729,1 -0,05

COSTA CR 3791 -0,79

COSTA CR RNC 2300 0,00

CR BERGAMASCO 33568 ---

CR FONDIARIO 1719 -3,21

CR VALTELLINESE 13017 0,15

CREDIT 3561 -0,59

CREDIT RNC 2098 0,33

CRESPI 4787 1,74

CSP CALZE 17892 2,53

CUCIRINI 1300 0,00

D
DALMINE 406,4 -0,78

DANIELI 13512 -1,00

DANIELI RNC 6318 -0,13

DE FERRARI 5510 -1,99

DE FERRARI RNC 2200 -2,40

DEROMA 10184 -0,19

E
EDISON 8348 -0,20

ENI 10620 0,47

ERICSSON 33959 0,91

ERIDAN BEG-SAY 254062 0,10

ESAOTE 4673 -1,14

ESPRESSO 6773 0,15

EUROMOBILIARE 2943 3,01

F
FALCK 6509 -0,25

FALCK RISP 6950 0,00

FIAR 4280 1,40

FIAT 6322 0,40

FIAT PRIV 3049 -0,81

FIAT RNC 3088 -0,58

FIN PART ORD 1146 0,17

FIN PART PRIV 602,9 -1,81

FIN PART RNC 614,7 0,69

FINARTE ASTE 1012 0,50

FINCASA 190 -7,32

FINMECCANICA 1407 -0,42

FINMECCANICA
RNC 1169 0,00

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 1168 7,95

GARBOLI 2170 0,00

GEMINA 619,1 0,83

GEMINA RNC 970,2 -0,40

GENERALI 38636 1,01

GEWISS 29299 -0,58

GILDEMEISTER 5497 -0,02

GIM 979,2 -2,95

GIM RNC 1430 -0,28

GIM W 105,7 -7,93

H
HPI 893,7 1,11

HPI RNC 684,7 -0,84

HPI W 98 100 0,70

I
IDRA PRESSE 4301 -0,05

IFI PRIV 23545 -0,74

IFIL 6164 -1,03

IFIL RNC 3148 -1,99

IM METANOPOLI 1194 -0,25

IMA 7192 -0,44

IMI 18084 -0,94

IMPREGILO 1239 1,64

IMPREGILO RNC 1168 0,00

INA 2728 1,00

INTERBANCA SOSP ---

INTERBANCA P 33850 0,00

INTERPUMP 5030 -1,95

IPI SPA 1838 0,71

IRCE 9892 0,49

ISEFI 870,7 -0,71

IST CR FONDIARIO 28000 0,00

ITALCEM 12477 0,87

ITALCEM RNC 4514 -0,04

ITALGAS 5713 -1,21

ITALMOB 30298 5,08

ITALMOB R 13641 1,56

J
JOLLY HOTELS 7990 0,00

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 4699 -0,19

LA FOND ASS 9325 4,31

LA FOND ASS RNC 4114 0,34

LA GAIANA 3350 0,00

LINIFICIO 777,6 -0,90

LINIFICIO RNC 596 0,00

M
MAFFEI 2169 -2,82

MAGNETI 3145 1,85

MAGNETI RNC 1817 2,54

MANIF ROTONDI 925 -0,54

MANULI RUBBER 5639 -2,54

MARANGONI 4607 2,38

MARZOTTO 17439 0,53

MARZOTTO RIS 15950 2,94

MARZOTTO RNC 7050 0,66

MEDIASET 8154 0,78

MEDIOBANCA 12507 0,39

MEDIOLANUM 22720 -4,02

MERLONI 6192 4,10

MERLONI RNC 2070 6,65

MILANO ASS 5054 7,53

MILANO ASS RNC 2636 2,77

MITTEL 1427 -2,33

MONDADORI 11409 0,18

MONDADORI RNC 7242 0,65

MONRIF 585 0,00

MONTEDISON 1200 0,42

MONTEDISON RIS 1529 -0,78

MONTEDISON RNC 923,7 1,05

MONTEFIBRE 992,3 -1,36

MONTEFIBRE RNC 860,6 -0,15

N
NAI 268 -1,62

NECCHI 610 -4,28

NECCHI RNC 1572 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLD GOTTARDO
RUF SOSP ---

OLIVETTI 621,6 -5,97

OLIVETTI P 1322 1,07

OLIVETTI R 525,2 0,40

P
PAGNOSSIN 7323 0,51

PARMALAT 2606 -0,34

PERLIER 271,2 -0,29

PININFARINA 31461 -0,33

PININFARINA RIS 29000 -5,46

PIRELLI SPA 5070 1,00

PIRELLI SPA R 2613 1,01

PIRELLI CO 2962 1,06

PIRELLI CO RNC 2042 -0,20

POL EDITORIALE 2777 -2,32

POP BG CR VAR 25315 -1,36

POP BRESCIA 9297 0,61

POP SPOLETO 9353 0,85

PREMAFIN 499,5 -0,28

PREMUDA 1800 -0,28

PREMUDA RIS 1750 0,00

PREVIDENTE 11189 3,41

R
RAS 15770 0,86

RAS RNC 8621 -1,46

RATTI 3383 -2,70

RECORDATI 13367 7,11

RECORDATI RNC 6557 2,68

REJNA 15300 -3,16

REJNA RNC 40540 0,00

RENO DE MEDICI 2070 -1,43

REPUBBLICA 3135 1,13

RICCHETTI 1807 -0,39

RINASCENTE 10508 0,84

RINASCENTE P 3844 0,10

RINASCENTE R 4847 2,39

RISANAMENTO 19750 1,28

RISANAMENTO RNC 10200 0,00

RIVA FINANZ 5406 -2,91

RODRIQUEZ SOSP ---

ROLAND EUROPE 4934 -1,24

ROLO BANCA 22817 -0,01

S
S PAOLO TO 14376 -3,41

SAES GETT 27038 0,03

SAES GETT PRIV 17200 0,00

SAES GETT RNC 16213 -0,61

SAFFA 2973 -1,69

SAFFA RIS 2870 0,70

SAFFA RNC 1270 -0,39

SAFILO 46241 -0,41

SAFILO RNC 29743 0,00

SAI 16027 2,53

SAI R 5566 -0,45

SAIAG 7880 0,09

SAIAG RNC 3857 0,39

SAIPEM 9443 -0,44

SAIPEM RNC 5441 2,37

SANTAVALER 136,7 3,80

SANTAVALER RNC 86 0,00

SASIB 5400 -0,20

SASIB RNC 3227 -2,83

SAVINO DEL BENE 2043 0,10

SCHIAPPARELLI 99,9 -1,48

SCI 23,1 0,00

SEAT 637,1 -0,03

SEAT RNC 420,1 0,53

SERFI 9000 0,00

SIMINT 10990 1,95

SIMINT PRIV 1275 0,00

SIRTI 10029 -1,22

SMI METALLI 693,1 -0,10

SMI METALLI RNC 780 -3,60

SMURFIT SISA 1157 0,00

SNIA BPD 1661 1,03

SNIA BPD RIS 1678 0,00

SNIA BPD RNC 1141 -0,61

SOGEFI 4422 4,39

SONDEL 2751 -2,06

SOPAF 1362 -3,27

SOPAF RNC 1018 0,30

SORIN 5680 -0,12

STANDA 19819 ---

STANDA RNC 5425 ---

STAYER 1427 0,28

STEFANEL 2778 0,69

STEFANEL RIS 2615 0,58

T
TECNOST 3060 -0,26

TEKNECOMP 830 -0,02

TEKNECOMP RNC 730 -0,03

TELECO 5289 -1,87

TELECO RNC 4397 -0,05

TELECOM IT 11772 -0,70

TELECOM IT RNC 6692 -0,84

TERME ACQUI 572,5 0,00

TERME ACQUI RNC 437,5 5,42

TIM 6278 0,27

TIM RNC 3165 -0,16

TORO 22539 -0,54

TORO P 9084 -0,82

TORO R 9096 -0,34

TOSI 16618 0,16

TRENNO 3170 0,79

U
UNICEM 13365 1,15

UNICEM RNC 4514 -0,29

UNIPOL 5450 0,26

UNIPOL P 3078 -0,65

UNIPOL P W 585,3 -3,02

UNIPOL W 668,2 -2,54

V
VIANINI IND 859 -4,71

VIANINI LAV 2536 -0,90

VITTORIA ASS 5391 -0,50

VOLKSWAGEN 1338020
-2,75

Z
ZIGNAGO 13900 0,03

ZUCCHI 9516 0,70

ZUCCHI RNC 4604 1,37

ZUCCHINI 10931 0,35

VALUTA 28/07 25/07

DOLLARO USA 1796,26 1786,58

ECU 1923,97 1924,86

MARCO TEDESCO 973,69 972,98

FRANCO FRANCESE 288,86 288,67

LIRA STERLINA 2967,96 2976,44

FIORINO OLANDESE 864,25 863,71

FRANCO BELGA 47,16 47,12

PESETA SPAGNOLA 11,55 11,55

CORONA DANESE 255,71 255,54

LIRA IRLANDESE 2627,03 2606,98

DRACMA GRECA 6,23 6,23

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1296,84 1292,94

YEN GIAPPONESE 15,33 15,37

FRANCO SVIZZERO 1183,07 1180,20

SCELLINO AUSTR. 138,40 138,28

CORONA NORVEGESE 235,99 235,85

CORONA SVEDESE 226,66 225,72

MARCO FINLANDESE 329,11 327,75

DOLLARO AUSTRAL. 1320,61 1317,78

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 18.800 18.840

ARGENTO (PER KG.) 250.700 252.000

STERLINA (V.C.) 135.000 146.000

STERLINA (N.C.) 140.000 160.000

STERLINA (POST.74) 137.000 152.000

MARENGO ITALIANO 117.000 126.000

MARENGO SVIZZERO 109.000 127.000

MARENGO FRANCESE 105.000 120.000

MARENGO BELGA 105.000 120.000

MARENGO AUSTRIACO 105.000 120.000

20 MARCHI 133.000 145.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 350.000

100 CORONE AUSTRIA 570.000 610.000

100 PESOS CILE 330.000 360.000

KRUGERRAND 584.000 630.000

50 PESOS MESSICO 705.000 750.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,65 0,02

ENTE FS 94-04 110,50 -0,61

ENTE FS 94-04 102,75 0,05

ENTE FS 96-01 100,15 0,00

ENTE FS 94-02 100,50 0,00

ENTE FS 92-00 101,35 0,10

ENTE FS 89-99 101,33 0,00

ENTE FS 3 85-00 111,25 -0,05

ENTE FS OP 90-98 104,46 -0,09

ENEL 1 EM 86-01 102,60 0,40

ENEL 1 EM 93-01 103,60 -0,05

ENEL 1 EM 90-98 107,19 0,18

ENEL 1 EM 91-01 105,20 0,00

ENEL 1 EM 92-00 103,70 0,00

ENEL 2 EM 85-00 111,50 -0,20

ENEL 2 EM 89-99 107,31 -0,04

ENEL 2 EM 93-03 110,60 -0,55

ENEL 2 EM 91-03 104,20 -0,10

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 102,80 -0,19

IRI IND 85-99 102,00 0,00

AUTOSTRADE 93-00 101,70 0,15

MEDIOB 89-99 107,10 -0,27

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 9080 2,02

BASE H PRIV 167 -9,73

BCA PROV NAPOLI 2380 1,28

BONAPARTE 18 -5,26

BORGOSESIA 656 0,00

BORGOSESIA RIS 130 0,00

CARBOTRADE P 900 0,00

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 68 0,00

FERR NORD MI 840 0,00

FINPE 749 0,00

FRETTE 2220 0,00

IFIS PRIV 990 0,00

ITALIANA ASS 14350 0,00

NAPOLETANA GAS 2000 0,00

OB P. C. IND ZC 60,8 0,50

POP COM IND. 24000 1,48

POP CREMA 55000 0,00

POP CREMONA 10495 -0,14

POP EMILIA 71000 0,00

POP INTRA 12200 0,00

POP LODI 11500 1,77

POP LUINO VARESE 8000 0,00

POP NOVARA 7400 0,00

POP SIRACUSA 15800 0,00

POP SONDRIO 28950 0,00

POP.COM.IND 01 CV 120,5 1,86

POP.COM.IND 99 CV 150 0,00

POP.CRE. 7% CV 112,5 -0,44

POP.CRE. 8% CV 113,2 0,00

POP.EMIL 99 CV 123,7 3,00

POP.EMILIA CV 151,6 1,07

POP.INTRA CV 112,5 0,00

POP.LODI CV 110 -0,09

SANITA’ SOSP. ---

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

ADRIATIC AMERIC F 29.834 29.847

ADRIATIC EUROPE F 26.855 26.907

ADRIATIC FAR EAST 14.190 14.194

ADRIATIC GLOBAL F 24.731 24.746

ALPI AZIONARIO 10.973 11.013

ALTO AZIONARIO 13.987 14.044

AMERICA 2000 23.682 23.674

AMERIGO VESPUCCI 14.101 14.110

APULIA AZIONARIO 13.889 13.956

APULIA INTERNAZ 13.396 13.393

ARCA AZ AMER LIRE 30.859 30.665

ARCA AZ EUR LIRE 18.270 18.398

ARCA AZ FAR E LIR 14.466 14.433

ARCA AZ IT 25.558 25.722

ARCA VENTISETTE 24.693 24.612

AUREO GLOBAL 19.470 19.449

AUREO MULTIAZIONI 14.442 14.476

AUREO PREVIDENZA 26.444 26.547

AZIMUT AMERICA 18.412 18.429

AZIMUT BORSE INT 18.855 18.869

AZIMUT CRESC ITA 21.580 21.737

AZIMUT EUROPA 16.587 16.613

AZIMUT PACIFICO 14.212 14.203

AZIMUT TREND 20.411 20.383

AZIMUT TREND EMER 12.390 12.372

AZIMUT TREND ITA 15.108 15.180

AZZURRO 36.489 36.727

BLUE CIS 10.584 10.000

BN AZIONI INTERN 21.649 21.650

BN AZIONI ITALIA 14.888 14.982

BN OPPORTUNITA 10.684 10.709

BPB RUBENS 15.411 15.362

BPB TIZIANO 18.761 18.882

CAPITALGES EUROPA 10.343 10.378

CAPITALGES INTER 18.346 18.381

CAPITALGES PACIF 10.256 10.255

CAPITALGEST AZ 21.053 21.165

CAPITALRAS 25.077 25.243

CARIFONDO ARIETE 23.434 23.414

CARIFONDO ATLANTE 23.777 23.745

CARIFONDO AZ AMER 12.312 12.250

CARIFONDO AZ ASIA 11.438 11.355

CARIFONDO AZ EURO 11.899 11.983

CARIFONDO AZ ITA 11.955 12.039

CARIFONDO CARIG A 11.518 11.555

CARIFONDO DELTA 31.424 31.682

CARIFONDO PAES EM 13.807 13.729

CARIMONTE AZ ITA 16.671 16.801

CARIPLO BL CHIPS 16.430 16.403

CENTRALE AME DLR 14,4 14,373

CENTRALE AME LIRE 25.727 25.653

CENTRALE AZ IM IN 10.739 10.739

CENTRALE CAPITAL 31.484 31.639

CENTRALE E AS DLR 8,24 8,216

CENTRALE E AS LIR 14.722 14.665

CENTRALE EUR ECU 18,252 18,259

CENTRALE EUR LIRE 35.132 35.183

CENTRALE G7 BL CH 18.198 18.082

CENTRALE GIAP LIR 12.028 12.037

CENTRALE GIAP YEN 782,767 779,952

CENTRALE GLOBAL 29.332 29.364

CENTRALE ITALIA 17.744 17.854

CISALPINO AZ 20.096 20.206

CISALPINO INDICE 15.777 15.877

CLIAM AZIONI ITA 11.956 11.990

CLIAM SIRIO 14.497 14.512

COMIT AZIONE 15.997 15.997

COMIT PLUS 15.174 15.174

CONSULTINVEST AZ 13.335 13.451

CREDIS AZ ITA 15.537 15.623

CREDIS TREND 14.117 14.136

CRISTOFOR COLOMBO 30.465 30.336

DUCATO AZ AMERICA 11.193 11.205

DUCATO AZ ASIA 10.232 10.203

DUCATO AZ EUROPA 11.013 11.043

DUCATO AZ GIAPPON 10.356 10.374

DUCATO AZ INTERN 55.028 54.878

DUCATO AZ ITALIA 16.278 16.379

DUCATO AZ PA EMER 10.509 10.489

DUCATO SECURPAC 12.507 12.518

EPTA AZIONI ITA 15.978 16.077

EPTAINTERNATIONAL 25.390 25.389

EUROM AMERIC EQ F 31.883 31.856

EUROM AZIONI ITAL 19.668 19.805

EUROM BLUE CHIPS 23.652 23.677

EUROM EM MKT EQ F 10.580 10.537

EUROM EUROPE EQ F 25.313 25.424

EUROM GREEN EQ F 16.166 16.241

EUROM GROWTH EQ F 13.676 13.703

EUROM HI-TEC EQ F 17.984 18.063

EUROM RISK FUND 32.629 32.776

EUROM TIGER FAR E 23.680 23.605

EUROPA 2000 27.267 27.348

FERDIN MAGELLANO 10.981 10.962

FIDEURAM AZIONE 24.044 24.063

FINANZA ROMAGEST 15.393 15.474

FONDERSEL AM 20.404 20.421

FONDERSEL EU 19.636 19.678

FONDERSEL IND 11.844 11.879

FONDERSEL ITALIA 16.917 17.004

FONDERSEL OR 14.022 13.999

FONDERSEL SERV 14.589 14.612

FONDICRI ALTO POT 18.909 18.861

FONDICRI INT 32.771 32.902

FONDICRI SEL AME 12.452 12.422

FONDICRI SEL EUR 11.358 11.499

FONDICRI SEL ITA 24.396 24.517

FONDICRI SEL ORI 11.178 11.156

FONDINV EUROPA 25.378 25.415

FONDINV PAESI EM 17.431 17.387

FONDINV SERVIZI 27.301 27.309

FONDINVEST TRE 23.927 24.068

FONDO CRESCITA 13.431 13.514

GALILEO 19.906 20.020

GALILEO INT 21.048 21.077

GENERCOMIT AZ ITA 15.020 15.145

GENERCOMIT CAP 18.959 19.070

GENERCOMIT EUR 32.093 32.146

GENERCOMIT INT 30.912 30.953

GENERCOMIT NOR 38.245 38.302

GENERCOMIT PACIF 11.950 11.936

GEODE 23.038 23.046

GEODE PAESI EMERG 14.140 14.095

GEODE RISORSE NAT 8.859 8.815

GEPOBLUECHIPS 12.188 12.209

GEPOCAPITAL 22.073 22.214

GESFIMI AMERICHE 15.414 15.426

GESFIMI EUROPA 15.696 15.671

GESFIMI INNOVAZ 16.340 16.343

GESFIMI ITALIA 16.357 16.441

GESFIMI PACIFICO 11.456 11.442

GESTICRED AMERICA 16.911 16.941

GESTICRED AZIONAR 27.143 27.133

GESTICRED BORSITA 19.718 19.859

GESTICRED EUROAZ 27.114 27.153

GESTICRED F EAST 11.909 11.892

GESTICRED MERC EM 11.462 11.409

GESTICRED PRIVAT 15.269 15.263

GESTIELLE A 15.165 15.219

GESTIELLE AMERICA 18.631 18.643

GESTIELLE B 16.247 16.269

GESTIELLE EM MKT 14.387 14.314

GESTIELLE EUROPA 17.649 17.673

GESTIELLE F EAST 12.141 12.163

GESTIELLE I 19.372 19.367

GESTIFONDI AZ INT 20.641 20.675

GESTIFONDI AZ IT 16.101 16.182

GESTN AMERICA DLR 17,231 17,225

GESTN AMERICA LIT 30.785 30.743

GESTN EUROPA LIRE 16.929 16.949

GESTN EUROPA MAR 17,399 17,433

GESTN FAREAST LIT 17.234 17.205

GESTN FAREAST YEN 1121,567 1114,819

GESTN PAESI EMERG 14.595 14.483

GESTNORD AMBIENTE 13.729 13.710

GESTNORD BANKING 16.758 16.779

GESTNORD PZA AFF 13.821 13.898

GRIFOGLOBAL 13.568 13.622

GRIFOGLOBAL INTER 12.694 12.696

IMIEAST 15.725 15.719

IMIEUROPE 28.619 28.676

IMINDUSTRIA 19.498 19.532

IMITALY 25.247 25.386

IMIWEST 31.998 32.012

INDUSTRIA ROMAGES 18.311 18.454

ING SVI AMERICA 30.802 30.791

ING SVI ASIA 10.579 10.570

ING SVI AZIONAR 25.357 25.558

ING SVI EM MAR EQ 13.648 13.547

ING SVI EUROPA 29.729 29.780

ING SVI IND GLOB 23.684 23.694

ING SVI INIZIAT 21.759 21.849

ING SVI OLANDA 23.456 23.397

INTERB AZIONARIO 31.144 31.320

INTERN STK MANAG 15.943 15.940

INVESTILIBERO 11.781 11.795

INVESTIRE AMERICA 32.329 32.339

INVESTIRE AZ 22.243 22.391

INVESTIRE EUROPA 22.359 22.377

INVESTIRE INT 19.448 19.468

INVESTIRE PACIFIC 19.038 19.003

ITALY STK MANAG 13.708 13.833

LAGEST AZ INTERN 22.416 22.403

LAGEST AZION ITA 32.232 32.432

LOMBARDO 26.964 27.066

MEDICEO AM LATINA 15.285 15.223

MEDICEO AMERICA 15.487 15.502

MEDICEO ASIA 11.510 11.387

MEDICEO GIAPPONE 12.147 12.144

MEDICEO IND ITAL 10.566 10.622

MEDICEO MEDITERR 17.107 16.864

MEDICEO NORD EUR 12.936 13.031

MIDA AZIONARIO 18.354 18.404

OASI AZ ITALIA 14.261 14.341

OASI CRE AZI 14.268 14.312

OASI FRANCOFORTE 19.998 20.081

OASI HIGH RISK 14.773 14.762

OASI ITAL EQ RISK 17.508 17.633

OASI LONDRA 11.643 11.696

OASI NEW YORK 16.111 16.110

OASI PANIERE BORS 14.065 14.068

OASI PARIGI 17.749 17.465

OASI TOKYO 12.980 12.940

OCCIDENTE 16.261 16.257

OLTREMARE AZION 15.956 16.050

OLTREMARE STOCK 17.578 17.571

ORIENTE 2000 21.234 21.239

PADANO INDICE ITA 14.246 14.353

PERFORMAN AZ EST 20.684 20.712

PERFORMAN AZ ITA 14.761 14.875

PERFORMAN PLUS 10.784 10.830

PERSONALF AZ 23.685 23.674

PHARMACHEM 24.189 24.284

PHENIXFUND TOP 17.303 17.382

PRIME M AMERICA 33.333 33.307

PRIME M EUROPA 31.983 32.032

PRIME M PACIFICO 25.523 25.510

PRIMECAPITAL 62.059 62.381

PRIMECLUB AZ INT 14.066 14.073

PRIMECLUB AZ ITA 20.503 20.658

PRIMEEMERGINGMK 18.407 18.327

PRIMEGLOBAL 26.011 26.034

PRIMEITALY 21.104 21.275

PRIMESPECIAL 16.985 16.987

PROFES GEST INT 25.953 25.916

PROFES GEST ITA 25.956 26.108

PRUDENTIAL AZIONI 16.588 16.683

PRUDENTIAL SM CAP 13.424 13.483

PUTNAM EU EQ ECU 7,409 7,409

PUTNAM EUROPE EQ 14.261 14.276

PUTNAM GL EQ DLR 8,162 8,174

PUTNAM GLOBAL EQ 14.582 14.589

PUTNAM PAC EQ DLR 6,659 6,637

PUTNAM PACIFIC EQ 11.897 11.846

PUTNAM USA EQ DLR 7,387 7,41

PUTNAM USA EQUITY 13.198 13.226

PUTNAM USA OP DLR 6,406 6,413

PUTNAM USA OPPORT 11.444 11.447

QUADRIFOGLIO AZ 21.094 21.160

RISP ITALIA AZ 22.385 22.504

RISP ITALIA B I 34.351 34.369

RISP ITALIA CRE 17.089 17.205

ROLOAMERICA 18.794 18.708

ROLOEUROPA 16.069 16.132

ROLOITALY 14.860 14.941

ROLOORIENTE 13.747 13.732

SALVADANAIO AZ 22.299 22.471

SELECT AMERICA 20.992 21.009

SELECT EUROPA 26.913 26.971

SELECT GERMANIA 16.324 16.403

SELECT ITALIA 14.551 14.628

SELECT PACIFICO 13.453 13.443

SPAOLO ALDEBAR IT 21.432 21.556

SPAOLO ANDR AZ IN 39.019 39.029

SPAOLO AZ INT ETI 11.070 11.076

SPAOLO AZION ITA 11.868 11.923

SPAOLO AZIONI 17.899 17.986

SPAOLO H AMBIENTE 30.375 30.599

SPAOLO H AMERICA 18.265 18.257

SPAOLO H ECON EME 15.469 15.396

SPAOLO H EUROPA 14.575 14.589

SPAOLO H FINANCE 35.119 35.110

SPAOLO H INDUSTR 24.137 24.188

SPAOLO H INTERNAZ 24.422 24.444

SPAOLO H PACIFICO 12.593 12.566

SPAOLO JUNIOR 26.790 26.920

TALLERO 12.083 12.084

TRADING 12.594 12.637

VENETOBLUE 20.251 20.355

VENETOVENTURE 17.759 17.834

VENTURE TIME 13.987 13.988

ZECCHINO 13.332 13.428

ZENIT AZIONARIO 14.491 14.491

ZENIT TARGET 11.157 11.157

ZETASTOCK 27.572 27.547

ZETASWISS 35.887 36.220

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 20.919 20.932

ALTO BILANCIATO 14.006 14.054

ARCA BB 42.823 42.919

ARCA TE 23.171 23.134

ARMONIA 20.260 20.268

AUREO 35.433 35.517

AZIMUT 26.955 27.034

BN MULTIFONDO 13.874 13.921

BN SICURVITA 22.118 22.171

CAPITALCREDIT 23.931 23.967

CAPITALGES BILAN 28.236 28.341

CARIFONDO LIBRA 43.583 43.764

CISALPINO BILAN 25.857 25.923

EPTACAPITAL 20.586 20.653

EUROM CAPITALFIT 31.152 31.239

FIDEURAM PERFORM 14.963 15.009

FONDATTIVO 15.756 15.797

FONDERSEL 59.920 60.115

FONDICRI BIL 18.715 18.754

FONDINVEST DUE 32.287 32.392

FONDO CENTRALE 32.188 32.219

FONDO GENOVESE 12.342 12.377

GENERCOMIT 40.399 40.541

GENERCOMIT ESPANS 13.265 13.260

GEPOREINVEST 21.961 22.064

GEPOWORLD 18.972 18.975

GESFIMI INTERNAZ 20.197 20.226

GESTICRED FINANZA 24.845 24.862

GIALLO 14.051 14.114

GRIFOCAPITAL 24.457 24.520

IMICAPITAL 45.049 45.121

ING SVI PORTFOLIO 34.568 34.775

INTERMOBILIARE F 22.254 22.323

INVESTIRE BIL 20.260 20.345

INVESTIRE GLOBAL 18.427 18.440

MIDA BIL 16.496 16.542

MULTIRAS 36.977 37.102

NAGRACAPITAL 26.536 26.623

NORDCAPITAL 20.617 20.691

NORDMIX 22.702 22.710

ORIENTE 11.132 11.146

PHENIXFUND 23.733 23.760

PRIMEREND 38.151 38.323

PROFES RISPARMIO 24.057 24.168

PROFESSIONALE 73.683 74.020

PRUDENTIAL MIXED 12.176 12.199

QUADRIFOGLIO BIL 26.825 26.905

QUADRIFOGLIO INT 15.163 15.179

ROLOINTERNATIONAL 20.065 20.084

ROLOMIX 18.877 18.944

SALVADANAIO BIL 26.713 26.840

SILVER TIME 10.623 10.622

VENETOCAPITAL 20.063 20.129

VISCONTEO 37.598 37.697

OBBLIGAZIONARI

ADRIATIC BOND F 23.938 23.974

AGRIFUTURA 23.631 23.651

ALLEANZA OBBLIG 10.537 10.500

ALPI MONETARIO 10.134 10.139

ALPI OBBLIGAZION 10.205 10.229

ALTO MONETARIO 10.083 10.082

ALTO OBBLIGAZION 11.427 11.433

APULIA OBBLIGAZ 10.409 10.415

ARCA BOND 17.126 17.139

ARCA BOND DLR LIR 12.486 12.476

ARCA BOND ECU LIR 10.892 10.905

ARCA BOND YEN LIR 11.379 11.418

ARCA BT 12.464 12.466

ARCA MM 19.542 19.553

ARCA RR 13.387 13.691

ARCOBALENO 21.241 21.269

AUREO BOND 13.062 13.061

AUREO GESTIOB 14.515 14.516

AUREO MONETARIO 10.455 10.454

AUREO RENDITA 25.961 25.969

AZIMUT FIXED RATE 12.805 12.823

AZIMUT FLOAT RATE 11.259 11.262

AZIMUT GARANZ VAL 9.981 9.975

AZIMUT GARANZIA 18.157 18.156

AZIMUT REDDITO 20.347 20.364

AZIMUT REND INT 12.732 12.742

AZIMUT SOLIDAR 11.185 11.189

AZIMUT TREND TAS 11.670 11.681

AZIMUT TREND VAL 11.205 11.213

BN CASH FONDO 17.344 17.344

BN LIQUIDITA 10.055 10.055

BN OBBL INTERN 11.603 11.617

BN OBBL ITALIA 10.184 10.191

BN REDD ITALIA 11.766 11.769

BN VALUTA FORTE 10,119 10,006

BPB REMBRANDT 11.691 11.701

BPB TIEPOLO 11.820 11.827

CAPITALGES BO DLR 10.592 10.586

CAPITALGES BO MAR 10.007 10.024

CAPITALGES MONET 14.929 14.932

CAPITALGES REND 14.287 14.302

CARIFONDO ALA 14.717 14.730

CARIFONDO BOND 13.542 13.536

CARIFONDO CARIG M 15.879 15.881

CARIFONDO CARIG O 14.073 14.083

CARIFONDO DLR O 6,97 6,965

CARIFONDO DLR O L 12.452 12.431

CARIFONDO DMK O 10,132 10,136

CARIFONDO DMK O L 9.858 9.855

CARIFONDO HI YIEL 10.808 10.782

CARIFONDO LIREPIU 21.446 21.448

CARIFONDO MAGNA G 13.382 13.383

CARIFONDO TESORER 10.371 10.369

CARIMONTE MONETAR 12.088 12.097

CARIPLO STRONG CU 11.844 11.837

CENT CASH DLR 11,111 11,109

CENT CASH DMK 10,757 10,757

CENTRALE BOND AME 11,253 11,263

CENTRALE BOND GER 11,499 11,51

CENTRALE CASH 12.472 12.475

CENTRALE CONTO CO 14.488 14.487

CENTRALE MONEY 20.506 20.527

CENTRALE REDDITO 28.165 28.197

CENTRALE TASSO FI 11.180 11.197

CENTRALE TASSO VA 10.000 10.000

CISALPINO CASH 12.779 12.781

CISALPINO CEDOLA 10.640 10.645

CISALPINO REDD 19.423 19.424

CLIAM CASH IMPRES 10.033 10.033

CLIAM LIQUIDITA 12.031 12.033

CLIAM OBBLIG EST 13.158 13.176

CLIAM OBBLIG ITA 11.824 11.828

COLUMBUS I B DLR 6,849 6,85

COLUMBUS I B LIRE 12.237 12.226

COMIT OBBL ESTERO 10.491 10.491

COMIT REDDITO 11.096 11.096

CONSULTINVEST RED 10.476 10.480

COOPREND 13.794 13.800

CR TRIESTE OBBLIG 11.061 11.075

CREDIS MONET LIRE 11.243 11.240

CREDIS OBB INT 11.496 11.528

CREDIS OBB ITA 11.083 11.099

DUCATO MONETARIO 12.324 12.324

DUCATO OBB DLR 10.807 10.805

DUCATO OBB EURO 10.111 10.134

DUCATO RED INTERN 12.549 12.564

DUCATO RED ITALIA 34.557 34.594

EPTA 92 18.035 18.051

EPTA IMPRESA 10.631 10.626

EPTABOND 28.845 28.873

EPTAMONEY 20.286 20.283

EUGANEO 10.616 10.617

EUROM CONTOVIVO 17.416 17.419

EUROM INTERN BOND 13.791 13.805

EUROM LIQUIDITA 11.328 11.335

EUROM NORTH AME B 12.929 12.918

EUROM NORTH EUR B 11.033 11.050

EUROM REDDITO 19.561 19.579

EUROM RENDIFIT 12.538 12.547

EUROM TESORERIA 15.993 15.998

EUROM YEN BOND 17.828 17.903

EUROMONEY 13.319 13.339

F E M MONETA 10.025 10.023

FIDEURAM MONETA 21.498 21.492

FIDEURAM SECURITY 14.220 14.218

FONDERSEL CASH 12.858 12.859

FONDERSEL DOLLARO 12.415 12.413

FONDERSEL INT 19.161 19.188

FONDERSEL MARCO 9.896 9.917

FONDERSEL REDD 18.680 18.696

FONDICRI 1 12.352 12.367

FONDICRI BOND PLU 10.892 10.869

FONDICRI MONETAR 20.444 20.449

FONDIMPIEGO 28.640 28.619

FONDINVEST UNO 13.249 13.258

FONDOFORTE 15.813 15.814

GARDEN CIS 10.036 10.000

GENERCOM AM DLR 6,589 6,59

GENERCOM AM LIRE 11.772 11.763

GENERCOM EU ECU 5,767 5,767

GENERCOM EU LIRE 11.101 11.113

GENERCOMIT BR TER 10.662 10.664

GENERCOMIT MON 18.712 18.727

GENERCOMIT OB EST 11.137 11.145

GENERCOMIT REND 12.414 12.428

GEPOBOND 12.094 12.088

GEPOBOND DLR 6,107 6,107

GEPOBOND DLR LIRE 10.910 10.900

GEPOCASH 10.286 10.293

GEPOREND 11.135 11.146

GESFIMI MONETARIO 16.770 16.770

GESFIMI PIANETA 11.625 11.638

GESFIMI RISPARMIO 11.355 11.372

GESTICRED CASH MA 11.962 11.962

GESTICRED CEDOLE 10.412 10.417

GESTICRED MONETE 19.736 19.739

GESTIELLE BT ITA 10.429 10.436

GESTIELLE BOND 15.866 15.881

GESTIELLE BT EMER 11.609 11.611

GESTIELLE BT OCSE 11.070 11.079

GESTIELLE LIQUID 18.822 18.838

GESTIELLE M 15.061 15.081

GESTIFONDI MONETA 14.340 14.341

GESTIFONDI OB IN 12.970 12.987

GESTIRAS 41.030 41.075

GESTIRAS COUPON 12.392 12.398

GESTIVITA 12.072 12.082

GINEVRA MONETARIO 11.399 11.399

GINEVRA OBBLIGAZ 12.319 12.332

GLOBALREND 17.097 17.105

GRIFOBOND 10.817 10.835

GRIFOCASH 11.208 11.211

GRIFOREND 14.431 14.445

IMIBOND 21.200 21.231

IMIDUEMILA 25.197 25.191

IMIREND 16.362 16.375

ING SVI BOND 21.808 21.848

ING SVI EMER MARK 20.212 20.218

ING SVI EUROC ECU 5,019 5,014

ING SVI EUROC LIR 9.660 9.662

ING SVI MONETAR 12.817 12.816

ING SVI REDDITO 24.883 24.871

INTERB RENDITA 31.707 31.714

INTERMONEY 13.589 13.605

INTERN BOND MANAG 11.167 11.185

INVESTIRE BOND 13.063 13.089

INVESTIRE MON 14.680 14.682

INVESTIRE OBB 31.082 31.107

ITALMONEY 12.981 12.991

ITALY BOND MANAG 11.689 11.702

JP MORGAN MON ITA 10.827 10.826

JP MORGAN OBB INT 11.572 11.572

JP MORGAN OBB ITA 12.468 12.494

LAGEST MONETA ITA 11.902 11.900

LAGEST OBBLIG INT 16.640 16.652

LAGEST OBBLIG ITA 25.492 25.539

LIRADORO 12.119 12.153

MARENGO 12.301 12.301

MEDICEO MON AMER 11.657 11.646

MEDICEO MON EUROP 10.819 10.811

MEDICEO MONETARIO 12.260 12.268

MEDICEO REDDITO 13.016 13.030

MIDA MONETARIO 17.824 17.827

MIDA OBB 23.257 23.287

MONETAR ROMAGEST 18.826 18.827

MONEY TIME 17.316 17.323

NAGRAREND 14.248 14.270

NORDF DOLL DLR 11,782 11,786

NORDF DOLL LIT 21.049 21.036

NORDF MARCO DMK 11,924 11,932

NORDF MARCO LIT 11.602 11.601

NORDFONDO 22.661 22.676

NORDFONDO CASH 12.777 12.782

OASI 3 MESI 10.566 10.564

OASI BOND RISK 13.690 13.682

OASI BTP RISK 15.990 15.999

OASI CRESCITA RIS 12.010 12.011

OASI DOLLARI LIRE 12.181 12.149

OASI F SVIZZERI L 8.756 8.867

OASI FAMIGLIA 10.731 10.731

OASI GEST LIQUID 11.999 12.001

OASI MARCHI LIRE 9.786 9.789

OASI MONET ITALIA 13.477 13.478

OASI OBB GLOBALE 20.075 20.068

OASI OBB INTERNAZ 18.475 18.466

OASI OBB ITALIA 18.680 18.693

OASI PREVIDEN INT 11.927 11.927

OASI TES IMPRESE 11.725 11.723

OASI YEN LIRE 9.561 9.603

OLTREMARE BOND 11.644 11.657

OLTREMARE MONET 11.527 11.529

OLTREMARE OBB 11.993 12.009

PADANO BOND 13.427 13.443

PADANO MONETARIO 10.161 10.165

PADANO OBBLIG 13.144 13.155

PERFORMAN CEDOLA 10.204 10.203

PERFORMAN MON 12 14.559 14.561

PERFORMAN MON 3 10.276 10.274

PERFORMAN OB EST 13.835 13.845

PERFORMAN OB LIRA 13.638 13.654

PERSEO MONETARIO 10.598 10.599

PERSONAL BOND 11.476 11.484

PERSONAL DOLLARO 12,025 12,035

PERSONAL LIRA 15.874 15.893

PERSONAL MARCO 11,482 11,516

PERSONALF MON 20.277 20.279

PHENIXFUND DUE 22.756 22.788

PITAGORA 16.811 16.820

PITAGORA INT 12.779 12.799

PRIMARY BOND ECU 8,575 8,573

PRIMARY BOND LIRE 16.506 16.520

PRIME REDDITO ITA 12.583 12.596

PRIMEBOND 21.519 21.539

PRIMECASH 11.731 11.743

PRIMECLUB OB INT 11.660 11.670

PRIMECLUB OB ITA 24.571 24.596

PRIMEMONETARIO 23.013 23.017

PROFES MONETA ITA 11.984 11.981

PROFES REDD INT 11.129 11.136

PROFES REDD ITA 17.856 17.884

PRUDENTIAL MONET 10.680 10.683

PRUDENTIAL OBBLIG 19.738 19.767

PUTNAM GL BO DLR 6,951 6,964

PUTNAM GLOBAL BO 12.418 12.429

QUADRIFOGLIO C BO 12.885 12.889

QUADRIFOGLIO OBB 21.801 21.815

RENDICREDIT 13.072 13.079

RENDIRAS 22.458 22.459

RISP ITALIA COR 19.308 19.306

RISP ITALIA MON 10.307 10.305

RISP ITALIA RED 26.563 26.587

ROLOBONDS 13.571 13.592

ROLOGEST 25.457 25.493

ROLOMONEY 15.709 15.718

ROMA CAPUT MUNDI 13.045 13.067

SALVADANAIO OBB 23.617 23.649

SCUDO 11.786 11.798

SELECT BUND 10.385 10.393

SELECT RIS LIRE 13.169 13.168

SFORZESCO 14.118 14.137

SICILCASSA MON 12.904 12.904

SOLEIL CIS 10.037 10.000

SPAOLO ANTAR RED 16.801 16.811

SPAOLO BREVE TERM 10.708 10.709

SPAOLO CASH 13.735 13.736

SPAOLO H BONDS 11.459 11.467

SPAOLO LIQ IMPRES 10.654 10.652

SPAOLO OB EST ETI 10.015 10.018

SPAOLO OB EST FL 10.319 10.329

SPAOLO OB ITA ETI 10.318 10.325

SPAOLO OB ITALIA 10.379 10.386

SPAOLO OB MIST FL 10.292 10.302

SPAOLO RENDITA 10.059 10.060

SPAOLO VEGA COUP 12.220 12.229

VASCO DE GAMA 20.185 20.181

VENETOCASH 18.184 18.183

VENETOREND 21.772 21.803

VERDE 12.629 12.640

ZENIT BOND 10.214 10.214

ZENIT MONETARIO 10.703 10.703

ZENIT OBBLIGAZ 10.205 10.205

ZETA MONETARIO 11.846 11.852

ZETA REDDITO 10.359 10.371

ZETABOND 22.308 22.302

F INA VALORE ATT 5082,943 5080,306

F INA VALUTA EST 1801,801 1802,24

SAI QUOTA 25719,51 25717,74

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 59,77 59,77

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 188369 188230

FONDIT. LIRA LIT (O) 11421 11417

FONDIT. DMK LIT (O) 8782 8779

FONDIT. DLR LIT (O) 11983 11932

FONDIT. YEN LIT (O) 8402 8422

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 13056 13069

FON. EQ.ITALY LIT (A) 15543 15411

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 16176 16229

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 15908 15873

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 18496 18446

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 9960 9944

FON. EM.MK ASIA LIT (A)11504 11425

FON. F. RATE LIT (O) 10863 10863

INT. GL.SICAV ECU (B) 49,11 49,05

INTERF. SEC.ECU (B) 57,45 57,47

INTERF. LIRA ECU (B) 5,01 5,01

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,97 5,01

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,11 5,11

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5 5

INT. B. MARK ECU (B) 5 5

INT. B. DLR ECU (B) 5,5 5,49

INT. B. YEN ECU (B) 5,46 5,46

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 6,27 6,26

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,7 5,7

INT. B. CH.US ECU (B) 5,87 5,85

INT. SM.C. US ECU (B) 5,84 5,82

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 5,57 5,55

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 N.R. 0,00

CCT ECU 25/06/98 102,50 0,00

CCT ECU 26/07/98 102,01 -0,49

CCT ECU 26/09/98 101,50 0,00

CCT ECU 28/09/98 101,00 0,00

CCT ECU 26/10/98 101,72 0,00

CCT ECU 29/11/98 101,06 -0,24

CCT ECU 14/01/99 101,15 0,85

CCT ECU 21/02/99 101,25 0,05

CCT ECU 26/07/99 102,25 0,00

CCT ECU 22/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 N.R. 0,00

CCT ECU 24/01/00 109,00 0,00

CCT ECU 24/05/00 108,35 0,15

CCT ECU 26/09/00 103,05 0,00

CCT ECU 22/02/01 111,00 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,98 0,48

CCT IND 01/08/97 99,40 -0,48

CCT IND 01/09/97 99,92 0,00

CCT IND 01/01/98 101,80 0,00

CCT IND 01/03/98 100,00 -0,02

CCT IND 01/04/98 99,99 -0,03

CCT IND 01/05/98 100,10 0,04

CCT IND 01/06/98 100,08 -0,07

CCT IND 01/07/98 100,26 0,26

CCT IND 01/08/98 100,22 0,01

CCT IND 01/09/98 100,13 -0,02

CCT IND 01/10/98 100,19 0,02

CCT IND 01/11/98 100,28 -0,02

CCT IND 01/12/98 100,44 0,04

CCT IND 01/01/99 100,52 -0,06

CCT IND 01/02/99 100,55 0,00

CCT IND 01/03/99 100,51 -0,02

CCT IND 01/04/99 100,52 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,66 0,04

CCT IND 01/06/99 100,73 -0,04

CCT IND 01/08/99 100,66 -0,02

CCT IND 01/11/99 100,81 0,00

CCT IND 01/01/00 100,85 -0,11

CCT IND 01/02/00 101,03 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,10 0,02

CCT IND 01/05/00 101,28 0,03

CCT IND 01/06/00 101,49 -0,01

CCT IND 01/08/00 101,55 0,02

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 100,42 -0,10
CCT IND 01/01/01 100,62 -0,02
CCT IND 01/12/01 100,37 0,07
CCT IND 01/08/01 100,56 -0,01
CCT IND 01/04/01 100,54 0,06
CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00
CCT IND 01/06/02 100,38 0,05

CCT IND 01/08/02 100,55 0,13

CCT IND 01/02/02 100,46 0,18

CCT IND 01/10/02 100,63 0,09

CCT IND 01/04/02 100,51 0,08

CCT IND 01/10/01 100,50 -0,03

CCT IND 01/11/02 100,50 0,07

CCT IND 01/12/02 100,50 0,08

CCT IND 01/01/03 100,80 -0,05

CCT IND 01/02/03 100,58 0,16

CCT IND 01/04/03 100,69 0,09

CCT IND 01/05/03 100,60 0,10

CCT IND 01/07/03 100,69 0,14

CCT IND 01/09/03 100,63 0,07

CCT IND 01/11/03 99,23 0,09

CCT IND 01/01/04 99,15 0,11

CCT IND 01/03/04 99,14 0,14

CCT IND 01/05/04 99,12 0,11

CCT IND 01/01/06 100,95 0,00

CCT IND 01/01/06 102,49 0,59

BTP 01/10/99 102,92 -0,05

BTP 15/09/01 106,31 -0,05

BTP 01/02/06 119,74 -0,06

BTP 01/02/99 104,45 -0,05

BTP 01/02/01 110,71 -0,16

BTP 01/07/06 115,26 -0,10

BTP 01/07/99 103,76 -0,03

BTP 01/07/01 107,63 -0,17

BTP 01/01/02 101,35 -0,14

BTP 01/01/00 100,30 -0,04

BTP 15/02/00 100,34 -0,04

BTP 01/11/06 108,85 -0,04

BTP 01/08/97 99,50 0,01

BTP 01/09/97 99,44 0,02

BTP 01/11/97 100,52 -0,01

BTP 01/12/97 100,27 0,07

BTP 01/08/99 103,95 0,03

BTP 15/04/99 105,18 0,03

BTP 15/07/98 103,48 -0,05

BTP 15/07/00 111,92 0,07

BTP 01/01/98 101,50 -0,03

BTP 01/01/98 101,50 -0,01

BTP 01/03/98 102,26 0,04

BTP 19/03/98 102,73 0,07

BTP 15/04/98 102,14 -0,05

BTP 01/05/98 103,00 0,02

BTP 01/06/98 103,30 0,09

BTP 20/06/98 103,89 -0,05

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 103,32 -0,01

BTP 18/09/98 105,47 0,08

BTP 01/10/98 102,89 0,02

BTP 01/04/99 103,49 -0,01

BTP 17/01/99 107,25 -0,02

BTP 18/05/99 109,23 -0,17

BTP 01/03/01 120,05 0,05

BTP 01/12/99 106,82 0,12

BTP 01/04/00 110,55 0,02

BTP 01/11/98 104,70 0,05

BTP 01/06/01 119,68 -0,02

BTP 01/11/00 112,83 -0,11

BTP 01/05/01 111,41 -0,28

BTP 01/09/01 120,80 -0,20

BTP 01/01/02 122,32 -0,18

BTP 01/05/02 123,80 -0,05

BTP 01/03/02 101,46 -0,13

BTP 15/05/00 100,39 -0,05

BTP 15/05/02 101,55 -0,02

BTP 01/09/02 125,02 -0,03

BTP 01/02/07 102,98 -0,22

BTP 01/11/26 103,60 0,01

BTP 22/12/23 116,46 0,00

BTP 22/12/03 N.R. 0,00

BTP 01/01/03 126,45 -0,15

BTP 01/04/05 124,22 -0,02

BTP 01/03/03 124,38 -0,32

BTP 01/06/03 123,10 0,14

BTP 01/08/03 118,68 -0,05

BTP 01/10/03 113,85 -0,17

BTP 01/11/23 122,36 0,00

BTP 01/01/07 102,76 -0,27

BTP 01/01/99 102,93 0,00

BTP 01/01/04 111,71 -0,10

BTP 01/09/05 125,12 -0,21

BTP 01/01/05 117,98 -0,09

BTP 01/04/04 111,85 -0,09

BTP 01/08/04 112,02 -0,09

CTO 19/09/97 100,37 -0,13

CTO 20/01/98 102,09 0,01

CTO 19/05/98 103,40 0,40

CTZ 29/08/97 97,90 0,02

CTZ 31/10/97 96,90 0,04

CTZ 30/12/97 96,20 0,05

CTZ 27/02/98 95,45 0,00

CTZ 27/04/98 94,72 0,04

CTZ 27/06/98 94,04 0,00

CTZ 28/08/98 93,16 -0,06

CTZ 30/10/98 92,70 0,01

CTZ 15/07/99 94,49 0,03

CTZ 15/01/99 91,65 -0,05

CTZ 15/03/99 90,86 0,02

CTZ 15/10/98 93,00 0,03

CTZ 14/05/99 90,00 -0,06

CTZ 30/12/98 91,83 -0,12

CTZ 15/07/99 89,14 -0,21

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 16 29 L’Aquila 13 24......................................... ..........................................
Verona 19 29 Roma Ciamp. 19 31......................................... ..........................................
Trieste 22 27 Roma Fiumic. 17 28......................................... ..........................................
Venezia 19 28 Campobasso 17 24......................................... ..........................................
Milano 22 29 Bari 20 27......................................... ..........................................
Torino 20 26 Napoli 20 31......................................... ..........................................
Cuneo 20 25 Potenza 15 23......................................... ..........................................
Genova 24 28 S. M. Leuca 22 29......................................... ..........................................
Bologna 20 32 Reggio C. 21 31......................................... ..........................................
Firenze 22 32 Messina 23 31......................................... ..........................................
Pisa 19 32 Palermo 23 28......................................... ..........................................
Ancona 16 27 Catania 19 31......................................... ..........................................
Perugia 16 30 Alghero 20 29......................................... ..........................................
Pescara 16 28 Cagliari 20 29......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 17 22 Londra 16 21......................................... ..........................................
Atene 25 34 Madrid 20 35......................................... ..........................................
Berlino 15 23 Mosca 12 27......................................... ..........................................
Bruxelles 18 24 Nizza 21 27......................................... ..........................................
Copenaghen 14 24 Parigi 18 26......................................... ..........................................
Ginevra 13 25 Stoccolma 16 22......................................... ..........................................
Helsinki 15 26 Varsavia 16 17......................................... ..........................................
Lisbona 22 36 Vienna 18 22
......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’ Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’ Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia è presente un cam-
po di alte pressioni, in lieve flessione sul-
l’arco Alpino e sul settore nord-orientale,
che ancora risente del passaggio della par-
te terminale di un sistema perturbato e di un
flusso di aria più fresca che, proprio in quel-
le zone, viene a contatto con l’aria calda
preesistente, con conseguenti condizioni di
instabilità.
TEMPO PREVISTO: - al nord: irregolarmente
nuvoloso sulle regioni nord-orientali e su
tutto l’arco alpino con precipitazioni isolate
a prevalente carattere temporalesco; poco
nuvoloso sulle restanti regioni con aumento
parziale della nuvolosità anche sul versante
Adriatico. - al centro e al sud: cielo general-
mente sereno o poco nuvoloso, ma con ten-
denza a formazione di nubi cumuliformi sui
rilievi, in particolare su quelli appenninici, e
sulle regioni adriatiche, dove potrebbero
dar luogo a delle precipitazioni.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione sulle
regioni adriatiche e sulle regioni nord-
orientali; stazionarie altrove.
VENTI: in prevalenza deboli dai quadranti
settentrionali, con rinforzi di brezza lungo le
coste; localmente moderati sulle regioni io-
niche e nelle aree temporalesche.
MARI: generalmente calmi o poco mossi;
ancora localmente mosso lo Jonio.
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Durante la prima guerra
mondiale un soldato
semplice inglese ebbe il
caporale Adolf Hitler nel
mirino del fucile a poca
distanza ma non premette il
grilletto. Fu preso da pietà
alla vista di quell’uomo
ferito che un giorno sarebbe
divenuto il leader nazista.
Henry Tandey si pentì di
quel gesto compassionevole
durante la seconda guerra
mondiale, quando si trovò
sotto le bombe tedesche
che cadevano su Coventry. Il
soldato semplice raccontò la
grande occasione perduta
nel dicembre 1940 al
giornale «Sunday Graphic»
ma adesso ne è emersa per
la prima volta tutta
l’attendibilità grazie ad una
serie di riscontri concreti
emersi da un archivio
militare. Tra i più decorati
soldati inglesi della Grande
Guerra, Tandey, il 28
settembre 1918, si trovò
coinvolto in un
combattimento a corpo a
corpo con i tedeschi sul
fronte francese. Ad un certo
punto ebbe un caporale
nemico a tiro. «Non potevo
sparare ad un uomo già
ferito. Così lo lasciai
andare», raccontò. Dai
documenti scoperti
nell’archivio del
reggimento Green Howards
(dove Tandey servì per un
certo tempo) è venuto a
galla che Hitler sapeva di
aver avuto salva la vita
grazie alla magnanimità del
soldato inglese e quando
divenne cancelliere chiese
alle forze armate
britanniche di dargli una
copia di un quadro (dipinto
dall’italiano Fortunino
Matania) che immortalava
un’eroica azione di Tandey
alla battaglia di Menin,
nell’ottobre 1914. Il soldato
si rese conto di aver graziato
il Führer nel 1938, quando
gli telefonò Neville
Chamberlain. Il primo
ministro britannico era
appena ritornato dal vertice
di Monaco, dove si era illuso
di aver contenuto
l’aggressività del Terzo
Reich, e gli portò «i migliori
auguri» di Hitler, che gli
avrebbe detto: «Quell’uomo
è stato ad un passo
dall’uccidermi. Pensavo che
non avrei mai visto di nuovo
la Germania». Tandey,
morto nel 1977 a 86 anni,
capì allora perchè «c’era
qualcosa di familiare» nelle
foto di Hitler sui giornali e
nel 1940 capì di aver
sbagliato: «Quando vedo le
donne e i bambini feriti e
uccisi qui a Coventry - si
sfogò - chiedo scusa a Dio
per averlo lasciato andare».

Soldato inglese
risparmiò
la vita a Hitler
per pietà

L’analisi del boom statunitense divide gli studiosi: da una parte gli «euforici», dall’altra i «realisti»

Ecco la post-economia: «Mai più crisi!»
Ma lo avevano già detto negli anni 60
È davvero finito il «business cycle», cioè l’alternarsi di espansione e recessione? Alcuni dicono di sì, e tirano in ballo quel
che accade in una parte del mondo industrializzato: bassa inflazione e aumento dell’export. Ma sono in molti a diffidare.

Ciclo arriva a noi dal greco
«kyklos», cerchio, che evoca
regolarità. Pur procedendo
a balzi e a strappi
l’economia alterna le
diverse fasi con una certa
regolarità. Espansione,
«boom», cioè una
espansione dell’attività
economica molto rapida.
Poi recessione o
stagnazione. Il famoso ciclo
può ripartire perché
durante la recessione (cioè
anche una crescita molto
più lenta rispetto alla fase
precedente) si preparano le
condizioni della ripresa. Il
«business cycle» per
antonomasia sul quale si è
concentrata l’attenzione
degli economisti dura 7-11
anni. Negli ultimi duecento
anni è stato caratterizzato
nei paesi industrializzati da
fluttuazioni permanenti,
che pur ripetendosi
risultano diverse l’una
dall’altra. Sull’analisi del
ciclo si sono misurare tutte
le principali scuole.

TEORIE MONETARIE: fanno
derivare l’andamento del
ciclo dalle variazioni
dell’offerta di moneta, del
credito bancario e del tasso
nominale dell’interesse
(Hayek, Wicksell).

TEORIE PSICOLOGICHE:
riferiscono ai mutamenti
delle aspettative degli
imprenditori, i famosi
«animal spirits», l’origine
della fluttuazione degli
investimenti (Keynes).

TEORIE
DELL’INNOVAZIONE:
si occupano delle
innovazioni tecniche
applicate al processo
produttivo quale volano del
ciclo degli affari
(Schumpeter).

TEORIE POLITICHE:
considerano che
l’espansione dipende dalla
spinta dei profitti in
condizioni di debolezza dei
sindacati. La contrazione è il
modo in cui si moderano le
rivendicazioni salariali
(Kalecki).

TEORIE ELETTORALI:
mettono in relazione il ciclo
con le politiche per
l’occupazione promosse dal
governo per mantenere il
consenso sociale
(Nordhaus).

TEORIE REALI:
analizzano il
funzionamentodel mercato
dei beni. Parte di qui la
moderna teoria
macroeconomica del ciclo il
cui inizio è legato
all’americano Paul
Samuelson.

Da Hayek
a Samuelson
Tutti i teorici
del «ciclo»

È morto il business cycle. No, non è
morto, sta dormendo e prima o
poi, vedrete, si risveglierà. Negli
Stati Uniti è scoppiata una laceran-
te polemica a suon di previsioni
economiche. Monetaristi contro
keynesiani, cultori del commercio
strategico contro teorici della new
economy. Il business cycle è il ciclo
economico. A periodi di espansio-
ne dell’economia o dei suoi settori
portanti si alternano a intervalli
più o meno lunghi pause, contra-
zioni, recessioni. La novità che vie-
ne dagli States è che il boom con
bassa inflazione e disoccupazione
ai minimi storici non si arresta.
Qualche giorno fa il presidente
della Federal Reserve Alan Green-
span ha raccontato al Congresso di
non sapere neppure lui se il mo-
mento che sta vivendo l’America è
di quelli che accadono una o due
volte per secolo o se riflette solo
variazioni «inusuali» nelle condi-
zioni in cui si espande l’economia
secondo le antiche «convenzioni».
Siamo di fronte ad una variante
della tradizione o alla rottura della
convenzione?

I titoli spazzatura

Banchieri, tesorerie di grandi im-
prese e investitori europei puntano
i loro capitali sulla fine del business
cycle. La crescita economica, i
profitti delle imprese, i capitali
che si riversano a Wall Street
sempre di più attratti dai famige-
rati «titoli spazzatura» che provo-
carono l’ottobre nero del 1987, si
autoalimenteranno. L’euforia dei
mercati si trasmette agli econo-
misti che cominciano a schierarsi
tra economist e new economist. La
new economy nutre nuove illusio-
ni tanto che qualcuno parla della
recessione come di una reliquia
del passato.

Nell’ultimo numero, la rivista
Foreign Affairs pubblica un saggio
di Steven Weber, professore di
scienza della politica a Berkeley,
nel quale si svelano i retroscena
del nuovo paradigma. Le due for-
ze che normalmente guidano la
crescita dei prezzi sono la bassa
disoccupazione e la massima uti-
lizzazione possibile della capacità
produttiva, l’uso efficiente degli
impianti. Bene, queste due forze
oggi non stanno funzionando
«normalmente» perché il ciclo
del business è stato profondamen-
te modificato. Vediamo come. Il
passaggio dall’economia manifat-
turiera all’economia di servizi e
dall’occupazione a tempo inde-
terminato all’occupazione tem-
poranea ha reso l’economia me-
no vulnerabile agli shock. Duran-
te le recessioni, per esempio, la
domanda di servizi resta suffi-
cientemente costante. «Ristoranti
e medici - ricorda il professor We-
ber - soffrono durante la recessio-
ne, ma non quanto soffrono i
produttori di automobili. Nell’ul-
tima recessione americana, la

produzione manifatturiera è ca-
duta del 3,4% mentre la produ-
zione di servizi è rimasta stabile».
La stessa cosa succede la stessa
cosa in Giappone o in Germa-
nia.La crescita dell’occupazione
nei servizi ha accelerato il declino
dei sindacati. Rudi Dornbusch,
economista del Massachusetts In-
stitut of Technology, ricorda che
«non c’è più nessuno in grado di
organizzare la pressione dei lavo-
ratori per salari più elevati, cosa
che invece contraddistingueva il
passato ciclo del business». Paul
Krugman, altro economista del
Mit, parla di intimidation econo-
my, economia dell’intimidazione:
«I lavoratori continuano a essere
preoccupati per la sicurezza del
proprio salario: essere teneri con i
ricchi non ha prodotto effetti per
l’economia americana, essere
brutali con i poveri sembra inve-
ce averne aumentato l’efficien-
za». E questi timori persistono
anche se l’economia migliora.

Gestione informatica

La tecnologia informatica per-
metteunagestioneottimaledeima-
gazzini, la produzione è sempre più
inpresa direttaconimercatidi con-
sumo. Negli Usa e in Gran Bretagna
lo stoccaggio nelle imprese mani-
fatturiere è crollato dal 17% negli
anni ‘80 sotto il 10% negli anni ‘90
con guadagni di produttività enor-
mi. La possibilità di localizzare pro-
duzione e distribuzione di beni e
servizi in giro per il mondo rende

l’impresa meno dipendente dal
mutamento delle condizioni eco-
nomiche, dei consumi, dei salari,
dellepolitichegovernativeinunso-
lo paese. Nell’era della globalizza-
zione, domanda e offerta risultano
più fluidi, si adattano velocemente
al mutare delle circostanze. E la glo-
balizzazionefinanziariaoffrelapos-
sibilità di diversificare il rischio del-
l’investimento indiversevalute. In-
fine, i paesi in via di sviluppo, che
rappresentano per i paesi ricchi un
immensoserbatoiodiprofitti.

Weber conclude che questi cam-
biamenti fanno sì che l’alternarsi
tra crescita e stagnazione risulti
«meno severo e meno significativo
rispetto al passato». Diminuisce il
rischio di shock esterni (da una cri-
si petrolifera alla morte di Eltsin a
minacce di guerra commerciale
tra Usa e Giappone) o, comun-
que, sarà più facile per l’econo-
mia adattarvisi.

Vero o falso? Le critiche ai new
economist sono di due tipi. Il pri-
mo ritiene l’idea del prolunga-
mento del ciclo della prosperità il
risultato di fattori contingenti e,
forse, irripetibili. Il secondo tipo
di critica ha a che fare con la dif-
fidenza per le teorizzazioni onni-
comprensive. L’economista della
Goldman Sachs William Dudley
appartiene alla prima scuola. Se-
condo lui gli Usa stanno godendo
più dell’eccellente prestazione di
Greenspan come presidente della
Federal Reserve e di una buona
dose di fortuna che altro. «Sono il
dollaro forte, i prezzi bassi delle

materie prime e il calo dei costi
delle assicurazioni sanitarie i fat-
tori che sostengono la crescita».
Oltre alla massima flessibilità del
lavoro e dei salari. Si tratta, dun-
que, di fattori «temporanei». Co-
me le economie europea e giap-
ponese riprenderanno a crescere
sul serio, sarà difficile tenere fer-
ma l’inflazione. Appena rifarà ca-
polino, saliranno i tassi di inte-
resse e la crescita rallenterà.

Le lezioni della storia
PaulKrugmanparte, invece,dalle

ferree «lezioni della storia». Dimen-
ticarle sarebbe rovinoso non tanto
per gli affabulatori della new econo-
my quanto per i consumatori e i
lavoratori americani. Krugman
respinge l’ottimismo sull’alba di
una nuova era, del «trionfo sul-
l’inflazione». Non gli piacciono i
titoli roboanti su Wall Street vi-
sto che il 60% delle famiglie ame-
ricane non possiede azioni. E non
è affatto convinto che alla rivolu-
zione dei prezzi degli ultimi de-
cenni seguirà «inevitabilmente
un equilibrio prolungato». Impa-
riamo dalla storia. Anche ai tem-
pi della lunga ripresa alla fine de-
gli anni ‘60 venne proclamata la
fine del business cycle e poi c’è sta-
ta una drammatica crisi petrolife-
ra, un presidente (Bush) ha perfi-
no perso il posto perché si era di-
menticato dell’economia e aveva
turlupinato gli elettori promet-
tendo impossibili regalìe fiscali.

Sempre su Foreign Affairs, Kru-
gman ricorda come nessuno «im-

maginò nel 1969 che una reces-
sione sarebbe stata provocata dal-
la guerra in Medio Oriente, nes-
suno avrebbe pensato che una
controllatissima economia come
quella giapponese sarebbe stata
frustata dallo scoppio di una bol-
la finanziaria che ha portato i
prezzi dei terreni e delle azioni a
livelli ridicoli». E ancora: chi
avrebbe predetto che grandi pro-
getti politici come l’unificazione
tedesca e l’unificazione moneta-
ria europea avrebbero interagito
fino a produrre «una spaventosa
recessione»? Si possono aggiun-
gere le speranze infrante di una
crescita economica solida in Eu-
ropa grazie alla bassa inflazione e
alla riduzione dei deficit pubblici
o la crisi messicana del 1994-
1995, che ha sconvolto i mercati
finanziari dall’Asia a Wall Street
mentre fino al giorno prima Fon-
do Monetario e Tesoro americano
decantavano i successi del Messi-
co, il miglior allievo del G7. Co-
me impariamo a fronteggiare il
ciclo tradizionale di «prosperità e
rovina», conclude Krugman,
emergono nuove fonti, nuove
forme di «soprassalto» economi-
co di fronte alle quali abbiamo le
difese sguarnite. Il corto circuito
scatta quando meno te lo aspetti.
Mentre gli economisti si diletta-
no sulla fine del ciclo del busi-
ness, la Banca dei Regolamenti
Internazionali di Basilea parla di
un rischio di crisi bancaria in
Asia, di una nuova «sindrome
messicana» che nasce in Thailan-
dia e si fa sentire perfino in Brasi-
le e nella Repubblica Ceka. «Alcu-
ni ci dicono che le forze che di
solito conducono a molte reces-
sioni sono annullate - sostiene
Krugman -: non siamo più ai
tempi dell’economia manifattu-
riera, i magazzini sono in misura
molto minore di un tempo un ac-
celeratore delle recessioni. Hanno
sicuramente ragione: non avre-
mo in futuro gli stessi problemi
che abbiamo avuto in passato.
Ma avremo dei nuovi problemi, li
governeremo male e il business
cycle continuerà. Peccato che non
sia questo il tipo di messaggi che
gli esperti vogliono ascoltare. Og-
gi possono dire che il business cy-
cle è stato con noi negli ultimi
150 anni, ma la visione di lungo
periodo ci dice che mentre l’in-
stabilità è la norma quando si
passa attraverso una rivoluzione
dei prezzi, è più facile navigare
una volta raggiunto un nuovo
equilibrio». Ma pur sempre navi-
gare bisogna, sapendo che «il
moderno ciclo economico asso-
miglia alle fluttuazioni dell’Euro-
pa preindustriale come la Nato
assomiglia al Sacro Romano Im-
pero». Dunque, attenzione a usa-
re la storia credendo vero qualco-
sa solo perché lo si desidera in-
tensamente.

Antonio Pollio Salimbeni

In risposta agli attacchi alla Chiesa

1937: il Vaticano preparò
un dossier contro i nazisti

Verso un nuovo eclettismo speculativo? Da una «mappa» a cura di Sergio Cremaschi sembrerebbe proprio di sì

E tra le filosofie in guerra scoppia la pace mondiale
La tregua non riguarda più soltanto la tradizione analitica e quella continentale. Ormai sono nati nuovi rapporti filosofici tra Oiente e Occidente.

Il Vaticano aveva preparato un
«voluminoso dossier di atti immo-
rali commessi da persone apparte-
nentialpartitonazista».Mapermo-
tivi ancora sconosciuti non fu mai
reso pubblico. Era stato papa Pio XI
a chiedere aivescovi tedeschidi rac-
cogliere eventuali notizie compro-
mettenti, da divulgare nel caso che
Hitler volesse sferrare un attacco
frontale alla chiesa cattolica. Il dit-
tatorenazista,contuttaprobabilità,
venne a conoscenza di questa ini-
ziativa pontificia dal ministro degli
Esteri Galeazzo Ciano, avvertito
dall’allora segretario di Stato Euge-
nio Pacelli. Il quale mise a cono-
scenza anche il governo di Mussoli-
ni del peggioramento delle relazio-
ni tra il Vaticano e il Reich tramite
l’ambasciatore italiano presso la
Santa Sede. Del dossier segreto, pre-
paratonel ‘37,dànotiziaunrappor-
to conservato nell’archivio storico
della Farnesina e oggi pubblicato
nei «Documenti diplomatici italia-
ni». Le tensioni tra i due stati erano
culminatenelmarzodel’37quando

Pio XI publicò l’enciclica in lingua
tedesca «Mit brennender Sorge»
(«Con ardente preoccupazione»),
conlaqualedenunciaval’incompa-
tibilità tra nazismo e cattolicesimo,
e lamentava le condizioni in cui era
costretta laChiesatedesca.Pocodo-
po era salita di tono la campagna
contro la presunta immoralità dei
sacerdoti tedeschi. «I processi in-
tentati a sacerdoti per questioni di
caratteremoralesonoportatiavanti
conilpropositodigettarediscredito
sulla religione cattolica e sui suoi
ministri - aveva precisato il futuro
papa Pacelli in un incontro riserva-
to - . Si agisce così per dare l’impres-
sione che nel clero cattolico la cor-
ruzione sia estesissima, mentre da
rigorose statistiche si è potutostabi-
lire che su mille sacerdoti, in Ger-
mania, se ne trova tutt’al più uno al
quale possano essere mossi appunti
di ordine morale». Per rispondere a
questa campagna, dunque, Pio Xi
sollecitò la raccolta dei fatti incre-
sciosidaaddebitareaigerarchinazi-
sti.

«C’era una volta la filosofia analiti-
ca»... Con un po‘ di giusta ironia Ser-
gio Cremaschi, analitico confesso, fa
il punto su uno dei tormentoni più
futili chehaagitatolascenafilosofica
del secondo ‘900: «Analitici» versus
«continentali» (contrapposizione in
cui i primi rivendicavano, of course,
una presunta priorità «professiona-
le»). Oggi, dunque, la filosofia anali-
tica non esiste più. È stata in qualche
modo sostituita da due discipline di
frontiera, la filosofia del linguaggio e
la filosofia della mente. Le figure
principalidiquestametamorfosidel-
la filosofia analitica sono Dummet e
Davidson; i quali però, abbastanza
sorprendentemente, hanno com-
piuto una manovra di avvicinamen-
to a due correnti della filosofia conti-
nentale, rispettivamente la fenome-
nologiael’ermeneutica.L’arcipelago
postanalitico raggruppa così - secon-
do la complessa mappa delineata da
Cremaschi - personaggi molto diver-
si, transfughi degli analitici come
Rorty e MacIntyre, pragmatisti come
Richard Bernstein, wittgensteiniani

come Stanley Cavell, tutti accomu-
nati dall’interesse per le più vivaci
correnti continentali. Mentre, a loro
volta, gli ermeneuti riscoprono Wit-
tgensteine la filosofiadel linguaggio;
eneglianni70,soprattuttoinFrancia
e in Germania, pensatori come Tu-
gendhat (allievo di Heidegger), Apel
(discepolo di Gadamer), Habermas
(erede dei francofortesi), Ricoeur
(proveniente dalla fenomenologia),
si «convertono» alla filosofia analiti-
ca. Questo per dire che molte accese
polemiche degli ultimi decenni era-
no forse soltanto dei fraintendimen-
ti. Se si considerano le filosofie «real-
mente esistenti» restano, secondo
Cremaschi, «stili» diversi ma non in-
commensurabili. E, in fondo, come
sembra indicare il più conciliativo
Tugendhat, il programma analitico
coincide inultimaistanzaconquello
dell’ermeneutica, dove la compren-
sione intersoggettiva del linguaggio
diviene il nuovo sistema di riferi-
mento universale. I saggi antologiz-
zatidal curatoredelvolumemettono
a fuoco, più che le vecchie questioni

di contrasto, convergenze, incroci,
ibridazioni tra alcuni dei pensatori
più innovativi di questi anni 70, che
porterà alla sua opera più famosa,
«Teoria dell’agire comunicativo»
(1981), dove si discosta dalla diagno-
si negativa «di famiglia» (francofor-
tese) rifiutando l’identificazione del-
la razionalità con la ra-
gione strumentale, e
dove abbandona ilmo-
dello coscienzialistico
dellaragione,chesi im-
pernia sul rapporto
soggetto-oggetto, e so-
stiene invece un mo-
dello «dialogico», in
cui il fondamento è
rappresentato dalla co-
municazione. Tugen-
dhat mette in luce le
parentele tra la feno-
menologia husserliana e i fondatori
della tradizione analitica. Kuno Lo-
renz presenta gli sviluppi molto ana-
litici del «costruttivismo», anomala
corrente continentale che smentisce
il cliché dei due «paradigmi» contra-

stanti.Apel racconta la suapersonale
edecisivascopertadellafilosofiaana-
litica e dice dell’influsso che essa ha
avuto sul suo itinerario intellettuale.
Anche Rudiger Bubner si sofferma
sulla «convergenza» fra ermeneutica
e filosofia analitica. E Roberta de
Monticelli propone un «dialogo» tra

duemodidiconcepire il
ruolo di quella fonda-
mentale sezione della
tradizione filosofica
chiamata «ontologia»:
un modo si è sviluppato
nell’ambito del pensie-
ro analitico, l’altro nel-
l’ambitodelpensierofe-
nomenologico di deri-
vazione husserliana. La
prospettivapiùineditaè
offerta dal contributo di
Ben-Ami Scharfstein

(professore emerito all’università di
Tel Aviv), che si è già occupato del
pensierofilosoficoasiatico.Ilsuosag-
gio, «La cecità occidentale nei con-
fronti delle filosofie non occidenta-
li», fornisce un punto di vista che re-

lativizzanonsoltantoilproblemadei
rapporti tra analitici e continentali,
ma l’intera vicenda della filosofia oc-
cidentale. Collocata sullo sfondo di
una storia del pensiero, secondo la
prospettiva di una storia comparata
della filosofia a cui l’autore sta lavo-
rando, «From Uddalaka to Kant», es-
sa fa risaltare il «provincialismo» che
deriva dalla «cecità» occidentale nei
confronti delle «altre» filosofie. En-
trano in scena tre figure orientali, il
taoista Chuang Tzu (IV sec. a. C.), e
duefilosofiindiani,loscetticoSrihar-
sa (XII sec.) e l’induttivista Gangesa
(XIV sec.). Tanto per cominciare,
ChuangTzusostienecheledistinzio-
ni introdotte dalla ragione e dalla
morale sono tutte ingannevoli; lo
scettico indianoargomentacon logi-
ca ferrea sulle debolezze dell’argo-
mentazione filosofica; Gangesa pro-
vacheDioèl’unicocreatoredelmon-
do. Ben-Ami Scharfstein conclude
che «le filosofie sono e non sono in-
commensurabili»...

Piero Pagliano

Filosofiaanaliti-
ca efilosofia
continentale
AcuradiS.Cremaschi
La Nuova Italia

Pp. 284; lire 32.000
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Domani scade il primo termine per ottenere i finanziamenti della legge 215

Timida voglia d’impresa
Poche richieste al ministero
Fino a ora sono 500 le domande giunte all’Industria per usufruire dei 39 miliardi destinati all’im-
prenditoria femminile. Colpa dei costi del progetto? Ma sono state molte le telefonate al numero verde.

Pari e Dispari

Uomini e vermi
La vita si allunga
se vivono
in solitudine

EDUARDO DI BLASI

C Che Mara Venier non
sia felice di trovarsi in
copertina di «Novella

2000» con bigodoni e
cerottini antiocchiaie è più
che comprensibile. I
momenti dedicati alla cura
di sé sono i più intimi, quelli
in cui veramente non si
vuole che nessuno ti
guardi, nenanche un’amica
intima, figurarsi
un’amante. Altrettanto
comprensibile
l’indignazione, sua e del
compagno Renzo Arbore,
nel vedersi affibbiato
un’amore clandestino. E fin
qui nulla di nuovo nel solito
copione estivo di
fotografie e personaggi
famosi, più o meno cercate,
più o meno rubate. La
novità viene
dall’intenzione annunciata
da Arbore di ricorrere al
Garante per la privacy. E
non, a quanto risulta, per
invasione di privacy, ma
perché la notizia è
infondata. Cioè falsa. Ecco
dunque il temuto impatto
tra la nuova legge sulla
«Tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al
trattamento di dati
personali», vista come il
fumo negli occhi da tutti i
giornali cultori di gossip,
pettegolezzi, e una notizia
(o presunta tale), un
autentico scoop. Gli
oggetti, le persone
coinvolte, si ribellano e
ricorrono alla nuova
autorità. Si potrebbe
obiettare: se è questione di
notizia infondata, non
esiste già uno strumento
adeguato, la querela? Già,
ma si conoscono bene le
lunghezze dei tempi di un
procedimento giudiziario,
gli interventi del Garante,
invece, sono decisamente
rapidi. E per certi aspetti è
sorprendente che una
legge nata per proteggere
i cittadini, tutti i cittadini,
dallo spettro del Grande
fratello, universale
accumulo informatico di
dati, assuma un volto
censorio. Nulla di nessuno
è ormai segreto in un
mondo dove tutte le
informazioni che ci
riguardano, dalla data di
nascita fino all’ultimo
biglietto aereo comprato,
finiscono in un computer.
Che la legge ponga un
limite a un uso
indiscriminato e senza
consenso degli interessati è
quasi elementare. Ma il
terreno della libertà di
stampa è così delicato, che
qualsiasi norma sembra
un’ombra, anche se la
legge conferma in pieno
l’articolo 21 della
Costituzione, «salvo che
per i dati idonei a rivelare lo
stato di salute e la vita
sessuale». Il che, per
quanto riguarda
personaggi pubblici, è
sicuramente controverso.
Lo stato di salute di un
giocatore, per esempio,
può essere divulgato senza
il suo consenso? Del resto,
che si è aperta una nuova
era, sul fronte del labile
confine tra notizie e
pettegolezzi, è
indubitabile. Basta
guardare le ultime
copertine di «Panorama». E
non tanto per la foto di
Agnelli che si tuffa nudo in
mare. Non è certo uno
scoop, evidentemente
l’Avvocato non ha avuto le
pudibonde reazioni di
Casini. Sono le foto di Di
Pietro in versione salottiera
a indicare la definitiva
acquisizione di un nuovo
strumento di informaizone
e lotta politica. La privacy
dei politici. Qualcuno
invocherà il Garante?

Il Commento

Il confine
tra privacy
e notizia

BIA SARASINI

ROMA. Scadono domani 31 luglio
i terminientro iqualipresentareal
ministero dell’Industria progetti
di impresadafinanziarecon i(ma-
gri) fondi della legge 215, quella
intitolata «Agevolazioni a favore
dell’imprenditoria femminile».
Ma c’è già chi, come la Cgia di Me-
stre, chiede un rinvio dei termini,
allarmata dai dati di un recente ri-
levamento: inVeneto,cioènel ric-
co Nord-Est, le donne sono il 22,4
per cento degli imprenditori, con-
trounamedianazionaledel28per
cento.

«In realtà scadono i termini per
rientrare nella prima tranche di fi-
nanziamenti», spiega Alessandro
Terlizzi, responsabile dell’ufficio
speciale per la 215 del ministero
dell’Industria,«cioèquelladi tren-
totto miliardi e duecento milioni.
Mentreci saràpoi tempofinoal31
dicembre per presentare progetti
per lasecondatranche,quei10mi-
liardi previsti dalla Finanziaria
1997».

Ma chi sono e quante sono le
neo-imprenditrici italiane? È pre-
sto per fare una valutazione, «per-
ché il grosso delle domande viene
spedito a ridosso della scadenza
per cui sapremo quante sono solo
ai primi di agosto», spiega Terlizzi.
Le domande pervenute finora so-
nopocopiùdi500,conunamedia
di 2/3 al giorno. La maggior parte
dal Sud, dove le agevolazioni pre-
viste dalla legge sono maggiori:
«Vengono dalla Puglia, soprattut-
to, dalla Campania, meno dalla
Calabria. Ma anche dalla Lombar-
dia e dall’Emilia», dice ancora Ter-
lizzi. I settori privilegiati risultano
essereilcommercio,poiiservizieil
turismo. All’ultimo posto l’indu-
stria.

La voglia di fare impresa però
non manca. A dimostrarlo sono i
dati sul numero verde attivato dal
ministero per le Pari opportunità
insieme aTelecomepubblicizzato
in tv e sulla stampa (femminile in
particolare).Trail2giugno,datadi
inizio del servizio gestito dalla so-
cietà Atesia, e l’11 luglio hanno te-
lefonato 14.569 persone, di cui
12.669donne.Diqueste il42,2per
cento ha tra i 30 e i 39 anni, il 28,6
per cento tra i 19 e i 29 e il 20 per
cento tra i 40 e i 49. Più del 65 per
centodellechiamateprovenivada
persone già occupate, il 33,3 da di-
soccupate, l’8,3 da casalinghe. Tra
le prime si contano 3.019 lavora-
trici dipendenti e 3.122 autono-
me.

Tempestati di telefonate, subis-
sati dalle domande più disparate,
gli operatori del numero verde
hanno avuto non poche difficoltà
all’inizio. «Finché - spiegaDeliaLa
Rocca, capo di gabinetto del mini-
steroper lePariopportunità - ilmi-
nistero per l’Industria ha messo a
disposizione un servizio dell’Ipi,
l’Istituto per la promozione indu-
striale, con diversi numeri di tele-
fono da chiamare per avere infor-
mazionipiùdettagliate».

Come spiegare allora la discre-
panza tra ilnumerodelle telefona-
te e il numero delle domande in-
viate al ministero dell’Industria?
Luciana Giuliano, coordinatrice
nazionale di Terziario donna, una
sezione della Confcommercio, fa
diverse osservazioni: «Innanzitut-
to la legge nasce con un’imposta-
zione “industrialista” che deve es-
sere poi “tradotta” per altri tipi di
impresa. Lavoro non facile. Poi ci
sono problemi più gravi», conti-
nua Giuliano. «Il regolamento
prevedecheilprogettosiacorreda-
to da un “business plane”, cioè da
unapianificazioneesattadellavita
economica della futura azienda.
Cosa che la maggior parte delle
persone, non solo delle donne,
non è in grado di fare da sola:deve
quindi chiedere l’intervento di
unospecialista.Aquestosiaggiun-
ge la perizia giurata che deve ac-
compagnare il progetto: il cui co-
sto è intorno al milione, milione e
mezzo».

Tutto questo ha scoraggiato
molte: perché spendere 2-3 milio-
ni per presentare un progetto,
quando non si ha lagaranziadiot-
tenereilfinanziamento?

Finanziamento che copre solo
una parte delle spese. Per cui chi
«parte» deve avere già un capitale
di base, oppure accesso a un credi-
to bancario: settore dove le donne
continuano a incontrare difficol-
tà. «Attenzione però», ribatte De-
lia La Rocca, «perché la percentua-
lepuòarrivare finoal50percento,
indipendentemente dall’area in
cui si situa l’impresa, per progetti
che non superano i 400 milioni».
Anchequestoall’iniziononèstato
chiaro.

«Proprioperchéabbiamocapito
che uno dei problemi principali è
l’accesso all’informazione, il nu-
meroverderesteràattivofinoal31
dicembre»,affermaLaRocca.

Non solo. «Stiamo cercando di
orientaresemprepiùl’informazio-
ne sulle altre risorse finanziarie a
disposizione per chi vuole fare im-
presa, non solo femminile». Va in
questa direzione la pubblicazione
agiornidiunabrochurecheracco-
glierà tutte le leggi regionali e na-
zionali che prevedono finanzia-
menti per l’impresa privata, con
l’indicazione esatta dell’ufficio
competente e i numeri di telefono
e fax per avere le informazioni ne-
cessarie. «Questo opuscolo, stam-
pato per ora in 10mila copie, sarà
distribuito attraverso le Camere di
commercio a partire dal mese
prossimo»,annunciaLaRocca.

«Stiamo anche lavorando a un
nuovo regolamentoper la 215 che
accolga le indicazioni della Bassa-
nini sulla semplificazione delle
procedure burocratiche. Perché
della perizia in molti casi si può fa-
re a meno». Andrà in vigore co-
munque nel prossimo anno. Sem-
prechecisianoifinanziamenti.

Cristiana Scoppa

Tutti i numeri utili
per le ritardatarie

Il dottor DavidGems ha ipotizzato che gli uominipotreb-
bero potenzialmente vivere più delle donne. Loha fatto
studiandoil «caenorhabditis elegans», una speciedi verme
(egià qui si potrebbe aprire una intricata discussionesul-
l’accostamento)chechissà perché vieneaccostato agli esse-
riumani a studio concluso.
Il risultatodella sua ricerca pone però una condizione: l’uo-
mo vivrà più della donna apatto che nonfaccia del sesso
(oibò).
Comeha fattoa giungere aquesta conclusioneapocalitti-
ca? Ilgenetista ha preso un poveroverme e l’hamesso insie-
me con altri della sua specie, e si è messo aosservare i suoi
«comportamenti» inconvivenza.
L’invertebratosi è spento dopo diecigiorni.
Poi ne ha preso un altroe l’ha isolato dal gruppetto degli al-
tri vermi.
Lacircostanza l’ha portato a vivere ben dieci giorni inpiù,
quindi venti.
Le femmine del «caenorhabditis elegans»normalmente vi-
vonomenodi ventigiorni.
Ciòha portato lostudioso a delle chiareconclusioni: ilver-
mechesessualmente non deve imporsi suglialtri vive di
più. Facendo due proporzioni si capisceche10 sta a 20 co-
me1 sta a 2.
Ne deducochevescovie cardinali (chenondevono in al-
cunmodo imporsi virilmente all’attenzione di nessuno)
dovrebbero campare almeno... 150anni! La teoria,portata
quindial paradosso, naufraga irrimediabilmente senza ap-
pello.
L’esperienza del genetistapuò peròvenire buonaper i nu-
merosi innamorati che vengono abbandonati dallapro-
pria ragazza. Quando lei andrà via urlando:«Addio,ver-
me!», ci si potrà mettere l’anima in pace con maggiore tran-
quillità.
Comunque, il verme«solitario»vive sempreuno schifo ma
vive dipiù.

Da domani un’apposita Commissione del ministero per
l’Industria avrà quattro mesi di tempo per valutare le domande
pervenute, «dal punto di vista della legittimità formale e,
soprattutto, della validità economica e finanziaria - spiega
Alessandro Terlizzi del ministero per l’Industria - Saranno poi
divise per settori (industria, agricoltura, artigianato e servizi,
commercio, turismo) e verrà stilata una graduatoria in base ai
criteri stabiliti dal regolamento: sono favorite le imprese a
maggioranza femminile, di nuova creazione, che creano più
posti di lavoro a minor costo pro capite, che richiedono
finanziamenti più piccoli, meglio se collegate a programmazioni
di servizi regionali». La graduatoria sarà resa nota a fine
novembre. A quel punto, tutte coloro che non ce l’hanno fatta
potranno ripresentare la domanda, eventualmente «rivista e
corretta».
Il regolamento è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 24
aprile 97, da richiedere eventualmente al Poligrafico dello Stato,
piazza Verdi, Roma. Fermo restando il numero verde del
ministero Pari opportunità (167-603603), ecco un utile elelenco
di numeri dell’Ipi, Istituto promozione industriale, cui far
riferimento: Roma 06-80972246/2427; Milano 02-76012159;
Napoli 081-5628205; Bari 080-5243300; Potenza 0971-46326;
Palermo 091-580003; Cagliari 070-657848; Catanzaro 0961-
741348.

Cr. S.

Uno studio e una nuova tecnica

Troppo poco fertili
atleti e sedentari
Arriva il supersperma

Contro Senso

La Bicamerale
va in vacanza
Versi sciolti
sotto il sole

ENZO COSTA

LONDRA. Si chiama «supersmer-
ma» la nuova arma contro l’inferti-
lità maschile. Messa a punto da
un’equipe di medici del King’s Col-
lege di Londra, la sofisticata tecnica
per laproduzionedispermasovrali-
mentato aumenta la «potenza» de-
gli spermatozoi non abbastanza ag-
gressivi per fecondare l’ovolo. Da
Roma intanto uno studio del Cen-
tro di fertilità Alma Res afferma che
la fertilità è in crisi nei maschi trop-
po sportivi e in quelli troppo seden-
tari. Gli atleti vedono diminuita la
loro capacità riproduttiva a causa di
microtraumi ai testicoli, i «polento-
ni» per l’elevatocalorechesi svilup-
pa nel continuo contatto con la se-
dia.

Lo studio romano, guidato dal
professor Pasquale Bilotta ha ana-
lizzatonell’arcodi15anniiparame-
tri del liquidi seminale di 1068 sog-
getti maschi ed ha rilevato che nei
giovanièmoltodiminuitalamotili-
tà degli sparmatozoi e la loro quan-
tità. Sutrentaragazzi trai26e30an-
ni analizzati recentemente solo 3
erano potenziali donatori di sper-
ma. Gli altri 27 producevano uno

sperma troppo debole. La fertilità
maschile dunque è sempre più mi-
nacciata da stile di vita, inquina-
mento e alimentazione. Il super-
sperma britannico potrebbe essere
la risposta al problema anche se la
scoperta è lontana dalla commer-
cializzazione.Neitestdi laboratorio
i ricercatori, conacapoLynnFraser,
biologa della riproduzione al King’s
college, hanno manipolato gli ele-
mentidelpeptidechestimola lafer-
tilizzazione, l’Fpp. Questo si com-
pone di tre elementi proteici ed è
prprio la combinazione anomala
tra le proteine a provocare l’inferti-
lità. Correggendo l’anomalia lo
spermatornanormale.

Si calcola che sui 200 milioni di
spermatozoiprodottiadognieiacu-
lazione, solo un centinaio raggiun-
gono le tube di Falloppio dove av-
viene la fertilizzazione. La maggior
parte muore prima di raggiungere
l’ovocita, altri vengono espulsi pri-
ma di aver raggiunto il completo
sviluppo. La manipolazione
dell’Fppserveproprioa rafforzare la
minoranza di spermatozoi che rag-
giungel’obiettivo.

VACANZE BUTTIGLIONCASINIANE
Stesi sotto il solleone
su ogni cosa sono contro:
«Non guardare le stangone!»
«Tu civetti, io che c’entro?»
«A me il topless m’indispone!»
«Balle che non han riscontro!»
tipica federazione
di una coppia di centro.

VACANZE FOSSIANE
Sua moglie Giusy fa:
«A galla io sto a stento!»
vorrebbe libertà
(per lui) di affogamento.

VACANZE OCCHETTIANE
Lui la sua ex copre di sabbia
poi con le pinne sopra le sale
lei grida, lui: «Pazienza abbia
e non mi tratti da criminale!
l’ho calpestata causa la nebbia
non per un fatto personale!».

Quando camminate, alzate gli
occhi su terrazzini ebalconi: è
molto probabileche inciampia-
tema potreste anche vedere
qualcosa di meglio di una sfilata
digerani edera,di impatiens (o
fiore divetro) e di nuova guinea.
Nulla contro il geranio (altri-
mentidetto pelargonio) se non
che nell’ubertosae ordinatissi-
ma Svizzera anche ilgeranio ha
una sua dignità. E così nel Trenti-
no e nel Tirolo. Ma l’estate,nella
maggiorparte d’Italia, è umida,
afosa, siccitosa o troppo bagnata.
E i gerani, magari alternati in or-
dine maniacale con fiori gialli,
nonsonoproprio il trionfodella
creatività naturale.Anzi, dato
che spesso d’invernodefungono
ed’estatevanno bagnati, ripuliti
emantenuti, forse sarebbe più
economico comperarsidelle bel-
lepiante fiorite finte alternando-
le conedere diverse (la marmo-
rea, la sagittifolia, lacrispa, etc.).
Perché la natura èdi per sé disor-
dinata emulticolore e, in fondo,
gli appassionati di giardinaggio
vivonoproprio per questo: dare
un proprio ordineal naturale di-
sordine. Il chenon èmale, svi-
luppa senso civicoe il rispetto di
sé
Ma, come la storia insegna, c’è or-
dine eordine. Applicatoal da-

vanzale,questo significa:via le
erbacce dai vasi malibertà di cre-
scitaa quel chevi intriga. Potreb-
be essere anche l’ortica, se vi ser-
ve per il risotto e se la mettete in-
sieme aqualche esemplaredella
famiglia dellenepete (foglia «or-
ticosa», piccolo fiore blu lavanda
in estate, disponibile in varietà
alte oppure ricadenti, profumo
vagamenteasprigno) e a una ro-
sellina - rosa orossa - piccola, ri-
fiorente e ricadente: in commer-
cio si trova di tutto, dalle antiche
alle rose«di marca» chehanno
un’aria vagamente plasticosa,
mail loro mestiere lo fanno. Po-
tete aggiungereanche il vostro
geranioedera, rosa o rosso, a se-
conda che vipiacciano i contra-
sti o il «ton sur ton».
Oppure, se proprio non avete vo-
gliadi far niente e il balcone vuo-
to vi deprime, tutte le varietà pos-
sibili e immaginabili di sedum
(volgarmentedette, alcune, rose

del deserto) d’estate simoltipli-
cano (son basse, ma fannoun bel
cuscino) crescono, ricadono,
hanno meravigliose tonalità di
verdi, di rossastri e di grigi. E ma-
gari anche fannoun fiore, insi-
gnificante, ma fiore. Oltrea tut-
to, tappezzano e con la loro forza
testarda soffocanotrifoglio nano
egramigna.
Ancora:dei bei vasi o cassette di
portulacca, annuale e multicolo-
re, che si trova in tutti i mercati,
mischiata conl’heliantemem
nummularium,perenne equasi
sempreverde nonsarebbe niente
male. Non fatevi spaventare dal-
le parole: l’heliantemum num-
mularium è un cespuglio piccolo
piccolo e ricadentecon delledeli-
ziose fogliole grigette e dei bei
fiori semplici color pastello. Im-
portante è sapere come si chia-
ma, per cercarlo. E, ancora più
importante, èchiedere tutto a chi
vende: se una piantaè annualeo

perenne, quantocresce invaso,
quando fiorisce, se habisogno di
sole oombra, di tanta o poca ac-
qua, se resiste al freddo inverno,
qual è il suo nome scientifico.
Non sempre il vivaista sadirvi
qualcosa: nel caso, fate le vostre
rimostranze (se uno fa il vivaista
deve saperne di piante, esatta-
mente come il macellaio è criti-
cabile se vi vendecarne avariata
e l’ingegnere fa un ponte che
crolla). E, poi, cercate sui sacri te-
sti, munitevi di cartellino con
tutte le informazioni necessariee
attaccatelo alla pianta.Vi servirà
per saperne di più, riparare agli
errori, scoprire che il fiore di
quella talpianta lodetestate tal-
mente che il suo nome nonlo di-
menticherete più. O viceversa.
Altre alternative al geranio: se
siete in mezz’ombra, nel vaso, in-
siemeal fiore di vetro, magari
nonrosa shocking, mettetedella
campanula carpatica (bassa, pe-

renne, resistente, celeste/violina
o bianca), odelle altre perenni
dalnomeimpronunciabile ma
dalla stupendafoglia. Sono l’epi-
mediumsulphureum (giallo
freddo, con la foglia a cuore),
l’heuchera o l’heucherella (bian-
cao rosa, dalla lunga fioritura
primaverile), la tiarella cordifo-
lia (il fiore nonè vistoso, la foglia
è straordinaria).O, seno, hostea
profusione.
Inomisi imparano, le piante si
seminano o si cercano (nei vivai,
sui cataloghi, ad esempio) si tro-
vano esi riconoscono unavolta
per tutte.Poi, ci vuol solo pazien-
za. Lasciar alla pianta il tempo di
assestarsi e didiventare grande e,
seè unaperenne, cosa fatta capo
ha, come sidice.
Nel frattempo, l’estateè arrivata
e forse è già troppotardi perpian-
tarequalcosad’altro (con il cal-
done, il trapiantoè spesso un ter-
no al lotto): forse questi suggeri-
mentivi servirannol’estatepros-
sima.O, forse, ci ripenserete que-
st’inverno e vi verrà vogliadi far
qualcosa d’altro, sul balcone. Co-
me a dire:non tuttoè perduto.
Del resto, la pazienza è lavirtù
dei forti e saperattendere è una
dote.

Susanna Magistretti

Il pollice rosa

L’alternativa al geranio?
Magari l’ortica da risotto

Francia, mix
anti Aids
per le stuprate
PARIGI. Una donna vittima di uno
stupropotràricevered’ora inavanti
in Francia, entro 70 ore, un tratta-
mento profilattico contro l’Aids, a
basedeinuovi«cocktail»dimoleco-
leantivirali. Ilnuovoprovvedimen-
to non si applica solo ai casi di stu-
pro: un’esposizione accidentale al
virus, durante un rapporto sessuale
o a causa di una siringa passata da
un tossicodipendente contamina-
to, dà ormai diritto al trattamento
d’urgenza,prima ancora che sia sta-
to accertato se il virus sia stato o no
veramente trasmesso. Il trattamen-
to era finora riservato al personale
curante(medicioinfermiere).Leas-
sociazioni impegnate nella lotta al-
l’Aids, e in particolare Act-up, chie-
devano che fosse esteso a tutti i casi
a rischio. Il ministro della Sanità,
Bernard Kouchner, ha comunicato
il provvedimento ai centri sanitari.
Per il rischio dicontaminazione per
via sessuale ha fatto l’esempio della
«rottura di un preservativo durante
un rapporto tra partner di cui alme-
nounosiasieropositivo».
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La Beghina

Angela
cede
e Gesù
la seduce

ROMANA GUARNIERI

È partita sulla terrazza del Pincio la singolare iniziativa che prevede la lettura non-stop del testo sacro

Il curioso, l’appassionato, l’agnostico
alla maratona romana della Bibbia
Per cinque giorni e cinque notti quarantacinque volontari si alternano per recitare dal primo all’ultimo versetto del
Libro dei Libri. Lanciata dagli avventisti l’idea è stata accolta da protestanti e cattolici. Le reazioni dei passanti.

Monte Giove
Incontro d’agosto
sul libro di Giobbe
Appuntamenti di grande in-
teressequelliorganizzatique-
st’estate dal Centro Itinerari e
Incontri all’eremo camaldo-
lese di Monte Giove (Fano).
Dopol’incontrodel4-5e6lu-
glio dedicato a «L’icona del
denaro», in agosto si discute-
rà del «libro di Giobbe». Sarà
Rossana Rossanda a coordi-
nare dal 29 al 32 agosto gli in-
terventi di Paul Gilbert, del-
l’Università Gregoriana,Gia-
coma Limentani, Amos Luz-
zatto, Salvatore Natoli, Mi-
chela Frigerio del Monastero
di Fonte Avellana, Claudio
MagriseSilvioMorigi tutti in-
centrati sull’importante libro
dell’Antico Testamento. Il
prossimo incontro, il 26-27 e
28 settembre, sarà dedicato al
tema«Salvezzaesalvezze».Fi-
lippo Gentiloni coordinerà
gli interventi di Alessandro
Barban, Franco Cassano, Car-
mine di Sante, Giacomo Mar-
ramaoeMarioMiegge.

Belgrado
Profanato
cimitero ebraico
Una decina di stele funerarie
sono state danneggiate il 24
luglio scorso nel cimitero di
Zemun, sobborgo di Belgra-
do, ha detto Aleksandar Sin-
ger, presidente dell’Alleanza
delle comunità ebraica della
Jugoslavia(SerbiaeMontene-
gro). La comunità ebraica di
Zemun conta circa170perso-
ne, quella di Belgrado 2.000.
L’Alleanza delle comunità
ebraiche jugoslave ha con-
dannatotaleattoinuncomu-
nicato e ha chiesto che i re-
sponsabilisiano«rapidamen-
te individuati e puniti». L’85
per cento degli ebrei chevive-
vano in Serbia e Montenegro
prima della seconda guerra
mondiale sono state vittime
dell’Olocausto.

Miracoli in Calabria
30 mila al raduno
di fratel Cosimo
Sarebbero state oltre trenta-
mila - secondo le stime di Po-
lizia e carabinieri - le persone
che hanno partecipato, a Pla-
canica, all’ormai tradizionale
«raduno di preghiera» indet-
to da «fratel Cosimo», un mi-
stico che sostiene di assistere,
da oltre vent’anni, ad appari-
zioni della Madonna. Il radu-
no siè svolto incontradaSan-
taDomenicadiPlacanica,do-
ve «fratel Cosimo», ha eretto
un luogo di culto, grazie alle
offerte dei fedeli, meta di pel-
legrini che giungono in Cala-
briadatutt‘ Italia.Acausadel-
le migliaia di automobili e
pullman che occupavano
gran parte del tracciato della
strada che porta a Santa Do-
menica, molti fedeli hanno
dovuto raggiungere a piedi,
sotto il sole, il luogo dove il
misticotieneisuoiincontri.

«Il sabatosanto ... raccontòche ... at-
tirata in uneccesso di mente, stette
nel sepolcro insieme con Cristo.E
disse diaverdapprimabaciato il pet-
to di Cristo.Lo vedevadisteso con gli
occhi chiusi, comegiacque morto.
Poi gli baciò labocca. Dicevache su
quellabocca colse unmirabile, ine-
narrabile, dilettosoodore, che da lì
spirava. Disse che ci fu unabreve
pausa. Disse che poiposò la sua
guancia sopra la guanciadi Cristo.
Allora Cristo posò la suamanosopra
l’altra sua guancia e la strinse a sé ...
Lei stavaabbandonata in unagioia
inenarrabile» (Pozzi 147). Non c’è
letteraturadevota, né iconografia,
né teatro, né pietà popolare che ten-
ga: è Angela, Angela da Foligno: sol-
tanto lei, a suomodounica. Néci ap-
pongo verbo.Non son teologa e dal
far discorsi dotti miesime la recen-
sioneche martedì 15u. s. fiancheg-
giava il mio colonnino. Spero l’ab-
biate letta. Piuttosto tornoal mio
mestiere di cronista del passato. An-
gela, dunque.La quale, strappata
agli affetti terreni, s’innamora del so-
lo che le dice qualcosa: Gesù,uomoe
Dio, sempre lì sulla croce, a parlarci
d’amore; e - donna che piùdonna
non si può, intelligente, furiosa, libe-
ra - gioca il tutto per tutto: mi vuoi
povera?Ci sto. Mi spoglio dell’ulti-
mo panno e lo do ai poveri, agli affa-
mati, piagati, emarginati. Eccomi,
nuda come Diom’hafatta: prendi-
mi. Unasfida terrificante. Il risultato
l’avete letto, d’una dolcezza strug-
gente,placata, comelui solo sa dare
... Sembra cosa fatta. Sembra. Ma
non è così. La sa lunga, lui. Teme l’a-
bitudine, la terribile noia. E giocaa
nascondino.Banale, d’accordo. Però
lei è giovane, maritata chissàcome,
forse a forza. Dell’amore, chene sa?
Ora ha creduto, ceduto.Ma sapere?
Capire? Riflessiva, esigente, eccola
ad ammattirsi, incolparsi: e tuttavia
beata. «Da una parte scorgevo l’amo-
ree il bene totale, che era la parte di
Dio,non la mia; dall’altra vedevo
me, secca, incapace di qualsiasi be-
ne.E perquesto vedevoche non ero
ioche amavo, benché mi trovassi
tuttanell’amore ...» (152). Fatta
«non-amore», ama «rettili e rospi ed
anche i diavoli» (179). Aparlare di
Dio le sembra dimentire, si avverte
«casadel diavolo» edannata (180);
Dio le appare unatenebra inaccessi-
bile, comedeveesser sembrato a Ge-
sùmorente, che lui piangee implora:
«figlio, figlio mio, nonlasciarmi, fi-
glio mio» (180). I teologi chedevon
sempre definire tutto, qui parlano
dellacenosi diDio e il resto. In effetti
si trattadi esperienzadi Dio, diquel-
la vera, che èaltro dalla dottrina o la
meditazione: ed è rivelazione.Ange-
la, inabissata nella sua tenebra, lo sa
e balbetta,beata: «... amore non co-
nosciuto ..., amore nonamato ...,
amore, amore ...», e l’amore conti-
nuaa operare in lei, morente, che
non perdedi vista i «figlioli», frati e
magistri, sempre lì a beccarsi, e rac-
comanda che sivoglian bene in Cri-
sto.Tutto si può dire diAngela, tutto,
fuorché quietista ...

ROMA. Metti un’estate romana a Villa
Borghese. Metti un piccolo gazebo ai
margini della terrazza del Pincio, fra po-
ny, biciclette e turisti. E mettici quaran-
tacinque volontari che si alternano sul
podio per leggere la Bibbia giorno e not-
te,dalprimoall’ultimoversetto.Difficile
per i passanti ignorare il progettoGiosia:
centoventi ore con la Parola di Dio. Si
concludeoggialle14.

A volerlo sono stati i membri italiani
della Chiesa cristiana avventista del set-
timogiorno,chehannocoinvolgocatto-
lici eprotestanti:«Nonpercommentare,
ma per dare l’opportunità di ascoltare,
oltre i confini di una confessione religio-
sa», racconta Dora Bognandi, nel cuore
dell’organizzazione assieme al marito, il
pastore Adelio Pellegrini. Secondo le
Scritture Giosia, redi Israele,ordinò la si-
stemazionedel tempioevollecheirotoli
delle leggi ritrovati fossero letti a tutto il
popolo. Con questo spirito gli avventisti
hanno preparato per un anno l’iniziati-
va, frequentando a proprie spese il corso
di Vittorio Gassman, «Dire la parola», e
coinvolgendo nel progetto anche Eva
Ricca,doppiatriceeattricediteatro.

Con l’aiutodiunaprofessionistaecon
lafede,ègiuntoinportounprogettoam-
bizioso:«Mavogliamodareunatestimo-
nianza semplice», spiega Bognandi:
«Lettori e lettrici hanno dai dieci ai set-
tanta anni e portano le loro inflessioni e
la lorocultura, ladiversitàdiesperienzee
disensibilità:ognunoportasestesso».

Per la lettura, a sottolineare l’universa-
lità dell’operazione, è stata scelta la Tilc,
la traduzione interconfessionalemessaa
punto da cattolici e protestanti. E la Bib-
biaèprotagonistaanchedellamostra,al-
lestita dalla Società biblica italiana, che
descrive iprincipalipassaggidelpattofra
Dio e l’uomo: l’Antico Testamento, che
raccoglie gli scritti sacri del popolo di
Israele, e il Nuovo, quelli delle prime co-
munità cristiane. Dai testi originari rico-
piati a mano migliaia di volte su perga-
mene e pelli di animali ai codici medie-
vali,daGutembergaLutero.

La Bibbia al Pincio giorno e notte, per-
ché la Parola di Dio è valida sempre:
«Non parla di superuomini ma di perso-
nechevivono laquotidianità.Vogliamo
buttareunseme,perchéognunochepas-
sa e si ferma incuriosito possa dire: ma
questa parola, ha niente a che fare con
me?».

Tanti passanti al Pincio e nessuno che
restiindifferente.Anchesepersoli10mi-
nuti, malgrado il caldo, ci si ferma e si
ascolta. E magari, questa la speranza de-
gliorganizzatori,unsemedellaParolare-
sta. ComeEmanuele, che passava perca-
soesièsedutosuunapanchinaperascol-
tare. Ha ventitré anni, grandi occhi az-
zurri e le idee chiare: «La mia famiglia è
ebrea, ma non ho avuto un’educazione
religiosae midefinirei piuttostounviag-
giatore. Credo che le religioni siano fini-
te: non hanno significato perché non ci
sono più leggi buone per tutti, perché gli
uomini si stanno liberando dai dogmi».
Allora non è vero che la Bibbia è valida
sempre? «È interessante dal punto di vi-
sta letterario, ma se è vero che in questo
momentoc’èbisognodivalorispirituali,
magari un ventenne li trova in una can-
zone di Jovanotti, che lo dice in un altro
modo. Il problema delle religioni è che

sono sempre state legate a logiche di po-
tere, quindi a regole rigide, che destina-
nol’uomoall’infelicità:gliorientalici in-
segnano che è la mutevolezza la caratte-
risticacentraledell’esistenza,alloraanzi-
ché attaccarsi a qualcosa, e soffrire di
continuo,meglioprenderequaelàciòdi
cuisihabisogno».

D’altroavvisounadelle lettrici,unasi-
gnora sui quarant’anni che simpatizza
pergli avventisti: «NellaBibbiahotrova-
to le risposte che cercavo, perché c’è la
storia dell’uomo, nel bene e nel male.
L’hoincontrataquasipercaso,inunmo-
mento di crisi: ero una specie di hippie a
mezza giornata e avevo incontrato mor-
moni e preti cattolici, finché un avventi-
sta è venuto a casa mia e ho provato a se-
guirlo».

Racconta di avere provato emozione e
molta paura in questa avventura estiva:
«La responsabilità di portare una parola
così importante... mentre io non sono
un esempio: nel cristianesimo è sottile
l’equilibrio fracomesidovrebbeessere,e
come si è... Ho letto senza guardare il
pubblico, mi sonomangiata qualchepa-
rola,masperochechi ciha incontrato in
questi giorni lo terrà presente, quando
neavràbisogno:mezzomondoèricchis-
simoemezzomuoredifame,primaopoi
ci dovremo fermare per pensare a que-
sto».

La lettrice più piccola, Alessia, ridac-
chiaconl’amicaEmanuela («Nonhovo-
luto leggere perché mi vergogno: tutti ti
guardano, e se sbagli?»), e insieme cerca-
no di spiegare cosa sono gli avventisti:
«AspettiamochetorniGesù:cibattezzia-
modagrandieandiamoinchiesail saba-
to,nonabbiamostatueperchéDioloim-
maginiamo e i nostri pastori si possono
sposare,cosìlamoglieliaiuta»,diconoin
coro.

In Italia la Chiesa avventista, nata ne-
gli Stati Uniti alla fine del secolo scorso,
conta circa cinquemila membri. Ma ben
trecentomila sono stati i contribuenti
che nel 1990 hanno deciso di destinare
lorol’ottopermille.Forseperchéunodei
capisaldi è la libertà religiosa: «Perché è
diritto inalienabile di ciascuno manife-
stareapertamente leconclusionicuièar-
rivato, come disse Voltaire: “Non condi-
vido quello che dici, ma mi batterò fino
alla fine perché tupossadirlo”.D’altron-
de è stato Dio a insegnarcelo», conclude
Bognandi, «non ci ha annientato,maha
preferito morire perché avessimo la li-
bertàdiesserequellochevogliamo».

Un tema che sta a cuore a due turisti
ferraresi che si sono fermati a curiosare:
sonogiovanie stanno insieme, lei lavora
in parrocchia e lui si definisce ateo e ma-
terialista: «Ci sono dei valori comuni»,
spiega Fabrizio, «la Bibbia nel presente è
buona per chi ci crede, ma la solidarietà,
per esempio, è qualcosa che io pratico
nella mia vita, e non perché l’ha voluto
un Dio». Terri parla del rispetto recipro-
co: «Che ci consente di stare insieme, e
fare anche dello scontro un momento di
crescita. L’ecumenismo fra i cristiani è la
verasfida,eseWojtylaèstatoilprimoPa-
paafareunpassoinquestadirezione,an-
che luichiedeagli altridivenireanoi... Il
problema è che in tutte le religioni ci so-
nogliintegralisti:bastaevitarli».

Serena Tinari

Battesimo sul Mar Nero

Padre Alessandro, decanodella cattedrale di sanVladimiro a Sebasto-
poli, in Crimea, battezzanelle acquedel mareun nuovofedele,men-
tre unaltro, appena convertito, attende il suoturno e ipreti dellacat-
tedrale reggono le reliquie ortodosse. Siamononlontanidal posto do-
ve il principeVladimiro che introdusse lacristianità in Russia fubat-
tezzatonel988.

L’ultimo libro di Scarpelli ci guida in un viaggio nel tempo, alla ricerca della storia della spiritualità

Quando Dio Sole diventa Dio Solo? Forse Freud...
Il volume dimostra, dati alla mano, come la scelta del monoteismo sia stasta un’idea di grande successo. Lo prova la sua grande diffusione.

Un sondaggio dell’Università Cattolica

Pensionata, ma molto felice
ecco il ritratto della suora

Inprincipioc’eraEkhnaton.Egliera
con il Dio Sole; Egli era al principio il
Dio Sole. Per mezzo di lui il Dio Sole
haportatoamore,paceeletizia.Erala
vita e la vita era luce per gli uomini.
Quella luce risplende nelle tenebre e
le tenebre non l’hanno vinta. Quan-
do Abramo nacque,unastella rimase
immobile a Oriente e divorò altre tre
stelle, una per ogni punto cardinale.
Era il sole di mezzanotte. Abramo
venne come testimone della luce,
perché tutti gli uomini, ascoltando-
lo, credessero nella luce. Non era lui
la luce. Dio apparve ad Abramo in
aspetto trinitario all’apogeo del Sole,
Ekhnaton, il Dio Sole, era di origine
umana, era figlio di se stesso. Era il
DioSolo.

Parafrasando San Giovanni, così si
potrebbe riscrivere il Vangelo, sulla
traccia delle teorie di Freud, che fan-
no discendere la religionecristiana,e
quindi tutte le religioni monoteiste,
dalla religione egiziana. La nascita
del monoteismo sarebbe dovuta al
complesso edipico di un faraone egi-
ziano del XIV secolo a. C.. L’affasci-

nante teoria è contenuta nel libro di
GiacomoScarpelli,«IlDioSolo».

Filosofo e antropologo, Scarpelli
alterna alla sua attività di ricerca sto-
rica quella di autore per il cinema, da
«Il postino» di Troisi a «Testimone a
rischio» di Pozzessere. E proprio co-
me fosse la trama di un travolgente
lungometraggio di
«science fiction», Scar-
pelli ci accompagna in
un viaggio a ritroso nel
tempo, attraverso le
più antiche civiltà del
Mediterraneo, del Vici-
no e Medio Oriente e
del Nordafrica. La par-
tenza di questo viaggio
nella storia della spiri-
tualitàavvieneperòdal
Vecchio continente e
precisamente da Vien-
na,nonoquartiere,Berggasse19,abi-
tazione del dottorSigmund Freud, fi-
no al ‘38, quando l’invasione nazista
lo costringerà a riparare in Gran Bre-
tagna. Inquegliultimianniviennesi,
il padre della psicoanalisi termina

«L’uomoMosè»,nelqualedocumen-
ta la sua teoria, ecioècheMosèsareb-
be egizio e avrebbe portato il mono-
teismoagliebrei,edalorosarebbepoi
stato ucciso. Il profeta avrebbe assi-
milato l’idea monoteista da Ameno-
phis IV, il faraone che sceglie il disco
solare come rappresentazione idea-

lizzata di se stesso e vie-
ne divinizzato come il
DioSole.FuinfattiAme-
nophis IV a introdurre
una fase monoteista
nell’antico Egitto, per
una sorta di riscatto nei
confronti del padre, op-
pressivo e totalitario.
Quale altra strada allora
se non quella di elevarsi
al di sopra dell’olimpo
egizio e offuscarlo tutto
d’uncolpoconilfulgore

di un Ente unico? Il Dio Sole diventa
in questo modo il Dio Solo. L’Egitto
parrebbe dunque essere per Freud la
culla del monoteismo, le cui origini,
come ci dimostra Scarpelli, sono più
lontane e rinvenibili nell’antica Me-

sopotamia. Da lì viene infatti Abra-
mo, primo patriarca degli ebrei, in
quanto genitore di Isacco, ma pure
capostipite del popolo arabo, in
quantogenitorediIsmaele.

A Ebla, la città-stato siriaca scoper-
ta da una missione archeologica del-
l’Università di Roma, fin dal 2.400 a.
C. si adorava una variante del dio so-
lare sumerico e, al di sopra degli altri,
Dagan. Quest’ultimo, dio della ferti-
lità,venivaspessoinvocatocome«Si-
gnore», con una preferenza esclusi-
va, che ha rappresentato per molti il
prodromodel monoteismo. Anche il
Diluvio universale, lungi dall’essere
narrato per la prima volta nella Bib-
bia, compare già nelle saghe sumeri-
che, così come Adamo ed Eva trova-
no in Enki e Ninti, secondo alcuni
studiosi,iprogenitori.Inquestoviag-
gio nel bacino del Mediterraneo,
Scarpelli ci guida a Creta che, nel se-
condo millennio a. C., era un centro
di religiosità e pittura, che influenze-
rà l’Egitto di Amonophis III, padre
delfaraoneereticoEkhtanon.

L’ultima tappa alla ricerca delle ra-

dici del monoteismo ci conduce là
dove non ci saremmo mai spinti, nel
Saharaneolitico.Alloraverdeggiante
efertile,questaterradàvitaallacultu-
ra delle TesteRotonde, così chiamata
perviadiquelleeffigiumaneosovru-
mane dalla testa di forma circolare,
osservabilinellepitturerupestri.

Gli alboridella credenza inununi-
co Dio si ritrovano qui e, secondo
Freud, la madre di Ekhtanon, alla
quale si sarebbe ispirato, rifiutando il
padre, è originaria proprio di queste
terre. Che coincidenza! Ma non è
uno sforzo eccessivo di ricostruzione
storica, nella quale inevitabilmente,
«tout se tient»? Forse non è andata
esattamente così, ma la trama di «Il
Dio Solo» è affascinante ed è stimolo
di riflessione; il monoteismo, a pre-
scindere da come e dove sia nato, se
sulle sponde dell’Eufrate o su quelle
del Nilo, a Cnosso o nel Sahara, è sta-
to un’idea di grande successo. E vale
la pena riscoprire le tracce della sua
evoluzioneedellasuadiffusione.

Gabriele Salari

Prega, legge i giornali, ascolta
«Radio Maria», si sente «viva e
gioiosa»econduceunavita serena
all’insegnadellaspiritualitàedella
meditazione: è questo l’identikit
dellasuora italianaultrasettanten-
ne, così come emerge da un son-
daggio effettuato dall’Università
CattolicadelSacroCuore.

La ricerca, condotta attraverso
unquestionario che è statostudia-
to da una religiosa, suor Anna Ma-
ria Visaniregano, mette in luce
uno spaccato di vita che denota
una sorprendenteserenità,maan-
cheunaincredibilericchezzaspiri-
tuale: è la realtà quotidiana delle
monache «in pensione», che rap-
presentano oggioltre lametàdelle
suoreitaliane.

«L’indagine ci ha permesso di
entrare nel mondo interiore della
vecchiaia di donne che hannovis-
suto tutta la loro vita a servizio di
Dio e del prossimo», spiega l’autri-
cedellaricerca.

Sono suore che, malgrado siano
oggi «costrette alla passività fisica

per mancanza di forze», come giu-
stamente ricorda suor Visanirega-
no, sono in grado di sprigionare
«una forte dinamicità interiore,
alimentata dalla fede e dall’eserci-
ziodell’abbandonoinDio».

Estremamente interessanti an-
che altri dati che emergono dal
sondaggio; in particolare, colpisce
la serenità con la quale le intervi-
state considerano la vecchiaia, un
elemento che merita considera-
zioneeriflessione.

Appare infatti lontana l’idea
della morte, alla quale le ultraset-
tantenni intervistate dichiarano
di non pensare affatto, lasciando
spazioaunavisioneserenaemedi-
tata di quella che è la senilità; una
vecchiaia che va vissuta in modo
spirituale, facendo tesorodi quan-
toimparatonelcorsodellapropria
vita,una fasedell’esistenzadanon
considerare inmodonegativo,ma
che va piuttosto rivalutata come
«etàdellavitaincuisisviluppasag-
gezza, da dedicare all’attività ealla
creatività».

IlDioSolo
GiacomoScarpelli
Mondadori
pagg. 217
lire 29.000


